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Domani a Genova si apre 
il Festival nazionale 

Di lavoro 
si muore ancora 

Una colata di acciaio fu
go lia investito quat t ro ope
rai nella Teksid di Torino. 
Un morto e tre feriti. Sem
bra quasi un sinistro se
gnalo, pochi giorni dopo il 
r ientro dalle ferie e dopo 
una terribile catena di in
fortuni e « omicidi bianchi » 
che ha funestato quest 'esta
te. Vi sono sitati una decina 
di morti nei cantieri del 
nord, in aziende del cent*, o, 
fino a Taranto; sì, di nuovo 
quella Taranto che ormai 
sembra un -cimitero di ope
rai »: circa 400 sono morti 
e ventimila sono rimasti fe
riti nell 'area dell 'acciaieria 
più moderna d 'Europa in 15 
mini. 

l 'n comunicato della Fiat 
dice che la sciagura di ieri 
è avvenuta « forse \n-: una 
reazione anomala e insolu
tamente imprevedibile de '-
la massa fusa ». La materia 
inerte, la macchina, l'ogget
to del lavoro non risponde 
più e distrugge l'uomo, il 
toggetto che doveva domi
narlo, piegarlo alle sue esi
genze. den t ro quel comuni
cato burocratico c'è il dram
ma d«'I lavoro manuaP», ili 
quel lavoro che continua i'd 
essere :! più duro, il più in
grato, il meno pagato — no
nostante i passi avanti di 
questi anni — e il più peri
coloso. I /operaio va in can
tiere o entra in fabbrica sa
pendo che può anche mo
r i re . Uno su dieci in ined'a 
si infortuna (sono un milio
ne circa : casi di incidente 
denunciati ogni anno e di 
questi quasi 2 mila sono 
limitali e SS mila così gravi 
da provocare inabilità al la
voro) . fili invalidi civili ar
rivano a 4 milioni, la po
pola/1 me di una grande me
tropoli 

N'ejli ^tati Uniti si ò ar
rivati a 110 il' .a morti ogni 
anno, ^ ' l e g a t i nd attività 
lavorative. Lo compagnie di 
assicura/ione, preoccupate, 
fanno scrivere sui giornali 
che si è raggiunto un vero 
e proprio boom del rischio 
nella nostra epoca. Si par l i , 
cosi, della pericolosità della 
fabbric-, moderna e. ormai, 
non più soltanto per chi ci 

lavora dentro. Solo due an
ni fa, con la tragedia di Se-
voso, la gente si è accorta 
di quali effetti terribili e 
imprevisti possono produr
re ceri : insediamenti indu
striali ff.ttratti a ogni con
trollo. Si parla di m a c h i -
ne t r . i p » veloci, troppo 
' a u t o n o m o . ; molto p r i Ju t -
Uve sì, ;r.a basta che un 
piccolo congegno si incepo' 
I*orche nessuno possa più 
co'i iro.larne le reazioni. 

In L.'lia abbiamo il pri
mate in percentuale di in-
fortuiii. eppure tutto que
sto stenta ancora a diventa
re i,n,i questione generale, 
i r ' tema di attenzione poli
tica. di discussione colletti
va. Forse ciò è legato al fat
to elle per tanto tempo l'at
tività dell 'operaio è stata 
vista come un « destino > e 
il rischio come un fardello 
in.soporimibile; o forse per
ché per troppo tempo la 
condi'.ìtno oper i la è sta*a 
temila lontana dall 'opinione 
.•IUM'Ì.CI Ancor : oggi il 
r ' c^ i ' i i i ' / io nasMnde I.I 
realtà 

Si cerca di far crederò 
che l'ignoranza dei lavora
tori ?ia la causa delle scia-
gnu «eii/a riflettere sul fat. 
to che non è più l'edilizia i 
de tene ie il primato degli 
infortuni, bensì l ' industria 
metallurgica, anche se nei 
cantieri c'è ancora il mag
gie r numero di omicidi bian-
vh :. Secondo le statistiche 
d'.'li'Inail, gli agenti che più 
di ogni altro provocano in 
fortuni -ono le csalaz'oni 
(hviv.mti da sostanze noci 
ve, poi l 'ambiente di lavoro, 
le macchine e gì: attrezzi 
utensili. Insomma, il neri-
colo non viene dalla scarsa 
professionalità, ma dal mo
do ÌM cui si lavora e dai ma
teriali con i quali ogni gior
no si sta a contatto per otto, 
nove, se non dicci ore. 

Nella loro aridità queste 
s ta tMicho sono quanto mai 
elonuenti e ci fanno capire 
meglio di tanti discorsi co
me e dove bisogna interve
n n e . Ma oggi non si t rat ta 
più d : proteggere e di di
fendere soltanto, ina so-
p n ! t u t t o di rivalutare il la

voro manuale di portarlo 
più in alto nella scala so
ciale, di dargli un contenu
to e una dignità nuovi. Solo 
così si possono affrontare 
i più gravi problemi che si 
aprono sul mercato del la
voro. Vi sono aree del set
tentr ione dove le ditte cer
cano operai e non li trova
no, mentre aumenta la di
soccupazione giovanile tra i 
diplomati e laureat i ; dal 
lato opposto, si affaccia il 
fenomeno dei giovani unni.! 
fricani che lavorano nelle 
fonderie di Roggio '•Viiha. 
dove l 'ambiente è così no
civo che chiunque abbia una 
minima possibilità di tro
vare un altro reddito, le 
sfugge con orrore. 

Solo recentemente si è 
cominciato a riflettere su 
una riforma della scuola 
che prepari in modo nuovo 
le forze di lavoro potenziali. 
E finalmente si fa strada 
l'idea centrale del supera
mento (at t raverso le forme 
più varie) della millenaria 
divisione tra lavoro manua
le e lavoro intellettuale. Lo 
sviluppo raggiunto dalle for
ze produttive cominciano a 
consentirlo, anche se i rap
porti di produzione tendono 
ancora a respingere una 
innovazione di portata sto
rica. Eppure sarebbe questa 
la via maestra anche per af
frontare dalle origini il pro
blema della disoccupazione 
giovanile, nelle forme che 
ha assunto dent ro le socie
tà più moderne. 

Ma la dura realtà è anco
ra questa. Di lavoro si con
tinua a morire. Bisogna ac
cer tare certo con maggiore 
rigore le responsabilità dei 
singoli: ma soprat tut to ac
corre interrogarsi sul modo 
di superare una condizione 
umana diventata sempre più 
intollerabile. Bisogna chie
dersi come dominare la 
« morte bianca » del ventesi
mo secolo. Un'utopia? For
se, ma è anche vero che nel
la coscienza di grandi masse 
comincia a diventare la spe
ranza per la quale sono di
sposte a battersi . 

Stefano Cingolani 

La bozza del «piano» presentata ai partiti 

Le ipotesi di sviluppo 
esposte dal governo 
L'obiettivo è la creazione di 500-600 mila posti di lavoro - Le condizioni: ri
duzione e riqualificazione della spesa, rigorosa gestione del costo del lavoro 

! l I temi della «ripresa » 

Un articolo di Zaccagnini e nuove dichiarazioni di Craxi - Inter
vista dì G. C. Pajetta su internazionalismo e rapporti con la Cina 

H O M \ — Le I . U M M / C po
litichi.' ili a^n-to -imo or
mai .die -palle, i- -ialini 
sudilo nel rumi- ili-i pro
blemi ledali alla r r i - i ero-
nomic i e boriale ili'l Pae
se, i prtililc-ini *ui quali 
il <> \ i.i i in • > mi-ur. ir - i — t* 
«lamio aia iiii-ur.inilii-i — 
le for /e poli l irhe e le 
forze f i l i l i . i i . i l i . (lini la r iu
nione ili luiii'ilì ilei rap-
pre-eii lanli ilei parl i l i per 
di-i ' i iteie il piano trien
nale. con le avvi-.tjdie an
elli: polemiehe rlie prean-
nuiiriano l.l -Iasione ilei 
r innovi eonl iannal i , siamo 
nel pieno della ri pre-M 
aiili innalc e -i avvia co-ì. 
-ni lenti rnnciel i . la vera 
verifica poliliea per il cu-
\er i io e per i par l i l i . 

l \e è fini-ape vote il =e-
SMi-iario della l ) f l Z.ire.i-
f i l in i rl ie. in un arlieolo 
-ili Ptqwlo, -i .iiliMiri; elle 
l'attuale equil ibrio putiti
ci» i icouil ivi-o dalle forze 
ilemoeralielie -oliil.ili in 
una situazione di ^r.ive 
emergenza, permeila al go
verno ili imprimere il f i l 
ino nere---.ilio ni l.l re.ili/.-
/.i/.ioiie desìi impenni pro
grammatici ». I". .-libilo 
/.ici-a = uini fa un r i fer i 
mento alle recenti ili-cii — 
.-inni iileolo^icii-politclli' 

.-olleiale dall'articolo di 

mczz.'azo-lo ili C i . i \ i - i t l -
Vllsprc.sso: « Noi -iamo 
allenii e M'n-iliili — dice 
— al d i lu i t i lo -ni principi . 
•-lille idee, -lille dottrine 
«ni'i.di e poliliclie, e r i 
teniamo c-trcmamcntc olile 
tulio ciò che. in ca-a no-Ira 
come in ca-a altrui . po--a 
contribuire alla chiarezza. 
alla ricerca ili una propria 
peculiarità e ili un proprio 
ruolo, comliatlenilo ipu-lla 
che Moro indicava conie 
la "conziit i . i della meilio-
crilii e dcH'ini i i l lur . i " ; ma 
vogliamo cieileie che tulio 
ciò diventi occa-ioiie non 
di' coulr.i-ti fazio-i . ma ili 
-el io confi olilo, ili ilici.i-
• i i l ! co-lri l l l ive. ili «celle 
politiche oue-le, lungimi
ranti . coerenti. prcri-c ». 

Sui lenii -ollev.lli ilalln 
-ci ilio di ( l r . i \ i loniauo. 
più «pi'i-ificimeiile. il -e-
urelario del l 'Hil l (tornila 
e il -ocialileiiiocr.iltco Di 
(>ie-i. Itomil.i e-pl'ime u al
cune r i -er \e ideologiche » 
sulle po-izioni cr.ixi.ine. -o-
-leiiemlo che in i»--e « man
ca il nece--ario tic Ili.uno 
allo àloric.iiiuu ». Dice Ito-
mila che sarebbe « un ^ra-
\ e errori -» arrivale « a l i -
ipiiilare come -i-Uaiia <• 
f ide i - l ie i l'interpretazione 
m.ir\ i -t ica della Moria, il 
ruolo che rai i iazoii i -uio di 

cl.l--e vi -vol^c ». -olo per 
re-pin^eie — come pure 
ritiene nece--arin — u le 
inlcrprcl a/ inni deformanti 
dei counmì-t i ». Di ( ì ie - i 
*i rifa all ' inlerv i-la ili I t t i -
cardo Lombardi che. ilice, 
« ha definitivamente -li«ni
e l lo il -esirelario del PSI , 
pur cercando ili capii lo ». 
. Cr.'ivi. dice Di (Jie-i. è 
«lato | >i li t Io-Io avM'ulmo-
*n » -opial lul lo là dove è 
-emhralo teorizzale u un.) 
«iuta di inne-lo del -ocia-
l i -mo -iti tronco del capi-
la l i -mo ». 

Lo - le--o d iav i Ionia 
coiuuiiipie a preci-ale 
in una nuova inlr i v i-l.i, al 
TG2 •— ili e-MTC « -baloi-
dilo » del clamine che -i è 
fallo intorno al -no -crino 
nel quale » -i dicevano co-
-e ahha-tauza ovvie del li— 
nini-uio ». ( I i . i \ i n i n f i i m.i 
• li inni aver avolo intenzio
ne di fare Li ^n.rr . i ad 
niellilo: « >o -i Inidic un 
po' di polvi-re dai l ibri — 
ripelo — e .-e -i fanno 
funzionare i lerve l l i . la 
polemici non è mia co-.i 
maligna e c,i|iiva. l'n di
battilo ben impo-l.i lo e ben 
eliminilo può date alla f ine -
r i -u l la l i olil i ». La polt-mi-

u. b. 
Segue in ultima pagina 

Agghiacciante «omicidio bianco» in un reparto delle Ferriere 

Tonnellate d'acciaio fuso 
su quattro operai della Fiat 

Uno è rimasto ucciso, due feriti gravi, il quarto ha leg
gere ustioni - Immediato sciopero di tutti i lavoratori 

Dalla nostra redazione 
TOHINO — LUci («'Ululiate 
di accidie fuso. una massa 
enorme di fuoco e fiamme. 
MIMO .schizzate all'improvviso 
dall'enormi' recipiente, la si-
\ ic ra . elle lonticiie la colata. 
abbattendoci -u quattro ope-
rai i b i controllavano la fase 
«h lavora/ione: Eugenio 
Hlandmo. 4'.i ani»!, e morto 
nel i:iro di pochi attimi. I 
MIOI tre compagni. (ìiuscppe 
Leone, l'i anni. Domenico K-
lia. 23 anni, e Michehinyelo 
( ìra/ iano. 16 .inni. le tute in 
fiamme, M .M>IIO <d!ontaiìati 
urlando dalla pio^^ia di me
tallo fu-o. AUuiii compagni li 
hanno r.miMinti spi-miendo il 
fuoco tire li d n o r a i a : i primi 
due \er>ano in ji".ivi>>ime 
cenduion:: il ter/o è >tato d:-
clnarato fuori pericolo. 

K" Micce--M» ieri mattina, al
lo !>.30. in un reparto delle 
Ferriere FIAT. Racconta un 
e r u t t a che lavorava a pochi 
nu t r ì di d:.-tan/a: «Ci «iamo 
accorti che l'acciaio nella si-
Mera r.bolliva pcncolo-amen-
tv: abb:am*> intu.to il penco
lo e :o !h) moMi :n a/:or.e la 
?.r« na |>r dare lallarir.e ai 
no-tri compagni: ma proprio 
1:1 quel menu n'o c'è -tato ;! 
iretto \ ;o!eir.;---;mo c!ie I: h i 
i : i v « v t . t i » . 

Dalle !».3<» d: ur i mattala. 
quanti,, e >,ine>>o d pauro-o 
inT.'rtunio. tutto il ^r.im?e 
conip!c--o Mderur^co è para 
lizzato (Li u::<> .-(..opero p!e-
bi.-c:tar:o deal: ottomila lavo 
raion. Habb:a. >dejno. dolore 
<O:K> i ^ent.nienti diffusi tr-i 
f.\\ operai. S,»:-o >tati loro a 
bloi care j;h impianti dopo la 
tragedia impedenti^ alla 
FIAT di manomettere alcun
ché. ad awer t i re poh zia e 
m.iiriNtratura. a far \enire in, 
fabbrica 1 scorna li-.Ti* r^rcl1^ 
M rvndc-xcro 101U0 delle 
condizioni in cui la\ orano. 
Hanno \oluto e^e re loro a 
rendere l'e<tr<mo oniaiiilio al 
compagno caduto -ni lavoro. 
Ieri pomericmo. ap;\Mia ter-
rumati 1 rihexi dc^li inqui
renti M Mimi radunati a mi
gliaia nel capannone ed bau 

no portato fuori in corteo la 
Milma della \1tt1111a. I j bara 
è stata deporta davanti al pa
lazzo. dove 1 lavoratori hanno 
.sostato in raccoglimento. 

Ci sono responsabilità evi
denti per que.sto ennesimo 
«omicidio bianio > ed es.se 
chiamano immediatamente in 
causa l'azienda. Vediamole. 
Intanto l'acciaio incandescen
te è traboccato da una sivie
ra (l'enorme recipiente ci
lindrilo uni cui si trasporta 
il metallo fu-o dall'altoforno 
alle lingottiere) che i respon
sabili dello stabilimento, in 
spremo alle norme di sicu
rezza. a\evano fatto riempire 
fin<> all'orlo con quasi lflO 
tonnellate di acciaio, jmcec 
delle 130 a m m e w . 

I-i Fiat st è affrettata ad 
emettere un comunicato. 111 
cui attribuisce la disizra/ia ad 
una < reazione anomala e as
solutamente imnrev edibile 

nella mas.sa fusa *. Ma si 
tratta di una versione ipo
crita. II « ribollire > di una 
mas-a di acciaio fuso è feno
meno tutt'altro che raro. Di 
solito è dovuto agli additivi 
(a base di magnesio, allumi-
n.o. acidi \ a r i ) che vengono 
immessi nel metallo fuso. LTn 
tempo Li Fiat immetteva que-
.ste « correzioni » direttamen
te nc-di altiforni. col risulta
to che spesso i forni scoppia
mmo 1011 gravi danni. 

Comunque — e questo è lo 
a momento decisivo — il ribol
lire dell'acciaio avrebbe avuto 
conseguenze limitate, se la si-
Mera non fos-e stata riempi
ta fino all'orlo. (ìia da mesi 
il Con.-iglio di fabbrica prote
stava in direzione, inutilmen
te. lontro questa pratica pe-
ncolo-a. 

ffi* C. , TORINO — ìl reparto d«lle Ferriere FIAT dove è avvenuto il drammatico incidente. 

Ma a che serve polemizzare così? 
Saremo j v ^ r r i M i . mei ol-

cune rtce".1e jw.'e n i eh e recen
ti ci e'ts'rinponn a r;.«roi-
f rei re NO?} ni di irr.ìwrharimci 
to nel m>>d<> corne nitro /orro 
ha'W.o eomiiìcialo a enndurre 
il eo'ijmnhi e la ptlenttca cri 
le Nostre p<);ic;n»;i. K' giusto 
pre>>ceupar<i. e non per una 
ragione difensiva, di partito. 
ma per ciò che tali segni 
portano r i ' i sé: un guasto 
profondo, i n pass» indictTo 
nella coscienza generale, una 
perdita di razionalità 

Si rassicurino i nostri cri
tici. Esprimere una preoccu-

M i e di questo genere non 
yiea afjatto paura del 

confronto, della polemica, del
la critica alla nostra storia. 
alla nostra politica. Al contra
rio. Che il compagno Craxi 
e taluni intellettuali socialisti 
contestino la validità del pen
siero e dell'opera di Gram
sci, e 11 contrappongano e-
speneiKe e tmjrtstazioni di-

verte, è ncrìet:arzente Ica:'- t 
timo. .Se ur.a cni.ca e un.i | 
l>tta ideologica vengono con- | 
dotte con serietà e con rigore . 
e.oe non possono clic giovare • 
a tutti, eompre.-i 1 granscia- • 
•ir ! qui'.:, vagliano dirlo. | 
ìmnr.o pure imparalo quu'co-
sa 1:1 questi anni da certi 
critici di Gramsci come Al
thusser e Bobbio, nel senso > 
che sono stali spinti a utili ' 
approfondimenti, e perfino a ! 
rivedere vecchi schemi. Ma I 
ci si dica a chi può servire. '• 
che cosa può insegnare il fat-
to che, tanto per citare un \ 
solo esempio, nel noto sag- J 
gio di Craji il pensiero com- , 
plessiro di uno storicista as- I 
soluto come Gramsci venga j 
« interpretato » sulla base di . 
una frase di un corsivo pole- j 
mico antireligioso degli anni ! 
giovanili (1917). m modo di 1 

distorcerne l'intero fondamento ! 
e far passare Gramsci per un I 
mistico. J 

Que-ti sono metodi che non 
r--v- .-i-i pi'*i,7re "• nessw.o. 
.V011 tergono ne"3~e*7 > a col
pirci .'•<•>: co"ic non som 
.-eri.'.e c'.'.re ca~ir-r.gne p^i-
pc.acid.'NTic'.e del passalo, 
quando si cercava, con de-
f 'Tn-iGZhtrii e mi.-tificazinni di 
0,1.1 et /.'«"e, di fjrci avveri-
re come nemici della civiltà 
occidentale. v.angialoTi di 
preti e di bambini, e co.<i 110 
dicendo. Eppure un effetto ne
gativo. grave, non per no., 
ma per tutta la società ita
liana quelle campagne l'han
no però avuto, e su questo 
bisognerebbe, che taluna ri-
flettessero oggi: perché ne 
sono sortiti arresti nella cre
scita civile del Paese, lacera
zioni, rotture, malcostume po
litico. discriminazioni. A van
taggio soltanto — è un dato 
inconfutabile — dell'oscuran
tismo culturale e delle forze 
della conservazione. 

E se occorresse un'a]!ra 
priva di quanto sia gn^ln 
la nostra preoccupaziorc si 
guardi al rr.'xlo come certa 
ctamp-a h.i presentato ieri la 
P'ilcm-ca tra il nostro giornale 
e alcuni sindacalisti a propo
sito della leggina sulla con
tingenza. Anche qui ciò che 
colpisce n-,n e tanto la forza
tura di un dissenso del re-ti 
in via di chiarimento quanto 
lo stravolgimento fazioso del
le nostre posizioni. Quasi nes
sun giornale (Avanti! OOTI-
pre.Ni) si è preoccupato di ri
ferire ai suoi lettori i termini 
reali ài quel dissenso. Si è vo
luto far credere che noi ab
biamo contestalo il diritto del 
sindacato a far valere le pro
prie opinioni durante la jor-
mazi.ne delle leggi, e a criti
care quelle stesse leggi una 
volta approvate. Ed è una jm-
ra falsità. Un'altra cosa, ben 

diversa, ci ha ìiuioì'o ad in
tervenire: e cioè che <•/••: 1, ir
te di un diriger.'-" sindacale 
.-i }y>tcs-e mmc^'iorc 1, -rniiz-
zr.re uno scio:co c-mlro d 
jXjrlr.-nento. A noi ipicsto o 
sembrato grai e. Pus.-iamo a-
t ere torto rno que-'o era il 
(.entro della polemica. Ma su 
di esso «• stato .vC.i / 1! silen
zio. S'amo .siali presentati co
me stalinisti e ne~.*.ei del rr.o 
umen'o sindacale. 

I*a domanda è allora: clic 
Cosa si vuf'lc? A che cosa -. 
pensa che debba portare l'in-
traduzione di un rr.ctodt che 
lungi daU'atutare una ricer
ca comune la ostacola, lungi 
dal far avanzare Ir. ragione 
e la conoscenza offusca tulio 
d,ctro l'anatema cnlicomun.-
sia? Queit: segni di imbarba
rimento devono 1: juietare tu' 
ti. E iK'corre uno sforzo di 
tutti per cancellarli. 

m. gh. 

j KO.\I\ - - Il miverno ha fat 
I to distribuite ieri luntempo 
1 rancamente ai parliti «.d al 
I la .stampa, in anticii>o sulle 
; pie\ i-ioni, il documento che 

lon tane le valutazioni n<iie 
ral: per la reda/ioiie di un 
Piano economico triennale da 
definire entro il 31 dicembre. 
Questa, anticipa/ione, toglien
do ai partiti la j>o-,Mbilità di 
un preliminare esame colle 
gia'e. è un fatto grave e sa
rebbe bene che il governo ac
certasse come è avvenuta 
questa .strana 1 fuga » di no
tizie che si davano fino a po
che ore prima |>er riservatis-
siine. 

Si tratta di un documento 
conijxisto di 28 cartelle, per 
metà dedicate all'analisi re-
tro-pettiva e per metà di prò 
jHista. e di sette tabelle di 
dati allegate. La realizzazione 
di 5W (MI nula posti di lavo 
ro nei tre anni viene .siilxir-
dmata all'aumento del 15.3'J 
annuo nelle cspoita/ioni (a 
fronte del 4.3'< di espansio
ne dei commerci interna/10 
r.ali) ed a tre condì/ioni di 
carattere (M'HÌCO interno; la 
riduzione (lei disavanzo finan 
ziano del .settore pubblico in 
rapi) irto al prodotto interno; 
* aumenti del iosto del lavo 
ro per ora lavorata 111 terni.-
ni reali m un contesto nen 
inflazionist'io •; r modalità 
più flessibili di utilizzo della 
manodopera impiotata *. 

Il titolo dato al documento: 
« L'na pro|«>-ta per lo svilup 
JM). una scelta |K-r l'Kuropa ' . 
Viene giu.stificato con l'esigen 
/..i di superare i ritardi e le 
contraddizioni che M sono ac
cumulate 111 questi ami . La 
possibilità di presentare ina 
proposta lomplcssiva - di
scende direttamente dall'ac
cordo programmatico del 
marzo scorso »>. Si sottolinea 
che -1 csi-totio le condizioni di 
consenso politilo » per affron 
tare i problemi. N«d traccia
re w.ì.i breve -tona dell'in 
trecciarsi di problemi nei;!.' 
ultimi dieci anni si ruoiios.-e 
l'iiu-oa-istenza delle manovre 
|xiste 111 atto ai fini di una 
r;pre-a di sviluppi. Ancora 
oggi t :! tasso d'inflaz.oiic non 
dà segni di ulteriore dimmu 
zione al di sotto di un livello 
del IH'' cir ia * e l'occupazio 
ne /l ' indicatore socialmente 
più rilevante non mostra .se
gni di progrcs-o. Le cifre 
ufficiali attentano la gravi
ta del problema |HTC ile non 
considerano il numero di oc
cupai. precari o fittizi ». 
L'economia italiana .si è mos 
.sa. in lon.lusione. hmi;o una 
linea di .wts.i-tdforio declino. 
Ix. previsioni, qualora non si 
intervenisse, -aio og^i le .se 
giunti: .se :1 i . imbo della li 
ra resta stabile «• la domanda 
e-tera sale del 3 ' . l'infla/10 
ne sarà ne! 11*71» del 12 14 
per cento; il prodotto interno 
110:1 supererà il 3 p< r cento; 
l'avan/o d*'l!a b lane .a chi pa 
^amenti M annullerà gradual
mente. 

Vengono uid.v idu.tte (juat 
tro lontraddittor.e caratteri 
^ticiR• della Mina/ione attuale: 

— ta^-o di mflazio.ie e d. 
aumento dei co-:.' d; lavoro 
dopp.o ris|K-:t<» a. mai'g.ori 
paesi industn.il.zzati. 

— notevole av.i'1/0 di La bi-
lanLia dei p^igamenti. 

— ire-«.ita vontir. i.i del di 
àavan/o del-e amnijrr.strazion. 
ed azitnde p'ibbhcl'K-; 

— ba-s» Lvelio d. crc-v.ta 
delia doma, idi i.iUni.i. so 
p*attut'.o per invt.s*..menti. 

In que-:e tondiz..».:. N. va 
I .ta d ie la c«>mp.:itiv.ta del 
!Vid.i-!r..i .taiiana .-a. rrh r-. a 
t. i '-ten -:.a s.ibeiid.» i.na ero 
s..»nt. !). qui 1 ahcn.iliVrt d. 
n'I.e^are f.-rt Ii>ro uni . -me 
'1. obb.< *.:.M: nd.j/.oiM- del 
i'infia/ oric aùa n-<eda di „!i 
a!:r. p.u-0. i<ci-ol.dimin*.<i. 
q.i.ndi. dt I e ambo «Iella I. 
ra e cr.id.i.ile .iiimeiilo de*;ii ! 

i n est,me.ti r..i--orlx-ndo leu 
tarr.eiite I avanzo di bilanc'a ' 
dei puMm«nt. » L't-s.-ti'riz.i 
d. fattori e-lerni d; i:i-t.ib::i ' 
ta r.on r.dacf ia ncie-sit i d: j 
intervent. intern : ?-. ( intra 1 
rio la rafforza >. | 

Fra que-t:. :n pr,m.i piano ! 
v.cie la f.ti.mz.: pubbhca chi- j 
« e-crc.ta sul i>i-tro M .tema ; 
economico un'azione MiiUtu 
raimen'.e banalizzante ». Si 
r:<-(^x)tra in questa pane del 
d'aumento 'Ki pnmri sforzo 
per abbandoo-are le srmnl:i: 
(azioni demagogiche che s. 
traducono in «enera \* prò 
p Mt di « tai l i ». Viene pò 

(Segue m ulturid pagina) 

Sara Simeoni (2,01) 
ì ripete il «mondiale» 
j e conquista l'« oro » 
I Nuova glande giornata :eii per l'atletica it.di.ina ;ii cam-
j pionati europei di l'rat;.! Saia Sinieoni — d-ipo una 

splendida i.'ara con la tedesca demiKT.itica Ackermann 
' - - oa conquistato il titolo lontmentale di salto in alto 
I femminile ii|H-teiido il » suo » inondale di 2 metri e un 
j ceiKiinetio. Mimaste in lizza I\A sole alla quota di 1.D7. 

le due atlcte hanno dato vita Mi un av violente duello 
che le ha partale a battersi al livello del record. Sulla 
quota d: 2.01 -olo la rappiesentante italiana — al secondo 
tentativo - - ha .sUjK-raNi l'asticella, mentre la rivale sba 
gliav.i i t ic salti a .sua di-i^isi/.iune. La Simeoni ha tentato 
invano di superarsi sulla quota di 2.01. Chiaramente 
docotiicntrata. ha tallito i suoi tentativi. NELLO SPORT 

Secondo fonti diplomatiche 

Il ministro degli Esteri 
cinese Huang Hua 

verrà a Roma in ottobre 
PECHINO — Il in . lus t ro 
degli Esteri c inese H u a n g 
Hua sa rà in visita ufficia
le "tn I ta l ia ai pr imi di 
o t tobre . Lo ha a n n u n c i a t o 
ieri l'ANSA r i ferendosi a 
fonti d ip loma t i che . La vi
s i ta avviene in re.sti t t i / ione 
di quella che il m in i s t ro 
degli Esteri For l an : fece 
in Cina nel g iugno H'77. 

E' la p r ima visita in Ita
lia di un min i s t ro degli 
es ter i della Repubbl ica pò 
polare cinese. H u a n g Hua 
.si r eche rà in I ta l ia al ri 
t o rno da New York, dove 
pa r t ec ipe rà ai lavori di 
a p e r t u r a del l 'Assemblea gè 
i terale dell 'ONU. D u r a n t e 

il viagg.o di a n d a t a visi
terà ia Cìreci.i e la ( I r a n 
B r e t a g n a . 

N'egìl a m b i e n t i d iploma 
tici ques to g^ro di visite 
e i n t e r p r e t h l ó come una, 
confe rma del c rescen te de
siderio del la Cina di sta
bilire .sempre pai s t r e t t i 
r appor t i di eoli iboraztone 
con ì paesi europei . Secon
do le stPs.st» fonti , e al lo 
s tud io per il 1!>7!> un giro 
di visite ne l l 'Europa o c a 
d e n t a l e del pre-udente del 
pa r t i t o e p r u n o min i s t ro 
Hua Kuo feng. il quale ha 
a p p e n a concluso la sua vi
s i ta ufficiale :n R o m a n i a 
p r ima e poi in Jugos lavia . 

Arrestato Radaelli 
patron del Cantagiro 

Ezio Rada'-lli. i. «pa t ion» di'. Cantat i lo , il inil:fl.ciano 
ricini.».ia canora e - tato a n e - ' a t o leu per oiciine del sosti
tuto procuiatore de.'a Iteinilib.ica d. Roma Cìiorsio Santa 
cioie Le arcu-e r.'.'u.iretano l.( detenzione di quadri . . tenuti 
!;.!-; e la ci u t . atta/;o.:e di e ru t t i ne di au tent ic i de. dipinti 
stp--i S. t r . ' t 'a d: a.i.i vicenda cine ha i;.a avuto u.ia p.\m» 
c'.amoiosa (o;a lu-.on<' ad ajtr.le « on la i:ch:?s\i di rinvio 
a z.uùizio d. dr-c.i.f d. per.-oiie tra le quali i.ot: .Mlleri-tJ 
( :. p i f o . e Fi ' . tuzz. A PAGINA 5 

Melo fine 
l y M oioni'i'i di icii: « Se-
*•' ia . .do Jtin'i k!.o-.lA.i 
-::c!if pi.r.„*U.e. V.ito.'iy 
Ein.i.'i le.e di ri ivo.a avr«:>-
IK .:v.z.<i'.o uno .s«.ioiK"ro 
della fame ne..a aJ.-t e e.la 
Di.-r protestare contro :i 
Ì J O manten.mento m s t i 
lo di detenzione La .T>..-
z.a sareno-j s ta ta data 
martedì aera a B.t-tia d.il-
i'avv Ro^er Canonica, che 
avev.i re-o V_-IM ai:.» prir. 
c.pe.->ja Marina Dor.a *. 

Voi non potete unningi 
narc quanta fatica abbia
no fatto f'r.u a oqqx per 
non dedita*'- neppure una 
rga. ir. 'jwc*tfÈ note, al fi-
g.io dell'er ir. C: da }n-
'tiiio persino Irigcrne ti 
n^ine ? ci *ÌC:O decidi i 
injo'imnci sul suo eoi.io 
co.lauto quen-to aci ii'o 
1: 'la quotidiani, ti'.cuue 
-c'trnun<i fa. ci -,<:;»«•> ,on 
unii e'-- ry'.i >: ero rr-r» 
protagonisti di un aito 
celinownziaie e prohubil 
rrente di un fero e prò 
prio delitto Ma irrtez+r 
asyoJate ?,<oi t e ne era
no e cosi ubbia:;o prefe 
i.io seguitafe a non oc
cuparci di ijuc<to -c.agu 
rato tn.bcci'.lc. Ogg:. peto. 
icgg.a'r.o che costui 'in 
deciso di fare uno <ctope 
ro della farie. e noi 'o«--
P'amo il nostro silenzio 
J»T npriT.rre. con sir.ee-
ii giubilo, ia ip-ranza (he 
i' i,.wanotto sia d: carni 
lerj (SMCUÌO e che la Cor-
l* à Bestia, alla quale. 
se non andiamo errati. 
sptlta l'ultima parola, ag 
giorni a lungo i suoi la
vori o b concluda ^n sen 
so nrjjlno per ti actrnu 
to. m *nodo che comunque 
Vittorio hnianuele patisca 
davvero una lunga fame 

e trnpnn una buona tolta 
i /;•• e ii-ci ì noi di' e non 
ai ere do viutiqinrc. Que 
sii Saio'a. non si =a dav-
icro prrci.c. noi li abbia-
y.'i "'nipre trotini! henis-
sf-n- 117,-if tanto <j r i m e 
a sapere clic e stata cncs-
<<r uno sentenza con la 
7:1.7/'' .'i <t riconosce I>'Qit 
linamente eredi di beni 
che non ai remmo mai do-
' uto TCìti'.u.re loro. Ura
no già refurtiva quando 
li possederono qui: e ora 
si scntcnziu eìie ne terni-
rio in possesso Co<: que
sta milauQurala famiglia 
<;) e T-tmra'a prr.-prtrin 
ria. •»: <;i,rf!i niti'Ti anni 
r!i *r.!'i(irrlt in cui fori' 
rton sp-rnix r,*an'tic più. \ 

i f intanto ,V> -''il" d'si*.- ' 
j rupoti '-.op<>icion; non ««n I 
| no cr '1 ser'i ' / i rn i . i c la 1 
•,>~>*'-r..b:ci di r.-nn;e \ 

Ma c'è uno fortune eh* \ 
la 'lapidila a'»-.' Scuoia t j 
i i . 'ni . 'n . <o~cl<r Vittorio [ 
f.ni mwle Lo ai uto la pen j 
r i . ' ; .-.'i punirsi da sr.'o e 1 
',a deciso di non mano'a- ' 
re più Son corriinc'.nmo \ 
ades'O con 1 eoppuet ini { 
Sr snopf-o della fame ha j 
ir. -'•.<rr<*. sciopero sia ' , 
• prriamo che comprenda j 
nnche le bevande, *e no ', 
quello a forza di v * -.hy. ! 
e cnpace dt f r i T H sv 1 
r'ritto ror:e un birillo. | 
Stente 1rucch>: lo zxigha- 1 
T-:O. ridotto a un'amara. 1 
emaciato, sparuto, cada- I 
verico Si pen%t che parte j 
fu orilo peri\c ti cert elio 
non lo ai ria mai avuto. 
Se ci è j!»f»' ' ! ;o esprime
re una ipotesi di lieto fi
ne. spariamo che ore si 
merita al Partito radicale. 

Forttbraccl* 
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Dopo lo sbocco negativo della crisi comunale 

Trieste: severe critiche 
alla condotta della DC 

Conferenza stampa dei segretari provinciale e regionale 
PCI - Riaffermare l'esigenza dell'unità democratica 

Dalla nostra redazione 
THIESTK — Alla presenza di 
numerosi rappresentanti del
l'informazione locale, nazio
nale ed estera, il PCI ha 
ribadito ieri, in una con 
ferenza stampa, la sua posi
zione sull'elezione del sindaco 
e della giunta di Trieste av
venuta martedì sera , l'uno e 
l'altra espressi dalla forma
zione e Lista per Trieste ». La 
posizione dei comunisti, il lo
ro giudizio su quanto a w e 
mito è sulla prospettiva, sono 
stati espressi dal segretario 
della federazione Giorgio 
Rossetti, {-he ha definito gra-
vc e negativo lo shocco dato 
alla crisi del Comune. 

Il segno complessivo del
l'operazione, lo schieramento 
di forze spurie o addirittu 
ra reazionarie (il MSI è stato 
rimesso in gioco, nonostante 
il ripudio dei suoi voti espres 
so dal neo sindaco Cecovini) 
che l'hanno consentita sono 
tali da porre inquietanti inter
rogativi alle forze democrati
che. Non più tardi di una set
timana fa — ricordia,m,o ' — 
l'avvocato Cecovini. in una 
requisitoria contro li» «^parti
tocrazia ». aveva' fatto Inten
dere come a Trieste sì stesse 
tentando la prova generale 
di una manovra a più vasto 
raggio, che si sarebbe potu-
ta riproporre altrove, e che. 
pjntundo sui particolarismi e 

PER LA RICOSTRUZIONE 

Riunione straordinaria 
in Valdossola del 

Consiglio piemontese 
Dal nostro inviato 

DOMODOSSOLA — L'Ossola 
deve risorgere, d e v e rapida
mente guarire dalle tremende 
ferite subite dalla alluvione 
abbattutasi sulla zona il 7 8 
agosto scorso, che ha scon
volto interi paesi, provocato 
numerose vittime, inferto un 
grave colpo ad un'economia 
già provata duramente da li
na recessione che dura da 
anni. Questo è stato l'impe
gno unanime che il Consiglio 
regionale ha assunto ieri nel
la seduta straordinaria svol
tasi nel ca/wluogo ossola no 
con la partecipazione di No-
\e l l i in qualità di presidente 
dell'Alici, e di S a i \ U t i , in rap
presentanza del l 'UFI. 

« Per l'Ossola e per tante 
altre valli del Piemonte non 
si tratta solo di costruire 
ponti e strade e c a s e . Si trat
ta di costruire un futuro di
verso dal passa to» : in questa 
affermazione, con la i quale il 
presidente d e P Consiglio re
gionale compagno Dino San-
lorenzo ha aperto la seduta. 
si coglie la logica che ha 
guidato e guida la politica 
della Regione Piemonte. « O-
denteremo tutta la nostra a-
zione — ha detto nel suo in
tervento il presidente della 
giunta regionale Aldo Viglio-
ne — per un piano di rico
struzione dell'Ossola che si 
inserisca strettamente nelle 
linee già individuate del pia
no regionale di sviluppo ». 

I" questa la nuova fase 
dell'intervento regionale dopr» 
quello che ha dovuto fron
teggiare l'emergenza dell'ai 
Invioìe. Viglione ha ricordato 
l'impegno immediato posto 
dalla giunta piemontese per 
ripristinare rapidamente le 
minime condizioni di vita nei 
paesi sconvolti. In meno di 
tre settimane, con la presen
za assidua del governo regio
nale e ia collaborazione delle 
amministrazioni locali e del
l'esercito si sono potuti riat
tivare gran parte delle co
municazioni interrotte *: i ri
fornimenti ielnYi; è stato i 
noHre effettuato il censimen
to accurr.to dei danni subiti 
dallo infrastrutture puhblir-he 
e dall'apparato produttivo 
privato. 

La seduta di irri e- servita 

quindi per assumere provve
dimenti conseguenti ai pro
blemi che si pongono per il 
dopo alluvione. Con voto u-
nanime sono state approvate 
due leggi con le quali la Re
gione iia stanziato altri sette 
miliardi e 300 milioni (repe
riti nei bilanci per gli inter
venti di pronto soccorso) che 
si sono aggiunti ai cinque 
miliardi stanziati nella fase 
dell'emergenza e ad altri do
dici miliardi e ottocento mi
lioni per anticipazioni al set
tore agricolo sugli indennizzi 
previsti dalla legge statale 
3(H. con i quali è possibile 
attivare opere e investimenti 
per 32 miliardi di lire. I 
danni finora censiti — ha ri
cordato il compagno Sante 
Baiardi. vicepresidente della 
Regione — ammontano già a 
117 miliardi, dei quali 37.2 di 
stretta competenza regionale 
e degli enti locali e circa ot
tanta invece di comjx^tenzà 
statale. 
' Nel documento ' conclusivo 

della seduta è stato sollecita
to un intervento del governo 
e del Parlamento che rispon
da all'entità delle es igenze a-
dottando gli strumenti tecni
co legislativi che si riterranno 
più adatti a garantire la 
tempestività e l'efficacia Ter 
la ripresa e per la spesa . In 
questo senso il Consiglio ha 
proposto un incontro fra Re
gione e governo e l'invio de
gli atti della seduta consil iare 
ai due rami del Parlamento. 

Ezio Rondolini 

Costeranno 
l'8 per cento 
in più i libri 

scolastici 
ROMA — II prezzo dei libri 
di testo per le scuole medie 
e medie superiori sarà que
st 'anno dell'8 per c e n t o su
periore rispetto allo scorso 
anno; auello dei testi del ie 
elementari del 9 per cento 
circa. E" quanto af fermano 
in un comunicato sii aderen
ti al « S I L » (s indacato ita
li.ino librai e eartolibrai» a-
dercnte alla Confe.->eroonti. 

Interrogazione del PCI alla Camera 

Troppi gli incidenti 
sugli aerei militari 

Le polemiche sulla morte dì un pilota della « pattu
glia acrobatica » - La sciagura del Monte Serra 

ROMA — Qualche giorno fa 
un ufficiale pilcta del ia «pai 
tuglia acrobatica* dell'Aero 
nautica mil i tare ha perduto 
la vita durante una esercì 
tazlone. L'incidente ha susci 
tato molte polemiche. U n i 
vivace discussione si è aperta 
tra lì deputato de! PSI Fal.so 
Accame e il generale d: squa 
dra aerea Mura. 

Sul tragico episodio ù 
gruppo del PCI della com 
missione Difesa delia Camera 
ha rivolto una interrogazione 
ai ministro Ruffini. invitan
dolo ad informare la stessa 
comm-.ssone sulì'es.to dell'in 
chiesta promossa dal l 'auto 
r.tà militare e a rendere il 
proprio giudizio sul problema 
della utilità, della opportu 
r; tà , della convenienza della 
« pattuglia acrobatica ». 

« A cht e: chiede psrché 
r.on eravamo flncra interve 
nutt — ci ha d ichiarato i! 
compagno Aido D'Alessio — 
laccio osservare che . p»r 
quanto ci riguarda, non s: 
è trat tato di disinterfs»? 

Snsl di a j c r e n o n e , in at tesa 
un m o m e n t o m e n o dc lo 

J0so e drammatico , cerne in 
dubbiamente è s ta to nei mesi 
•corsi quello legato alla tra 

gica m o n e di un pilota e 
al compror_5ih:le dolore de: 
familiari e della forza armata 
di appartenenza ». 

« Ora m: r ichiamo a un'al
tra grave sciagura che ha 
funestato la M a n n a e l'Aero 
nautica insieme: quella del 
Monte Serra (delia quale s e n o 
depositati :n commiss ione gli 
att: dell' inchiesta». Ri tengo 
— precisa :! compagno D A 
!es?:o — che i! punto su cu; 
sarebbe opportuno approfon
dire l'esame, per questa co
me per a'tre tragiche vicende 
di volo, neri tanto e non solo 
sul problema della uti l i tà o 
della convenienza d: ta lune 
m a n i ' c s t a z c n l aeree, quanto 
quello della p r e p a r a c e n e . 
delia profeìi:cnal:lA. della 
personalità dei piloti ». 

« Dall 'esame degli att i r. 
guardanti ! ' Incidente del 
Monte Serra, s e t to questo 
profilo, risultano e lement i si
gnificativi e preoccupanti in 
ragicne dei quali abbiamo 
chies to <e adesso rinnovere
m o ! una discussione parla
mentare. In tal senso — con
clude D'Alessio — ci s i a m o 
rivolti aH'cncrevoie Vittcrell i . 
presidente della commuoione 
Difesa ». 

Da domani la manifestazione dell'Unità 

sulle debolezze dello stato 
unitario, sui localismi figli 
della crisi, intaccasse in real
tà le istituzioni, il ruolo dei 
partiti, la solvlarieta na/ io 
naie. 

K' molto pesante, quindi, la 
responsabilità che si sono as
sunte le forze che « non han
no voluto impedire che que
sto tentativo si compisse a 
Trieste ». Tra queste, la pri 
ma è la DC. <t Non dobbiamo. 
dimenticare — ha detto Ros
setti — che la DC ha la
sciato passare due mesi dopo 
il vejto, rinunciando ad avan
zare una qualsiasi proposta 
per la guida del Comune, che 
non fosse quella di insistere 
perché la lista si assumesse 
lespotisabilità amministrati
ve ». Dopo la rinuncia di Ce
covini di tre settimane fa 
la DC prosegui su una lo
gica non unitaria, perseguen
do stavolta l'obiettivo di for
mare e.vsa stessa una giun
ta minoritaria, fino al vol
tafaccia della lista di qual
che giorno fa. quando que
sta si dichiarò disponibile a 
governare da sola. Ma anche 
allora la DC attese l'ultimo 
minuto per accettare la pro-
jKista comunista, quella di un 
incontro di tutti i partiti de
mocratici per verificare l'ipo
tesi di un candidato antifasci
sta che esplorasse le possi
bilità di giungere ad una in
tesa e quindi ad una giunta 
unitaria. 

* II nodo da sciogliere 
— ha detto ancora Rosset
ti — era quello della parte
cipazione dei comunisti alla 
giunta, per la quale non vi 
sono preclusioni da parte dei 
partiti intermedi, ma soltan
to della DC». K quest'ultima 
di fronte alla possibilità 
di dare una guida autorevole 
alla città, ha preferito rican
didare il proprio rappresen
tante. isolarsi, e consentire 
quindi l'elezione di Cecovini. 
La DC si è comportata come 
se operasse in una città ita
liana che non vede al primo 
posto in comune una forma
zione locale, in balia della 
propria eterogeneità. 

C'è un grande problema, che 
ha però in s o una grande 
e benefica potenzialità, che 
una singola formazione non 
può certo fronteggiare: l'at
tuazione del trattato di Osi-
mo. Anche qui risultano chia
re le responsabilità della DC. 
Ila consentito che impegni in
ternazionali e di tale portata 
venissero affidati ad una for
mazione che si è dichia
rata contro di ess i e tutto 
questo per il permanere di 
un'assurda pregiudiziale anti
comunista. 

Sul tema di Osimo è inter
venuto il compagno Cuffaro. 
segretario regionale del PCI 
in Friuli Venezia Giulia e 
vicepresidente della commis
sione parlamentare per l'at
tuazione degli accordi; egli 
si e riferito all' imminente vi
sita della commissione inter
parlamentare a Trieste. Si 
tratta di una presenza che i 
comunisti chiesero fin dal feb
braio. decisi ad es igere un 
preventivo confronto con le 
assemblee elett ive, con le or
ganizzazioni sindacali e im
prenditoriali. con le più rap
presentative espressioni del
la città. K" auspicabile, ha 
detto Cuffaro. che la delega
zione trovi a Trieste il mas
simo senso di responsabilità 
da parte di tutte le forze cit
tadine. 

A que.-to proposito Rossetti 
si è chiesto: « Co«a andrà a 
dire il neo s indaco Cecovini 
alla commissione interpar
lamentare? Porterà la voce 
della sua giunta minorita
ria o si farà interprete del
le posizioni che sino a prova 
contraria «ono quelle mag-
g.oritarie dei partiti costitu
zionali? Ci pare che queste 
cose si debbano discutere in 
Consiglio comunale prima e 
non dopo l'incontro con la 
commissione » 

C'è ancora un tema di 
brande importanza: le tratta
tive ner dare una cuida alla 
Regione. « N'on \ odiamo — ha '• 
detto Rossetti — come sia ' 
no credibili intese unitarie per ' 
una giunta regionale / h e «i » 
troverebbe ad essere contrari 
detta nelle sue ipotesi di la
voro e di sviluppo economico 
e s v i a l e del Fri ili Venezia 
Giulia da una giunta del cu 
poluogo che contenta la eoo 
pera/ ione internazionale con 
la Jugoslavia e la stessa uni
tà regionale. Occorre uno sfor 
zo originale. anche di fan
tasia per uscire da questa «i-
tuaz-orie. e se per farlo sarà 
necessaria una \er i f ica con 
le vesreterie nazionali dei 
partiti, non saremo certo noi 
ad oonorci ». 

Il PCI ripropone, quindi. 
una coalizione governativa di 
unità democratica e per que
sto. da una collocazione di fer
ma opposizione, intende ri
prendere subito l'iniziativa per 
sanare il dato anomalo di Trie
ste. le sue implicazioni na 
zinnali e internazionali. 

Gianni Marsili 

Come muoversi 
a Genova nella 

cittadella 
del Festival 

Appunti di un percorso possibile per 
seguire le iniziative politiche, 

culturali e ricreative, vedere mostre, 
sostare ai punti ristoro, visitare 

gli stands italiani e stranieri 
Il padiglione del nostro giornale 

Dal nostro inviato 
GKNOVA — Si apre doma 
ni il festival nazionale elel-
YL'nità. Tutto è ormai pron
to, nelle aree della Fiera 
del Mare e di piazzale Ken
nedy. da accogliere le mi
gliaia di lavoratori, di donne. 
di giovani che parteciperanno 
fino a domenica 17 alle decine 
e decine di manifestazioni e 
spettacoli previsti dal prò 
gromma. 

Ancora una volta i compa
gni di Genova raccomandano 
a tu'ti coloro che andranno 
al festival provenienti da al
tre regioni di servirsi prefe
ribilmente del treno. da»a la 
esiguità degli spazi risei vati 
ai parcheggi. , , , . , . . 

Sotto uno svettare di pen
noni-imbandierati. si trova u 
na scritta gigante che accoglie 
il visitatore: * Festa naziona
le dell'Unità - 2 17 settembre ». 
Su quattro schermi dell'enor
me cubo al centro di piazzale 
Keniudy. si susseguono im
magini di diapositive, brevi 
filmati, « interni » della festa. 
Agli occhi di un genovese. 
il vasto piazzale della Foce 
appare completamente trasfor
mato. invitante, multicolore. 
•• Chiie Venterà » appare scrit
to sulla parete del vasto pa
diglione a sinistra. E' quello 
del Partito comunista cileno. 
il primo di un gran numero 
di stand riservati ai partiti 
ed ai paesi ospiti. Non ci 

.sarà un «vi l laggio internazio
nale *: i rappresentanti stra
nieri sono inveriti nella l i s t a 
a pieno titolo, come ogni altro 
elemento. N'e costituiscono an 
ch'essi uno dei numerosi ele
menti. 

Stiamo cercando di alitici 
pare l'itinerario di una vitata 
alla « Città dell'Unita *: non 
una « g u i d a » del Festival, 
bensì soltanto alcuni appunti 
di un percorso possibile. 1 
compagni genovesi hanno uti 
lizzato l'intero spazio all'aper
to disponibile alla Foce (piaz
zale Kennedy, i giardini Lu
ther King, piazza Raffaele 
Rossetti) , oltre alle strutture 
cojK'rte — interno ed ester
no —. della Fiera del Mare. 
< E' la prima volta che ciò 
«evade - dice il compagno 
Risso, segretario * della fede 
razione genovese —. Credia
mo quindi di poter dare una 
indicazione valichi circa le 
possibilità di Genova d'i use 
rirsi in un circuito di grandi 
iniziative a carattere nazio 
naie e internazionale ». 

Un'originale 
architettura 

La nostra ipotetica visita 
procede. Dopo il padiglione 
cileno, s'incontra quello della 
RDT. quindi, al centro, l'ori
ginale architettura del setto
re della Polonia, al cui in 
terno si susseguiranno sfilate 
di moda. Sul lato opposto del 

piazzale, proprio contro le 
scogliere della diga a mare, 
altri padiglioni esteri, a pai-
tire ila quello di l PCF e del 
i'«Ilumanité>. All'ingresso dei 
giardini LuMer King, inizia la 
lunga teoria dei ininiristoro, 
ciascuno disti l lato all'as.sag 
gio d'una specialità. Su! fron 
tespi/.io dipinto in rosso di 
ciascuno l'indicazione: « lu
mache ». « rane v. •* peilp: ». 
Sul fronte opposto, si vedono 
le sfritte: « |H»leiitone v. * fruì 
late ». •*. gelateria ». 

In mezzo, gli ampi rapati 
noni dei ristoranti, ciascuno 
capace di -1 f>0<) posti. In fon 
do ai giardini è ritagliato il 
vasto rettangolo di - Piazza 
Grande *. dominato dalla ino 
le color rosso del gigantesco 
palco tribuna (HO metri di 
lunghezza, per 7 di altezza) 
riservato agli spettacoli e alle 
manifestazioni politiche ceti 
trali di c iascuna giornata. 
fino al grande comizio di 
chiusura di domenica 17. Tut
to appare molto ordinato, se 
condo una » cifra v grafica 
costante e gradevole, fron
tali dipinti di rosso sulle strut
ture in tubi Innocenti. I ser
vizi sono curati nei partico
lari. non mancano nemmeno 
lunghe teorie di telefoni a 
gettone. 

Si risale cosi lungo i giar 
dini fino a piazzale Kennedy. 
E si entra nell'area vera e 
propria della fiera, accolti 
da una scritta gigantesca: 
« Costituzione l'.HB 1978. HO 

anni di lotte e di conquiste. 
Oggi un nuovo iui|>egno per 
trasformare la società e lo 
Stato ». Fronteggia la mole 
sontuosa del P a l a s p u t . tra 
sformato in sala per .spetta
coli di (irosa e musicali, una 
arena capace eh accogliere 
oltre lo mila slattatoti seduti. 

Uno striscione lungo sessan
ta metri sul fronte del pala 
speirt inneggia alla fraternità 
dei popoli di tutto il mondo. 
Un'ampia carrellata di pan 
nelli multicolori (dedicati alla 
lotta del PCI per il rinnova 
mento, alla centralità operaia, 
ai giovani) fa come da guida 
verso il padiglione C. L'inte
ra parete d'ingresso è co 
perta da un'immagine grafi 
ea di Genova e della Liguria. 
Illustra il temai «Coscienza 
civile - Maturità democrati
ca - Sviluppo produttivo - Il 
contributo della Liguria al 
rinnovamento del paese ». Nel 
padiglione, crediamo il più 
va.sto di tutta la fiera, è rac
colto un composito ricchissimo 
microcosmo che riunisce in
sieme alcuni momenti centra 
li del Festival. All'ingresso. 
sulla destra, una vasta for 
nitis-tjma enoteca. Di fronte. 
lo stand molto vasto, del 
l'URSS e della <r Pravda r. sul 
fianco sinistro, la sala della 
rassegna cinematografica. Al 
centro, una rampa di legno ' 
larga crediamo una ventina ! 
di metri permette di accedere , 
in massa all'immenso piano , 
rialzato dove le cose da ve ' 

dere e da fare sono moltis 
siine. C'è ila osservare in 
primo lucuto la mostra sul 
l'Europa occidentale Quindi 
si entra nella grande libreria 
self service. per acquistare ì 
libri, i dischi, i |h)ster cin
si preferiscimi). 

All'use-.ta (Lilla libreria si 
entra nel ri cinto della ino 
stra delle arti visive, dotata 
(ir un vero e proprio la bora 
torio |K-r la stampa ih seri 
grafie. Eccoci, suecessivain- n 
te. al teatrino dell'animazio
ne e della scuola di base. 
riservato principalmente agli 
spettacoli e alle attività dei 
bambini. Subito ai canto la 
mostra della scuola. E sul
la balconata c'è quella. 
estremamente interessante, su 
« Brecht e l'Italia ». Naturai 
mente, fra un trasferimento e 
l'altro, e passibile sostare a 
qualche bar o unni ristoro. 

Africa 
e America latina 
All'esterno del padiglione 

sono allineati numerasi .litri 
stand di pari t i e movimenti 
degli altri paesi, fra cui qtii-1-
li africani e dell'America La 
lina. Sj attraversa il vi.ile e 
si entra tal padiglione R. per 
affacciarsi al lungo corridoio 
et ut ra le che percorre la gran 
de mostra dell'artigianato e 
di T Liguria produce >. Subito 
accanto, il teatro eia 31*00 IMI 
sti a pista centrale. All'estre 

unta del padiglione, il vasto 
settore delle cooperative Al 
pian» superane il ristorante 
ungherese, sul terrazzo a ma
ri- una eielle pai gigantescne 
piste ii.\ ballo eìie ci s.a te>C 
c i t o di vedere 

Oltre al paeligl une R. pri
ma ih giungere all'anelito 
riunì, c'è un monoblocco i.so 
lato m vetro e cemento, una 
autentici vetrina pi r le gi 
gantografie delle prime pagi 
iu- dell'» Unità •. |R-r lo stand 
del nostro giornale, cuinpivn 
dente la redazione e una ino 
stra delle più avanzate tecuo 
logie di stampa. Al quarto 
piano del palazzo dell'audi
torium. lo spazio musica dove 
si terranno per dieci giorni 
le audizioni e i dibattiti del 
laboratorio « musica scienza-
industria ». 

Queste, molto sommariamen
te. le tappe eli una visita 
alla Fiat', alla «Città del
l'Unità >. Ma il Festival non 
si esaurisce qui. Vive con 
altri t-pisixli i animazione e 
rappresentazioni teatrali» an 
ci le altrove: nel centro sto 
rLo. nell'antico chiostro di 
S. Matteo mai utilizzato fi
nora, iti vicolo S. Matteo, in 
piazza Campi tt-) e piazza 
Ranchi. E a Camogli. nel |x>r 
tice-HìIo. dove s'è arenata la 
b.ilina di ! e Moby Dick » or 
M.ll'.o Rie-ei. 

Mario Passi 
Nella foto- un'immagine dtl 

festival dal l 'alto. 

~ Nell'incontro con il corpo diplomatico accreditato presso la S. Sede 

Il Papa conferma la politica estera vaticana 
Giovanni Paolo I ha detto di voler seguire le linee generali tracciate da Paolo VI - Nessun accenno ai Concor
dati - Sorpresi gli ambienti conservatori per la rinuncia all'incoronazione - Abolito un rito in vigore da sei secoli 

CITTA" DEL VATICANO — 
Con il suo primo discorso ri
volto ieri mattina nella sala 
del Concistoro ai membri del 
corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede. Gio
vanni Paolo I ha confermato 
le linee generali della poli
tica estera già tracciata dal 
suo predecessore, di cui ha 
ricordato. l'opera svolta per 
al largare le relazioni diplo
matiche tra il Vaticano e gli 
altri Stati. 

Infatti, riprendendo il con
cetto cardine del discorso te
nuto da Paolo VI all'ONU 
nell'ottobre 1965 e con una 
certa accentuazione della di
stinzione tra i compiti pe
culiari della Santa Sede e 
quelli degli altri Stati. Gio
vanni Paolo I ha detto: « Noi 
non abbiamo evidentemente 
alcun bene temporale da 
scambiare , alcun interesse 
economico da discutere, co
me ne hanno i vostri Stati. 
Le nostre possibilità di in
terventi diplomatici sono li
mitate e particolari. Essi non 
si immischiano negli affari 
puramente temporali, tecnici 
e politici che riguardano i 
vostri governi. In questo sen
so. le nostre rappresentanze 
diplomatiche presso le più al
t e autorità civili, ben lungi 
dall 'essere una sopravvivenza 
del passato, sono la testimo
nianza del nostro rispetto per 
il potere temporale legittimo 
e dcll' interos'c assai vivo ri
volto alle cause umane che 
questo potere è destinato a 
promuovere >. 

Nel precisare il carattere 
peculiare, sui generis, della 
missione della Santa Sede e 
della sua « competenza >. Pa
pa Luciani ha affermato che 
tale attività si svilupperà su 
due piani. In primo luogo, a 
livello di governi e di istan
ze internazionali, la Santa se
de parteciperà «a l la ricerca 
di migliori soluzioni ai gran
di problemi che mettono in 
giuoco la difesa, il disarmo. 
la pace, la giustizia, le mi
sure o i soccorsi umanitari, 
lo sviluppo ». In secondo luo
go. l'azione della Santa Se
de « al servizio della comuni
tà internazionale >. in quanto 
connessa al compito « più 
specif icamente pastorale che 
è proprio della Chiesa, con
tribuirà. attraverso documen
ti e iniziative, a illuminare, 
formare le coscienze, dei cri
stiani prima di tutto, ma an
che degli uomini di buona 
volontà e. attraverso di loro. 
sui principi fondamentali che 
garantiscono una vera civi
lizzazione e una reale fra 
ternità tra i popoli ». 

In questo suo primo discor
so agli ambasciatori. Giovan
ni Paolo I. che prima di es
sere eletto Papa non aveva 
avuto esperienza diplomatica 
(« II nostro ministero — ha 
ricordato — era fin qui circo
scritto alle diocesi in cui ave
vamo doveri pastorali »). non 
ha affrontato problemi speci
fici cerne l'ostpolitik, i Con
cordati elio pure hanno for
mato oggetto di discussioni 
vivaci all'interno della Curia 

e del mondo cattolico durante 
il pontificalo di Paolo VI. Si è 
limitato a dire che le carat
teristiche. i problemi dei di
versi paesi assumeranno «una 
fisionomia più concreta nel 
futuro » man mano — ha pre
cisato — « che noi incontre
remo, non soltanto i vesco 
vi. ma anche i responsabili 
civili delle nazioni che voi 
rappresentate ». 

Proteste 
per lo presenza 

di Videla 
a Roma 

ROMA — La notizia che :1 
dittatore argent ino Videla 
parteciperà alla cerimonia d: 
inizio del pontif icato di Gio 
vanni Paolo I ha suscitato 
l'immediata reazione delle 
forze politiche democrat iche 
italiane. E' .stato reso noto in 

1 tanto che « Amnes ty interna 
' tional » ha inoltrato a Gio 

vanni Paolo I la petizione In 
difesa dei diritti dell 'uomo In 
Argentina già rivolta al Pon-
tef.ee in occasione del cam
pionati mondiali di calcio. 
Con la petizione s i chiede che 
il Papa solleciti al governo 
argentino la pubblicazione 
della lista completa dei de 

I tenuti, la liberazione dei de 
! tenuti per motivi d: opinione. 

la re.itituz.one alle fam.gl .e 
del bambini rapi:', con ! jre 
n.tor: o ria*.: da madri in 

1 c inte a! momento della .-cn:r. 
i par?a. 

Abbiamo ricordate), qualche 
giorno fa. un d;sc<jr3o tenuto 
al congresso eucaristico di 
Pescara del settembre 1PJ7 
dall'altura card. Luciani in di
fesa delle iniziative di pace 
e della ricerca del negoziato 
con i paesi socialisti da par
te- eh Paolo VI |>er far cono
scere. su una materia tante» 
discussa dentro e fuori del
la Chiesa, il pensiero poco 
conosciuto del nuovo Ponte
fice. Vogliamei OL;tri menzio
nare un articolo scritto il 'J 
novembre J977 dal patriarca 
Luciani a connne-nto della 
bozza di Cenicordato tra 1" 
Italia e la Santa Sede e che 
dovrebbe essere discussa 
priTssimamente dal Senato 

Ci limitiamo a riportare il 
giudizio globale por l'irXeres-
s<- che oggi assume, al di la 
dei singoli pntblcmi che 
— celi diceva — «dovranno 
avere una risposta in Parla
mento ». < l'n Concordato otti
me» p»ro vale — dweva il car-
elmale Luciani — se ricevuto 
mal volentieri, eem preven 
zieni e se male applicato. L'n 
Concnrelato mediocre, se n c c 
vuto volentieri e applicato be 
ne. può essere occasione d: 
frutti discreti In ogni caso. 
guardiamexi dal fare del Con 
cordato il pretesto di nuove 
zuffe e- r.sse. I). spaccature. 
m Italia, e e n é iii.i abba
stanza ». 

Ir.<ar»!e7. (j.ovarau Paolo I, 
Clic ila sorpreso gi: amb.e.-'-. 
(o.-W-riator. lesati a '.ecch.e 
trad./.o-u .i!r>;>ti lo la crr.m> 
ria dell'» incorona/ione » con 

Per gli studenti della secondaria superiore 

Da oggi gli esami di riparazione 
ROMA — I-T macchina della 
scuola si rimette in movi
mento. Oggi, infatti, si ria
prono le aule scolastiche per 
ricevere gli studenti che do 
vranno affrontare nell'arco di 
otto giorni (fino al 9 set
tembre) gli esami di ripara
zione; e riprenderà l'attività 
nelle materne statali- La 
e prova d'appello ». comun
que. interessa soltanto i gio
vani delle scuole secondarie 
superiori. Per gli alunni delle 
elementari e delle medie — 
oltre all'abolizione dei voti e 
all'introduzione delle schede 
di valutazione — la mmiri-
fortna approvata lo sce>rso 

anno ha sancito anche la fir.e 
della sessione autunnale. 

Pur mancando dati ufficiali 
da parte del ministero della 
Pubblica istruzione, l'aboli
zione degli esami di ripara
zione nelle elementari e nelle 
medie non sembra aver cau 
sato quest'anno notevoli va 
riazioni nelle percentuali dei 
promossi che si aggirano ri
spett ivamente sul 98 e sul 90 
per cento. Anche per gli e-
sami di maturità — è noto — 
dal 1969 le prove si svolgono 
in una sola sess ione: la per
centuale dei maturi — sem
pre riferita a quest'anno — à 
stata pari al 93 per cento. 
con un aumento di oltre il 3 

per cento rispetto all'anno 
precedente. Î e percentuali 
più alte di t maturi » sono 
state registrate in Friuli (94.7 
per cento). in Piemonte 
(94.5) e in I-ombanha (94.); 
le più basse sono state inve
c e quelle del Molise (87.5). 
dell'Abruzzo (89.8) e della 
Bosilicata (90.5). 

Anche per la scuola secon 
d a n a supcriore, comunque. 
l'abolizione degli esami di ri
parazione dovrebbe avvenire 
nel giro di pochi anni. 7. 
precisamente dopo l'entrata 
in vigore della riforma. In
fatti. secondo quanto previsto 
nel te*to approvato dalla 
ce»mmissione Pubblice istru-

- zior* della Camera, tfli f sarr.: 
di riparazione non ci saran.-v» 
più. ma saranno invece iM. 
tinti corsi integrativi per raf 
forzare la preparazione de*!Ìi 
studenU almeno nell'ultimo 
trimestre. 

Quello di oggi è il primo 
importante appuntamento 
dopo le vacanze est ive: ma 
già da diversi giorni tutti i 
provveditorati lavorano per 
superare i problemi (come il 
« carosello > degli insegnanti » 
che normalmente si presen 
tano all'apertura della scuola. 
Quest'anno l'apertura di tutti 
gli istituti — dalle d e m e n t a 
ri, alle medie, alle superiori 
— avverrà il 19 settembre. 

la tiara e la sedia ite-statoria 
e parlando ai carelinali fa 
miliarmente senza leggere il 
disenrso preparato, ha abolite» 
ie-ri un altro aspette» eiella 
cerimonia eh eloine-niea pn>s 
sima. Infatti, il cardinale prò 
todiacono. Felici, oltre- ad 
ave-re il compite» di «incoro 
tiare » il nuovei Papa, .ivre-blie 
dovuto pure avvicinarsi, per 
tre volte, a quest'ultimo e, 
genuflesso. avrebbe denti
lo preinuneiare- la famosa fra
se « Pater sancte. s ic transit 
gleiria in muli » per sottolinea
re la fragilità della vita ter
rena anche per un Peintefice. 
Il protodiaceir.e» avrebbe do
vuto pronunciare le parole in 
Ialino me-ntre bruciava un 
grosso batuffolo el ea.i.ip.i 
grezza legato ad una lunga 
canna come- .simbolo elella ca
ducità. Kbbe-m-. (j.ie-s'a forma 
rituale, in iw» da i irc i sei 
.secoli, viene ora abolita. 

Naturalmente, il cardinale 
rimasto disn.aeTjle> per ej ie--
ste abrogazione e Per.eie- Fe
lle ì. tradizionalista e- latini
sta di primo piano r.elia Ch.c-
sa. d i e iia avuto. « «r-1. >olo 
la soddisfazien.e- eh ani mela
re. pr.ma che il nuove» Pon 
tofc.e- ap;>arissc- sorridente ed 
emozionato alla loggia ce n 
trale deila Ba-iliCfl vaticana. 
« Habemus Papam ». 

Ieri. Giovanni Paolo I ha 
nom nato i; primo are,ve-
s(..»-,o. <• l'::.»n. I : M nio- i s . 
Dnna'o Sq ncciarini (51 «eri 
ni», r.om.n.ito al :«:TIJK S ' I S 
— i Nunzio in it.iruridi e- s;,» 
-tato dalia non/iat .ra di 
\ lerila dove ira oir.> ili e re-. 
Que s'.w m.itt;na. :1 P«.r.t«-f:ce 
r e e vera «ile or«- 11 r.-'.l.t -a-
la delle bcncdizyvu i c:orr.a-
li-it: accrf-ditati prcs - i ia Sar. 
ta Sede. 

Ir tanto, si vanno moltpl:-
candej ;t irnprcssior.i. : g...d> 
zi sul nuovo P«ipa. .VÌIhe il 
teologo Hans Kung. autore d; 
due libri che ìmrr.o fólto mol
to discutere pere be'- affron
tavano il problema della « in
fallibilità pcnt.ficia » e del 
modo di essere (r is tat i ; og 
gì. parlando del nuovo Por. 
tefice. con cui ha tenute) nel 
passato una corrispondenza. 
ha detto: « N'on credo che 
Giovanni Paolo I sia un rea-
zienano. anzi menta senz'al
tro un anticipo di f.ducia ». 
Anche il settimanale COM-
nuovi tempi mostra molta 
prudenza soprattutto co-i>.de 
rando quanto l'attuale. Papa 
disse e fece quando era a 
Venezia. 

Alceste Santini 

Entrano 
in vigore 

le modifiche 
alla legge 

sul divorzio 
ROMA - D.t o„v: entrali . 
in ••;_'. »re le lueniillclie t l ' a 
.eirrfe sul divorzio. Le no; • 
me-, approvate : ceentel i ieate 
elal Parlamento, l i .uino come 
obbiettivo una niasztrioo tu
tela dei eomuze divorziato 
che si trova .n una posizione 
p.u debole eqja.si .sempre la 
donna ». 

I! pnino a.t .<olo al (Kcupa 
dei;'.i.«.s:.s;en/a .san:fi::<i d e ! 
r o n i j z e dr.or/:.«;o ej.iando 1' 
altro con. ne s: rispos: Con 
la pre-ce-de>nte lr-:ze. il se
condo m.itrimon.o iasi-ue-a :! 
divorziato .senza .i.\sL-.'tnri 
' l 'ente nutiali- it ic o pa.v>ava 
ad occuparsi tir3 nuovo ma-
n ' o o cJ<-!!,» luo-.-.i mozl.e» 
mentre con le nuovr modifi
che» l'as.«:sTenzi con'murra ad 
essere assicurata aurhr do
pi» Io scic'l irr.en-o d»*! ma 
tr .monio li secondo art .colo 
tutele la cont .nul la del in jn 
tenin.entei. tacendolo gravar» 
•j'ulla pendone , anche m caso 
di morì" del coni i?r In pr»-
t:/*e. po'r.a . s jrrrjcre. ad e 
.«•.empio, che una donna di
v o r z i l a da un lavoratore a 
reJdito fif.sa subito dopo la 
morte tiri rr.a.To r.on potes
se p u rie evere 1 Vsseizno di 
mente n .mento perche lo f i: 
pendio si t r i ' f ermava !n pen-
s.on* Il » T / O articolo pren 
rie ir.f;r,e m <ons:d*rm/:on« 
Io stesevi problema metter. 
doio in relazione alla divi
s ione dell'eredita' alla quale 
ora p-.tr* concorrere a neh* 
m i ).a c " e n u t o io sc."»:*!:rr.en 
•'> d'*; m.vr.mor.io 

Mario Lenzi 
nuovo direttore 

de « Il Tirreno » 
di Livorno 

JxOMA — M a n o I-enzi e il 
nuovo direttore dei q jo t id .* . 
no «ili T i r u n o * di Livarno. 
Socitll'i-»ce Pier Augusto Mac
chi che ha ««.sunto nei «-tor
ni scorsi l incarico di assi
s tente del direttore della Di 
visione quotidiani del gruppo 
Hìzzoh per : programmi di 
sviluppo nel settore quotiduv-
ni locai;. Finora M a n o Len
zi è s tato condirettore d» 

! « l 'Ora», quotidiano del la a » 
i ra di Palermo. 
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«Testimonianze» su Giorgio La Pira 

Un cattolico 
che non attese 

Una presenza dirompente nella società politica e religio
sa degli anni '50 - Un « dialogo » che anticipò il Concilio 

- > 
» > , 

*. 

% i 

-

ir^frJjV* * • * * » * M ^ f t _ 

T 

^ #%,% ^ t̂ 

* \ * 1 

«V/w mostra ripropone i problemi 
deWinterpretaz ione critica 

dell 'opera di Giorgio Mora ridi 

La mista fiorentlli;» «Te- ' 
st luminanze > dedica, in un 
ampio \ olii ino. 4 dei suoi 
munen alla ili-ostruzione o 
all'interpretazione della per
sonalità, e deH'o|)ora. di 
Oioryio La l'ira, a poco me
no di un anno dalla scom
parsa .Non si ti atta di una 
i icostruziono unitaria, per
ché troppo variegata, e inni 
t (forme, la piosonza di La 
l'ira in più di un tienten 
ino di stona, non solo ita 
liana Già lo dicono ie tappe 
dell'itinerario politico che 
• Testnnonian/e • npercor-
lo. dall'impegno antifascista 
di « Principi • (la rivista di 
I.a l'ira che usci solo dal 
gennaio del WM) al febbraio 
del 1040). al molo impor
tante svolto alla Costituente 
(che Stelano Grassi esamina 
in un lucido saggio». alla 
sua lutila attività di sindaco 
di Firenze. dove anticipa le 
più avanzate esperienze poli
tiche nazionali, afiondo co
me « difensore della povoia 
gente • , e da dove muove 
per proiettarsi in campo in
ternazionale con tante e 
clamorose iniziative 

Anche il suo attaccamen
to alla Chiesa costituisce si
no agli ultimi giorni un mo
tivo di riflessione per La l'i
ra e per quanti hanno lavora
to con lui: e un attaccamen
to che lo vedova fedele ai 
valori religiosi più tradizio
nali. ma anche ispiratole di 
tante nuove ricerche negli 
anni 'nO-'iiO. e che e alla ha 
se di un isolamento sempre 
più accentuato negli anni 
'70 di fronte ai processi di 
trasformazione che con cre
scente intensità attraversa
no l'area cattolica, italiana 
e internazionale. 

All'interno di questa par
ticolarissima esperienza. 
• Testimonianze » cerca di 
identificare alcuni tratti non 
contingenti dell'opera di La 
l'ira La sua formazione cul
turale ispirata al « persona
lismo > di .Maritain, in pri
mo luogo, che lo vede, nel 
gruppo di Dossctti assertore 
di una ipotesi ili alternativa 
al sistema capitalistico e a 
quello marxista, che avreb
be dovuto esprimersi nella j 
edificazione di una .voeicffì 
organica in cui giustizia so
ciale e fede religiosa, orga
nizzazione umana del lavoro 
e spirito comunitario si sa
rebbero saldati all'interno 
di una ricomposizione uni
taria. e spirituale, obiettivo 
ultimo di ogni tempo sto
rilo 

Originalità 
e limiti 

Occorre muovere da qui 
per comprendere il fascino, 
e. naturalmente, i limiti del
l'azione di La l'ira. la sua 
« originalità • rispetto al 
cattolicesimo ufficiale e in
Meme le sue «sconfitte »; e 
per comprendere il rapporto 
che La Pira medesimo in
stauro con la dimensiono 
della « politica » e con gli 
« altri ». La esperienza di 
sottosegretario al Lavoro (su 
cui farà più tardi dell'iro
nia) apre e chiude subito la 
sua esperienza governativa. 
Mentre inizia la vicenda di 
Sindaco cui sono legate al
cune delle più clamorose ge
sta, che mai gli furono per
donate dalla classe impren
ditoriale. in difesa della pie
na occupazione, nel vivo del
le lotte di fabbrica alla Pi
gnone. alla .Manetti e Ro-
berts. ecc. 

Come si muove La Pira in 
queste scelte, con quali o-
biettivi, e con quale meto
do? E' questo uno dei tratti 
della personalità di La Pira. 
che Francesco Cancedda n e 

lo sue colobi i battute « scu 
si • . dice a don Stuizo « d.t 
vanti a tutti quei "fonti ' 
buttati a tona dai "ladio-
iii * — come dico la paiabo-
la del Samaritano (S Luca, 
X, HO sgg l — cosa dove fa 
io il sindaco? Può lavai si lo 
mani dicendo a tutti, scu
sato, non posso interessarmi 
di voi perché non sono sta
talista. ma un interclassi
sta.' • 

Se si guarda all'altro ver
sante dell'azione di La l'i
ra. in campo internazionale, 
vi si scorge il rifiuto di tilt 
ti gli schemi del suo tempo 
storno, e la affermazione di 
un obiettivo che sentiva su
periore agli altri, quello di 
costruno un rapporto tra 
gli uomini e i popoli che su
perasse lo divisioni ideolo
giche. politiche i» militari. 
K rivisto con gli occhi di og
gi. quelle iniziative hanno 
questo di particolare, che 
nessuna di esse forse appare 
inutile o forzata. Tanto in
genue erano le formule che 
adottava e usava, quanto .si
curi e centrali i temi che af
frontava: quel suo correre a 
Mosca, a Roma, ad Hanoi. 
o quel suo convocare i rap
presentanti dei popoli me
diterranei. accompagnano i 
passaggi cruciali degli anni 
'50 e '(50 e muovono dalle 
grandi intuizioni, poi vin
centi. della distensione, del
la lotta al colonialismo, del- j 
la pace nel Vietnam. j 

La sua stessa fede religio
sa, tanto tradizionale da ren
derlo a volte un po' curio
so. si accompagnava alla più 
completa assenza di odiuni 
theologicum verso chiun
que: chiedeva alla « quercia 
socialista • di abbattere i 
« rami secchi » dell'ateismo. 
ma senza mai confondere 
questo con il processo stori
co aperto dalla rivoluzione 
d'ottobre: credeva nella 
conversione degli uomini ma 
a modo tutto suo. con un 
ecumenismo (potremmo di
re) del tutto nuovo: « per 
battezzare i cinesi » diceva 
privatamente. « non baste
rebbe il Pacifico! Basta ve
derli in faccia: sono già in 
grazia di Dio! ». 

L'interrogati»o che resta 
aperto, dunque, non è sul 
valore politico di Giorgio La 
Pira, che i suoi avversari 
(anche interni alla D O 
vollero negare costruendone 
l'immagine di uomo bizzar
ro (salvo poi ricorrere nuo
vamente e strumentalmente a 
lui nei momenti difficili del 
1974 e del 1976). quanto sul 
rapporto che egli seppe 
mantenere con i processi di 
trasformazione della società 
contemporanea che negli 
anni '00 e '70 -i svilupparo
no attraverso .strade inedite 
e ancora oggi non compiute. 

Xel volume di « Testimo
nianze » fi ritrovano diversi 
tentativi di ricostruzione del 
rapporto tra La Pira e la ;»o-
/;f;c<i. di Roberto Barzanti. 
di Alberto Cocchi. Enzo En-
nques Agnolotti, eco oltre 

coi dando che La l'na espri
meva • una canoa dirom 
pente nel grigiore della MI 
eieta politica e religiosa do
gli anni '50 », od ora per 
sonalità sostanzialmente an
titetica al cattolicesimo ino
dorato di quegli anni, ma 
che toccava ad altri (ti a 
cui. appunto Pistelli) ti.i 
d u n e questa canea in una 
azione politica oi gallica e 
conci età 

Resta in delinitiva CÌA ap
pi ofondno il modo conci e-
to con cui La Pila viveva 
le tensioni tra fedo e sto
ria. sii cui si .sofferma Lo- I 
dovico Ih assi, e che il volu- i 
me nel suo complesso ana I 
lizza fuori di ogni tontazio j 
ne apologetica Le contrai! 
dizioni di La l'ira emergo- i 
no cosi pioprio all'interno | 
dello scelte più positive ohe i 
egli veniva olaboiando. , 
Quando coglieva i segni i 
della crisi del sistema ca- I 
pitalistico contro ogni ap. ! 
piattimento restauratore, e 
rimaneva nell'analisi di quo- | 
sta crisi ad una acuta per- j 
lozione dei guasti gravi prò- ! 
vocati nella organizzazione ' 
del lavoro, ma era meno I 
pi onto a cogliere le ragioni 
strutturali e di fondo che j 
impedivano all'assetto pio- j 
duttivo di modificarsi e di j 
risolvere lo proprie contrai!- j 
dizioni. Quando agiva, in 
una epoca di contrapposi- I 
/ioni, come uomo di cernie- ' 
ra che ha saputo gettare dei , 
ponti tra sistemi e mondi 
l ineisi , ma era più dispo
nibile all'intervento « cari
smatico » che non attento a 
suscitare e provocare movi- ! 
menti di idee, di uomini. [ 
di strutture, secondo l'as
setto che veniva pi elidendo j 
la società di massa contem- • 
poranea. ! 

-~%£ 
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Scelse 
di non dipingere 

mai l'uomo 

Al pittore fu mossa 
la critica di non essersi 

saputo misurare 
con la figura umana, 

quasi sfuggisse alle tensioni 
del suo tempo, 

ma in quella determinazione 
c'è il senso profondo 

della sua arte 

Fu ver.so la fine del PJ.H 
die. in prolusione al corso di 
stona dell'arte nell'università 
dt Bologna. Roberto Longln 
paragono la figura di Giorgio 

dello spirito di tpic; < minia 
incamminati) v. nini troro con 
ferine negli anni a renne: 
fino ai nostri. 

Moratuii non fece - se itola >, 

un isolato e pur tempie Irop ! personalità di tpte lo anuuie 

Un'eredità 
trasmessa 

Ed è anche su questo sfon
do ohe si può comprendere 
meglio il suo rapporto tra
vagliato con l'area cattoli
ca. nella quale pure aveva 
agito come uomo di rottura, 
anche prima del Concilio 
Vaticano li. ma nella qua
le sembrò ritrarsi quasi ti
moroso di fronte allo lace
razioni e ai modi nuovi di 
intendere la religiosità che 
si manifestarono nell'epoca 
post-conciliare. Lo ricorda, 
con parole serene ma non 
prive di amarezza. Don Maz
zi quando alla convinzione 
di La Pira che la Chiesa 
fosse là dove era l'istitu
zione ( « ubi episcopus ibi 
ecclesia ». era solito dire). 
contrappone il movimento 
comunitario che sembrereb
be rovesciare questa imma
gine con l'altra dell'» ubi 
ecclesia, ibi episcopus ». Ed 
è questo, forse, un tema da 
studiare ancora, anche se 

Morandi a quella di un * mio \ nel significati) migliore di 
io incamminato 
ne alla famosa 

l'allusu) 
w itola dei 

I Carnicci, che a vera incitigli 
I rato una delle I>IÙ belle sta 
! giani della pittura del 'fìO'l 
! (tra gli altri * meumminuti * 
j furono Guido Reni, Francese) 
I .-W OH ni. il Dometiicìuno, Bar 
i tolomeo Schedimi, e il Guer 
I cinti) sembrala fotta (piasi 
| allo scopo di indicare nello-
' eia di Giorgio Morandi la 
j ria da seguire. Voleva essere 

la ripresa di una autentica. 
I (ingoiale vena d'arte in una 
I /fallii dove, all'ombra del fa 
j seismo, accademici coturno 
• fi e rutilanti tettali di una 

avanguardia contraffatta a 
, remilo finito col darsi la 
ì mano. 
] Ed ha probubilmente ragia 
1 m» Franco Solmi, nel saggio 
! introduttivo alla grande mo 
j stra di Morandi aperta in 

quel termine Runa e un i-'i 
lato, sempre, e nel t ircolo 
della cultura arti-tu a dalie 
no egli appare oggi quasi ir 
rimediabilmente desinato a 
figurare m una illustre teca. 
come l'ineffabile t solitario 

i pò " solitario <• per elei ano a 
l modello di una -triposta e 
I spressiva. o di un indirizzo di 
j rie crea Si potrebbe cast con 
J i Iutiere che la pesante eredita 

di •» consegnare alla stona 
| Giorgio Moraiult. e cine d> 
j giudicarlo, sia forse una del 
'• le maggiori difficolta 'neon 
I fri/fé dalla cultura artistua 
l ituliana contemporanea 

San sarebbe dif ficùe segna-
di Via Fandazza*. Eppure per j lare parzialità e limiti di mai 
quella lecchiti strada nel t un j te interpretazioni toiiogrufi 

, re di Bologna. dove Morandi j che e critiche dell opera di 
visse e lavorò fino alia eoi, Morandi. di cui atìlnnmo no 
clusione della vita, si e avvi- \ l,ziu: sia per quanto ugnai 
fenduta per mezzo secolo la » da l indirizzo fenomenologico. 
migliore critica italiana: che i pm articolato degli altri, che 
vi fece capo per cìiiurire pio j l'idealistico crociano, il fot 
blemi. capire, e osservare 
sviluppi e procedimenti di 
quella contitniia sorgente di 
pittura. E' anche un fatto m 
contestabile che la sua quali 
tà di artista abbia dtipa la 
morte ottenuto i riconosci 
menti maggiori, più di quatti-, 

molti finn a quel momento .w 
appare convincente la con- j erano'occupati di ini. e s,~>, 
clusione di Padre Ballinoci \ .s-„ ne avevano sviato l inter-
ohe con riferimento al • do- ' prefazione. Sessuno certo lo 
olino » di La Pira degli ul
timi anni scrive che • il suo 

fimi ci si attendesse: e che 'a 
erie progrediente di queha j tei.ente sulla pittura di ..; > 

questi giorni fino a ottobie * severa elegia luminosa > di I rtii:i/i a Ferrara, vi ha sua 
cui narrano le sue nature j to - - anche li. immane alni 
morte e gli improvvisi brani mente! 
dt paesaggio, sia venuta a far , Morte). 
parte di una « memoria d'im- \ Il fatto è che sulla fijura 
magine » collettiva, accolla \ di Morandi t'è ancata da ri 
con favore da :ta pubblico \ flettere, come problema uri 
sempre più vasto. , salto, interno alla cintura ile. 

E non è poi inutile osservare ' liana: e fa bene per que--.tr. 
come la necessità di tornare l Franco Salmi, nel catalogo ci: 

al Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara, quando fissa in quel 
la data l'inizio della fortuna 
critica i ufficiale » del gran
de pittore bolognese: non 

compito era già chiuso da 
anni e la sua più vera ere
dità era già stata rimessa 
nelle nostre mani • 

considerava, come invece il < a scrivere e discutere su Mo-
Langhi. « imo dei migliori pit- \ randi. e a rivedere i simi qi.a 
tori viventi d'Italia . E tut j r/rj. .sia ricorrente più che per 
tavia l'acuta osservazione altri: quasi il sintomo di un' 
del critico, che si accampa \ ansia inappagata di centrare 

artista. Basterebbe pensare a 
quante lettine selciti; e w . 
no operato sul cor,), della , A 
tura di Mar aneli, in nspoiiden 
za tu diversi tannili di tntcr 
prefazione con la >ctpteii:a 

, dei più convinti * v» . ai la 
' con del perii ni,, . meta fi si 
i ("'< . o alla scopetta del ita 
! turaltsino - informale s ,,i 

ciiiitratn a pm ripie.se dal "20 
' al 'IO. n ut cosiddetti ritorni 
| oiffii'iisf» ( da ' i ri t Ino ita 
' liana . o alle etpii'-ibiaie sin 
| test (annali degli anni '50, ai 
« / c-egcsi un pò languida un 
1 p'i evanescente di un * asso 
! luto poetica •> raggiunto p( r 
; via di non w sa bene tptale 

pru depilila • inco itaminaz'a 
ne *• dalle correnti pratiche 

I della cultura e della storta: 
j fi HO «//e rane tncornu:tatu 

re sociologiche fabbricate per 
< definire una pretesa arte del 

la * piccola borghesia - . che 
' si rivolgerebbe al passato 'mar 
! ridita dagli sconvolgimenti 
' dell'epoca moderna. 

Resta, dopo la conclamante 
j intersezione delle voci clas 
, sificatorie, la pietra di para

li baluqittia della ì aone della pittura, splenden 
I fé, continua, « sei eia elegia 

luminosa *. come forse nel 
modo più aderente al testo. 
ebbe a definirla con sicura 
metafora Roberto Eonghi. Una 
via per accostarsi e compren 
derc Morandi che. sebbene 

Ferrara, a non chiudere Airi- I non esauriente, sembra anco 

mulisttco, e anche per una 
certa -e ambizione •sintetica*. 
eccessivamente fieltolosa, o/ir 
pure si è avuta m campa mar-
rista (per non dire, naturai 
mente, di un certo catfolicest 
trio di tono fogazzartano. come 
ad esempio quello di Giovati 
ii' Testari che scrivendo d> 

Carlo Cardia 
ynava ad un auspicio quasi 
* militante » por una più iar 
ga estensione dei caratteri o 

il giudizio, di storicizzare un 
artista che si avverte troppo 
* maestro , per considerarlo 

i 

! gativamente il circola del jiu 
j tlu\,. mantenendosi nell'ani 
. luto di una ricostruzione -a 
! porfa •* dei problema suscitati 
I e della contesa critica, a io! 
J te anche aspra, ere si r ar 
. cesa attorno all'opera e alla 

ra la più utile: soprattutto 
(piando la si colleglli all'al
tra più importante osservazio 
ne dello stesso critico, che pa 
ragonava quella esperienza 
pittorica a una •*• traiettoria J 
piuttosto che. 'Z'jnie comune 

Successo in URSS del romanzo di una scrittrice estone 

Il marito cercato in birreria 
Aimée Beekman sviluppa la sua ricerca con un racconto che coglie con accenti spregiudicati 
aspetti della condizione umana sovietica - La storia di un fantomatico centro-raccolta di opinioni 

voca quando lo i icorda ini- * che in una intervista di Pic-
pegnato nella difesa tirila 
occupazione delle fabbriche 
fiorentine, contro i licenzia
menti e le • chiusure ». La 
Pira reclama la « legittimità 
costituzionale » dell'occupa-

tro Ingrao a Lodovico Gras
si Scolpisce questo rappor-

Dalla nostra redazione 
to Ernesto Balducci nel I MOSCA — Ina TA^A/7A con- | 

Ci; studi, eh ! 
' uomini: vuol vivere < in pa-
' ce >. senza tanti problemi. S: 

suo intervento introduttivo. • testa la sonetti 
quando avverte che La Pira 
va in>ento nel suo sistema 

zione. si reca in fabbrica a i simbolico nel quale si muo- d:cmara felice scegliendo e da 
parlare, e a pregare, a lot- < vcvs « tra Tabulazione miti- i ^ ^ * '' > u o «testino. La vi

ra e calcolo realistico», e ; «•«.*««««»• •«JI'> repubblica sov;c-
che <o e vero che egli agiva i U t a d d l l^™ 1 3 -
in « un universo abitato so- ' Niamo in una i.irad'tia 
lo da lui ». le sue azioni era- ' * qualsiasi » e w\<i ragazza — 
no pcio tutte attuali e fi- • «"''a «lolle unite» — è impu

tare con tutti, aprendo di 
fatto a comunisti, socialisti 
in un'epoca in cui non c'era 
spazio per atteggiamenti che 
non fossero rigidamente or
todossi K lo scandalo che l nivano col sorpionderò con 
così suscita giunge ai ver- ' rafferma/ione, nel pieno del-
tici ilei potere industriale e le polemiche, «lei <"oi ru
di quello democristiano. | lori 

Scende in campo, nel "54. Ma altri colgono frammen-
Angelo Costa per sostenere ti importanti di una mees-
che «le leggi che regolano t sante attività, difficile da 
l'economia, che sono pure iacchiudere in un mosaico 
leggi divine, non possono ! completo Luciano .Martini. 
ossero superate • E lo stes- I in un breve raccordo tra la 
so don Sturzo. che gli ricor 
da che i cattolici devono es
sere. e restare, interclassisti 
e non statalisti, anche por 
non finire col « vagheggiare 
una specie di marxismo spu
rio ». abbandonando « l'inse
gnamento cattolico-sociale 
della coesistenza e coopera
zione tra le classi ». La Pira 
risponde a Sturzo anzitutto 
riportando la • cartella eli 
( ira » di Firenze che ha 
T00OO disoccupati. 3 000 
sfratti. 17.000 libretti di pò 
W t à . e chiude con una del-

I 

jinata ovuli studi «.- cella atti 
vita sL.cnt;f.i.«i: s; occupa di 
filologia ni'rnun.Ki. ma n»>:i 
« io.,un:,i dei s.i<) ;mpoii>i» 
Ceri a s,>!i,/:on. «.he non tro
vai <\ alia f.i.i. stari a. n» 
m.n<.:<i a fnqinrii.irt ina 

«>birrer*a» dove .setsjl.f |xr 
marito — tra ì tan:. ptrso-
nai.'̂ i ili«_ frequentano il pò 
sto — un ubnaioiv deih.i a ! T« 

figura di La Pira e quella , , , , . 
,." «, , , , , __ farla f ivt«i ton a vita pre 
di Moro sottolinea la comu- K 

ne fiducia nell'oporare uma
no per far riavvicinare siste
mi t mondi tra loro troppo 
lontani, ma indica l'uso di
verso e contrapposto dei 
mezzi, quello della media
zione politica da parte del 
leader democristiano, l'al
tro dell'intervento immedia-

iedonte. Qa.ndi col manto va 
a lavorare in un coleo* in una 
zona Io.'itan.i dalla citta, da 
£li stixh. L'obbiettivo che si 
pone è fare figli ^ceiihcndo 
però, di «.olia in lolta. il 
partner dono «ina accurata 
indagine sanitaria... 

Questa — a grand; hntX1 — 
la .stona die g.unge dalla 

to e provocatore di La Pira. J Estonia sulle pacux'della n-
E Mario Lancisi, in un aeu- : uMa localo « Loommg » u Vi
to saggio sui rapporti tra m.ta artistua»» i ho rilancia 
La Pira. Pistclli e la DC. j una scrittrice c u s, st,« rae 
riprende questo spunto ri- » lanoVi sempre più come Olia | n:a. prima rcp.ibbl.ca borane 

» .IIIMV itnct » dei iienorc lei ' 
tiratura verità. I! suo nome e ' 
Aimée Bctkmnn. 

Nata ir».! P.133 in Estonia è ; 
restata per ann: isolata nel • 
mondo della repubblica bai ' 
tica a taus3. soprattutto, del- • 
la lingua localo, che non trova 
facilmente traduttori in al- • 
tn pae-:. L'unico tram.te e A , 
russo elio ti porta !<• noi ita 
t v i permette di comprendf re 
una reaita diversa e com
plessa 

O.-.i. p* r miiil.n iui>Kirt 
• .1 apprezzar» 1 <>p« r.i d. 
\.;r.ti- Iktkman p.» IT amo dal 

la sj.i l)o_:rafia C«»m.:.» :a ̂ !i 
-V.i'ì. a M . K . I i eli ;s* t..to di 1 
c.inma — il noto \CiIK — 
il<.\» s. la.ir«ar«> i rr. t;l:.ir. 
wm. delia i .m matoiiratia s ( 

v .età a studia come « o K rato , 
tiitrarulo a mntatto f in 

.-c'isti ed attori Q.ii'id. s< ,1, 
ploma e lavora, p» r .tuur.. 
.tnn.. in Estonia Poi di-butta 
nella i.ia !» Iterarla fsiio mi 
rito. Mad.m.r Btvkman è ZIA 
affermato scrittore! nel IfWVt 
Il romanzi! e « Piccola gen
te > e svtina l'avvio di UHA 
trilogia di un ccrt-. interesse 
Seguono, infatti altri due !a-
ior t — « Î o specchio ne! poz
zo » e « I bambini i tacchi > 
- - olle ins.ime. abbraccialo 
il periodo tra il 1M.Ì e il IMO. 
i .oc «;li anni difficili dell E-to 

~e (X)i. n»l '4o. rcpubbl.ia so 
v «tita Quindi di nuovo terra 
occupata dai tedeschi e. mio 
lamento, repubblica -ov:tt: 
ta dojM la liberazione del '44 

Se e li»'' :1 libro rivela z.one 
dit' porta la Beekman ad un 
f erto In elio d: notorietà. I.a 
stona è pre-sa da! viro. K" 
; 

trascorso nell'istituto del ci
nema li libro tsce in estone 
col titolo «\algelc lareste 
purv » «ed'z:on: « E».si; Raa 
ma! >> e ci«>è t Ino stormo d. 
lori . bianchi» E" una -orla 
d. prolisso ACÌ una «.alcgo 
r.a ci. persone che p»r il so 
lo fatto d. studiare ur.tma. 
si M'i>io;.»i ii:a <n»l moido d. 
iioilyuo.)d » DiV-s,) ; n \.» 
r.e novtìle il l.bro de...>»a ca 
r.itt< ri e sioi"lt- sinjolar. e e 
di. entra nt 11 istituto gra/.e 
alle « sp.nte » di p» r-onc in 

t.i»» dalla pan» delia mac
china da presa. 

Dalia v.tn delle 'stelle 
1 marnati » a]!'a\al.s| della si 
i tliaz.olk- estone. Aimév Iklk 
' man »r«.s«r,ta ne! H*«8 d so 

'ino.egati ci.e lavorali.) pn-.vi 
ni faniomat.io « Knlc ptr la 
r» gistraz.one d< Ile op.n.«»ni ». 
I ii isljt'/o « 'evinto » del qua 
le nessuno KIHINC l'indirizzo 
«• the. t omui'tmen'e. v:tr«-

nacl. rauchi »: la vicenda di ' indicato ton il numero di una 
una fammi.a della sua Urrà 
< h»- i . i e . r«.gh anni della 

a rievocazione del periodo ! guerra, tili stoniolgimenti del 
I pai" «e. E', in pratica, la vi-
, t«nda di quegli uomini chi 
j entra, o celle file ddlArma-
i ta rossa non |xr -ut-Ita auto 
• noma, ma sp.r.t: ila Ile ti reo 

stanzi. Po; arrivano ; tcik-
s<.n. e b,sogna mutare inifor 
m». E l'uomo chi ha g.a d. 
striato dal!» fili M» ietti h<. 
ducila ani li»- CÌ.Ì qui !!».• tedi
sene p» r fm.re alla macth.a 
e na fondersi tra quei b.-<i. 
tati the vengono comuixmei. 
tt chiamiti i fratelli del ho 
s t 0 Cioè disertori rossi e e tn 

| fluenti, tln i-te- dalla scuola I L'opera affronta qu*sto tra 
sconfitt.i divim-ndo fotografo ' vagl.o e contribuisce a thia-
.n un mircato colcosiaiio. Sto 
nt vere. Il periodo in tsa 
me. tra l'altro, e intertssan 
te : Mino gh anni dal '.VI al 
'60 C è la morte di Stalin 
nei la rievocazioie di-i suoi 
funerali .. Dal romanzo esce 
tosi il ritratto d; una gene
ra zon*.' con i suoi miti, la-
nagKirif. tx)ntraddiZioni l'n 
libro, in prat.ta. e IH.' fa ve
ti» re il «cinema» una sa 
rebbi- miglio dire la »-<k,c 

nre vari aspetti del desti 
no flell'Esioma. della sua cui 
tura L impatto con la realta 
sociale va avanti Aimce 
Beekman. sp.nta anche da 
tutto un retroterra iiilturale 
orig.nale punta, nel 19T0. 
al genere the potremmo dffi 
inr»- « fantapolitico ». e L'or
ganino > — questo il titolo del 
romanzo — desi rive la ma 
qiiotid.ai a di un gruppo di 
< collaboratori <c;tnt:fici > ed 

«lascila p>»sta!e >. Ob.tttivo 
ti» Il Ente e q!tl!<) di « regi 
stran le opinioni del pubbli 
co » *• trai cian * l i n r d. s\ i 
luppo ». In particolare ogni 
f't'.adai ) da la poss-h.!:!.) di 
-•r.vt"-! al! K''i- -'-gaalacdo 
'!<•» e -ottof*),-. ."(l<i prt̂ Klt'J 

paz o-)i di tarat'ere privato o 
-Kii l t . In p ratta ma grò» 
-a * piis'a fie' Iti'«in » <c q-i. 
»"pr.ittu't > il romanzo \A iti 
to :n e man i d etro al' i q la 
'< lavora1»» r.ti rotori »<x .o 
log:. p»;ifi!og. p'il.tti. ('('l'in 
mi»ti . Ed e l io tln (m ;m 
p ogato — um.le travi: — sj 
Hunr.'r e IH tutto I .mp an 
to altro non e th»- una m» s 
sa .n st«ha thf non r >-(jl\( LIIJ 
1K 1 n.'ent»-: -tru- «olo a tata 
legare fatti ed idei » irta 
re tonnizm.i perone qu tic uno 
sir.va tesi di laurea, disserta 
zioii di carattere s»x io!ogi 
co i c e In pratica l'Ente non 
serve a minte i non r.esct-
iummeno a risolver» ì pitto 
1: problemi de! JKAITO unp.t-
gato lì l.bro e andato a ruba 

Carlo Benedetti 

mente avi iene u una *paru 
boia • nel senso del costante 
svaltiimenta icit'utii o attorno 
a un centro ideiiiio. preseci 
lo e iiermaiicn'e. nel quale 
si venivano • o.idcnsiindo t 
* valori » (/c/'d pittura < e 

anche, pei certi a-pitti si p,i 
Irebbe dire del'i * Pittura » 
come i alare in M'» 

/ . arte di Morandi si espri 
me certamente m modo tut 
stacratico. rigidamente scic! 
tuo. e i! carattere di quel 
* procedere rettilinea - < 'it
o/i deriva «••ruc'jj/'fro dall'in 
contro con la « mei a fi sua ~'e 
con la successiva uitcnt-a 
esperienza dei » l'iilori Piasti 
ci .> ih Carro. Broglio. Sai i 
ma. Edita Waltcroicna Se 
(pie! particolare e originalis 
.sano tratta di * purismo ita 
hano anni '20 * rappresenta 
il nucleo centrale della sua 
pittura, non ne è pero la « <ir 
matttra flessibile » die si ri 
vela fieli accostare le cose di 
natura — bottiglie, oggetti un 
idi. fiori. camjKigne, angoli 
di città -- con una sponta
neità « ingenua » (dove non 
manca, può darsi, d tana gaz 
zattianoi in grado di scio 
gliere i termini di un rigo 
roso * intellettualismo reali 
sta ». e dt cogliere la vibra 
zinne degli oggetti dentro, an 
zichc fuori del tempo reale 

Per questo, forse, nell'iride 
marandiana faranno il loro 
ingresso, con calorose acca 
glicnze. accanto ai prismi e 
ai ì aitimi dt Piero della Fran 
ecsca. o di Paolo Uccella, o 
di Poussin, anche i cieli pulì 
li di Istrrain e Corot. e il 
suo Cézannc non sarà saltati 
to ciucilo riscoperto dai cult: 
sii. con le quattro dimensioni 
squadernate « IH parete *•; per 
questo infine coltiverà con 
amore — non tanto dello sic 
rcotipo intellettuale quanto del 
t particolare concreto » — il 
gusto di ritrarre le « piccole 
cose •-. la loro atmosfera Co 
me gli aveva insegnato un al 
Irò suo autore francese del 
'710. lo Chardin, incantata 
pittore dt « interni horghe i ». 
a non perdere mai Vequilibrio 
fra Particelo intillct'ualc » A 

* tp.ai lo » di settimello chi 
reale - o ,- inall'T",,. </• 
x rio clic e ti. naliifi » -
t he da jl tono alla ptVurn e 
le co\<;enic di e-ercirnr»i /' 
heramente all'menilo, con i a-
rn'a di invenzione. <ui dal 
dell esperienza >('«> bile 

Isi mostra di Ferrara ci 
consente di t crtficare ampia 
mente questo motivo moran 
dano r,t Uà sequenza prci alen 
le di « nature morte > camp*, 
sic tra gli anni '10 e 'J>I (i 
dipii'i Tir,, 'Jl. pai aki.r.c de 
cine di ai qitareUi e discani. 
r .a uia prcva'eizn 'ietta de
gli i./'-"7i periodi dtll'nr'is'n 
r.spci'.n alla f ,r"iaz.of.e fi 
z:alc>. dove itr,lcln<a'ura (U t 
solidi, comp'is'i rieli-, twin. 
»'j'i »• i he una lucida trasp-t 
rt nza del co',',re nelle intn 'e 
e imb'i az.',ui in cai qutttul 
lirr, , M rieri» as-,ijrlrtsndo nel 
le » rase » 

E medilandn sullo * sfra^r 
rìiiiarto realismo » di f/.-'e-'-» 
Morandi maturo, da lungo 
tempo t incamminato ». i :e,c 
di ripensare a (piatto dirhia 
T" in KFJZJ irjfrrrj-sf.T del '57. 
forse l'unica che abbia mai 
concesso' « . / sentimenti e 
le immagini .suscitati dal man 
do risibile, che è mondo for 
male, sono mollo diffidimeli-
I'* esprimibili con le parole. 
Sono infatti sentimenti che 
n'ti hanno alcun rapp-irto n 
ne hanno uno molto indiretto 
co-i gli affetti e con gli mie 
ressi quotidiani, in quanta \ " 
no determinati appunto dalle , 

lai 'tu . di' e ila i. titillo -; a 
.io i dulia ttu e • .Si- ai (,.ic 
.M'I noli di pai in a >/ ti/u ile 

tot ul, il a e 
dt i pini t 

/ ( i o </' < i r/< 
« inuii i »i.~(irifi » 
il 1 1 lU'l si l ilo. I 
abilitili .a inizi ih , ti i '.i o ii 
poi a! ' /' di. la < i ,i n>:i<ii <• 
t'e'.la tptttltla ••tsuppr.". li \ 
(Il I M Ut I Un'1,',1 il, Ut ' p H s il 

p l'unir, in iducif>''i' un'o 
al torinalisir.n u u 'U "i e. .-. 
qi.alilo alle iiidisftni, r..,;•"'' 
(1, ! s, n' "in •,!.. , , ' , t,t a t a h't 

< d'i dall'. i /'d sW(M' ]u,ta . 
di rmoro a ojsiTV.ai.za i 'c.'i 
.sf'r.'i v •• , • • • • • 

Cosi \ / J;,J; '/' ,ue<i'i 'ih' va 
titilli era i. nulo'u'ti- iatitlosi 
si. UHI p isl -tare "I il'a ili d'I 
zata. in un minio t ruea'.e per 
la t til'urii turni),-a "in lei un 
dm,- il proli!, ma tlt',1 ,ttU unii 
si polli 1 ,1 pili siilUlUln in \ i 
'ti m ti- t ai-' iu imiti i. '». » n' 
U mpn ,.;e -a ih € s/)i-( i l <• Ui > 
di Ile U i •('( 'le i sf n s .n ,• e dei 
lutguagtp (ani tutto t io i 'te 
tpie.sto aprii a i/; ti yiii d 
« malcrtulila - </< i pr ,i essi di 
i niniuiii azione r di IHIIHIIII 
za. contro ì eri "/< i I;I i i ti''! 
la ragione e/vi ululo n 

Da tptcsta sorta di - i-i'ifc 
riali.sino cnlun i p ,lr, IIIM ,tn 
i he di nt an quel nligto-o ri 
spetto per il » nu s'.civ - I'I ' 
in pillarti il sin, i lemeitt , UT 
tigtain (̂ ,. L he I > uidii « i 1 a 
lei itì'ire mi tptuilr i tome una 
pietra preziosa, sitando un 
iiilcggia-nci-'o t he a 'a,-,, « 
ttpp'irso - attiimoderifi * e 
the gli ta'.se uni he la i t ' cu 
di ii-o! e ' er i mot s'i;>'.' , '\i 
siimi e i 'i ; Iti < ti IUT t ii". t 
'io . le s,/c ini') ist e. le sue 
teusiow d utro la fC'i'iUm 
p irar.ei'a > Ma si :'.i"e.ia ti' 
una stello, la -itti, conili *•<]. 
lucid'ir.t'iile compi t'a. . eg u 
ta alla reazione morale m A . 
ruta dentro 11 i r si dxll i t tt 
thia Europa tra V tir n h 
lemfH'' le che ,u e'auo vip >• >o 
il dn irzio dei «.«vi'ivic*.' ila 
la ragione >' "in "'(/» i.'l-, .fi 
ideniii i dt Wa rio m -n< nr, a 
tio Mnraiitii noli st :,}>e ne i ".' 
.'e ri t/lwire t ' e * ci p "o 
re -. t u , "n l'end • a'r- ne 
Urtarli ('>ci;i,'i i er.'o « 1 

'apioni (li '., n e * .;,'!« 
/ ' '".nt 1 I ' ' •••! e.f 

* ìnf.rn di II u ni , -. 
•,'irla ial'o S')rn;. • 

i n 
l' OD 
i ti er 

li e iii'rrrin 'orla, v.»: api, ire 
"111 s i 'DI to un li'ii* -. ( - n i » 
Pure Si^tlir" a qwiit . turi 
/Tli.T al,pena hi* r?.' ; - ' 1 
d, r,n;.r a i r trn'i , a (,' ", o 
Morenti' fa sua dr'er"i'"nzr,rt 
r> felli tfitile a non UTI'-' di\ 
Cirenlo seg- t', ò'ii ter t «1 
"tasi di Mo'i'a'e « v.'-, qne 
- '" ogcp p-is<uT~io d-r'i ' rio 
che non SÌÌTTIO. cn eh, non r> 

'j'iar-,,, ». 

\'/'.- si 'M'Van -<.,' . di ii"i 
fnrmuiazioiiC * •iir',' : . di u : 
r 'n t i srann,'rt s.,' tmi-., tiri 
'T ly,'t' C l. d fr /• *.' ; /' ; -) . ri 
lo de'tla hirh-ir e ''isO.''». *TG 
di 'net i,m i-r,fardo s'/̂ f>'-i 
ciré.- di Oi.. Iizi'i. *»:;'i re.' i svi 
'empi della 'toni t't fron'e. 
alla < nsi <7 un recalo e n.'> 
incerte 'a i di in: ni.iijfli, i 
di t l l i i ' l Tli'tn Ciò i, ,n ri i 
*.( . a ' ,r e li e. ]>, 'et ; ( >s< p 

ra' e ,lt > itila M.I e inp'cssi 
ta da c'u trenta anta 'i i 
gaggiaia Pi ha'.liglia tK~r a 
edif dizione rìe'lo stafo de~.r. 
cratica ni Italia: na re ta i 
tece anfora •/ pw.! , di ri 
flessione obbligai ». «• i.ff (. 
le. piT valutare l'trcd.'a cri 
turale e artistica, tir-ic". l'a 
filli modi. ri. ita. di G OTQ~", 
Moran-i.. 

Duccio Trombadorì 
Noli»- fo'o M alto, t sKu-

stra: Giorgio MOT aneti, • Na
tura morta > (1957); a de 
s'ra. i Natura m o r t a » ( I t l l ) . 
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Montedison: informati 
governo e soci pubblici? 

Da chiarire con urgenza i termini dell'accordo - Un ap
porto di capitale fresco che lascerebbe irrisolte le cause 
del dissesto - Una dichiarazione del compagno D'Alema 

i 
La FULC 
sollecita 
interventi 
per la CIP-Zoo 
ROMA — I problemi con 
nessi alla situazione che 
si e determinata negli sta
bilimenti del gruppi Pozzl-
Ginori-Iplave e Cip-Zoo. 
Mino htati esaminati mer
coledì In una'r iunione t ra 
le segreterie nazlpnali del
la FULC. della • FLM e 
della FJLIA e l rappresen
tanti delle ammlnlstrazio 
ni comunali sedi degli sta
bilimenti. 

In un comunicato, la 
FULC. dopo aver espresso 

I la preoccupazione del sin-
I dacato e degli enti locali 
) « per il progressivo (lete-
I rioramento della situano-

ne finanziarla, produttiva 
I e di mercato» di queste 
I aziende, ha chiesto « un 
] incontro urgentissimo con 
• il governo per esaminare 
l le questioni più scottanti 
I del gruppo ». 
I Tra gli interventi im

mediati richiesti. vi .sono: 
la predisposizione ìmme 
dlnta di tut te le misure 
necessarie a garantire la 
continuità della produzio 
ne ed i livelli di occupa
zione; l'emanazione di di
rettive politiche per sbloc
care 1 finanziamenti già 
concordati in sede di go
verno. 

« / sindacati e le am
ministrazioni comunali — 
conclude il • comunicato 
- - hanno confermato la 
necessità di procedere lun
go una linea che. analoga
mente a quanto sta avve
nendo per la Liqutchimica. 
sulla base dello scorporo 
della Pozzi Ginori e delta 
Cip Zoo dalla Liquigas, 
preveda la costituzione di 
consorzi bancari tempora
nei per la gestione di pia
ni di risanamento ». 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — Cinquanta mi
liardi di capitale fresco — a 
tanto dovrebbe ammontare. 
tra prezzo delle azioni e fot 
tu corrispondente di obbliga
zioni indicizzate, la quota con 
cui un gruppo arabo diverreb
be socio della Montedison — 
non sono pochi. Ma nel ma
re dei passivi Montedison non 
sono nemmeno tanti anche se 
rappresentano una possibilità 
di successo per l'operazione di 
* ingegneria finanziaria » ap 
provata dall'ultima assemblei 
degli azionisti con cui il grùp 
pò cercava di cavar fuori \U) 
miliardi di denaro in contan
te. Non risolutilo certo i prò 
blemi di un risanamento per 
cui si calcola servirebbe al
meno il doppio e i cui ritar
di pare abbiano fatto "terrie
re. già a poco più di metà 
'78, ancora una volta una som
ma pari all'intero capitale. 
Né può bastare di consola
zione il fatto elio le azioni 
.Montedison — proprio mentre 
si temeva che fossero, a fian 
co delle azioni Liquigas, uno 
di quei «bubboni * e he pote-
vano decisamente spegnere 'a 
•f fiammata > d'agosto in bor
sa — abbiano questa volta 
assunto il ruolo di animatri 
ci del rialzo. 

Intanto, si è in attesa di co
noscere le effettive condizio
ni dell'accordo che porterebbe 
un gruppo finanziario stra
niero ad acquistare jl '10 per 
cento delle azioni Montedison. 
Pare che le trattative siano 
state avviate alla fine di giu
gno. ma non risulta che siano 
ancora concluse. Non è anco
ra chiaro, ad esempio, se il 
gruppo arabo acquisterà so
lo le azioni — che dovreb
bero consentirgli l'ingresso ne! 
consiglio di amministra/ione 
della s<tcietà — o anche le 
obbligazioni offerte. Né si co 
notcono particolari sugli ac

cordi relativi al controllo di
gli acquisti di materie prime 
- - mille miliardi all'anno — 
da parte della Montedison. 

Cosi come non è ancora 
noto se dell'operazione siano 
stati informati gli azionisti 
pubblici — e in particolare 
l'KNI, anch'essa grande coni-
pratrice di petrolio — e il go
verno. Si tratta, come si vi
de. di nodi fondamentali, che 
andrebbero chiariti senza in 
dugio. 

Di q u o t a esigenza si e lat 
to portavoce, in litui dichiara 
zione. il compagno Giuseppe 
D'Alema. presidente della 
commissione Finanze e Teso 
ro della Camera, e L'apporto 
di capitulv fresco - - ha detto 
D'Alena - - unii può che tro
varci consenzienti. Saturni-
mente il finanziamento di cui 
si parla non risolve i proble
mi del gruppo di Foro Bona 
parte. Sarà necessario, per
tanto. fare il punto della si
tuazione prima di avanzare 
eventuali critiche ». Dopo aver 
ricordato che i comunisti non 
sono contrari ad apporti di ca
pitali da parte di privati, né 
ad una partecipazione di ca
pitale straniero. D'Alema ha 
detto di non aver obiezioni al 
fatto che una partecipazione 
straniera abbia «se ciò è 
consentito, una rappresentan
za interna» olla Montedison 
aggiungendo però che, per 
l'importanza che il gruppo ri
veste nell'economia nazionale, 
è fondamentale che il control-
Io della società resti in ma
ni italiane. 

D'Alema conclude afferman
do che comunque «è opportu
no che si promuova un dibat
tito parlamentare, in quanto 
la partecipazione pubblica nel 
gruppo Montedison è premi
nente , e ribadendo la neces
sità che questa venga infor
mata delle operazioni in atto. 

s. g. 
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La Citroen-Chryslèr 
alla conquista 
del mercato USA 

SL 
PORTO MARGHERA - - Lo stabilimento della Montedison 

// socio arabo» al momento giusto 
per ridare fiato ai giochi di borsa 
MILANO - La notizia del piobabi.e .iOi :o 
arabo in Montedison. che assicurereblte una 
sottoscrizione fra capitale o obbligazioni per 
50 miliardi, ha riacceso nuovi petardi nella 
ruota del movimento rialzista, che proprio 
nel mese più improbabile 'ter »ii al tari , 
1 agosto, e 'ornato a scuotere la Itorsa. Ve 
ramente seminava che dopo ì rialzi di quaì 
che set t imana fa. la Ixtis.i avesse di nuovo 
i. Lato grosso, mentre le vend.to di realizzo. 
da parte della speculazione più frettolosa d. 
intascare ì guadagni, stessei o per rasare le 
plusvalenze così Inopinatamente acquisite 
da numerosi titoli ifra cui. ecco l'anomalia. 
anche alcuni privi di alcun requisito o d. 
aziende decotte) . 

Un paio di anni fa la borsa fu me». i 
in elfervescenza dalla notizia che la FIAT 
per la prima volta in Italia, aveva acqui 
sito un socio arabo nella figuia della Ly-
b::im Bank. Ma la FIAT acquisiva tale 
socio su basi finanziarie assai diverse da 
quelle at tual i di Montedison e per questo 
la borsa reagì senza riserve (mentre oiiui 
ve ne sono) e il movimento al rialzo eh" 
ne segui ebbe una qualche consistenza. 
Spentasi quella effervescenza, ce ne fu un'n -
tra. di corto respiro, alcuni mesi dopo, 
quando circolo la voce che anche Pirelli 
avesse in vista un socio aralto. 

Anche la Pirelli, allora, era in procinto 
di lanciare una operazione di aumento di 
capitale garant i to da un consorzio diretto da 
Mediobanca, e non aveva quindi alcun in
teresse a smorzare le Illazioni di borsa sul 
presunto socio arabo (che non ci fu». La co 

sa SI ripete, per la terza volta, adesso, con le 
indiscrezioni sulla Montedison, che cadono 
a fagiolo verso la metà di agosto per ridare 
slancio al movimento rialzista innescato. 
Come è noto anche la Montedison è or
mai prossima al lancio dell'operazione di 
aumento del capitale (previa svalutazione». 

Le cose in borsa vanno comunque casi: 
mercoledì la Montedison sulla spinta delle 
prime vaghe voci, aveva, ungi.orato del 3,5 
per cento, ieri ha messo a segno un altro 
2.5 per cento e il t.tolo quota ora 183.50 
lire, è ciò nettamente al disopra del valore 
nominale * 175» e molto al disopra del prezzo 
fissato coi comnensi di agosto (165 lire). 

In due giorni sono s ta te scambiate la 
bellezza di 10 milioni delle azioni Monte
dison. Di riflesso migliora nuche la Bastogi 
(mentre segna il passo la Beni Stabili) :l 
listino è in rialzo. Gli affari in Itorsa dopo 
essere scesi intorno ai quat tro miliardi gior
nalieri, superano ora gli otto miliardi tor
nando a cifre di tutto rispetto 

Tuttavia, la realtà Montedison e alquanto 
diversa da quella che mosse il mercato — si 
dice in borsa — ai tempi dell'ingresso del 
socio FIAT. 

Beni Stabili e Bastogi che hanno tenuto 
desto il gioco, passano ora la mano alla 
Montedison. La complessa trama operativa 
m atto, eostruita al solito sui contratt i a 
premio, per sostenersi ha un grande biso 
gno di notizie « positive », anche solo pro
babili. perche se altrimenti si disferebbe 
rapidamente. 

Salgono i tassi d'interesse 
ma il dollaro resta depresso 

Allarme per una imminente carenza di benzina negli USA 
Pochi investimenti, forte liquidità bancaria in Italia 

HOMA — La notizia che le 
mandi banche statunitensi 
Itortavano il tasso d'interesse 
primario, per i clienti miglio
ri. da] 0 al D.25 per cento 
non ha aiutato il dollaro. La 
quotazione ufficiale è rimasta 
a 8.15 lire mentre le transa
zioni avvenivano ad 830 ed 
.mclic meno. Lo stallo delle 
quotazioni viene confermato 
dalle - principali piazze. In 
( lappone il dollaro resto sot
to i 1!H) yen. Del resto, nella 
e rescita del disavanzo CSA il 
fi lappone resta un < pozzo » 
centrale: in sette mesi lo 
squilibrio degli scambi a sfa
vore degli Stati Uniti è stato 
di ben 7 miliardi e 400 mi
lioni di dollari. Né la rivalu
tazione dello yen ha prodot
to. finora, flessioni rilevanti 
nelle vendite di merci giap-
noncsi sul mercato nordame
ricano. 

La prossima battuta sulla 
«orte del dollaro sembra le
gata al dibattito parlamenta
re pio o contro la legislazio-
i t che rincara i prezzi inter
ri del gas e del petrolio. Ieri 
si è verificata una diffusione 
di notizie allarmistiche, assai 
sintomatica, circa la possibi
lità che la benzina spa r iva 
dal mercato. Si parla di tele-
fonate del ministro per Le 
nergia. Schlesiiiger. alle raf 
fiitene | x r scongiurare un 
più celere riiormmento delle 
oompe. Si parla anche di ra
zionamento. sia iter dire che 
roti sembra possibile attuar
io. Ingomma, si minaccia di
rettamente l'automobilista 
statunitense, noto sprecone 
di benzina. j>er creare un 
clima più propizio al passag
gio della legislazione diretta 
ad incentivare il risparmio 
e-on penalità economiche, rin
cari ed imposte. 

In Italia la crisi del dollaro 
accentua il fenomeno della 
l.quidita derivante dall'attivo 
«u b i la iuu . prestiti sull'estero 
ed altri* formo di afflusso di 
mezzi di pagamento. Gli im
pieghi sono però stagnanti. 
Lo banche e- altri istituti fi
nanziari acquistano ingenti 
quantità di buoni del Tesoro 
e Certificati del Tesoro. Non 
ba«ta la disponibilità di de
naro. come al solito, a 'tir 
salire gli investimenti privati 
ed il pericolo di rapidi ri
flussi di capitale verso l'este
ro rimano; esso acquistereb
be forte consistenza non ap
pena la bilancia dei paga
menti italiana tornasse in di
savanzo. Questo è possibile 
nella seconda parte dell'anno 
qualora vi sia una riduzione 
#»nsistente del flusso di va
luta dal turismo ed una con
comitante ripresa delle im
portazioni. 

Nuove polemiche 
sulla contingenza 

i La Borsa di Francoforte 

ROMA — Anche ieri sono 
continuate le prese di po
sizione at torno alla cosid
detta « leggina > sulla con
tingenza, approvata dalla 
commissione Lavoro della 
Camera nel luglio scorso. 
* Contatti ufficiali fra sin
dacato e ministero del La
voro ha det.to il segre
tario della CISL Romei 
ancora non ci sono s tat i : e 
probabile che ci incontre
remo con Scotìi nel corso 
della prossima settimana 
Il governo da tempo co
nosce la nostra posizione 
in quanto era già stata 
espressa ufficialmente nel 
mese di luglio e quindi ri
confermata nei giorni 
scorsi >. Secondo l'espo
nente della CISL «l'opi
nione del governo e im
portante ma altrettanto 
importante è quella dei 
gruppi parlamentari . 

i Attendiamo la r.aper
tura della Camera per in
contrarci con ì gruppi par
lamentari anche per chia
rire m modo es-.itto Li 
nostra posi/.one su cui 
sono state fatte illazioni 
fuori luogo >. 

Critiche a! provvedimen
to sono s ta te espresse dal
la FLM lombarda, la qual-\ 
ÌÌÌ un comunicato. >( sotto 

linea la pericolosità della 
decisione assunta » che 
introduce « un pericoloso e 
per noi inaccettabile pre
cedente. Tale decisione in
tacca nei fatti il principio 

j fondamentale della libera 
contrattazione. Le conciti-

I sioni dell'ultimo comitato 
1 direttivo della Federazione 
| CGIL. CISL. UIL. non pos 
I sono che essere interpreta

te per quelle che sono, e 
I cioè orientamenti e scelte 

sulle quali aprire il dibat-
• tito con i lavoratori per 
! costruire democraticamen 
I te le decisioni unitarie e 
l unificanti per l'intero mo-
; vimento a partire dai 
| prossimi rinnovi contrat 

luali *. 
I * Sorpresa » per la po

lemica esprime inveire la 
Confapi. che. i contraria
mente all'avviso espresso 
da altre organ./zazioni 
i:nprcnd.to r.aI:. ritenne 
che si dovessero conside
rare e.ic!ti>i dai r.\ileolo 
sugi; scatti di an/iani ' .à gli 
incrementi di contingenza. 
Tale mterpretaz.one s: fi 
quindi rivelata conforme 
alla volontà de! leaisl.rore 
che oggi viene confermata 
da un'apposita legge ». 

A sua volta il segretario 
i della UIL. Bugli. sottol.nv i 
i 1 esigenza ohe cai più 

presto, in considerazione 
dello smarrimento e della 
forte preoccupazione che il 
provvedimento in discus
sione ha suscitato fra i la
voratori. il governo e 1 
partiti della maggioranza 
si impegnino a ritirare una 
leggina che rischia di de
terminare una inarrestabi
le confusione alla vigilia di 
una stagione contrat tuale 
che per molti aspetti si 
annuncia difficile e delica
ta T. 

Eletto 
! amministratore 

della SWALM 
'• MILANO — Ha avuto luosjo 

ieri presso la sede sociale 
' l'assemb.ea ordinaria della 

Sidaim i - o c e ' a italiana do! 
| ciar.a annientare Milano• 

S p A L'a-.-emblea — rifer.-
i sce un eomunic.ro — ha de 
, liberato di portare il numero 
| degli amministratori da tre 
| a cinque. Ha nominato come 

amm:n.strato.-! : -:z:ior.- dof 

tor Alfonso Bordone e dottor 
Mar.o Di Nola. 

Il consiglio di amministra 
z.one successivamente n u n . 
tosi ha nominato amm.mstra 

; Tore delegato del a -oo.e'a :. 
i dr. Alfonso Bordone 

Non ha movente politico l'incendio Italsider 
Gli inquirenti scartano definitivamente la pista del terrorismo - Consegnati al magistrato una serie 
di indizi sull'operaio della Cisnal - La Firn prende posizione sulle strumentalizzazioni antioperaie 

Dal nosho inviato 
TARANTO — La pista del 
terrorismo è a s t u t a m e n t e 
da scartare. Su questo pun
to la poliz.a non ha dubbi. 
€ Stri facciano della fanta-
JAJ.'IIUM > ha dvtto .'. q.Ks'.or». 
Pds>an:-e in un incontro in
formale cen la stampa L'in
cendio all'Italsuicr di Taran
to. elio ha provocato danni in
genti. -e è do!n-<> tco3J che 
la perizia dove ancora accer
tare) è cortamente da at
tribuire ad un individuo iso
lato, interno alla fabbrica, che 
ha agito por ragioni più 
personali che politiche. La 
convinzione, in questura, è 
quosta. Gli inquirenti han
no portato al magistrato 
una serie di indizi sull'ope
raio della CISNAL. personag
gio dal passato torbido e po
co chiaro (è stato al contro 
di un traffico d'armi nel di
cembre scorso a Pa rma) ; ma 
il sostituto procuratore non li 
lia ritenuti sufficienti per spic
care quel mandato di cat

tura che ormai .-ombrava 
^contato. Gli inquirenti ora 
dovranno messere una tela 
p.ù solida; e drv ranno farlo 
presto, so davvero vogliono 
mettere fir.t alla ridda ci» voci 
e di iputi-N. che sono circola
to in qjt>:; curri . 

Mo.t; elementi della vne;.-d.i 
r i - le fo cìcl re .-to estrema-
niente OM.un. I,e .i.dagini. in
fatti. .'ialino iW'.i-o in lu^e 
alcJix* « stranezze i dell'azien
da dio andranno chiarite. In 
nanz,tutto :1 ritardo «.norme 
con cui i d.rigenti hanno av
vertito la polizia. L'mvendio è 
avvenuto allo 1T.."0 di dome
nica: la prima telefonata in 
questura è deìV 11 del mat
tino seguente. Ci sarebbe poi 
un ritardo di circa mezz'ora 
nell'interi en. re sull'incendio. 
l 'n altro elemento su cui bi
sognerà far chiarezza è l'as
senza del pannello che avreb
be dovuto proteggere il volu
minoso faccio di fili elettri
ci cui è stato dato fuoco; 
in rimosso tempo fa por una 
manutenzione e nessuno ha 

più provveduto a si-ternario J 
al suo posto. 

Anche sul ver^mte delle 
prospettive produttive, dopo 
l'incendio. l'azienda dovrà 
ch ' anre bone 1 ipotesi che ha 
fatto balenare K ri. Spallar.- i 
zani. il direttore generale, non 
ha e-clu-o che ->e il car.ca-
mer.to manuale dall'altoforno 
< duo > non permette ra di 
raggiungere almeno tremila 
tonnePate di elusa al giorno 
iSllO in meno del normale) 
si potrebbe pen-are anche a 
fermare il forno per due me
si. non escludendo neppure la 
cassa integrazione. 

Intanto la FLM. in un co
municato. si è fatta interpre
te della preoccupazione esi
stente in fabbrica che sull'ac
caduto si monti una strumen
talizzazione antktperaia. de
stinata magari a distogliere 
l'attenzione da quanto sta av
venendo sulla questione de
gli omicidi bianchi (l'azienda 
è sotto accusa per la sicurez
za degli impianti o il preto
ro V.to Resta ha inviato co

municazioni giudiziario a 6 
dirigenti, tra cui il direttore 
generalo dello stab limento). 
I-a FLM esprrr.e la on.pria 
conv.nzione c.*x- » eventuali 
co'ipernìi devov> ei*erc ind:-
viduaii ed e^c^plar^ien'e pu 
•nti » e « riferendosi ad alcuie 
iiterpre'azmii che n man era 
sibillina tinta'!) ài accredita
re la few r'ic l'incendio >ia 
un a'.'a di ribellione agli in
fortuni mortali verificarsi con 
particolare frequenza m que
sto ultimo periodo nello .>fa-
bilimen'o l'aUider ». tiene a 
sottolineare la *ua assoluta di
sapprovazione per tali «upor 
ficiali supposizioni e ribadi
sce che la tradizione di lotta 
del movimento operaio r.r>n è 
mai stata riconducibile ad at
ti aiitolesionivtici. ma invece 
* ad azioni politiche tese alla 
difesa ed alla salute dell'in
tegrità fisica e morale dei la
voratori in un progetto di tra
sformazione dell'attuale orga
nizzazione del lavoro ». 

Antonio Polito 

Confesercenti: 
non esistono 
aumenti 
generalizzati 
ROMA — Non sur.o .n a t to 
aumenti genera..zza:: de. gè 
neri alimentar, occluse > 
carni bov.r.e. il prckc.utto ed 
: formaggi. E' quanto affer
ma .a Conicsfrcer.t: aggiun
gendo che per questi ultimi 

; prodotti gli aumenti rispec-
ch.ano analoghe s.tuazioni 
già verificatesi nella fase del-
l'ingrosso e della produzione 

La FIESA c i sindacato de
gli esercenti del settore ali
mentare aderente alla Con 
fe^ercentit sottol.nea mo.tre 
il proprio .mpegno ne! segui
re «con attenzione la situa
zione- le sue organizzazioni 
— dice una nota — sono m-
fatt. impegnate in iniziative 
sindacai: ed economiche a t t e 
a denunciare e scoraggiare 
eventuali aumenti ingiustifi
cati o manovre speculative 
da parte delle industrie e dei 
grossisti ». 

Dal nostro corrispondente 

l 'UUGl — A 1M oro dalla mi 
inolio ginevrina che ha riunì 
to ì sindacati della nietallui-
siid francesi, spagnoli e bri 
tannici, preoccupati dai molti 
punti oscuri (-.oprattutto sul 
piano della riitrutturazieiie e 
della CKVU|MZIOIK'I contoiiut. 
ncli'uicordo Peugeot CiL-oeii 
Chrvsler. stipulato a Pang. 
una quindicina di giorni fa. 
il presidente del comitato d. 
rtltivo della soceta Pouucot 
ha tenuto ieri una conferenza 
stampa destinata e.ssen/ial 
monto a convincere il governo 
britannico (che netti ha dato 
anc»na il proprio coiwn-o al 
l'accordoi e lo maestranze 
della Chrysler inglese che quo 
sto accordo sarà Ivnolico pei 
tutti e non comporterà li 
cenziamenti Naturalmente - -
ha precisato prudenzialmente 
Jean Paul Parayre. l'abile 
i manager • che ha portato a 
tonnine la lunga trattativa che 
ha fatto della Peugeot il pr. 
ino gruppo automobilistico eu 
ropeo — tutto dipenderà dalla 
congiuntura internazionale. 
ma se I-JVI resta favorevole 
por l'industria dell'.lutomob. 
le-, come lo è attualmente, non 
dovrebbero esserci problemi. 

A Ginevra, in effetti, i sin 
dacati interessali non .iveva 
no contestato la nascita del 
nuovo gigante europeo, ani 
mettendo il fatto compiuto nel 
quadro di un generalo pio 
cosso di concentrazione, ne 
cessano a far fronte alla con 
corren/a giapponese america 
na. ma avevano espresso la 
necessità di esigere dal grup 
[Kt Peugeot alcune garanzie 
sul mantenimento della piena 
occupazione (soprattutto nel 
gruppo Chrysler britannico, in 
deficit da due anni e liti qui 
sostenuto da sovvenzioni go
vernative). dogo statuti so
ciali acquisiti o della demo 
erazia .sindacalo nelle fabbri 
che assorbte : questo perché 
ne! grup|xt Peugeot Citroe'i vi 
gono sistemi autoritari ed e 
corrente il ricorso a smela 
cati e milizie padronali. 

Como dicevamo, Jean P.nil 
Parayre ha corcato di osse
ro rassicurante: in una larga 
esposizione introduttiva ha il 
lustrato le ragioni della fu 
suine o successivamente ha 
fornito ai giornalisti quelle 
garanzie, por ora verbali, che 
i sindacati vorrebbero vedere 
consolidato da un incontro d 
rotto con la d i re /one de! 
gruppo 

Per ciò che riguarda le ra 
gioni del i matrimonio * Peli 
geot Chrysler Europa e ì mez
zi finanziari impiegati nell'o 
perazionc. Jean Paul Parayre 
non ha aggiunto gran che a 
quanto già si sapeva. A suo 
avviso, poiché l'Europa auto 
mobihstica è * aramata sul 
piano tecnico ma in ritardo 
su quello delle strutture » ri 
spetto agli Stati l i u t i e al 
Giappone, occorreva uu-uere 
un riparo alla dispersione prò 
duttiva europea con una tri
plico coiK-entrazmie finanzia 
ria. di ricerca e di produ 
zione. 

E' questo che Peugci*. ha 
voluto fare. Assorbendo le tre 
fabbriclie de'lla Crvaler (Fran 
eia. Spagna e Inghilterra! e 
le relative reti euro|)ee di veti 
d.ta e di assistenza tecnica. 
Peugeot dispone ora d. un 
impero dove- pos^o-io e--ere 
introdotti abbastanza r.ip da 
mento si>te-m: d; proclu/oi.c 
comuni per oaMm mecca
nici. comuni a tutti i tipi d. 
automobili prodott,. e o i una 
notevole r'du/.o-H dei »o-t. <> 
in-! rispe-tto de-lid t personal.-
ta » dello tre caso del iinip;»> 

La seconda tappa dell oj* 
razione, a quanto -: e i*>:.ro 
« apire <:IM qii .e r«t.c»../e-
sono urandi pere ne i*-ssiino 
da \o . i \a di sina-.cht ra-e .t-
proprio batterio", dovrebr* 
« o'i-'ster»- M il entrata de-.la 
Ptuietti Cr>s.e r .-.',)] mercato 
statumte.ise attraverso la v et
cì. Li in ó a.i... d. pi/. 'i st.iv-
cati per 400 m la ve.coli air*' 
ricam a traz.ono an'er ore l'I 
valore di questo accordo ma 
concluso è di 200 mil.ard; d. 
lire) e l'adozione dei s;stem. 
elettronici Crysler s i l e ve: 
turo del amppo Pc:igev*t >n 
un futuro itiKi ancora fK>a!o 
Come si vedo ì»- amb.z.on: so 
no e.normi da una Darte o dal 
l'altra e otstituixo:.o un a\-
vert.monto por ì enipm con 
correnti t j roac i nella .zra.n 
do spa r;./.o;x- dei morva*. 
mond.ali. 

Sarà interossanto a q io-io 
pu'tto. eevvisCero !<- rvuiz.o-i. 
della Fiat, cho h» a.-.nunc.a 
to per il 4 >« ttembre ur.a <on 
feronza stampa a P a r . e di 
t'mtxTio Asrx-Ili i i cxxas.one 
del lancio m Francia de.la 
nuova * Ritmo Fiat ». 

Se non andiamo errat- 1 
gruppo Fiat l 'n.c OM produt
tore.- d: veicoli indu.str.al; ha 
un accordo di coopera z.one 
con l'analogo ffruppo Po-ief-ot 
per fronteggiare la carteorren 
za del gruppo Renault Berliei 
Sav.e-m Ma la Renault auto
mobili ha un accordo d: eoo 
peraz.one con le automobili 
Peugeot. Gli intrecci si fan
no dunque sempre p.u com 
ple'.ssi. 

Augusto Pancaldi 

Che cosa si vuol fare 
della Lancia a Bolzano 
Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — Se .opero d: due 
ore per ogni turno. :eii. pu-s 
so la Lancia. ;! maggiore sta 
bilimento industriale della 
regione Treni MÌO Alto Adige 
Nel corso delle due oie cL 
astensione dA', lavoro che 
hanno interessalo tu'." ì tui 
ni. sono s ta te tenute a.snem 
ltlee per discutere !.» grave 
situazione venutasi a tletei 
minare nella fabbuca. La ini 
infestazione ha avuto piena 
rispondenza nell'adesione d. 
tu t te le mae.stianze. 

In matt inata, alla fine de! 
l'assemblea, M e t o r n i r ò r . 
colico un.-j i.i direzione, do 
ve una delegazione di lavo.a 
tor: e sindacalisti e stata r: 
cevuta ed ha esposto le pieoc 
oupaziont e le propos'e della 
FLM e del coiisigl.o di lab 
lirica m lolaziono a.la situa 
zione dello stabilimento 

La vicenda pi onde le nn^ 
se dalla viola/.one da pai te 
dell'azieiuKi do!l'accendo siirla 
to con le orgamzzaziou. sin 
ducali nel luglio dell .in io 
scoiso In tale accoido ven. 
vano s'abilito un.i stn io ci 
in.sino da adottale in modo 
che il riassetto produtt". o 
dell'azienda e s p l i c i t o olietti 
positiV. per Idi cupaz.ein< e 
pe." la sua qualità v >o::'i 
mina ne! tempo In pan.» > 
lare s: era convenirli <1 a 
semiale alla I^iiuna Veicoli 
Special, di Bolzano la <o 
strazione de! lurijonoino 
• Ha tu ma '/. > . pei il quale 

dovevano en.se io approntate 
io foiidizion: a t te a lendeie 
possibile la pioduzione Ino -
tre. la L i n e a Veicoli Specia 
h avrebbe dovuto s lui t ia ie .o 
spazio e le attrezzatine delia 
e \ filiale FIAT, nel tratteli) 
pò deci iss.ua ne! quadro d •' 
la ristrutturazione della fab 

tir.ca torinese pei a t " \ . ' a 
i'o. c a l a a.la p:\Hluz one 
Lancia 

L a / onda li i :-'an/ uto 15 
mi!..i 'd. ite-i l 'app.ontaine.ito 
eie! tU'lIle'l di VOIll'CI itUI.l p.T 
'a (ul"!»ltl '/. I lUeiII .-OMO A 
buon punto o1* .e' . qu v io 
qu.n". ioli una sp.s-a _',a 
l.itta di 1J iii'lnircl . in i del-
! ,:i z o della cosir.,/:o:ie de. 
t'IlsM.K HO Ile'M .-,; IMlwi llli.l 
'le', a ,c!ie pei quan 'o :.,MI.I'-
ela ' ut. . i / /o de'! 'e\ ! !. t » 
FIAT t» i .inpcmi soiwi lima 

« 'tei i ino: ' i 
A i ,o .-> ,it;<.a;u' i a il-, r 

d . . la . r i ' t UHU r.i-'i i d [si :. di 
! lU'i'ii t lie da se' 'e .in i A 
c|a.^" t IMI ' e MVIO A.m nu ti 
ci: e :.\ a ! il) iim'n ,i!I anno. 
oon II cM o i\.\. AMM pos"! ll"l 
lt'71 a. J -J30 a ' tual i . e sou/a 
alcun selliti il. un mutanien 
to d. ìeiult'ii.'.c 

Le F« dei a/oni» p ov mca le 
lif! lllt'M'llH'iV.III'i'l •iN.-ic-ine 
a! eons.s». o tl laiibi .e' i. ha 
avanza'-t una ."M.e ci. ;.'. IUO 
stt' elle s, pu, olio slniet.zza» 
io ' i ci-ics' i |;u:i' 11 .irp • 
i-'no -c-t upii.c.so per •! : :.-it ' 
to dei*!; .iccciiel s J,at I II"' 
1!»7". L'i conticuro pei ! nd! 
v .dna/cine ci la\e>iti.'.ein d i 
lat ini ' e non .-tni-'e'.'c a .a 
! Css.b.l.t.i < el aleato i la de! 
la ci OHI. m i a .1 ' itianion.ir.t ". 
to de'''«veup.iz oiie < "il UM» 
sua st.ibil./z i.io.ic a. live!!' 
at tua! . . 4' p io i ro ut.! .-./o de 
U.: inveMiuient. v a . ' a l i ivo 
(Lisi tunnel Pv'i la vomica 
t a r a i . ."i> con"o'. 'o r.4or<i-o 
dell'.ndttt'it a. ' n<.> ci < v :*.< 
re app i 11 e l.r. 0:0 , >ic< i » 

Del e u r o suo .a ftde.a/.o 
ne alto.ite.-iti t del PCI ha ci. 
ramato un i cimun.cato nel 
C|U<ilt' si espi.ai" apiiof^io al 
le i ver. l'ca/.oni e alle prò 
posti dei lavuiiiiitr 

Gianfranco Fata 

Aeroporti: confermate 
48 ore di sciopero 
HOMA - - Ui FULAT 'Fede 

razione unitaria del traspor 
io aereot ha deciso uno scio 
pero di 12 oie, a partire da 
le 12 del 6 set temiti e per -il. 
assistenti di volo della Al 
taha e delta ATI 

Lo sciopero. <> .ii è roso ne 
cessarlo — Informa n un co 
mumeato — per l'ini raiis, 
gente chiusura delle aziende 
a dare risposto conciete alla 
piattaforma sindacale su. 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro e dell'impiego del 
personale, a 11 mesi dalla sca 
(lenza del contra t to». 

Dal suo canto l'ANPAV LUI 
tonomit ha contermato 24 
ore di sciopero per il U set 
tembre ed al t re 24 pei i; o 

AI riguardo, dopo l'interrii 
zione delle t rat tat ive per la 
regolamentazione delle fosti 
vita per il personale di te-r 
ra dell'Alitali.!. ATI e aero 
porti di Roma. ì .euri-tari con 
federali Giunti . Romei •* 
Mnnfron hanno rilasciato 
ieri una dichiara/.une con 
giunta da cui si nl-'va anzi 
tu t to che i l a posiz.one del 
l'Intersind e delle aziende 
pubbliche- dell'aviazione cnv: 
!e sulla regolamentazione del 
le festività e comprendibile 
solo se tesa a porsetni.ro Io 
ob.ettivo di ridurre il prest. 
ifio, la capacita di influenza 
e il ruolo de: sindacati uin 
tari nel settore >•. 

t< La !oro interpreta/.oi.e — 
continuano tri; esponenti sin 

dacali - - del.'ai coi do inter 
confederale coinè acconto .n 
U-SCJ a licitino la letiibu/.o-
ne annuale anziché dire'.'o ad 
inciementaie 'a prodtrt'.v ;tA 
non trova u- io inro in .il 
(•un'altra azacndu pubblica o 
privata e mentre si pretend
ili applicare faNandolo ne! 
lo spinto, un incordo UDII 
sottiisc ritto diill'lnteisind 
v.ene sabotata l'attua.'ione 
de! recente contratto di rate 
gori.i p ' r quanto riguarda \ 
programmi ; livelli di oceu 
panone. gli .stagionali tti: ap 
palti » 

• Fetide hanno ina." mter 
jtretato l'.rtot'g amcn 'o re. 
.spctisab..o ohe lia poi'.c'o 'r. 
catei'oii.i e oli .-o.t- tre or" 
eh s( o|>ero. ,\ù un rinnovo 
i on; r.ut Utile- esemplai ni» :i*' 
e oc* nto con la lu.oa d-' 
! KUIt » 

« QU(--:M atti <n:.iiiii'iitii • 
-tato di .'oi/a t d. s.tj^i ,-/.» 
piti:*.e.i S" iiual'nmo lo L i 
sc.tnib.a'n pe: d> lwV<"/n r 
mira OCL'1 a d'*!erni.tiare 'o 
ar io ' ramento s.i.dacale d-*!!.T 
cat:ijciriK lime, e andò n i r r n 
ni.-m. di conta- one e di rm 
spera/iOii" oiibene s.tpp,a che 
s. bacila. ì\.'-- avru ino !n 
prova -- r oiiLludtino 1 fre 
secretar: '-onlociera!: - ron 
la .nev l'ab.! « !o*ta d"i !avo 
rat'.ri |>er sOstoneie le.'i'l.inf 
richieste su questo pun'.i .spe 
c.JlCO Colile su-rli a.t.i p ro 
bleiiii dei setlor* i !.<• 1". inno 
:' p a n o .*.p|X'4-: <• chi.» con 
feci' ra/ .on. > 

LEUROPEO 

QUESTA SETTIMANA 

IN REGALO 
il 9° fascicolo 

del supplemento 

mensile 

dedicato al 

CINEMA 

LEUROPEO 
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PAGANI - Sdegno e commozione per il barbaro delitto 

Sciopero di protesta alla Fatme 
per l'assassinio del sindacalista 

I familiari e i colleghi di lavoro del compagno Esposito: « E' stato ucciso perché troppo attivo » 
II clima di violenza istaurato dalla camorra nell'agro Nocerino - Il sindacato parte civile 

Il patron del Cantagiro arrestato a Roma 

In carcere Rachidi i 
per i quadri falsi 

L'ordine del sostituto procuratore Santacroce - Una inchiesta complicata nata da inda
gini su dip int i disconosciuti dagl i autori - Una valigetta con un catalogo contraffatto 

Dal nostro inviato 
PAGANI (Salerno) — La cor
t ina imiieiictrubiltr dell 'onici 
tà è ca l a t a sull 'omicidio (li 
Antonio Ksposito Fer ra io l i , il 
g iovane compagno iscri t to al 
PCI e alla CGIL assass ina to 
con un colpa di lupara a l le 
spal le mar t ed ì se ra a Padan i 

li movente del d d i t t o pe r 
il iniimcnln r u n a n e dunque 
oscuro , anche se i familiari e 
ì compagni di lavoro non 
hanno dubbi nel colli-gare 
(|Uesto assass in io con l 'attivi 
là di r a p p r e s e n t a n t e s indaca
le svoli l i . dalla v i t tana D.i 
jxico più di un anno, in ta t t i . 
e r a itati» eletto de lega to della 
mcii ia dell,. KATMK. 

K in tutti i|iiesti mei i . na 
tliraliilf lite, (olile ai cade a 
tanti a l t r i delegat i s indacali 
non e r a n o m a i n a t e occasioni 
— a (|iiauto ii d ice — per 
scon t ra r s i con i MIO! datori 
di lavoro. ( ì u w p p i - De V'ivo 
e Aldo .Mancino, che hanno 
in appa l to il - e rv i / io di men 
sa pe r i fiali o|H'rai della 
KATMK di Padan i . 

M.i a del ta deuli iiKiuirciiti 
(da ieri le indagini sono stu-
te affidati- al p re to re di \ o 
cera Infer iore Mass imo A 
lllodio) anche (piesta è una 
pista pe r il momento tut tora 
poco c h i a r a . Ancora per tut ta 
la g iornata di u r i la mi d a 

non ha fi in/ ionato: d i 11 di 
iK-ndenti. infatt i . Iiaimo coi r 

tornato a sciopera re in segno 
di lutto. 

Il consiglio di fabbr ica del 
la KATMK ha « inc iso ieri 
mat t ina un comunica to nel 
quale si uiseri .scc che I M O 
fina por re fine al clima di 
violenza che da te-mix» seni 
bra es -e rs i i incdia to all ' in 
te rno della fabbr ica , una d< 1 
le p:ù grandi dell'.tg'i'o l uce 
rin » -ai iiese. I n i dt ' leua/i in.e 
della Federaz ione unitaria 
CGIL. CISL. ITI-, e un 'a l t ra 
(1(1 PCI (e rano pre-n-n'i 'r.i 
d i altri i compagini Paolo 
Nicchia, n g l ' e t ano della |-\-
dcra/.iono di Salerno e .1 
compagno on. A m a r a n t e ) , i: 
sono reca te lei i mat t ' im in 
questura e ;u prefe t tura a 
Salerno per sol leci taiv im-ii 
re per tu te la re l 'ordine pub 
b i n o e la convivenza civile 
nei centri t caldi * del S.d.-r 
intano. .< Che si t ra t t i (I. una 
esecuzione di itami*» mafro-o 
non ci sono dubbi >•: a f te r 
mano i ca rab in ie r i di Noi era 
Inferiore 

Ieri sono cont inuat i gli in 
t e r r o g a t o n m e n t r e è stalo 
reso noto a n c h e il r isul ta to 
de l l ' au tops ia . L i mor te del 
compagno è i t a l a causa t a 
dallo spapi>olaiiiento del fé 
nato e della milza. 

Per opporsi al d u n a di vio 
lenza col peso di un 'organiz 
/az ione democra t i ca , la Fedi 
razione CGIL. CISL. I IL ha 
deciso di cos t i tu i r l i pa r t e ci 
Vile nel processi» contro gì: 

Uccisa la ragazza 
scomparsa a Genova 

CìfcNOVA — Il c a d a v e r e d i M a r i a S t r a i n b e l h . la radazza 
di 2l\ a n n i s c o m p a r s a lunedi scorso a Mane.sseno. v ic ino 
a G e n o v a , è s t a t o t r o v a t o nel la s e r a t a d: :er.. n corpo e 
s t a t o r i n v e n u t o in u n bosco ne i d i n t o r n i di Bolzar .eto. Le 
indagini della indizia c o n t i n u a n o ad e.-.-ere c e n t r a t e su 
u n ' a u t o con t r e pe r sone a bordo eie.' molt i te . i t ìmon; affer
m a n o ci: ave r n o t a t o d a v a n t i a l la casa del la radazza la 
ste..sa se ra de l la IU . I .scomparsa. Nei nu-.s: . v u n : . t r e giovani 
d o n n e sono s t a t e uccise nel genovese .senza c h e irli a.«.s.i.«si-
ni s i ano . i tat ; s-.'ouerti. 

Rientrati i deputati 
in visita all'Asinara 

S A S S A R I — I p a r l a m e n t a r i | 
in visi ta a l . supercarcere del i 
l 'Asinara CIOJK» d i i nc iden t i e < 
tzh 6contr ; dei g iorni «.ror.si. j 
s o n o r i e n t r a t i ieri a S t i m i n o 
e h a n n o a v u t o un p r i m o in
c o n t r o con i g iornal is t i . Gl i 
onorevoli Mel imi . M i m m o 
P m t o . Mass . ino GorIs \ Eliseo 
Mi lan i e la .segretar ia r ad i ca 
le Adela ide A b i e t t a , h a n n o 
r a c c o n t a t o d i ave re a v u t o i n 
con t r i . nel la d i r a m a z i o n e 
« Fornel l i » del s u p e r c a r c e r e . 
con u n a d e c i n a di d e t e n u t i 
f ra i qual i Abba tangc lo . Bai 
tag l ia e Na r i» . E ' r i e n t r a t o a 
S t i m i n o a n c h e il d e p u t a t o li
bera le mi. Co.=ta c h e h a u 
gu . i lmen te r i lancia to d i ch ia ra 
zioni ai u iorna l i s t i ai qua l i . 
c o m e e no to , non e .«t.ta 
COHCC.N.-3. m quest i c o r n i , ti 
n a visita a l l 'As inara . 

Ma-s.simo G o r l a d i D P . h a 
r i p e t u t o « Def ini r lo un la-zer 
ini .sembra e sa t to . l*> e pe.-
t u t t i quelli che por u n a ra 
g icne o per l 'a l t ra .«ono co 
s t r e t t i a v ivere ne l ! -..«ola. 
Voglio d i r e c h e le eond zioiii 
d i vi ta so . io d i s u m a n e m n - n 
t i t u t t o pe r le gua rd i e carce
r a n e e poi pe r : d e t e n u t i ». 
L'Oli Cos ta d»l c a n t o suo . ha 
d e t t o « In C.I.Ì S t a t o demo
c ra t i co ed e : f . c i en te le c a r c e 
ri .speciai: non dov rebbe ro e 
s i ì t e r e ». I / on . Cas t a h a a e 
g .un to che non dovrebl jero e 
si.stere d i s p a r . t à di t r a t t a ' 
m e n t i fra d e t e n u t i II vice ! 
p r e s i d e n t e dei d e p u t i c i line . 
ra l i h a poi a f f e r m a t o c h e la i 
v i t a nel SUDO rea r e e r r è uma
n a m e n t e difficile e in to l le ra ; 
bi le p e r q u a n t o r i g u a r d a le i 
l imi taz ioni de l l ' a r i a , r i do t t a a j 
poco p iù di d u e o r e g iorna
l iere d a tr.- .-correre in un ; 
t o r t i l e d i pochi m e t r i qua- ! 
«frati cope r to da r e t e me ta l l i i 
e». L'on. Cos ta ha d e t t o a n j 

c h e la s i t u a z i o n e dell 'A j 

s m u r a non può c h e esacerba 
re gli a n i m i e qu ind i fa re il 
moco di ch i vuoi colp i re , a t 
t r a v e r s o le c r c e n . Io S t a t o 
II d e p u t a t o l ibera le h a inf ine 
ch:e.«to che a «medio t e rmi 
n e » .1 governo .si adope r i per 
la ch iu su ra del le ca rce r i spe 
ciati . 

I n t a n t o a R o m a il m i n i s t r o 
del la GiiLstiz.a Boni fac io ha 
r icevuto , ieri, il do t t . Fiori . 
g iudice di so rvez l i anza de l 
t r i b u n a l e di S i s a r i «che s: 
occupa de l l 'As ina ra i e il s u o 
.sostituto do t t . Tabas so . l e r 
se ra è .«tato a n c h e a n n u n c i a t o 
c h e G i a n f r a n c o Berto: ; , cor. 
d a n n a t o aìl'er£ra.«t«i!o pe r l'at
t e n t a t o davrjiT: a l la q u e s t u r a 
di Mi lano nel 1!>73 e a l t r i 
q u a t t r o d e t e n u t i , «ono s t a ' : 
t ras fer i i : , per ron i ro ] ! : . ria! 
l 'Asinara a l l 'ospedale di Sas 
.Nin. Il g ruppo pre.«e p a r t e 
a d : scon t r i d e ' 19 acces-o 
>oor.«o fra a s e . i t : di cus tod ia 
e de t enu t i S c o n t r i nei cor.-o 
rìe: qual i fu azirerfiTo e feri 
t o :! d . r e t t o r e do t t Ca rdu l lo . 

Il c l ima d; t ens ione che si 
resp i ra i n t o r n o a l l 'As inara è 
ce r t i f i ca to d a un e:vsodio ve 
risicatosi ieri a p o c h e m i r i ? 
d a l l ' s o l a - q u a l c u n o ha avvi
s t a t o una i cosa * in movi 
m e n t o ed ha d.it-> l'alia ni-, e 
S u ! pos to «: sono precipi tar : 
m e z / i della cani" « n e r a d: 
p o r t o e u n e l i co t t e ro dei ca 
r " b i n i e r : Chi a v e v i d a t o l a ! 
l a r m e aveva in fa t t i p a r l a t o 
a d d i r i t t u r a d; un s o m m e r e i 
bile. Forse, i nve re , si e ra 
t r a t t a t o solo de l t r a n s i t o d: 
u n b . i lenot te ro 

N U O R O — A n c h e S a n t e No 
t a r n i c o l a . d e t e n u t o ne l c a r 
ce re d i Nuoro h a dec iso d; 
d i s t u n g e r e il c i tofono, d u r a n 
te u n colloqu.o c o n la mo
glie. L ' e rgas to lano è .«tato 
b loccato da l le nuarr i ie . 

assass in i , nel caso in cui \ e 
nisse d i m o i t r a t o clic il mo 
venie è COIIIICMIO con l ' a t t a . 
tà sindacalo dell'K.s|»osito. 

I familiari non li.inno dui» 
bi: * Tonino è s tato aniinaz 
/ a l o perché (la quando face\ a 
lui il delegato s indacale della 
mensa bisognava r i spe t t a re il 
cont ra t to di lavoro. Gii «tu
cano detto alleile d i e «e \ , ( 

Uva soldi, per hi: ce ne «a 
l 'ebbero stati i. 

.Ma «i t rat t i ! il: fra-i c;.( 
| K t l t b b c i o e.is t | (- s titanio 
indicat i \ t d: un clima part i 
colare e non da collega;-»-
• toilt court v ivi! feroce 
delitto A Pai;.ini co i r e u iu - , 
inoltre, clic ne d i anni passa t i 
intorno alla gestione delia 
meii.nl della FATMK «la ere-
.icuita una \ e r a e propr ia lot
ta per l 'appal to . M ai tutto 
l ' auro noccriiio sa rnese . d a l 
t ra pa t te , fiorile ono de , i: e 
di fabbr iche e labbl'iciieUc 
conserv iere dove la « d i s c . 
plnia • e « p e n o impoi ta (la 
camorr i s t i . 

« In qui sta situazione si 
s foii a un conip.iiino della 
CGIL, responsabi le ( ledi edili 
— diventa s e m p r e più d i l l a i 
le organizzare- il s indacato e 
svolgere la propr ia a t t iv i tà . li 
delegato s indacale è conti 
l inamente sogget to a qualsia
si ti|>o di press ione, anche le 
più d .«para te * Insomma 
minacce o blandizie, purché 
non sj creino troppi « prò 
blemi •-. 

Nonostante l 'applicazioi.c 
della legge an t imaf ia , la vai 
lenza dalla città e dal le cani 
paglie (Pagan i lui un merca to 

i ortofrutticolo t ra i più un 
' |x»itanti d ' I ta l ia , intorno ,i 
! cui si è in t recc ia ta pe r ann

ulla vera e propr ia re te ca 
m o n i s t i c a ) na tu r a lmen te ha 
l'atto il suo ingresso anche 
dentro i l ance! ! ' della l'abbi
ca . 

• La !•' \T . \ IF . industr ia e-
Icltro.uii a special ,zzala n. 
for'iitura di ma te r i a l e *el. lo 
na o. imp:ega\ a nel '7a eh" a 
7iKI adde t ' i . 4011 in meno d< i 
1 ln(i previsti or iginar .ament i - . 
Ma. s: dice a Pagan i — scr: 
ve il sociologo .Mauro Calisi 
in un libro recen temente 
pubblicai.» i\,\ De Donato • -
che le domande (Il a s sun / io 
ne. a vario titolo e |>er va i ! 
t ramit i , inoltrate non l o - n ' i o 
nifi riori per c iascuno de: 
maggiori comuni de l l ' agro a' 
migliaio di unità *. 

In occasione dei g rand i in 
.ii-filamenti i FAT.MK. os|H(la 
le. ecc.) — scr ive ancora Ca 
lise — la r ipar t iz ione della 
" t o r t a " r iguardo ad assilli 
-/ioni ed eventual i tangent i . 
avv iene a tavolino, una volta 
per tutte e delimita uno spa 
zio su cui viene conecs-a 
ampia giurisdizione >. In 
questo ambiente , nel qua le è 
faticoso dis t r icars i , è ma tu ra 
to questo oscuro omicidio 

Luigi Vicinanza 

Incendi 
a Ponza e 

all'Isola 
d'KIba 

ROMA Violenti incendi 
s . ' i o d i v a m p a t i :er; a l l ' 
..-ola d. Ponza e t ra i bo 
scili dell ' Isola d'KIba A 
Ponza le f i a m m e s, sono 
p r o p a g a t e da un deposi 
lo di rifiuti s ino in pros
s imi tà dei c e n t r o abi ta
lo. Sono s ta t i d i s t r u t t i al
cun : btiiigalovvs di un al 
bergo i ielle v ic inanze di 
F r o n t o i e . Per seda re l u i 
ceiidio >• s t a ta n e e e s - a n a 
un ' i ' i t e i a g io rna ta di la
voro del vigili de! luoco. 
a s s i eme a l l ' i n t e r v e n t o d. 
un ae reo a n t i i n c c u d i o che 
ha sca r ica to « bombe d; 
acqua " nella zona inve
s t i la dal le f i amme. 

Nell 'isola del ! 'a rc ipelago 
to scano :1 fuoco ha ridot
to in c o l e r e ceo t i i i a ia d: 
e t t a r i di bosco. Quas i cer 
l amen t i - si e t r a t t a t o di 
incendi dolosi : le f i amme 
infa t t i sono d i v a m p a t e in 
t r e p u n t i diversi dell ' iso 
la, poco dopo la mezza 
n o t t e di ieri. I vigili sono 
r iusci t i a d o m a l e l 'incen
d io s o l t a n t o ne! pomerig
gio: i d a n n i seno ingen
ti Altri incendi di vas te 
proporzioni h a n n o d is t ru t 
to buschi e co l tu re nel 
l ' e n t r o t e r i a genovese. 

Permesso a 
GianncUini 
per andare 

a Roma 
C A T A N Z A R O — La cur ie 
di Assise di C a t a n z a r o h.i 
concesso ieri a Gu ido 
G i a n n e t t i n i . il g iorna l i s ta 
miss ino a c c u s a t o di con 
corso nella s t r a g e di p;az 
za F o n t a n a , un permesso 
provvisorio p.-r poter.si re
ca re a Roma dal la .sua fa
miglia. L ' agen te del SII") 
come è no to è s t a t o rune.s 
so in h b e i t à . per decor 
lenza dei temi l i : della car
ceraz ione p reven t iva il 14 
agosto scorso con l'obbligo 
cii r is iedere a C a t a n z a r o 

Cer io unii .i.st a . an. > pi r 
questa di cis.oi.i- aio: :; : <! 
oppi li'' llil.'. a p l'Or i'.-'.si la.e 

-•enti / . ini visto cne ! .u 
potute» .scnipiv- c o m u n i c a r e 
con eli: ha voluto ,• dopi
la sca rce raz ione ha a o c ' i e 
p o t u t o vedere non pochi 
altere.-.-.!' : a i .a sua .-o:;.-. 
Ma mo - ivi dver . s : con-: 
gl iavano c e r t a m e n t e a: 
giudici gua l che c a n t i l a :i: 
più. C e solo da augura r s i 
che m a g i s t r a t u r a e t o i v 
di ìxtliz.a a b b . a n o predi 

HO.MA — t N »fio un miliiirdii 
no pcn'/ie s'itiu ricco di i-

o'ee v, diceva SJHSSO K / I O Ha 
d a d l i il pa t ron del l ' I ta l ia ca 
• lina anni ses san ta , l'uomo 
che iia inventato il Calila .uro 
e ha lat to sogna re migliaia 
d. asp i ran t i ugole d 'oro in in 
numeri-voli concorsi di «voci 
.-ìuiKe v Mi. id tv non ne ha 
trovati neppure una per con 
\ un e i e il iii . .gjstrato d i e !'h i 
l'atto a r r e s t a l e ieri mi to un . 
valanga (I: . ' c i n s e . Fnr<e .'-.i 
jH-iò dil tici.'i far c r ede re al 
dottor Santacroce-, il PM 
clic tji.fi (|iiadri trovati in 
casa (ossero autent ici a di 

tu t te 
e |>ol 
. i t t i i i i u 

i | )Cl I i 

crit ic 
ti. Il 
avori 
si t tos- r i t te 
chiara/io.-ii 
p i i n a t ' i n 
i o I le o s'I !, , ; . . . ' 

(I: i . i tMra : t . ih i ' . i 
r.i ptiv-ita. ti'-ifia i 
ne di (juadri lei-i 
o n i m e r . i-> 

(ìli llllillii (le! p.it 
(lo si e li cui gli 
sono st ih .• v tanti 
sa" ali.lo a.'i ora in 

d ichiara / ioni d: delle 
d'arte-, notai e inercan 

magistrat.» ha atteso d 
tra le mani l 'uniate i 

i| l le-
non 

•'• d i 

c i i l a 

i I l i c i 

o r d i i -
1 •' t tu 
U l l / I o -
M i :ì: 

' ' i . | i l a u 

•< mi uni -
( c . . . , - i -I 
i n o ' " ' • ' o « > 

sposto !i 
che que-, 
concluda 
e senza 

.- io.se in inodo 
sta t r a s i c r t a .-: 

in breve t e m p o 
problemi. Con :'. 

( j ' i e « t a . ' 
ora iiu-
i'av \ is.iu' 
i,,.\ì L . a 

'.li g . O l i l i 

1 s i • v e a 

e g l i se-

a ( l i - I la .'» ii-

. l ' i l i n a a 

!'• o l i a n d o i ' 

n a i. n i . o i n 

1 a s p e t t a v a , 

isi a e ' 

K'K ma 
«os'.im-

r i en t ro del i ' imput . iNi 
spicio non !orma!«-
i p recedem ;. 
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Buio fitto sul duplice omicidio in provincia di Brescia 

Un assicuratore e una vetrinista 
i due giovani uccisi nel bosco 

Nessun indizio sul movente - Entrambi di Padova, lui di 28 anni lei di 16 
La ragazza eliminata soltanto perché era presente alla feroce esecuzione 

Dal nostro corrispondente 
HRKSCIA — Si chiamo.va Oli
viero Bonanno e aveva L'Jf 
anni l 'uomo t rova to ucciso. 
ins ieme a una ragazza , m i 
boi. 'o di Lumezzane vicino 
Brescia- Abitava a Padova 
nella frazione di Ponte Vigo 
d a r z e r e : la r agazza era Mar ia 
Schiavini di U» ;;nni. (li avrei) 
be compiuti propr io ieri) pure 
di Padova , dove- r is iedeva coi 
genitori in via Cadore al mi 
mero 2. d ip lomata vetri 
nist.i. La sua scomparsa 
e r a s ta ta denunc ia t a merco 
ledi da l fratello. Ieri i corpi 
dei due giovo ni sono stati ri 
conoie iu t i . quello del Bonan
no dalla m a d r e , quello di 
M a r t a dalla sorel la . Sono que 
sti pe r il momento , i dati si 
curi dì un ' i s t ru t tor ia che sj 
preanniii icia c o m p l e - s a . 

Sul movente del dupl ice o 
micidio IKM" ora non si «a 
molto. I ca rab in ie r i s tanno 
a t t e n t a m e n t e vagl iando la 
ner«oualità e le amicizie1 di I 
Bonanno, mentri- la s q u a d r a 
mobile della que-stura ili Bu
si ia è or ienta la .«lilla ipotesi 

di un delitto per un de-bito 
non sa lda to . Ieri gli agen t i de! 
dottor Donesi hanno fermimi 
e por ta to in via Musei , ^vdc 
della ques tu ra , un giovane 
pregiudicato di I.uniez.ziui'-. 
che e stato «otto|histo a un 
lungo in terrogator io . 

Quanto a .Marta Schiavon 
.«arebbi- coinvolta solo iK'ia-
s ion i lmcn te nella feroce ose 
d iz ione , in quan to tt-stimo-ie 
(culaie- del del i t to e pe r que
sto freddata da l l ' a s sas s ino ( » 
dagli assass in i ) 

Il duplice deli t to l a s . i a a 
[ietti numerosi in te r rogat iv i . 
p r imo fra tut t i : (piali interes
si legavano il Bonanno a Lu
m e / z a n e o agli ambien t i del
la malavi ta b r e s c i a n a ? La 
sua at t ivi la ufficiale e r a quel
la di p rocacc ia to re d. af far i 
dell ' is t i tuto di ass icuraz ione 
INA. presso la sede regiona
le di P.idova. nel tem|)o li 
boro toceva lo s p e a k e r in 
una radio locale p a d o v a n i . 
Par,- tosse noto in ambien t i 
freqik-ntati da omosessual i e 
d a spaccia tor i di d r o g a . L'ffi-
c ia ln ieute fidanzato con una 
IWJ..'.//^ Mediana (in ferie, l'i 

questi giorni, p resso j genito
ri >. viveva da solo in un mo 
nolocale alla per i fer ia di Pa
tio VII. 

A Lumezzane r i su l te rebbe 
sconosciuto. La sola te.stiino 
nianza elei suo passa i : 
gin (quella di un adde t to a 
un dis t r ibutore di benzina il 
quelle lia riferito che . una vet
tura targata. Padova con t r e 
persone a bordo fra cui una 
ragazza si e ra fe rmata a fare 
il pieno nel p r imo j>imeri i-
fio) è r isul ta ta non proban te . 
Si è infatti o c c e r t a t o che il 
Bonanno aveva lasc ia to P a d o 
va solo alle 15.30 di mar ted ì 

A Vicenza non è mai a r r i 
vati». .Meta del v iaggio e r a in 
vece Lumezzane o Brescia 
pe r r i scuotere , secondo 'a 
ques tu ra , un vecchio c red i to 
I>.i Schiavon. incontr-Ma ali* 
ultimo minuto e-d invi tata a 
compie re con lui la gi ta , r a o 
presen tava per il Bonanno 
una coper tura e l ' impii 'u! a 
nel l i i -n di minaccia di ri
calt i da pa r t e del alio ignoto 
debitori-

Carlo Bianchi 

Scontro tra 
camion e treno: 

nove feriti 
a Pompei 

NAPOLI Ad mi p a s s a l o 
a livello eli Pon ip •: un t r eno 
della terrovia circumve.-u 
v iana si e s c o n t r a i ) con un 
camion car ico di sabbia . No 
ve persone sono r u n a s ' ? te 
n t e e due sono r icovera te in 
gravi condizioni a l l 'ospedale 
S a n Leonardo d: C'asiellam 
m a r e . 

Il t r e n o p r o v e n i e n t e dri 
Pogg iomar ino e d i r e t t o a!i'ot 
ficina d: Pont ice l l i era un 
convoglio ad o r a n o libero, un 
t r eno cioè che viaggiava M-II 
za par t ico la r i diipo.i i / ioiu. 

L 'ur to , h a n n o r a c c o n t a l o 
a lcun i t e s t imoni , e s i n t o va» 
Icnti.ssimo. t a n t o ÌÌA «cmbra 
re una esplosione-. Dalle la 
mi ere sono .siati e s t r a t t i il 
m a c c h i n i s t a ed un a l t r o di
p e n d e n t e della ferrovia lo 
cale . 

Le disavventure d i alcuni turisti i tal iani tornati dal la Grecia 

Nelle maglie della mafia dei traghetti 

l- prò.-oratore Sa.. ' .•• MK ..• a 
v e . a i' -v ia 'o ! a v v ini e 11 v .o 
K.i l iaci! , v iva i.iii.i i . Ile •>••;- ! 
Ini il .-rullìi. ia\ ano or • ci;" i 
I a i a : ; -n. . e v oca i. I.'occo ! 
Condolio '.- Manli ' . ;. i . ' Ioni . 
d - l ' i o - l \ • V . I.O - ,1 < '. .1 : ' l i l i ' 

quel magi -'.• . ' lo e Ino c'ir n io , 
molla, l ini ( he ;>er la - c i [•• \ 
lincia i hi.or..mo < il inastino . 
a d i sp . t lo i ••! cai a'. ••!••• e 'li-. 
I.l: (ioni- ;; i-v -lille. 

In ven ta una « i v a n / c M a 
•< il regista i m i i a i d a r i o dell ' j 
Italia i .'fiora r fino t l l ' i r t imo 
l'ha co l t iva la : v .101 vedere 
che alla fine l'amore- per la , 
canzone lo i ivmce il ma-i is ' ra I 
to a sopiiissederi-'. ' >•'. a ;K: ' ' 
che . guarda caso . 1 datoir | 
San tac roce una veni ina d; .i-. 1 

ni fa avrebln- potuto b"iu-s : 
mo e s se re uno dei t ciiei'ti - I 
di K/io Hadae lh . ila i n a ! * ì- j 
la \ o ( e e tra amici n in d.- • 
sprezzi! di lue.-. aBuuKwnijiitf U 
reper tor io da revival . Ma 
S. i ' i tacro.e invece- di andare-
ad uno dei tant i i oncoi si per 
voci nuove ha «colto di l a re il ' 
mag i s t r a to e quando ha avuto -
li- m o v e che i: fuliniti dent ro ; 

lilla «tona dei quadr i falsi e ' ! 
e ra de l i ' i o fino al collo non ! 
Ita avu to esitazioni Co-r u n i 
alle ! I ha manda to nella lui i 
s io-.i abitazione di via della ' 

! Cami l lo : \ ha. uno dei qu.ir i ie ' 
; ri •* in i> d-»'Ia i ap i la le . i ca ra ' 
} bimer; del uni leo per la tu • 
| b l a d<-| pati linoni.i a r t i s t a o. , 
I Le c ronache dicono che K/io : 

; Ballai 111 non ha fatto . oiu ', 
metili, ha sa lu ta to i fami , 
Ilari, iia l i m o n a t o la g i a i ca . 
(olile per uscir»- sii! pa l i o ; 
s . ( i i co. e si e la«<'iat)i | n r 
t a re .: Hegina C o d i . Ora lo j 
a t teudono gli in ter rogator i del i 
I l i ac i - ' r a to . j 

Il dossier è voiiiininoso e a j 
s toria e compl ica ta , (fucsia ' 
iiichie-t.i . infatti , na s i e da ! 
u n ' a l t r a e he ha a v u t o la sua I 
cf.en Iasione- ad a p r i l e con la i 
nr!i:e«l.! d: r ;ni io a giudizio j 
per .<•» [XTsone t ra cui il p,l j 
tuie- Khano Fari lu/zi e nume i 
u n i c o m m e r c i a n t i d ' a r t e ac 

| (usa t i di a v e r p a r t e c i p a t o ad \ 
{ i an traffico di quadr i f.iN'. 

j t ra cui fl.ninti a t t r ibui t i ad 
, j t 'inic.-.oli. Moia hc.si e I), 

j Ch i r i . o Fu durante- que«t.i 
j Ha hit sia c:ie li m a g i s t r a t o or 
) fìllio ia p r(|i»|s.zuvie in una 

v.lla palriz-.i ;n via Nlcioio 

Uii «cantagiro» 
finito a Regina Coeli ts! 

1'-i:i)MA - in it.oi. 
tur.-: -• nu l l a i .ni i'-.i e i| „ 
/ ione ,i f.^truii av i '. a ,III;M-
lan.io ai ga ii [i; .- 1 Ma . opa 
teii- (Ir- pii, ;-;:i, :n.it. Ill.lc-!r 
i IH- «e per ; l apprcsen tan l i 
nuti-ire dabl»; circa la loro 
può di ' , - J H : , iiu.alr: c i . - i-I. 
ÌÌIÌ '. igom- ap;x»i . tameule alle 
m o . ' . 'antaciiropa lel'lov i.u :.i 
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Dalla nostra redazione 
MILASO — Finalmente / m i -
no commento ci tornare Pu 
trasio e Igoumenitsa .eoi-n 
collegati con Brinditi du due 
navi cipriote. Kpirus I .-
A'pirii.i / / / . che. chicim'i'.c 
da Bari dov'erano ancorale 
per lavori di manuienzio 
ne. stanno traghettando, 
giorno dopo giorno, le ra
gliala di turisti blocca!: nei 
porti greci per la grotte**, a 
vicenda delle due Kri^mr. 
landou. I e II. le due nati 
greche che. iome -u ricorde
rà. sono state h'ch\ate luna 
dopo l'altra, il 1S e il -à 
ago<to. per decisione delle 
autorità greche: non aveva 
no il perme<-<' di nai ma 
Zione. 

Insieme allo sgomente per 
i prob'cmi organizzati: i ci;e 
il provvedimento creava noli 
ignari 
rea zio 
po' di -o.'licro per fortutta 
• : era prevenuta una >e-
londa (aia>tro't- come que;-
la della lle'.canna. incendia 
tn<t i': mare •: 2* agn*'n del 
TI 1> i morti, dei dupcisi 

non si è 'nai co-w<.:-iuto il 
numero precido Anche quel
lo era un traghetto creco 
carico di fziMs/: Al ali arma 
tori — la notizia <i e d,'-
fusa rapidamente — <or,o 
gli fletti. 

Il >o'lievo per lo scampa 
to pericolo era giustficato. 
per la verità, per il so'o 
Krisoi*alandou 11. il cui >er-
rizio era stato sospeso per 
misura di sicurezza. Quan 
to al Krifovalandou ! li 
storta è tutt'altra: la naie 
è sotto sequestro perche la 

turati, 'iena pri":a 
y ce stato anche un 

compagnia armatine e ca 
rica di debiti. 

Su quella nave do' ci ano 
tornar,' anche due trillane 
st: (riuseppe Grasso, sm'ta-
cali-'.n dell'L'nidal. e un lo 
ingrato. Piero Bruni. Sono 
finalmente rientrati con lo 
Kpiru*. non si conoscevano. • 
A Milano *orio (irritati or
mai amici, d: i.n'amtcuia 
nata nel cor-o di una vera 
e propria lotta della quale 
"trio itati ira gì: animato 
r: e che hanno condotto in-
y.eme e per ionio -i: al!te 
centinaia di italiani. tTan-
c-s; . tedeschi. 

A tutti era s.'rt.'o .«•».;;.'»-
cernente comunicalo che la 
Krisoralandou non parila 
F.ra il 25 agosto Quando 
sarebbero torcati. Con che 
mezzo, dove avrebbero pò 
luto <i*tcmar<: nell'attera'' 
.V.-iii/ii,! sembrava m gTr.1o 
di dare una r:sposta Han
no dovuto blocare '•* •*>-.7»-
r'.tnc d imbirro de! na-.-n 
di Igonmemi'a per cu<i\in 
cere la capitaneria di por 
lo ad aftrontarp il probi e 
ma. anche *e pò: - provi e 
dimenii «u s o i n hmitr.tr al 
'a dirinbuz-one d: baioni-
pasto e hanno do- uto addi 
rittura occupare 'a p-e'et 
tura per ottenere di mr>_ 
tent in contatto con le rnp 
pre-cnlanze italiane 

Le rappresentanze :ta!;a 
ne. spiare dirlo, non *i so 
no r-n elate zelanti Ad Aie 
ne. l'ambasciata ha n.«-;>o 
sto che l'ambasciatore era 
al Pireo, occupato dalla vi 
*ita di una rappresentanza 
della flotta italiana, e non 
poteva essere raggiunto Si 
sarebbero comunque fatti t 

pa.s*t necessari: a Cor fu. il 
consolato ha fornito bua 
ne parole la cui sostanza 
era: arrangiatevi. 

K intatti hanno cercato 
di arrangiarsi: hanno chie
sto che: li a chi decida a 
di ripartire in auto attra
verso la Jugoslavia venute 
rimborsato il biglietto. 2> 
che sulle altre navi m par-
ierjza icnisseio me*<-i a di 
sposizione i po^ti eventual
mente liberi o comunque i 
posti di riserva: .?» che il 
decreto di sequestro del 
Krisoialandou 1 divenisse 
operante -o.'n dop<> :ì fa 
sbordo dei pa*<cgacrt m at
tesa. Xessuna delle tre ri
chieste e stata accolta, a 
sbloccare la situazione e sta
la tndirettamente. la stam
pa: le notizie sulla vicenda 
apparse sui giornali strame 
ri hanno evidentemente prò 
vocato qualche preoccupa
zione sul conto del futuro 
afflusso di viaggiatori e n 
nalmente si sono troiate le 
due Eptru< 

L'avventura si va conclu
dendo. dopo lunghi o orni 
di disagio e spese supple
mentari r.on indifferenti. 
Ma resta il gros-o interro
gativo come ha potuto 
crearsi una simile alunno 
ne' Ai due naggiatori nu-
lancst bloccati a Igoumenit 
sfi. la vicenda ha rivelato 
aspetti che da noi si chia
merebbero mafiosi looume-
nitsa e un paese di tor
se duemila abitanti, che vi 
ve in funzione del porto. Pa 
dront del paese sono i due 
fratelli Pitoults: padroni 
perche possiedono un paio 
di alberghi e ristoranti e 

pratu amate tutu t ieriem 
della zona, n.a ai.che pu. 
perche lonttollutnt il eo- ; 
mento del porto L>- agen 
zie di viwjaio «o»i«» cm'in.-
late da Uno. a loto e i o .',•-
anta lu capitanerui di porto. 
con lo'o fanno i cm.'i — e 
di lont si . i - r w i n — g'. rit-
''Ultori le cut na' : v; ••inno 
scalo I • aulica j ameni : -o 
no. come *• Tip-'t''. i p:u 
var< 

Per esempio, un iur,~ta 
che non abbia pter.otatn la 
data del ritorr.n /,«j it.-.«-;>;,,• 
probabilità .ìi tr,r.aie :,; ,.o 
sto solo i cir:.i.z,o':e d ce 
derp t coupon- iur'sWi per 
la brnz na 'vn'idi p<-r ;.;-, 
l:tm. A quc*te ero:/;;, ' .»'!: 
'OFJO stali lend'iii bia!""!' 
per la Kri-oi*:lanac<u d>p> 
< >iC g:à era -tato p;<n',j.ii. 
io il dr.rclo -li *r,t,,'siro 
A." ancora: Ir .ocictr. di na 
i ;aazio-ic rie no>, «o»;o a• 
-poste n trr.rr "inno a uiic 
<to genere di trofei o sono 
Costrette a partire (on r»o 
sti invenduti anche quando 
sulle bi>ic!"ne ci <ono le co 
de Proprio durante ( / i if«/o 
ultima iice\1a delle nm i ci, 
sorieia italiane sono r<er.fa 
te « f i n 7«-o.v 

L'" attiv.ta co":tverruile • 
della maria io~nlr è ioidi 
mente pro'ei'.a dalla poli 
:m interna dello rapatane 
ria di porto con ciur-ti 
" gorilla « hanno dot ii'o 
scontrarsi i turisti c-asp^ 
rati, e la polizia 'ificia'e 
non ha avuto modo di eser
citare un'efficace azione a 
loro tutela 

Paola Boccardo 
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I C i le pubbli: az.o-ni fatte «e;i 
.'.< b a d a r e a «pese: - t lV- t ; 
n.onianze dt-lla pitrur.t il.dia 
f.a ». !»i pi l lare «fi >.-( ;•!„ I; 
dot!'».- Sa r t a i rm e i olii Hi .a 
-"«•ri lo «;o;),;re «b.- la pui-bii 
( a z o - e e s',t- , e',-.,-,; <j ,1 
T o f i s - o r F'ran«o P , n i ' , - (-
sta:n:»aTa press, , i, r \ri e - , 
ficne Ari -t > «a r i i z i a t r . a dei 
lo st. sW , {{ id,n !b ( , | . | ga « 
rista K:tor«- H.iss., :.'.<iari 
filila « Marco e ia » fi: in.izza 
(I. > paini;: a Moma .Ma J'a 
rione «• / a m o u hi;;, t to!,in 

'^ * x rii o; d e . ano <;, 
si \r.) ca l a lo 

>• I #i < .italo 

j/i:u:zm\i; 
DI:L \ rovf» I».\I».\ 
La chiesa di frinite ull.i 
coiiili/jouc umana ilei 
IIIOIHIII ili uzzi <<\\ (»iii 
«t 'ppe- C i l i a i c l l l l f ) 

I primi |iassi ili papa 
Luciani i h (>n»\ atim 
.MKCOÌI » 

(filale <li.ilog,o liii Lucin 
L'iriib.n(io Ilailici ) 
( . l l l o l i c i . Cltllllllli«tl l ( | . 

M u r i > ( . o z / m i » 

• • l i 

flr la 
av i r 
go ri.a 

q.a-ia» t rova 'o 
iK-lla Villa. 

p-< ix r . : 
liei 1 

! g.» 'iiv. rs » ff. 
, dai n iag .s l r . ' ' 

L e i f K . ' l i f s t e M . - K I ( . . i j : uilrf 

i f i la già lira l 'a l tra K «i «.. . 
i o re ci.e fì< i :«r, i|.p;n;i del « a 
. t.u'ug.i a futi, e r a n o sf^!; ( | . 

sCf,-i.,« iut: dai p i l o r i ai quali 
• i ra •<> at t r ib ' . i . t . . , i i ' r i er .o .o 
' stilli «e.-jui itr.Ci da uri g l l d i e 
I fi r'iriTize t h e j i d a _ a n i fa! 
| M di I V Chirifo Alcuni d: 

' j ' " «t: iiitiiic '.«.ig.iiri trov..ti 
j in ( n a d. Mad.o-iii. a l t r i in 
j t*i isi.o.itK «li ..rerbto K quan 
. do .i] fjriiron duedor .o s p e t t a 

zioni eg.i «i :.-•(-;, rrii eji;-!-,, 
t- autentiche- n «tarili. Po : | * 

i ro «: «copre C-JH- a n c h e alcu 
• ii< di ques te «ono c«»'itraffat 
, t« . K il dot tor Nantac.-occ non 
, ha av alo psu «-«itazi ini. 
1 Paolo Gambescia 

I.a ( ina e pili vicina 
Fianco !'• i tiuu- • 

( O M I M S T I 
li SOCIALISTI 

| Dove \ . i il P-.ÌV (ni l'.n» 
'<» Fra ricini 

| Km» le fonti di Cra\i 
'«li I*vi«»I*• .Spriaiin » 

| FI ' .HH !,t • I.a polemici 
si fa pili a>pra (<ji .\u 
«Mj«-f«» Panca idi • 

| Poi :.iL'.i!lii - Dopo il fal
limento di Soarrs (di 
Fi.iiHd F.ihiani) 

l'rolilemt politili ilei liilan-
rio ilei l'ei '«li F i a n c o An 
u i i i i 
Il falcolatore e In Stato (di 
( jmvan HaUisIa ( ifr . ice) 
I tarocr hi ili .Massenzio (di 
Renato Nicolini) 
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CONTROCANALE 

Solo mille 
i volti 

di Eva? 
La prima punlala in TV del program
ma dedicalo alla donna e il cinema 

. . A Città di Castello 

Petrassi in cerca 
delle soluzioni 

meno «scontate» 
Il compositore spiega come concilia 
« umanesimo » e probità artigianale 

Alla Settimana 

Gli anni 
storici 

della SIMC 
rievocati 
a Siena 

Dna duina, tettino giovo 
di parole facile facili', or-
mal privo ili senio Ce l'are 
tu una volta, pero: era co
me un involucro che contale 
Va a mia volta altre parole. 
parole magnile, paiole sim 
bolo: Mary Pickford. Gloria 
Swanson, Lilltan Giuli, e, nel 
nostro piccolo. Fruncesca Ha 
tini. Ma soprattutto Greta 
Garbo. Marlene Dietrich, e 
ioli un balzo in acanti nel 
tempo HI ricordo e uncoiu 
fresco e lancinante per i cui 
nuantennt) Ulta Hayuoitli. 
Marilyn Monioe e tante tati 
te alt)e stelle al un fuma 
mento lontano, lontanissimo. 
irraggiungibile, DUI come al
lora Ma un poi tu (incoia ti 
qualcuno di saperne di pnt ' 
Mn. per carila, '•opuitlu'lo 
se et si butta iicll'impeiarte 
moda del « revival ». domi 
nato dal btiitimio uostalt/at 
idiozia. 

1/attuttlitu non esiste jia 
il dtviimo, i (tu i. le du e. 
se non. forse. pei quei jouli 
settimanali fatti di cinta 
stampata con i telrobirttu i e 
diretti da mosche cocchia e 
della disinfoi mozione e dal 
l'ini cintone pioi/iuminata: il 
tutto ad uso e consumo di 
frange piccole e pettegole iti 
lettori die bei mio, benino. 
Iterano.. Il giarde pubblico. 
tinello vero, quello che conili. 
e ben /mi mutino e eiitno 
li otpn su molto incitilo ino 
nottante tutto pubblicità, 
Hilsi e ceti stantia1'.. indivie 
.ioni co.stiiute ad aite, mutile 
•tri tentatiti di lui aggio del 
ieri elio . I quello die vuole e 
i uole su pei e Sopii ni Linea e 
oggi più nota come et moie 
/ficaie die come attrice . 

E allora pei die occupar -/ 
dt dive divine'' Peniti'. attui 
verso l'analisi del fenomeno 
divistico, del ruolo della don 
ita —- dt ti vii - - nello spet 
tavolo, e possibile capite guai 
iosa (ti più della cu ilta delle 
immagini nella i/uule i ti uimo. 
e della sua ideologia, t.' </uel 
lo che stanno tentando di fa 
/e, dull'altra sera .sulla Rete 
J. le realizzatrici del pinguini-
uut « Mille volti di Kva »: 
'/'//(/(• Capoiinuzu. Rosalia Po 
lizzi. Mai Isa Ciotta, che ha 
curato anche i testi, mentir 
Iti Poltzzi si e occupata un 
che della legni dt quest'ut-
< fucsia che ' ci • tircoMpuifnt'-
<à per altre fjiijfttro^pnuind: 

Il dato più interessante 
ruters-o dalla puma ima ir 
Iremo se stira i tcon fermato 

dalle successive) e inopi io 
quello della sottolineatura del 
iapporto ira cinema e socie 
tu. Il cinema e uno spet duo, 
a lolle fedele, a lo'.te de.foi 

mente, della sucictu ti la don 
na, anzi l'attrice, con tutte 
le stratificazioni die su di 
essa si sono accumulate, rap 
presenta uno dei lettoli fon 
dumentuli per la tiasintsstu 
ne ili alatori» predeterni' 
nati. Solo borghesi, nel no 
stia cuso Gtaiche lo sgttui 
do lanciato dalle citiatiici da 
« Mill" \<>lti di Kva» al far 
tusmagorteo mondo del cine 
ma al femminile, ma (ostinilo 
con capitali che non liunno 
sesso lui colto solo tallitalo 
fittomi il versante occidai 
tale Uno da volti di ti va 

fitt i tanti altri ~ e anchi . 
per esempio, tinello di Vati 
lìaitniovsKaia. che poi eri. 
veiitemeno che « !»i M a d r i - " 
tlt l'udovkin Stente a che 
'me i tanto pei piaaure la 
detezione) toii il divismi' 
( 'a to Ma se. come et e pai 
so d'ai l'i niptto, l'aiiibKioin 
del pi agi a ni ma e quella d 
andate a fonilo nella Hip 
liieseutazioiie del i itolo della 
domiti nel t tnema. studiatati' 
i modi e le ingioili del siiti 
impiego fui di la di tutu ri 
duttti a analisi degli stavo 
tipi, fin ti oppa facile e sche 
mattea) e quindi al di la del 
l'indugine sul divismo, ci ut 
tendiamo tn una piosslmu 
puntata anche il tolto —- tati 
to per fai e un alt io esem 
pio — tt> ti in liotumunidti. 
the eia Elettiti nella u l t e 
c i ta » di litodomi Aliglielo 
pului. 

Ma /<*/M- abbiamo capito 
mule e pie'.atdutmo lioppo 
In questo taso, non lesta ila 
lai altio (he seguile tini ut 
tawtute e cui insita i pieziost 
icpeiti cinematogiafui stola 
ti dalle icalizjitrn t nelle ci 
neteche di inezia Italia in no 
te mesi di litnqlte ) iceit he e 
di faticoso montaggio, conte 
stiive il HauiocoiTieie Pei 
chi ama il cinema, per eh: 
lo ama tuinuuque. ci stimi 
anche delle soipiese notevo 
li: come quel pieztoso jtl 
metto .sulla gioì nata della dt 
in piodotto a futi piamo.io 
nuli dalla •• signoiuia Fi ance 
seti Ha tini ii. o meglio dalla 
Hertnv Film. 

Ma. diva per diva, per ol 
jrue un qitadio più esauiien 
te de' molo della donna nel 
cinema, unclie dt quello urne 
ricuno. e per condurre unii 
più nyoro.sti unull.ii stonai 
piuttosto die tuia bdicmiiti-
ett lezione sociologica, non 
sai ebbe stato oppoituno sot 
talmente il molo di Lil'tun 
G'sii - - (incoia per fare un 
esempio, e di dna stai otta 
- - in Jn to le rance di Griffi/li ' 

Felice Laudadio 

Nostro servizio 

Goffredo Petr.issi 

Dal nostro corrispondente 
CITTA - HI CASTKU.O • I. 
l'Vs' '..». <i lll.l.-'ea da l'.IIHC.'H 
d. C. - - a (I. Castello non IMI: 
; i :n.i. (I - ' u p a e ii* iiinii-Mo : 
•-no: -.ti'-iil oi <i.x.\.s 'ntoi : l/.tl-
* ! I -.< 1 a a Wl .1 analllle .i" 
uro. o I ,H'IKIH '.I M-<-!t.i ardua 
di ded.rare un enne*'! lo ino 
.•ìo^r.ilu'o all'opera di uno tic. 
pili imi., ma non certo d<-> 
pili « .'.irli: >\ compositori con 
't muoiala : ' Goffi odo Petia.-. 
s: I.'.i:d.incuto, ii v<-r:tà, <-
st.i'o p-ciniato 

I a MOV tà ha al imentato, 
anziché Miumni'i', l'interesse 
d; un pillili n o l ' u r n e ìnasiiet 
tatain nte nuiii'-raso. di l ion-
•r alle rea/ .oin del (piale .o 
.-tes-o IV: ras-i. pi» sente in .-.a 
In n i d e h i a ' a t o trs'ti.ilmente 
d: •( aver -ei into sulla MI» 
p.ile l'ent'isl.lsino aenu.no di 
quis to pillili!.» o.i K' .itala 
colili una puntuale coiilcniht 
(1. (piairo 1<I ste.s.o Pctr.issi 
a , . \ i .sn-'eiiu'o. ap|K'iia qua'. 
che or.» pi a. iti unii corife 
ìvn/a diliattito tenuta alla 
pie-enza dei-'li a l luc i e deifii 
.ibi'un.iMti dei to l s i d. ntei-
p i e u z . o n : apei'l.-i all'inizio 
drilli .e; Minarla a C'.'.'il di 
( ' ave l l o 

D i e isl: argomenti Mi»is'_'ior 
niente trattati. Innanzitutto. 
.n ehi- modo riescano a (oii-
d a t i s i quella che di Petr.issi 
e .-.tata definita la < probità 
art iman.ile » i'.iccur.ve/z.i 
dello .>':!e, con :! suo «unii» 
ne.snno » con la sofferenza 
cos'unte, n o è . diretta ed in-
ten-> de: latti della vita (ioli 

1 u-poraii-a Pet ias- i ha indi 
t a t o un.i via appart'iiti'iiien 
'e lineare m i , ai contrai .o. 
puntelisia'a di in Ile astaco 
!:' quella della ricerca co 
stante, nel l.nisuaci-'io. delie 
soluzioni meno .-contate o ta 
li d.\ ns.-econd.ire. sic e! w//i 
pili iter, :. «Usto del pubblico. 

l^l le.- 'o ' . p ò d . i l i . - K . t d e l e 
pei d. pm, est.elf .-astenuta 

- ha . i l tr i in .ro d,\ un 
grande .allietino molale, che 
.-eiT.» a scartale a può: , le 
\ .e t a c i 

Pct:a.-->. ha .inehe .«tironta 
•o il problema de. ìapporto 
Ma pubhl.c»i e mugica contein 
IMii.niea e. mettendo al b.in 
do oan: lacile pt-sMimisino. ha 
.o-!en:ii<i che non c'è c n s ' di 
i.mjua^uin e. quinci., d. coni 
preiis.one II Imuuangm mib' 
CA\- cut la di voi',» in voi'a 
n ( T M nella r.ceica di -ohi 

/ .OHI nuove 
(Juailtti itila eoilipiensione 

più eh-' 'e paiole dello .-.tesso 
P-M'a-M v i n,i .a rea/..Olle 
del pubb!.(o ehe h.t a^si-tito 
po' al conce i to che hn v:-to 
les i cu / , one «I. Ala. per flauto 
e clava einba lo, () les betuii 
totti. per p i a n o f o t e . Serena 
!a pei cimine stiiimi'iiti iflati 
•<i. \ .ola. < ont rabbasso |>er 
eils-Kiiie el.ivic.'inb ilo» e l'.t-l 
!a M-itiiida p i n e . ì T'c pei 
selle. Me esectiton per .-ette 
strumenti a fiato. Tre liriche. 
'Leopardi. Foscolo. Montale) . 
•.)•: baritono e pianofor'e 
Heatitudines. te i i m o m a n / a 
l>'i Mar: n Luther K:nu sii 
•e.--: t:ntM dal Vangelo), per 
ha' tono e cinque .strumenti. 

I calore- con cui i! pubblico 
- - d i e v a n i o - - ha salutato !' 
esecuzione de: brani ci: Pe 
trassi affidata «ureeaimente 
alia « Pln.-emble Garbanno » 
con Claudio De-den. Inritono 
e Aks-.andro S|M'cchi. che. a! 
pianoforte, si e alternato a 
Maria I- ibe!la D - Carli, ha 
d:iii(i->trato un'aniDia apertura 
e una amichevole a v v i d i » 
mento anche verso e.=spro.-,s'o 
:i; apiiarctitemente « 'rra/:o 
na.: ». ma che .-ubilo acquista 
.io la razionai.tà de! profon 

daniente umano» parec ipato 

Giuliano Giombini 

PROGRAMMI TV 

G Rete 1 
13 

13.15 
18.15 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

21.35 

2.1 
23.?0 

MARATONA DESTATE • L<- Silfidi - Orche.-tra e 
Corpo di ballo ile. -« Rovai Ballet « di Londra con 
Rudolf Nureiev e Mari-'ot Fonteyn 
T E L E G I O R N A L E 
PRAGA - Campionati euiopei di atletica leissiera 
R O B I N S O N C R U S O E 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - (C> 
T E L E G I O R N A L E 
PING PONG • 'Ci - Coiif.onto su fatti e problem. 
d'attualità 
VIA MARGUTTA - K.liu - l ic ' ia d. Marat Camerini • 
Con Antonella I.ualdi. Gerald Hla.n. Franco Fabr./l. 
Ci istilla Galani. Yvoime Furue.tux. Claudio Gora 
T E L E G I O R N A L E 
PRAGA - Caiiv.tin.it. C.Ì ." ,K - . il. al.et.i a le-S-'eia 

it Oix'razione Goldman » 

Italia Giap 

22.50 DOC - tC» • Telefi lm 
23.30 T G 2 S T A N O T T E 
24 C A M P I O N A T O M O N D I A L E B A S E B A L L 

pone 

• TV Svizzera 
Ore IH: C'ampiuiat: europe: d'atletica: 20 10- Teleaiorna 

le. JO.L'.'i In kajak sii!!'HliiulaN.«: -'0.35: Il He^tonaie:" lil.Jfe 
Telea:ornale: 21.45: I/aquiln a due te^te: J3.15: flupprp.aj. 
0.1Ó. Telegiornale: 0,25- Camp.onati europei d'atletica. 

n TV Capodistria 
Ore 17..W- Telesport: 21: Lanijolino de. radazzi; 21.15: Te-

ieij.oinal'?; JI.35: Un uomo tranquillo - Film - Resri.» di John 
Ford con John Wayne. Mnureen O'Har.i. Berry Fitzs^erald. 
Victor McLaren; 23.10: LIN j i ir lma: 23 25. Notturno pittori» o. 

H Rete Z D TV Francia 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.15 I L PEZZO D I C A R T A 

professionale 
13.15 TV2 RAGAZZI • S«il'an!o una pa i.-cvg;ata: os.-ena-

I-.-IK ia n.e il; formazione 

zaini su. natura 
iC> - Dise.'no ari .mito 13.40 L A T A L P A O R O L O G I A I O 

18.50 T G 2 S P O R T S E R A :C> 
19,10 B A T M A N - ( C i - T e l e f i l m 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.40 G I O V A N E D O N N A D E L 1914 - C o n l a t t a H o f f m a n n e 

K au-; P i o n t e k • I l en ia d . F . M H G m r e r 
c'1.50 G A L C O S T A E C A E T A N O V E L O S O A L L A R I B A L T A 

iC» • l 'n pi i^i tinni.i di .i.tiaaa b.a-;.:ana 

i Ore 1*5- La vendetta de!, ina.ano - F.lm: 17.11: Hpoit; 
1 18 Recre «A 2»; 18.40: E' la v.ta. lf» la Top club: 20 l e 
j 'eeiorr.ale: 20.30' Berueval e tu».:. 2130- Apo-'ropMe.s: 22 W-
I Trlegornale: 22.37- Non tocc.i:" . mi-: ctimp.i^r.i - Film di 
! Bernard Bouthier. 

D TV Montecarlo 
Ore 19.15: Dlie,mì anima - : D.ìO Ie.ef.lm. 20/Ci Paro 

liamo: 20.30 N v i / « n o - 20.4C- Telefilm: 21.«0- Adente «pe 
.'•ale LK - F:!m - ì t ' / n d' Je>;i- Pranzo cci fltv Danton. 
Dar.le Posanl: 23/tó: Na:iz:a:io: 23.15: M ;ntecarlo sera 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIOFcN'AI I RADIO 7. ò. 
:.•: 12. :.i. n 17: ::>. 2 : . 
lì 6 S ' . i i ae ' e -•«::. a.;e. 
7.20- s . i . - .a- 'e -'air. »".e: 
7.47: S .-a..».-.tr o . 8.10 
I tanta".e » ir.a-a a..-. :* R.t 
d.o aia !-.'..Ì, I! 30 Vii* re-
i::one a .1 v a ' a . 12.'Vi. Va. 
ed io -7S. I4n.i I t ^ l o l"»-o 
11/ / "..•< c-s.if. !4 v) In\ : 
• o all'a-c-1 to d-'. A n.-.i-. e.» 
folk; 15- F *"av mn iv! : 
:!>.4iV Trent^trci!:.':: 17.t).>: 
Parata d. co.iur.ed e :'.a...» 

:.• : !^ Ci A,vuntapi '-n:c 
co 1: ; ' . l i Rad ^uno .1 Z2 
7̂  e - ' a ' e . 20.25: Le *"i et:-

/ e d* •!ì:"'o:e: 21.0.1 (".>•! 
cer'o -l'ito ..co: 21oó- H.n 
i n n o " ! ' d» .» dama di cii.ir^ 

L] Radio 2 
OIORN'AI ! RADIO M<i. 
:..n. s..vi. -uo . 11..U: '.2.30. 
H O : li.-o; 16.30: : \ M . 
IJ30. 22.?. »ì: L"»i altro -*iar 
na .lì.ii.i'». 7.4i Bjari v-^g 
^:o i n i"»» iHiero al c iorno. 
7 5i f a .t.'ro Ì: arno mi: 
.1.1.1; S.45: Si-.r.p.e p.u fa 

e ie; 9 '2 : r^omur.tico trio. 
10- '^112 0s aie" l')12: Ir. 
enfi*.-; rav-.i. . . . .» - . J . Sala 
r. 11 i2 C. . . . . . J : 2 e : u i ! j 
. : • ' '2 !f.. r u - m l —:.v". re-
ir.e" .•:. ;2.45 II racconto 
.le. venerdì, n - D.--o-f.rt»: 
; . \ ; i - Ro.-r.ari/a: 14- Tr.» 
- n i . * or.; re;'or.all: 15 D.-
;* V.:.da. 1̂  37 I. ijuarlo 
Jirr.io. 17.«1 L'i.o t.ra l a . 
irò . ì~.5> Spa^.o X 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO 7.20. 
3,45. 10.45; :.\45; 1145. U.45_ 

I 2".45 tì Colonna mu-aca'e: 
' -i.45 II concerto rie. ma ' 

t.r.o; 3.15 i; concerto de. 
H M " '-.ci. 8.io II concerto 
de! ;ra'.:.t".o. 10 No. voi lo 
r i e.- 'a'e. II.30- Operi'ìt:» « . 
12."ai I.onrf p .av. iv . 12.55 
\ K i i i a \x r uno. '4- Il m o 
iVo'f: Ì5 3.1 LTn cer 'o <i. 
-cor-o e - ' a ' e : 17 La lette 
r.i'ura e le idtv. 17.30' Spa 
/ o tre: 21: M.i-ici.e d o / ^ i . 
21..Vi. I concert: di J S. 
Naca: 23: li uu: 23.40. I. 

' r<tiC«Xilo d; mez/ano' te . 

OGGI VEDREMO 

Via Margotta 
(Rete 1. ore 21.35) 

Il film, girato da Mart i Camerali nel I960, è imperniato 
j-ullc vicende di alcuni artisti romani. Steiaim. G:o>uè e 
Marco fanno i pittori; Bill, americano e ex baller.no. M 
r imenta con la scultura; Donata, Marta e Mansa sono U* 
ragazze che in vario modo 11 frequentano e li amano. In 
torno a loro gira il mondo un po' arruffato degli intendi
tori, degli appassionati, desìi affaristi e degli illusi ct\ù 
sognano una vita dedicata all 'arte. Tra 1 protagon.*ti Anto 
IMI)» LHftfcii « Claudio GOTA. 

Ping-pong 
(Rete 1, ore 20,40) 

L"onorevo!e Bettino Crax; >«ra o»p.:e «>gg; di Pmg Pong. 
IA rubrica del TG 1 in onda alle 20.40 sulla rete uno del.» 
televisione. 

L'onorevole Craxi avrà uno K-amb.o di opinioni con i 
Riornaluitl Alberto Senstni direttore della Nazione e Fabio 
Mussi. Mce direttore di Rinascita. Largomento -sarà il re 
MBU sajf io s u j ìeniniMuo del M^reUrio del m . 

blKNA — Tra le iniziative 
(iella XXXV Settimana miu-.i-
cale senese - il programmi» 
della presente edizione è. 
come e noto, assai ricco e 
\ar:o e comprende, oltre le 
celebMtzioni vivaldiane e 
scliubertmne. anche numero 
•.e esecuzioni di nuisic.» con 
temixiiauea - ha avuto un 
notevole spicco la .-ene di 
concerti cameristici intitolata 
« S I M C 1928 1978» Con que 
~>ta manifestazione, realizzata 
in concomitanza con il con 
l egno organizzato dall'Acca 
demiii iim,!i-.i'e Chiuiana e 
dairUn.verMta di .Siena ed 
incentiato su! tema « Le a 
\Hiii;uaidie musicali e spetta 
colan .taliane neHHiuopa 
degli Anni Venti >> si e voluto 
tti ininenioiaie que. VI Festi 
la i ìnteinu/ionale delia So 
> :eta lutei nazionale pei i.i 
Mu-.ua Co.'.temixiiaiiea cht-
ftl tenuto nel 1!)28 piopi .o 

• nel'.» citta d: Siena nel corso 
' d ' UM'edi / ione dell.» S e t t i m a 
, lu i Uiii-i.cale 
I Nel t (liso de' Ut- ( OJK etti. 
j non solo si e eeteato di cian

uri quadro t'oiiiple.s.-,iio d: 
quelle che potevano essere U-

! caranerist iche emblematiche 
I delle avantruaid.e musical: 
! deKh Anni Venti trattando le 
j tendenze piti dispaiate e «li 
, autori pm diveisi (da We 
j beni a Ravel. da Hindenuth 
I a Falli», da Casella a P i o 
, kofiev. pei citare ì nomi pm 
i rilevantii. nm M e voluto ri 

chiamine l'attenzione sii l lat-
t.vità della SIMC. ehe. londa 

! ta a laindra nel 1922. ebbe il 
) inerito indiscusso di divulga 
I re e diffondere !a imusica 
; conteinixiranea ne: vari ani 
I bienti culturali europe', m 
I cu: a.ssai angusto e ia lo spa-
, zio dedicato alle nuove iniis. 
| che. a causa dell'ostracismo 
• delle normali i.stituz.oni eon-
I certist iche 
j li concerto cui abbiamo 

assistito l'altra sera coni 
J prendeva un prourainma as 
' sai vario, affidato a celebri 
j nomi del concertismo, affian

cati da alcuni validissimi 
1 .strumentisti forniti dall'Or 
I che.stra giovanile italiana, di 
• turno quest'anno a Siena, e 
I dai corsi di iierfezionamento 
I dell'Accademia Chigiana. 
I La cerata e stata aperta da 
j Kliivicrmusi): Op UT i.seconda 
! parte» di Paul Hindeniith. u 
1 na serie di brevissime pattine 
| pianistiche indicative dello 
| stile strumentale di questo 
• singolare compositore: da un 
j ÌAifi. notiamo una tendenza 
, all'improvvisazione riscontra-
i bile ne! gusto di violentare lo 
• tastiera per ottenere sonorità 
j e ritmi vertiginosi e incon-
' siieti ed individuare diversi 
I climi espressivi: dall'altro, un 
l estremo rigore contrappunti 
1 stico e una grande abilità 
j nello stile fugato ehe mai 

sfociano nell'atonalità. Tutte 
caratteristiche rese e appro-
fondite in maniera mirabile I 
dell'esecuzione di G.ancario I 
Cardini, pianista che si trova | 
sempre a suo agio in questo j 
genere di repertorio, capace, i 
grazie ad un sicuro dominio I 
dello strumento, d: ben dlffe | 
renziare diversi momenti e ; ] 
atteggiamenti che .scaturisco j i 
no dal continuo accozzarsi di 
idee e di nuclei espressivi in 

i questo brano così franimeli 
i tario. 
| E' seguito il Concerto per 
| clavicembalo e cinque siiti-
I menti di Manuel De Falla. I ' 

clie forse non e una delle • \ 
pagine m.gliori del celebre J ; 
compositore spagnolo, non | , 
possedendo ne le finezze ; j 
impressionistiche delle Xotti i . 
nei giardini di Spanna, ne Ir ! I 

I orginali intuizioni della Vida , 
ì breve o de! Retatilo de maese j _ 
I Pedro, ma e opera senza I 

dubbio interessante per ;! mi 
Sto quasi sjX'rinientale di ne 
costare elementi desini'i da! 
la musica popolare andalusa 
a! concerto bar>>c<<i spesso 
ctin effett. singolari |x-r 
quanto ngaarda l ' impasto 
timbrico e le sonorità degli 
strumenti L'egei uz.one. \ e 
ramente notevole, ha visto '.» 
pungente e v.va partecipaz.o 
ne di Mariolma De Robertìls 
al clavicembalo e di u:i 
gruppo di ciovarV strumenti 
sti tu tu bravis-im: • Michael 
FaiL-.t a! flauto. Kuiren.o 
Mutalipa-oi all'olioe Ivano 
Fenz; ai clarinetto Santi In 
terdonato al v o l i n o January 
Battelli a! violoncello» so ' ' ò 
la direzione del movane Mas 
s imo De Bernart. dotato d: 
una personalità .ntfressantis 
sima e che \orremmo riascol 
tare in un repertorio che ne 
mettesse matjc.onnente :n e-
videnza > a'M'udini diretto 
r:al-

Quind: .-.: è pns«att «li'a 
van»uard:a :'a!:'ana con la 
Sonata in dn magg per vio 
loncollo e ptano.'or'e d: Ai 
fredo Case.!.» pasrlna emb'e 
mat:ca dell'arte -obr-a d 
• I.ie.-'o rom|xw:tore concen 
tm'a ni una nob > lompn 
stez/a s'ili-,tlca t n im« 
yi-nriiA e lucida essenzialità 
«omp^netrate da un atma-fe 
ra vaeamente ^rc»\c» deriva 
ta dalla -nellez/a r.tm:ca del 
le antiche forme popò.ari 
Ammirevole lesecuzione. per 
m e n t o del \:o!once'.!..-ta A 
medeo Baldovino che ha sa 
puto r.cavare dal suo stru 
mento -ononta s 'upendamen 
te intense ed espressive « 
della puntuale e arcuratlssi 
ma partecipazione dell* p:a 
nlst« Mau ree n Jones 

Chiusura in bellezia. con il 
Quintetto Op 39 per violino 
\ io la , contrabbasso, oboe e eia 
nnetto . di Prokofiev, brano di 
freschezza inventiva, in cui la 
contrapposizione timbrica tra 
archi e fiati d* vita ad una 
ardita vivacità coloristica e 
ad originalissime soluxioni 
ritmiche ed armoniche: gli e-
secutorl erano, nell'ordine, i 
giovani Santi Interdonato. 
Joan Vasquex. Andrea Gra
nai. Eugenio Mutalipasii . 
Mauril io Longoni, jlcurl ed 
affiatat issimi. 

Alberto Palosci* 

Tre beniamini del pubblico si raccontano 

Punk, porno 
pipistrelli 
e bistecche 

Vita da balera per Ivan Cattaneo, 
Anna Oxa e Renato Zero - Pare che 

piacciano anche ai bambini 
Tra il caldo pubblico 

di una discoteca romagnola 

S'iiia ducutati in p irli: me 
si i bailammi di una Uirpu 
k'tUi (Il pubh'.u a. l'art' finir 
ckitio tuielie ai bambini e a ' 
le ftini'iìlie: ni Itainatiua M 
sifhi estolti in »h ::•* al pub 
h'.icn ealtlii i' piilori'sen di'l 
le discutei he s' ma i p r k 
nostrum. <i mezza s'.ratia tia 
Ut emù ezume groltrsi a del 
sessi, tu 'ilUs't a e l'ambigli i 
a tu'.'' i i osti l'tirlitti'hi il' 
VIIPKI Ora . He'ialo '/.ero li <r< 

Cittaueti 

Selle lis, ne, he tirila ì< • 
muglia .1 ' la uni l'alta 
lieo r . au ma :l pultlil' 
cu tlt una volta ane ira iniui 
no l na i a tlt mezzo li a 
il Iratm e i a<n . ' t i a'I'apa 
in Per rompere il ghia r ". 
basta tjttalehe bal'uUi Sa.. 
magali c'è (pialrunu iti po' 
prevenuto Come l'altra se 
r<r un guardano minacciosa 
matte, pm >' fa acanti un i 
ed esclama: "Finocchio"'. 
E io "Finacchio'' t'nioc 
chtn . un applauso, ha inti-> 
viimto'". F. co<ì Ito mi* i il 
ghiaccio t 

» Tm tl't s't'ssi grs'ort th l 
,'i d.'scotct he i im'fiita 
Cullane/i a so'io perso 
'.aggi pit'oresclii Sin pai 
stui'ìo a uno clic sembra 'a 
caricatura di Miissolon w 
mette a lima ui conserte ed 
e •clama, rivolto al pubblico 
"attiri e siort'. ut tlltes'n p:a 
mira bagnata dal Po. (Ime 
il grano ridente sorride, ciò 
il piacere di presentarvi nien 
iepoptidunai'i ehe .. Ivan Co' 
latteo' » 

E' proprio in questo pd 
toresco aratilo clic sia aven 
do successo Anna O H I . M 
presenta con calze nere, gnu 
rettiere e finita, in uno spet 
taralo l regista Huaaero Mi 
li) ispirato tu più deteriori 
fumetti pormi, e con una con 
zone. Fatelo ani me. ehe e 
una specie di invito alla ma 
slurhazinnc 

t Ma si. l'Ito portata to i 
Homo - dice Cattaneo -
guarda, non ha nemmeno il 
fidanzato, per la c'è .solo 
il lavorìi Certo che all'un 
zia c'era il problema de'la 
mamma che la segue ovini 
(pie etì < m ctinirti.sto aù 
sito personaggio- ma. poi. ho 
pensalo, chi le stirerebbe le 
camici'.' So. non e un per 
smiaggio eoslrirlo. e poi ha 
solo sedici anni' Si farti-
ad esempio, la suti ultimi; 
pettinatura e uii'idea su". 
Si. ma .. - - mi guarda per 
plesso -- tu m.ca ai rat 'i, 
tcnzimic il: rivelare questi-
( • ' » « • ' . * « 

E .se primissimo a din 
acre conjeruui alla drcl'.-: 
ufi lessata'.' I a e a 'notici'. 
sniei ìa FiKgerald e hi Afa. 

•,, ,'/i ha ri-i aia' « a din e 
i isp . . .v cos'ru '«' i'"'. i1" i 
-t IIM 'ielle iuta ciste si u 
•. indo ogni lì'i'itautlti i he \>" 
!/. hhe 'ai In r s'il\t M. I 
pei s mal ita F.sr-np o '.ella 
tati uHi pini t auZ'i'it e r <, •• 
di' no un lo a'ia vnis'niht. 
zu in1 perthe ' 

. \Ui un i 'si> m ir r 
•ir i ni ilo a gni ' l'ili' e la < << 
ri-; "na tir' •tuo ii sdì l-'.t 
i, ',) , au un si ti!,' isCe a 

i " " " ' " ' 

('.ane M ' um a'it i me 
il re ( Ì ' M ' / • ' ' 

r \ .,..if, , ni. >i r un ;• o' : 
'a m liitrcliu ». 

< 'nule hai i "in M ' M ' " : i </' 
'aie" 

Ì lo ava o ni bai ha ila ' < " 
' .a la : e ho e >iiiniciii'.o a t tu 
'.ire rat'icmimni. pm m di 
•tutti1 in trasformo ni un f" 
pisfr»'.'/'i P""' '" sapevi ' v. 

Capitai ' nelle balere, una 
' olla'.' 

s Certo, cun'ai •> in m >u 
-,' eina con Ctisttde ». 

Ma tu set unii < antit'i'e un 
; . tinaia, htu idee v •'.:•( he" 

, \ i n e; m ui'a i ^ a 'Ut '• 
\ . in Me;., pei l fii•' ' i dn 
•>ie da da 'iiaqua •> 

Del .i 'n . ' . > ra. MI-I'". ''• i •• 
t .v. i.'rl.'a '<.-tt'i ( a Ma 

i n i l C u i ! Cs't ' / ' r i ' - ' ' . i l - -

i a ini /I'I JMI t he la >''•' 
- • I'IM i 'a ". a i <i ->i «' <̂ o 
!,• t'wi ' > 

l i a'.M'iu/ a'u .. l'it.i'.''". 
c osa ne uè «•ia, i.' 

i Ma il' ' • •!..' " n i e '.'. 
i ci so'iat'iP • e' i / ' lari s,, 
iitatli,".'i a l'iWili ni 
s'iiamvia''::a > IPPI/IP'I'MIP M 
\ i.*'ni io Sali i ',' . ( l-c l ha 
ItuteuiUi a ^ii'iienin i li uu 
ii •:! •! e. sa'i '; ' rii^a du e de. 
I-'a'i .o i o i nu . '.' pii nanna 
\ier S •tuaintii ar >• 

Intani i. appari "i ii'iaita 
uaa e m 1 i fi 'i>'a l'i ".an -
li, P l'in: -in di Un spettacolo 
al K ni", e ani' -e ' m < r av 
•)• na M appaUi na ipudche 
•a'a'oi) i d ;.•! I'.I-MO -hop ria 

r,fiino 

Mni'iilt' * l'arlatruc in '.r 
ii 'Piali', ha s'ni i 'ir -e 'e fiat 
/ . I . < 'l'I ''ll.ìnll i t'Oli / ' i ( / ' < M 

••a p. a ' i " ' . a' •>(/ • n'i a i 
>' . "PI I I / 

Renalo Zero t - ap i a i e Ivan 
:.l i i t n j o . Anna Oxa 

Cattaneo. Neil.» ;«ro ,n i auto 

" • r<iPi fier le interviste nu
tre .t'iehf Itena'n '/.era. il 
ta ••• re di'! Pm n > l'ii'l*. dì 
ijia'vM l's'a'e ha ila ddc'i 
ih >e il su i persontniu' i Ira 
t a* i (i.i'/a 'r n'upi'iiu" d- ri
sai tm bra ii ruiJd.'M II stai 
ii'' rio si i — f a '.''i'i 'id 'fili» 
l, • , K" MI' ' ' M C'ii/rre a ' i 
., M s ,,' liUHinta e < m tr-l-
re • ' io'-i,uii ». enfPiip-e uno 
\i una ii oinali"i iPiii<iro!l 

. i efa'i.'.-a' ' musi, a leu-
-, ;,. p, ' a a i'tiss'"'i He^t. 

>. i re. <"'"• "••«'•l'è i'i(''b''<'iifrt 
., . l'ili'» i i -ii r ei •! 'm'i'l-
; , li, ' ca-i'an! ne. i he al 
i, i .ii ii a s, •>: i •Pi!'.'" 'ermi 
i,: ; Ma 'i". i d'i Inai'o ra 
(;( _».>. ,-»i,> > ii i'r bei e- 'i.'.'fl 
-i : iliem i • 

. V i (/'.an/a lias'a Con 1« 
,,,;,.rcis'e a dice ora He-
.; , f , i [ i l l | H fl'Ò III l l f ' l l i ' l l 

,/.seiiss'..ti,- con tptel n'orna-
''sta che ita s r ffu rlie fi» 
s-nM.i « ' i i ' i i . ' ' ' i " i i ; ' t <'•'"•'• 

Qncst i e anda i • a mtenista-
re mi" fru'elLi il niiale. ii;«a 
, , ,/. .-,,;: ., •;'• hn detto: 
"Come. Renato 'fi tleprava-
> , ' A/,, >e ai >'• ' ' " ' " • ' s"'n 

, l„ s'I I (.'•' i" . ' " - s '" i ' ' ' " 

ijncst i ,1'ornalts' t ha passa 
to da i.uai ' Sono arrivate 
vulunnhc d: letter • d< raaaT-
zito ai (,iornulc ' Ma come. 
vai volete rovinare l'imma
gine che abbiamo di Ram
ili'". insomma, il pubblico 
nmi «i rende conto die an 
che al' artisti fanno la cac-
vi. •„ M hi'i " » 

E' cnc'im presta per fa 
sper.'tc'i'.ti. e Renato è in ve
na di rievocazioni: « lì suc
cessa Ina volta credevo 
che mi sarebbe caduto ad-
dns.sii da un cornicione, pai 
hn capita che per raggntn 
aerlo avrei dovuto andarci 
11. lassù. Il successo è la 
fine di un incubo... Adesco, 
se mi. vuoi fare una inferri-
sfii. rrn dai delle domandi 
scr'ttc. io ci penso su tutta 
una notte nella vasca da 
binino, prini.t di risponderti *. 

Ma arrivi 1 ora dello spet
tacolo: con >:e. costume (. i >r 
no di piume rosse e arancio 
ni. vagameli'" somigliante 
alle divise de'le guardie pei 

pah. ccinfo il .M/O ultimo 
successo- i Rei elimini' ». y n -
dano tial pubblico, divertiti. 

« f a v o . JVIHI detto! ». dice 
trionfante Renata Zero Pi 
ip.esli tempi, non si sa mai. 
è rrn •//.'• i ribadirlo un'altra 
i nl'a II punk ci.TitoIiciricj t* 
Intlo (pia btis»jn. bistecche 
, S.,tramai ai. im cocktail 
dir esplode (piando W esr/a 
s< e fra if caldi pubblico di 
.nm discoteca romagnola 

Claudio Bernieri 

sornsi e car\zonj 

kjàJ 
BENVENUTI A CASA; 
LA SERA 
E SERVITA 

Tutto quello cho la televisione ha preparato per la stagione 
televisiva 1978-79 in anteprima su TV Sorrisi e Canzoni. 

W TV Sorrisi e Canzoni il settimanale tutfocolore con i programmi completi 
delle TV italiane e straniere, l'unico con tutte le antenne locali zona per zona. 
L 350 
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l ' U n i t à / venerdì 1 settembre 197B PAG. 7 / spet taco l i 
Ruolo e sviluppo delle scuole popolari di musica | Musica: riforma e agenzie 

Chi deve essere 
il rappresentante Dall'ascolto passivo 

all'ascolto critico 
A colloquio con Franco Fabbri presidente della coope
rativa « L'Orchestra » - Esperienze dei corsi di Milano 

degli artisti? 
Mediatori operatori - Garanzie per il 
professionista - Educazione scolastica 

» 

Alle 11,30 partendo dal « Gemelli » 

Questa mattina 
i funerali 

di Vannucchi 
ROMA I funerali di Luigi Vannucchi si svolgeranno 
ogni nella t a rda mat t ina ta . L 'au tor i tà giudiziar ia ha 
disposto clic la salma de l l ' a t to re sia messa a disposi / ione 
dei familiari dopo l 'autopsia, disposta pe r ques ta s tessa 
mat t ina non tan to allo scopo di a c c e r t a r e le c a u s e (non 
esistono dubbi clic si .sia t r a t t a to di suicidio), quanto le 
« modalità » del decesso. All 'autopsia sa rà p resen te an
che il sostituto p rocura to re Mar io Amato, il (piale sol 
tanto al te rmine del l ' inchiesta c o n s o n e r à ai des t ina tar i 
le le t tere che Vannucchi ha indirizzato pr ima di mor i re 
ai figli e alla donna alla (piale e r a legato dopo la se 
parazione dalla moglie. 

Il corteo funebre pa r t i r à alle 11.30 dal Policlinico 
Gemell i : la sa lma sarà tumula ta a Bologna, dove ri
siede uà fratello del l 'est into. Nella se ra ta di ieri , t r a 
l 'a l t ro, si è appreso che il dot tor Amato ha disposto per 
s tamat t ina un sopralluogo nella c a s a del l 'a t tore alla 
Camilluccia. Stando ad indiscrezioni, a convincere il 
mag i s t r a to al sopralluogo s a r e b b e s ta to il contenuto 
delle let tere lasc ia te da Vannucchi . P a r e , comunque, che 
i i t ra t t i solo di un acce r t amen to di c a r a t t e r e fiscale. 

L'uliicio s t ampa della RAI ha in tanto comunica to che 
// vizio assurdo, lo sceneggia to su Cesa re P a v e s e t r a t to 
dal d r a m m a di Diego F a b b r i e Dav ide Lajolo o in terpre
ta to da Vannucchi . s a r à r ego la rmen te t e le t rasmesso , c o m e 
e r a s ta to annuncia to , la s e r a di venerdì 8 s e t t e m b r e . Sono 
s ta te in tal modo supe ra t e le incertezze di alcuni dir igent i 
della televisione - - che . t ra l 'a l t ro , ha da to notizia della 
mor te del l ' a t tore senza specificare c h e egli si è tolto la 
vita —. i quali r i tenevano che dopi» il luttuoso evento non 
fosse opportuno m a n d a r e in onda il p r o g r a m m a . 

Nella foto: Luigi Vannucchi in una scena del « Vizio 
assurdo > 
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Jane Fonda segretaria sul set 
H O L L Y W O O D — Avven tu re e d i s a v v e n t u r e di u n a seg re t a r i a 
cos t i t u i r anno il t e m a c o n d u t t o r e d i Xine to /ive ( « D a l l e nove 
a l le c i n q u e » ) , il f i lm c h e J a n e F o n d a c o m i n c e r à a g i r a r e il 
pross imo a n n o . La pellicola è i s p i r a t a a l l ' o m o n i m a c o m m e d i a 
di P a i Resnick. 

Film per ragazzi a Riccione 
R I C C I O N E — Dal tì a l 12 s e t t e m b r e p ros s imi si svolgerà la 
I S e t t i m a n a del film per radazzi, o rgan izza t a da l C e n t r o s tu
di cinetelevisivi e dal l 'Associa t ion i n t e r n a t i o n a l e d u C i n e m a 
coni ique d ' a r t . S a r a n n o p r e s e n t a t i fi lm di q u a l i t à d i v a r i o 
g e n c i e (comico, a v v t n t u r o i o . ecologico, socio-educat ivo) con 
u n a p r e s c o t a z i c n e di e spe r t i del s e t t o r e . 

Diventa regista un esperto di trucchi 
LONDRA — J o h n S t ea r s , responsab i le d i p a r t e degli effe t t i 
special i del film « G u e r r e s te l la r i », e so rd i r à nel la regia con 
The micronauts ( « I m i c r o n a u t i » ) , u n film di f an tasc ienza 
elio comince rà l ' anno pross imo nei t e a t r i d i posa ae l l a 
V i c t o n n e . a Nizza. 

S t ea r s aveva d i r e t t o in p recedenza la seconda u n i t à di 
a lcuni film, ma ques to e il s u o esordio nel la regia d i u n 
M i n completo-

Nostro servizio 
MILANO — F r a le numerose 
esper ienze di d ida t t ica mu
sicale di base svi luppatesi in 
quest i ult imi anni , «niella rea 
lizzata al T e a t r o Arsena le di 
Milano p e r iniziat iva dei mu
sicisti della coopera t i ; a 
«L 'Orches t ra* è jndi ibbi . tmci 
te una del le più in teressant i 
e or ig ina l i . 

L ' a p e r t u r a dei i orsi p a r 
lari di inumici de l l 'Arsenale . 
avvenu ta noli inverno del 
HITti. segue di pochi nic.M 
quella del la scuola romana di 
Tes tace lo , e r i sponde all 'esi
genza avver t i t a da i compo
nenti del la coopera t iva di e-
s t endere il p ropr io c a m p o di 
in te rvento da l la produzione 
discograf ica e dal l 'organizza
zione concer t i s t ica alla didat
tica di ba se . A F r a n c o F a b b r i . 
prec idente d e l l ' ' O r c h e s t r a *, 
componente del complesso 
degli Stormii .S'ir e pr inc ipa le 
i sp i ra tore dei corsi popolari 
di mus ica de l l 'Arsena le , ab
biamo fat to . t i nn i r domande 
su (piesta e s | v r i e n z a . 

- - F r a n c o Fa bb r i , nel conve 
gno sulle scuole popolari di 
musica che l 'ARCI di F i renze 
ha p romosso nello scorso 
mese di o t tobre , sostenevi 
che le S P M dovevano e |x>te-
vano e s s e r e a n c h e un movi
mento di p ress ione e uno 
s t rumen to di </ p ropaganda •> 
per la r i forma del l ' i s t ruzione 
e de l l ' educazione mus ica le . 
Oggi che ques ta r i forma è 
avv ia ta , q u a l e nuova funzione 
credi che possano a s s u m e r ò 
le scuole popolar i? 

* R ico r rendo a uno sterco-
tipo della grande politica — 
r isponde F a b b r i — potrei di
r e : quella di movimento di 
press ione pe rchè la r i forma 
s ia attuala. Comunque , la ri
forma dei conse rva to r i e del
la scuola del l 'obbligo è s ta ta 
avv ia ta prima che il movi
mento de l le SP.M as sumesse 
ques ta funzione a l l a qua le 
accennavo a F i renze . In pa r 
t i t o l a re , c r e d o ci s iano due 
punti fondamenta l i della 
nostra r i c e r c a sui (piali diffi
c i lmente q u e s t a r i forma |M> 
t r a i n t e rven i r e : il p roblema 
del l ' educazione mus ica le degli 
adul t i , . e- que l lo dello svi luppo 
di una p r a t i c a mus ica le col
lettiva e degli spazi dove rea 
l izzarla. Mi p a r e che la di
da t t i ca <. t rad iz ionale * non 
sfiori che in min ima p a r t e 
quest i problemi , muovendo 
dal la p r e m e s s a che la funzio
ne della mus ica nella società 
s i a s e m p r e Ja s tessa e che , 
quindi , u n a volta ind iv iduate 
le predisposizioni psicologi
c h e innate a l l ' ascol to e a l la 
p r a t i ca mus i ca l e , si possano 
educare i bambin i e conse
gnar l i a l la società , senza 
p reoccupars i del l 'uso che fa
r a n n o del la loro educazione 
mus ica le ». 

« Anche s e il p a r a g o n e t r a 
mus ica e a l t r e fo rme di c-
spressioiro è r ischioso — 
prosegue F a b b r i — non mi 
p a r e c h e l ' indigest ione di 
poesia che si fa nelle scuole 
i ta l iane abb ia qua lche in
fluenza sul la funzione del la 
poesia nella società o sul la 
p ra t i ca poet ica dogli i tal iani 
(bas ta l eggere i test i dei can
t au to r i ) . Viceversa , c r edo che 
il lavoro de l le S M P abb ia 
comincia to a m e t t e r e in ri

lievo l ' importanza della no
zione di codice nel l 'ascolto 
musica le , di funzioni d iverse 
della mus ica nella società e 
di uno sbocco non necessa
r i amen te professionale dell 'e
ducazione e del l ' is t ruzione 
musica l i . Comunque , si in t ra
vedono delle l inee sulle qual i I 
indir izzare il nostro l avoro : j 
f a re delle SPM dei centr i di 
a t t iv i tà mus ica le collettiva (e 
mi s e m b r a che il r innovato 
in teresse |Hi* le bande faccia 
p a r t e di ( p a s t a prospet t iva) 
e di sper imentazione didat t i 
ca . con un col legamento isti-
tuziuuale alla scuola di Sta
to ». 

— Non credi che l 'e ts t i is ione 
quan t i t a t iva del fenomeno 
del le SPM, se da un Iaio ha 
contr ibui to ad ampl i f icarne il 
[joteii/.iale •.* propagandis t ico •». 
da l l ' a l t ro abbia significato un 
sensibi le app ia t t imento del 
livello di r i ce rca didattica'. ' 

< Al cont rar io , mi pa re che 
l ' a l l a rgamen to del le SPM ab
bia rafforzato la linea "cr i t i -
i a " — spiega Fabb r i — che 
\H'V comodità oppongo aci li
na linea "dopolavoris t i 
ca d i -s in is t ra" , a n c h e se prò 
b a s i m e n t o si t r a t t a di accen
tuazioni d iverse di una s tessa 
tendenza (josiliva. Ho par teci 
pa to a (lue convegni regiona
li. promossi r i spe t t ivamente 
dal l 'ARCI doll 'Kmiiia Roma
gna e dal l 'ARCI della Lom
b a r d i a . e ho notato g r and i 
pass i avant i , a n c h e r i spet to 
al convegno di F i renze . Sono 
e n t r a t e forze nuove, preve
nienti da esper ienze eteroge
n e e . e sopra t tu t to si è dimo
s t r a t o che l 'approfondimento 
scientifico della d idat t ica non 
è neces sa r i amen te in con
t raddiz ione con l 'estensione 
d i l l e scuole, pu rché ci s ia . 
c o m e mi pa re , un fermo 
proposi to da p a r t e dell 'ARCI j 
a p romuove re r agg io rnamel i - » 

to e la c r e s i ila teorica degli 
insegnant i . In ques to senso. 
il convegno che l 'ARCI Na
zionale p romuoverà a Vene 
zia nel p ross imo s e t t e m b r e 
mi pa re un s intomo positivo». 

— A Milano, già da qua lche 
t e m i » , si s tanno por tando a-
vanti dei tentat ivi di coordi
namento fra le var ie espe
rienze di d ida t t ica mus ica le 
* e x t r a ist i tuzionale ». 

* F ino a qua lche tempo fa 
— conclude Fabbr i — si cita
vano le SPM di Milano come 
modello quantitativo. (pie 
s f a n n o penso che si s iano 
;>oste le basi per un raffor 
l a m e n t o della qualità. Non 
eccedere i nella connotazione 
" e x t r a i s t i tuz ionale" : nel 
gruppo di lavoro sulla didat
tica un ruolo p reminen te 
tocca ad un insegnan te del 
Conservator io . Vincenzo Ca
nonico. e il "Servizio per la 
cu l tura del mondo popo la re" 
della Regione Lombard ia ha 
messo a disposizione i suoi 
mezzi pe r la real izzazione di 
nas t r i d idat t ic i . Ma res tano, e 
in un ruolo non subordinato . 
i musicist i di rock, di canzo
ne politica, le organizzazioni 
di base . Cosi, se è vero che 
ci o r i en te remo verso un 'e
stensione mass icc ia dell ' inse
gnamen to di teor ia , verso li
na dis t r ibuzione più equili
b ra ta degli s t rument i inse
gnati (a scapi to della chi
t a r r a ) e una p ra t i ca d ' insie
m e su m a t e r i a l e scr i t to a p 
pes tamente , è anche vero 
che i modelli didatt ici non 
sono quelli del Conserva tor io . 
E ' un lavoro che mi ha coin
volto pe rsona lmente , sia nel
l ' insegnamento della teoria 
che in uno s tudio success ivo. 
e c r edo che qualcosa di re la
t ivamente nuovo st ia venendo 
fuori ». 

Filippo Bianchi 

Pedini ripropone a Roma 
« Il risveglio di primavera » 

R O M A — Il risveglio di primavera, c h e M e m e P e r h n i e 
A n t o n e l l o Aglioti h a n n o t r a t t o d a l d r a m m a di W e d e k i n d . 
v iene r ip ropos to a l pubbl ico r o m a n o d a d o m a n i , a! T e a t r o 
L a P i r a m i d e . I n s e t t e m b r e e in o t t o b r e io s p e t t a c o l o s a r à 
p o r t a t o p r i m a al Bitef d i Be lg rado e poi a l Fes t iva l d 'au
t u n n o di Pa r ig i . P a n n o p a r t e del la c o m p a g n i a , o l t re a Per-
l ini . F i a m m e t t a . Ba ra l l a . B e t t i n a Best . I n e s Byass , Chr i s t e l 
D a n e . A lessandro Genes i , C r i s t i n a M a n n i , M a r c o Massac-
cesl t e n e c u r a a n c h e gli i n t e rven t i mus i ca l i ) . Mass imi l i ano 
Mi t i a , L id ia M o n t a n a r i , A n t o n i n o P re s t e r , E d o a r d o S p a d a e 
Vi t to r io Vitolo. 
N E L L A F O T O : UÌI momento dello spettacolo 

Non v e dubbio il io, in un 
contesto di c resc i ta cu l tura le . 
la proibizione del med ia to l a 
to ha acc resc iu to la libertà 
delle scel te in c a m p o musi 
ca le d u r a n t e quest i dieci an
ni . e dunque si t r a t t a di un 
r isul ta to prezioso che va di 
feso: noi s iamo un (Kiese del 
l 'Occidente dove si è persa 
o si va perdendo l 'abi tudini 
di farsi f a r e i car te l loni uni 
sicali da chi poi su di essi 
si p rende pesanti tangent i , e 
da chi comunque non li con
cepisce secondo gli in teressi 
di cu l tu ra e di l ibertà de : 
cittadini o dei musicis t i . D'ai 
t r a pa r t e , però, gli agent i 
hanno cont inuato in una cer
ta misura a o j K r a r e p e r c h è 
il media tora to , in de te rmina 
ti casi , è necessa r io : e c 'è 
voluto ancora quello pr iva to . 
essendo inadempien te quello 
pubblico. Ma le inadempien
ze di questo non legi t t imano 
il r i torno di quello, come ac
c a d r e b b e con la l iberalizza
zione tout court degli agent i . 
voluta senza dubbio dai gros 
si potentat i internazionali del 
media tora to , o l t re che dai lo 
ro corr ispondenti i ta l iani , ipo 
lizzata (a (pianto s e m b r a ) dal 
minis t ro Pas tor ino , proprio in 
quest i giorni esp l ic i tamente , e 
significati vanicnte . r ichiesta 
dal l 'onorevole Lima e da al 
tri pa r l amen ta r i democr is t ia 
ni. in un proget to di legge 
fin t roppo tempes t ivo . 

A questo punto ci si pò 
t r ebbe ch iedere pe rché allo 
ra noi comunisti s i amo stat i 
e s i amo cont ro chi ha mes
so in movimento l 'operazione 
che ha por ta to a l l ' a r r e s to di 
agent i e opera tor i musical i 
che si sono serviti del media
to ra to . A p a r t e il caso par
t icolare di alcuni dire t tor i ar
tistici del tut to incolpevoli e 
vit t ime di una m o n t a t u r a in 
u l t ima anal is i polit ica, il fat
to è che l ' a t tacco promosso 
da alcuni can tan t i e relat ivi 
spal leggiator i non e s ta to af
fat to cont ro le agenz ie , co
m e po t rebbe a p p a r i r e , bensi 
a favore della l ibera l izza/ io 
ne del med ia to ra to . Perc iò 
hanno fat to leva su art icoli 
come il 47. 48. 4!> del la legge 
800, la cui a t tuazione , pro
babi lmente impossibi le , non si 
è comùnque a v u t a . A guida
re l ' in tera operazioni? abbia
mo t rova to media tor i e im
p resa r i di bassa t acca , esimi
si dal la circolazione da i mu
tament i intervenut i nella vi
ta mus ica le , il cui sco|X). ino! 
to ch iaro , e r a e r e s t a ben 
d ive r so da quello c h e par 
r e b b e : essi , d ' a l t ronde , non 
chiedono nemmeno l 'a t tuazio
ne dell 'Ufficio nazionale scri t 
tu re , ma s e m m a i ag i tano 1' 
immag ine di un ' equa distr i 
buzione del le s c r i t t u r e (in 
pa r t i co l a re fra i c a n t a n t i ) . 
l asc iando infine c h i a r a m e n t e 
in tendere che ciò po t rebbe a-
vers i s e si r i t o rnas se a i vec
chi tempi , s e dunque adesco 
si l iberal izzasse il mediato
ra to . Ed è a ques to livello 
che la loro azione si salda 
con quella di più potenti in 
t e ress i . 

P e r ques te ragioni di fon 
do. dunque , s i amo s ta t i con 
t ro l 'operazione cu lmina ta ne 
gli a r r e s t i ordinat i d a l giu
d ice F ico ; e pe r a l t r e . Non 
c ' è infatti dubbio che in quel
la m a n i e r a si sono fa l sa te 
le legi t t ime preoccupazioni e 

le ti.Usti' esigiii/t- di un Li 
voro u n i s c a l i professionista 
(non dipendente) , ce r t amen te 
danneggia to dal s is tema del 
mediatora to . Mi r i fer isco al 
professionista musica le me 
dio, al guv ano can tan te , o 
d i re t to re .o esecu tore m gè 
nero, a chi non r iesce a os 
sere o non è r appresen ta to 
da agenti ! i ti; in teresso si 

rivo.ite in maniera 
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BIUTISH COUNCTL 
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VIA MANZONI 38 - 20121 MILANO 
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by the University of 
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Corsi pomeridiani per studenti Scuola Media (Inf. e Sup.) a partire 
' d a H 3 a r i n l . (Combinazioni particolari per gruppi scolastici) 
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-. ISCRIZIONI 
11 settembre - 20 ottobre ore 17-19 da lunedi a venerdì 
25 settembre - 7 ottobre: ore 9.30-11 30 - 17-19 da lunedi a venerdì 

ore 9.30-11.30 sabato 

INIZIO CORSI 9 OTTOBRE 

UNA D O N N A . . UNA MO
G L I E — Regista: Y a n n i c k 
Bel lon. Interpreti: F r a n c e 
L a m b i o t t e . J a m e s Mitchel l . 
C l a u d e Rich . Hippoly te . 
Drammatico. Francese. 1974. 

N u d i n e è !a moglie di J e a n : 
e. cioè, di sua p ropr i e t à . Ma 
;! m a n t o , u n giorno, scopre 
di non aver più bisogno d; 
q u e s t o ogge t to e di aver lo an
zi r i m p i a z z a t o con u n a l t ro . 
C O Ì I là mogl ie v iene e e t t a t a 
via con t a n t i s a l m i . Le M 
ch iede , a n c h e , di n o n fare 
t a n t e s:or;e e d: compor t a r s i 
con d i g n i t à . C h e Nad ine , d a 
pò sodici a n n i d i v i ta asaog-
izettata. si t rov : u n p o ' in 
diff icol tà è q u a n t o m e n o ov 
vio. C h e r i empia il cuccino 
di l a c r ime e d.a la '.esìzi al 
m u r o , a n c h e . Ma l e n t a m e n t e 
Ia d o n n a . «tratte a n c h e a l l ' an i 
: o o A.i.i so l idar ie tà d;-i c o 
\«Ì:-.O ::Z'.:O Heir.y. r. prer.de 
neri solo *» vivere, m a comin 
eia a r icos t ru i re v» s 'ossa, a 
iirro-. a r e u. ia sua iden t i t à . 
E il p iacere d; pa r l a r e , d: 
a n . a r e . m a s o p r a : t u l i o di vi 
vero sola. Q u a n d o ".! m a n t o 
scopr i r à d; n o n voler s t a r so 
lo an.'.i di desiderp.re di tor 
n a r e a casa , si vedrà oppor re 
un gent i le , m a fe rmo diniego. 

La reg is ta Y a n n i c k Bellon 
è d o r m a sensibi le cui non so 
no «fuggili di m a n o e di men
t e : mil le piccoli pa r t i co la r i 
e h ? f o r m a n o la difficile psl-
colonna femmini le . E non so
lo del p e r s o n a g j i o p r inc ipa le . 
m a di t u t t i quelli di c o n t o r n o 
eh-1, se a n c h e a p p e n a accen
n a t i . cos t i tu i scono 11 fondale 
por l ' in te ra v icenda. 

lfr.a donna una moglie è 
s t a t o rea l izza to nel "74 e il 
t ; :o!o o n p i n a l e s u o n a La 
femme de Jean dove /emme 
s t a si pe r moglie, m a a n c h e 
por d o n n a di J e a n , n i e n t e di 
più c h e u n a sua append ice , 

I-« s t o n a di Nud ine richia

m a i m m e d i a t a m e n t e a l la me
m o r i a Una donna tutta sola 
di P a u l Mazursky . t a n t o d a 
fa r s u p p o r r e c h e il regis ta 
eb reo s t a t u n i t e n s e a b b i a vi
s t o il film del la Bellon. Ma 
forse la difficile .strada de! 
l ' emanc ipaz ione femmin i l e — 
cui t u t t e e due le opere clan 
n o il loro a p p o r t o e co 
s p a r s a di u s u a l i implicazioni 
e risvolti simili al d: qua e al 
di là de l l 'A t lan t i co 

Yann ick Bellon n o n h a la 
m a n o s icura d: Mazur sky 
• n e m m e n o , forse, gii stessi 
mezzi f inanz ia r i a dusp^siz.o 
ne», e F r a n c e L a m b i o t t e . pu r 
assa i b rava , n o n è J i l l Clay 
bu rgh , m a Una donna, una 
moglie m e r i t a v a s e n z ' a u r o 
un 'usc i t a migl iore , più tempe
s t iva e un m i n i m o di l anc io 
pubbl ic i ta r io . 

m. ac. 

le / ionata . a pochi e reddi t i / i 
a r t i s t i . 

Si t ra t ta (Il un problema 
ii 'itrosi.itosi in quest i anni 
eon l 'espandersi della vita 
musicale e con il suo quali 
fieai'si ,i livelli pai alti t 
.selettivi, o per il d e g r a d a r e 
paral lelo di una scuola m-
eapaee di p rodur re un mi 
m e r o sufficiente di musicisti 
qualif icat i . Si veda soltanto. 
a livello th rappor t i di di-
•x-nden/a. l ' andamento dei 
concorsi per posti nelle or 
ehes t r e : è desolante la quan
tità di non ammess i pe r man 
cwiza di doti professionali . 
anche t ra coloro che si sono 
diplomati in un conserva to 
n o . F igurars i a 1.vello di li 
bora professione, (piando non 
r icorrano circostanze eccezio
nali . 

Ma allora, è chiaro, la que 
stione non è di proibire le 
agenzie o di r e in tegra r le , ma 
r igua rda la scuola e l 'orba 
nizzazione delle a t t ivi tà mu
sicali . 

Dunque, che cosn lare." Na
tu ra lmente a n d a r e avant i nel
la riforma scolast ica avvia
ta dal l 'ar t icolo 8 della lej.",'e 
sulla media super iore , e ar
r iva re alla r iforma delle at 
t ività musical i . K quan to al 
media tora to la pr ima consi
deraz ione è che una libera
lizzazione sa rebbe comunque 
inammissibi le . Abbiamo il do
ve re di di fendere i livelli di 
l ibertà e cul tural i raijijiiinti 
in questi anni , da qua lunque 
pa r t e .siano minacc ia t i . Fac
c iamo un esempio : fino a 
che punto sa rebbe s ta to |Kis-
sibile arr icchir! ' di musica 
moderna i cartel loni i taliani 
— oiijti ì più ricchi in Kurn-
pa - - si- fosse cont inuato il 
monojMlio delle a.non/.ie. Cile 
a l l ' e s te ro evi tano una musica 
rf oslica * al pubblico tradi
zionale. e che ovunque non 
t r a e profitto dalla quant i tà 
e dal la quali tà del pubblico. 
D 'a l t ra [iurte non v 'è dub
bio che la lilK'ralizzazioiie de
gli auent i . ol tre a r ipo r t a re 
la vita musicale i tal iana nel
le mani dei monopoli s t ranie
ri . a subordinar la cul tural 
mente . a render la s e m p r e 
meno l ibera, g r a v e r e b b e sul 
lavoro in misura probabi l 
men te r i levante, e nonostante 
le r i forme, a loro volta de
s t inato a vedersi minacc ia te 
nei loro effetti migliori . 

Nello s t e s s i tempo, j v r ò . 
occor ro c-oero consapevoli 
che non s iamo più nel 11RJ7. 
ai tempi della legge WX». o 
che quindi occorre riconside
r a r e la questione del media
torati) in termini nuovi e a 
deguat i alla .situazione. No; 
comunisti pens iamo i he si 
debba a n d a r e alla e o-tituzio-
ne di u f fa , pubblici reg.o 
nali o interregionali , che svol
gano funzioni di r appres i l i -
tanza degli ar t is t i senza finv 
d: lucro, di agenzia d; pro
mozione e d; informazione. 
di controllo in quei cas i m 
cui oper i la mediazione pri
va ta . Quest 'ul t ima può css t-. 
io a m m e s s a , ma nel senso 
che gli ar t is t i .siui.o liberi di 
a v e r e un r a p p r e s e n t a n t e pri 
vato .i di valer- : del! ufficio 
pubblico, al quale comunque 
OI_TÌI rappor to dovrebbe fa re 
<a;x>. m relazione nnc-rip ali i 
spinosa qu« -t;one delia re^o 
lanienta / iono dei roche:*. 

1 tea t r i , le s o c C à . »> re 
g<>!'ranno d: conseguenza, in 
i<r.;':tu f<!>.e:<iio ca(>J. pe r •>• 
ii.-. proprio rappor to art.-*l-
i o . all 'uffici ' ; pubblico, ia cui 
«•ix ra <!«.'» ra i^-iirc a n c h e 
«1 ie l la cc.im:rr zza: 

L'Opera di Verdi all'Olimpico 

Un «Rigoletto» vitale 
supera i contrattempi 

In u n ci:n..» d e m e r g e n z * , 
ÌOO'.I. j z . o n e a h Uii: 

m ' o r a del d i r e t t o r e d ' o rche 
s l r a e d: un p ro t agon i s t a e 
a n d a t o :n àcena . mercoledì 
nll 'Ohmp-.co, Rigoletto, quar
t o d e b u t t o del la S i a m o n e li
r ica e d: ba l l e t to 

Nella co r r e i t à l e t t u r a del 
le pa r t i t rov iamo, a c c a n t o a l 
credibi l iss imo Rigole ' . to di 
S a l v a t o r e Sa.<wu. CAIV.O ne l 
t o n o e a p p i a s i o n a t o p r r s o 
nagg io con voce efficace e 
ges to d i a d e g u a t a t e a t r a l i t à . 
S i l vana Ferr&ro. u n a Gi lda 
v o c a l m e n t e espress iva e di 
t ecn ica co l l auda t a , m a cru
d a in t a l u n e <jua.c,i ado!e»cin-
ziali asprezze. O luseppe Mila
n a . u n D u c a e l egan t e , d i vo
ce c h i a r a e sensibi le , positi
v a m e n t e ver i f ica ta in passa
to . n o n s'è a v v e d u t o del l 'ag
g u a t o tesogli d a u n o Spa ra -
fuclle. B e r n a r d i n o D; Bagno . 
cui va ogni lode per la sor
p re sa f o r t u n a t a di u n a vo

ca l i tà s.r.al:.v.a. :o.-: . \ l-j.-.da 
J e t enebrosa ins ieme: bella 

I/e a l t r e p a n : e r a n o sos tenu 
t e con d ign i t à d a A n n a Za 
n a r d i Amade : . Mar i l ena G Ì ! 
t!. Elvio M a n n a n g e l . . N Ì Z A -
r e n o Macr i . M a r . o D: Monte . 
Giu l io M o n t a n o . A n n a As 
s a n t e 

Nicola S a m a l e , i .-uervenen 
d o t e m p e s t i v a m e n t e con no
tevole senso dello spe t t aco lo 
su q u a l c h e r .g id i tà t r a pai 
coscenico e o r c h e s t r a . h.« 
g u i d a t o ques t ' u l t ima con ge
mito funzionale , o ' t e n e n d o 
buoni r i su l ta t i , a n c h e se lì 
s e t t o r e a l to deffli a r ch i d e 
n u n c l a u n a assolu ta c i r e n 
za ne l la c a l i b r a t u r a d e l l ' i m o 
n a z i o n e II coro, precido, sep
p u r e con q u a l c h e i n c a l z a n t e 
f o r za tu r a ne l la d i n a m i c a . 
m i n a c e l a soven te di affolla
m e n t o lo spazio scenico 

Applaus i calorosi a t u t t i , a 
scena a p e r t a e al la fine. 

u. p. 

<i.<! raccordo fra i var i uffi
ci pubblici i. 

Res ta i n t e - ) che : r app re 
sentant i .saranno soggett i a 
limiti e controlli che impe
d iscano forme di spv< ulaz.or.e 
e di cond.zior.amer.to r.eìle 
s-olte cul tural i . Insomma, un 
s sterna cric incentivi . ar.:-he 
. i t t ra\vrs.> l'ufficio pubblico. 
f).ielle forme d; c e ' t o r e au-
tói.oma dei p rogrammi n.u 
s c a l i che in questi ;in:.; e 
anda ta afftrmand.»»:. v «..-.e 
sopra t tu t to tuteli gì i n t e r e " . 
p r imar i da d i fendere : quelli 
»!e! idvr.ro musicale e i e JHUI 
p.io subire d . scnmin jz .e : . : . 
t o r r e a c c a d r e b b e ric-ono-scen-
do tout court lo ager,/ «• «in 
p ra t i ca , m ultima anal is i . Jj 
formaz.or.-e di racket). «. quel 
!•> delia liberta cul tura le , di 
un libero «volger.*! della mu 
« e a e della <ja cul tura pro-
pr .o r,rl momt-r.to in cui la 
si p r o g r a m m a . 

l 'ii momento cul tura le , he 
MI.tea*), che in Ofin. O s o va 
ancora hbera io da a l t r i con 
ri.zionamenti (per esempio . 
quelli discografici) che toc
c h e r à ancora alla r i forma 
neut ra l izzare , se voghamo 
d a v v e r o che m tutti i «en«i 
M abbia una rea le giuàtifi-
e azione e una giusta resa 
sociale della sjx.sa pubblica. 

Luigi Pestjlozza 

-mr* 

Lettere 
all' Unita: 

impegno per la 
stampa pensando ai 
prossimi Ire anni 
Caio comfrigno duetto)e. 

il fatto che si..' nostro gtor-
f.a'.c d. domenica 1J agosto 
?;a stata pubblicità la lettera 
dei comprar! Vanna Co'itrn 
e Orazio l>i lommuso. ili /»o 
ma, suUa questione delie diri-
payne abbonamenti alla no
stra starnila, e segnatamente 
ali Unità, mi suggerisce lo 
spunto per interiemre. in qua
lità di rcsnonsabilc degli « A. 
U. » di l'ani, in mento a que
sta attività mai sufficiente-
mente dibattuta e fatta propria 
da tutto t'. fxirtito Come'vii 
ma covi voi rei rilevare che i 
pi uni ad essere criticati devo 
no esseie piopno coloro che 
fanno il aiomale e t compagni 
che dirigono l'a<*ocic.zia>ie na 
iionale degli « A i' <>. /." mai 
possibile che pei una campa 
una che dura tutto l'arco del-
ì anno, alla quale tiene attn-
biuta tanta importanza polii: 
ce. e organizzativa, r.on si su: 
capaci, o non s; abbia la io 
tonta, di darph il neccssaiio 
spazio di sostegno con trite'-
lenti mensili almeno nei pe
riodi più « caldi i di questa ci.' 
tinta'' /. 'Unita e Hinuscita. in 
primo luogo, sono o non so
no interessate ad avere più 
abbonati'.' Ebbene, si adope
rino di più ptr far discutere 
e stimoline tutto il partito an 
che su questo fronte. Dopo il 
197S verranno il 197!>. il iyS0 e 
il J9SI. con tutto quello che 
questi anni conpoiteranno per 
il nastro lavoro politico 

Dunque, che cosa aspettia
mo a preparare un piano tri 
crinale di abbonamenti e di 
diffusioni organizzate per giun
gere a tali scadenze con le 
« carte v in regola'' Anche pei 
che da ixirte di tutti gli altri 
organi d: rnormazione è luci
le prevedere che « spareran
no >» cori lalzo a zero contro 
il PCI. Per quanto riguarda le 
modalità della raccolta degli 
abbonamenti, stabilito che o-
gni nostra organizzazione do 
t ra muoversi come meglio cre
de per raggiungere lo scopo. 
non dedicherei più di tanto 
nella ricerca di abbonati a uno 
o a due giorni la settimana' 
che senso ha leggere un quoti
diano una o due volte la set 
Simona'' Questa strada, anni 
addietro, cercammo di percor
rerla anche a Terni però, se 
non incontravo la coltaborazn> 
ne e t consigli del compagno 
Bruno Donatelli, della sezione 
di Xarni Scalo, che propose e 
attuo gli abbonamenti almeno 
semestrali, con diverse forme 
di pagamento da jxirte dca'.i 
abbonati, ancora stavamo p<n 
sando l'acqua col classico ca
nestro 

Un'ultima cosa, sperando che 
nessuno voglia prendermi per 
matto dati i costt facilmente 
prevedibili che dò die sto per 
dire comporterebbe al partito 
Siamo proprio convìnti che 
te pubblicazioni di maina di 
cui disponiamo nazionalmente 
' l 'Uni tà e Rinasci la1 siano 
sufficienti a ricoprire tutti uh 
spazi informativi e formatti: 
che abbiamo, oppure non r 
tornato il momento di ripen
sare concretamente al rilancio 
di un rotocalco de! PCI' 

E M O NAVONNI 
Responsabile provinciale de

gli « Amici dell'Unità » 
(Terni» 

Quella in sociologia 
è una laurea 
che «là fastidio? 
Signor direttore. 

vista la recente circolare 
mrmsteriale del 10 lugho '~K 
con la quale si offre la pos
sibilità agli insegnanti ele
mentari di ruolo laureati r: 
psicologia o in pedagogia di 
chiedere il comando per svol
gere atticità di servizio psico 
peaagogico nella scuola del
l'obbligo, mi preme sottoli
neare che. ancora una rolla. 
i nostri vertici della cultura 
trascurano la figura del so 
etologo. Già nella legge sui 
consultori familiari, m quel
la sulle Unità locali dei ser
riti sociosanitari fUI.SSSi. 
nella formazione dell'equipe 
operante nella scuola, il so
ciologo non è preso in consi
derazione. 

Jja lauree In roriologii. cri
ticata per lo più negativamen 
te. si preferisce escluderla di 
fatto dai concorsi pubblici, e 
trascurarla nelle altre possi
bilità di inserimento nel mon
do del latom. A" uni laurei 
scomoda, r.he da fastidio'' 

Ma. se esiste non <-i può 
far tinta che non ci sia chiu
dendo tutte le portr ai so^m-
logi o aprendone solo qualcu
na cn*z j< rtrrnio che fa trnp-
pi ressa proiocht rcncori, 
competiztoni, iiriiie 

/.' ritr.i'tro Pedini hi tra
scurato che r.e'.^a scuola ita
liana ci sono insegnanti lau
reati r.or. solo m psicologia 
o in pedagogia, ma anche in 
sociologia, che sono interes
sati a dire i! loro contribu 
to specifico nell'ambito del 
servizio tocio-psico pedagogi
co Perché ti ministro non fa 
in modo che detta circolare 
sta estesa ciche et doeer.it 
sociologi che. in un corretto 
lavoro ci equipe perenno 
Senz'altro dee un rollio ap
porto'' 

S C 
<Rr'm»> 

Tanta fa t ica r 

tanti sacr i f i c i 

per far*!' una rasa 

Cara Unirà. 
ho letto con molto mteres 

se 'a risoluzione della HI 
commissione del CC sulled: 
Uzia A mio aiviso itene pe 
rb trascurata una categoria 
particolare di « uter.lt » della 
caso che almeno net paesi dei 
Untomi di Trieste, e credo 
anche altrove noi e poi tei 
to esigui Intendo parlare di 
quella gente che rinunciando 
al riposo, alle feste e alle le
ne. rinunciando a tutto quel
lo che la risoluzione dice « ri-

.<(".u" Stir«v<i.'c* l'i co'..»:..vi: <-
nessenzìcAi v e rinunciando an
che a volte ai consumi esse: 
ziali. con il sacrificio di tutta 
la famiglia e non us::iruend> 
ilei pubblici 'ìnanzainc-.:; i-
m::u la costruzione d: :.'..; 
ceni }cr irò;.no i . v c^i.t 
sta gente i i c e trattata trov 
;.\) .%;'«*».»("> alla stregua dei « si-
gnO'i vi 'purtroppo ani he da 
parte ih. cer:< cli'nti-.iiji.' e'.e 
fx>i s; lìre-nìono i."'a In.'.':: n : 
canza a Cu'vi od. alt rotei 

(':<•";/: <» <r.nc-t » per :> .-,<• 
lo fatto di desidciarc una cu 
sa propria senza attenderli 
da pubblici istituì: sono tuta* 
sali da ogni acne e d: mpo-^tc 
e contributi. Io penso t he 
queste case c'ie crescono con 
tenta fatica e tante rr.::\;;u; 
n: àovre!>l'C:o a f.itt: rli e'-
tetti considerai si « cc.s^ pò 
polari .< ed usurritfe d: aire 
lolizioni prev:\te apiiunto />:•• 
<i' s - popolar: In <,<:,--v.\- . ••• 
struzioni non ho troia'o ccn 
•••» nella i :<...':.. :o'; ( ' •.. • c ' e 
rio f he webbe (lo: cro-ìo /••••> 
•> ."' '" " W ' . V e! UUCStO 

l'AHIO ( . ! i i i : i l ! 
I i l . < s X | 

J.a domanda itisi. 
d iosa: siete con Le
nin o con Ta i i a^ i? 
t ' i iM» dilettole. 

alcun: din.-cnt: ri..' i\:i!:t'> 
socialista non et ilann r trere: 
lenendoci tutti i g:o--. inter
rogativi insidiosi e civetti. '.'; 
che posso'ui pei chiarezza, e , 
sc'c sintetizz.ì'i y: uni sola 
domanda siete . ov ;•••:;•.• o 
con l'.m iss: ' 

Illusi iranno in-iò i \iist ; 
compagni socia.is't t: •i:-oi:. 
re i ••.).'• sric-H: ••e'.'. ..e.*.' • 
M.'II cir.iunista e <: /."•:;'•.• 
r.cl goierno u".' la IH ' \on 
sa-a i.izilc une'-e pcc'.e 
domandi e p ò * ' : :•:•!'<• />: /.•• 
'.'.'.• postumo .s'itdia'c :.' v.o 
pensieri', completo, ma l o;.i 
ra d: Tane.ssi •:,!•: ,- cv >•.: 
concitila. F ;>o: 'r>-: v; può 
dire all'elettore o questi' o 
tinello K il plwalisno' ('e 
chi vor •ebbe vuigan Lenin 
(On dentio un po' d: Tr'ass: 
e chi mi eie 'I ..intss> t.on un 
po' di Lenin ('<>••>(• votci,.n-
ll.l costoro ' 

prof. MARIO SILVANI 
iCamufih - Cn'.-.ov.i» 

Kingraziamo 
«piesti lettori 

Ci e ìmpossi 'itie ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi. 
c u i a i e i ii'itori che ci s.-r:-
vniiii, e ì cui scritti non ven 
gono pubblicati j>er ragioni di 
spazio, che la loro collabo:.» 
zione e di grande utilità per 
il nostro Kioinale. il canile 
ti rr.t conto s:.i cif-i loro v.ig 
gernnen;: sia delle osserva/lo 
:u critiche Og^i i ingraziatilo 

M I . Motten.i. Mnrio At 
n o R C H O T I . R e c a m o ; N: 
colo DOVATI. Cenova. rio!' 
Antonio MARASSI Ca-ielvee-
cana; E n n c o VIANO ci: Ini-
p e n a . Armando SEVERINI di 
Falconara Mari t t ima e (Jinn 
Paolo (ASADEI di Riuenna 
'ne l le loro lettere, i spe t t iva-
niente dell '8. del l i e del Ifi 
agosto, ma giunteci solo ieri. 
cri t icano il giornale pt r il 
t ropp i rilievo ciato .ùla morte 
dei Papa e per n n i aver e 
spresso giuri;/: più severi e 
critici sull'i >p<-iato (ii Paolo 
Vi i ; Giovati Battista BRAM
BILLA. Milano ii ola lucie una 
sua lettera piena eli insulti 
facendoci la inorale. « Syero 
i he non prendale a preie.-to 
il incelilo ritirilo cri'? mi no 
letto Indegno artint'o d: i : • 
! : fin luirliito e quindi c>'i 
i ut sono interi e\-\ lo r rr rio',' 
pubblicare questa scomodi 
lettera » ma p.,i r.on mdic n 
neppure il suo M I O no:::e e 
i:.d.rizzo». 

Giovanni DE *v\NTIS. 1! R i«» 
ri'-s r ioral ies . f.H'Oi Huningur 
Erai'.i :a '.'. ': ni o'.r.i ai lutt'irt 
redu: : dell'i j;r rr:a guerra 
t'iundi'ile. per ait-rr ';nttz:e 
iirca il lurijn di \ei,<i'.'• ra di 
min zio Lnriifi De .S'<ir.f:« se 
pente mny;;tt,rr rned-i'il: ; ti' 
argento al vclor vi:'.:', ne, m'.r 
to nella guerra .'.''.t.5 ;'<;i fjty'.i 
era al cornanti') di w.n *czin 
ne mitragliul'ic: de' !.,'> Rcg 
fnnter;a e m'^'i v.7 rampo 
ài batti"}!: :• ">!"•.te A'olonc : ' 
24 ottobre ; . ' ' / ' La prcìe'.tn 
•r.()tiz:a itene richiesta al tr/" 
ni onnrirf derznamer.te la si.". 
T'ìcm'"::! nella prossima ri
correnza del '-'i* nnnii •'r^ir-.ri 
della vittori i »,. E N . Ter 
r.i ' r i vo l l e ' i n i cr\". a al :e #• 
r ro r i> 'a erte. s«y :*::ri'» : e .i:ri. 
pion.vt n.o.'.diali d: c.clisn."» 
s i p:«-!«. co r . ' t . i avu a de;:?.: 
re Germania r.-irritale quelln 
c-.-o rorre".cr.fr .* ' «i ' L a m a 
Repubblica Den:'x-ra::'*s. T e l * 
«• a ' : Si:-.: . i< »NT\NEI.I V 
Canova fa Con la \cu< : de 'n 
renllfìiziftre rleiln ' """1 r--t" 
t>•>':«:• a. s'ndwno >,:z i: nu 
r-.entQrc entro l c-.n> il c~v> 
ne della RAI TV*!. 

S LEONI. Mslar. » '--ilo no 
teto che ce', passare degli an-
r.i, ciche i~. una atta civilis
simi come Milano, aumenta
no la mz'eideazione le pre
potenza, i comportamenti tro 
/wirjci Bisogni rhe ci nostri 
c i n t a i ! :en;: insegnati 'a 
buona eiueczione. dill'av'.n 
a'.'.i scucii, perché al trionfi
ti il modi di viti dtreitfà 
si-mure petetore *•; Ar.gelo 
TOMAIE Mili.-.o i-f'. C'irr.: 
**~OM! gli e rr.^r'? li» m-.jl e 
e ir. v.r.% lf*"era -irarr.rr.ft*: x 
e angosciata raccer ta le '-. 
boliu.ir .! Cella d: r .ra. :r.^n-
dat* d i "̂ n c»r^Li .e all'al
t ro . cor. c i r é inad*j.;»?e E 
*pr.rniarr.o al lettor* .* r o 
»*ra fraterna solidarietà •: 
F ran ro CARDINALI. P n ver
no rr Entiamo di discutere 
»•..' conferitifo e sulle ar~.i-
mentanoli sostenute ed illu
strate nell'articolo di Cran e 
Imitiamoci a constatare quali 
fatorrvoh commenti tali tesi 
cfcbizivo fror<-;fo i i certa stam 
pa — Temoo di Roma, Roni.i 
dt SaprAt. ecc — e come ti-
lune forze f.olitfhe giudxnndn 
beneiolmente ! articolo non si 
stano fatte sfuggire l'occasio
ne per soffiare sul fuoco dell' 
anticomunismo più sconside
rato »/. 
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Una rassegna promossa dal Comune e organizzata da Arci, Adi e Endas Gli effetti del violento nubifragio dell'altra notte 

L' estate romana» continua Oltre 150 appartamenti lesionati 
con musica e teatro medievali a Cecchina dalla tromba d'aria 

C'è anche un ciclo di film sull'« era di mezzo » alla Basilica di Massenzio - Conferenza stampa di Nicolini in 
Campidoglio - « Roma non è soltanto una città rinascimentale e barocca » - Documentari in piazza Margana 

Dal cinque al ventuno settembre 
in programma concerti 
giullarate e pellicole d'autore 

Musica 
e teatro nel 

Medioevo 
Cortile di S. Ivo alla Sapien
za * Corso Rinascimento, 40 -
Inizio: ore 21. 

MAItTKDi" 5 - Concerto <i. 
mus ica vocale e s t rumenta 
le. esegui to da l Tl iea t rum In-
s t rumei i toruin . 

MKRCOLKDI' fi e GIOVI-I
DI" 7 - Concer to di musica 
del medioevo inglese esegui 
to dal William Byrd Ear ly .Mu
sic Group , di I-ondia. 

VKNKRDI' 8 - Concerto di 
can to g regor iano esegui to dal 
Coro del la Venerabi le Cappel 
la Giulia. 

SABATO !) - Concerto di mu
sica vocale e s t rumenta le e se 
guilo da .Musica Insieme. 

DO.MKXICA IO - •* II det to 
del ga t to Iu|K>.sco », g iu l lara ta 
con testi e mus iche originali 
dei giul lar i dei secoli X X I I ; 
e segu i t a da l T e a t r o di Ven
tu ra . 

Rassegna del 
documentario 

d'arte 
Piazza M a r g a n a (Inizio: 21,30) 

SABATO 0 - Giotto. Reg ia : 

I Antonio .Moictt. - I / ope ra ili 

I Bernini m \ a l leano Reg ia : 

I Vittorio Armentano . 

DOMENICA IO - I.a mandi-
m a n i e r a . Regia : Antonio IV-
trucci — Donatello a Padova 
Reg ia : P ino Adriano. 

LUNEDI ' 11 - La civil tà ro 
manica in T o f a n a . Regia : P. 
no Adr iano. — Spoleto s e n / a 
temilo. R e g i a : Ennio Gua i -
nieri . 

MARTEDÌ" 12 - Venivi.» ti a 

Or iente ed Occidente. Regia : 

Nelo Risi . — Arpa e Si tar 

(P i t tu ra senese del .set. X l \ ) . 

Regia : E n / o Trovarel l i 

MERCOLEDÌ ' l.'i - L'I tal ia 
vista da l l ' a l to : il La/.;o. Re
gia: Folco Quillici. 

// Medioevo 
nel cinema 

i Basilica di Massenzio 

GIOVEDÌ ' H Robin e Ma

na l i (197fi). di R ichard Le 

.ster — La leggenda del l 'ar

c i e re di fuoco (11)51). di J a c 

ques Tourneur . 

V E N E R D Ì ' Li - Ivanlioe 
( l ' J J l ) . di R ichard Thorpe — 
Alexander Noi ski (,1'J.W). di 

Se ighei M L I M listelli — La 
i uroihi d: lei i o ( UHI1 (I; AI-.--
-.andrò Biadetti 

S M U T O Ili - I caval ier i del 
l,i tavola rotonda ll'J.")4i, di 
R icha rd Tliorpe - - Lanti l lot 
to e Ginevra (l!l74i, vers ione 
or ig ina le di Robei t Hres-on 
— .Montiiv- I M h o n (l'j7(J), di 
Terrv Jones . 

DOMENICA 17 - T r i t a n o e 
Isotta (11I7.1). versione origina
le di Yvan L a g r a n g e — L'Or
lando furioso (V.H'.Ì). di Luca 
ROIILOIII — La Gerusa l emme 

l ibera ta (1!KV7). di C. L Bra 
gagl ia 

LUNEDI" 18 - Machet i . 111(72) 
di Roman Polaiiski — La fon
t ana della vergine (.HCW) di 
Inmnar Be rmnan 

MARTEDÌ ' IH - Fi . inces to 
g iul lare di D.o (l'.Cill) di Ro 
lierto Rosscllin: — Il se t t imo 
sigillo tl!)")(i). di Inmnar Berg 
m a n . 

MERCOLEDÌ" 20 - Andrei 
Rubliov (YMJì. di Andrei Tar-
kovski — Bianche (1(J71). ver
sione or ig inale di Valermi) Ho 
rovve/yk. 

( J IOVEDP 21 - Branca leone 
alle c roc ia t e (1II70). di M a n o 
Mollicchi — :i nel nulle (1!)7II>. 
di K r a i u o Indovina. 

L i estate tornanti >/ en t i a 
n e l l ' a u t u n n o e e. e n t r a a u r a 
ver.so le po r t e di un.) Homu 
c h e non e .soltanto ha rocca 
e r ina.s . -nnentale . ma a n c h e 
medievale . In parole più .seni 
p h c p n p r o g r a m m a di inizia 
l ive ( u l lur . ih piiunu-.so t 
l o o i d i n a t o dui C o m u n e c o n t i 
mia fino a s e t t e m b i e i n o l t i a 
t o . la ia.ssegna c inema l o g i a 
tica di Massenzio non e l 'un 
» a, ci .sono a n c h e le k.-,te del 
le circo.scnzioni e in p:u e 
pievi.st.i p u l e u n a MI la d: 
una iii.ssegn.i i iceii a .sii. 
.Medioevo 

A p iopor la e ni . :a i i i / /a i ,a 
.sono .-tati, in ques t 'oc -astoni 
un c o m i t a t o in ' e i .Uj io . ia t 'vo 
f o r m a t o da l l 'Arc i , dal le Acl ' , 
e dallTà.da.s Ieri in n i m a . 
ne! coi.so di u n a c o n f e i e u / a 
.s tampa in C o m u n e pie .s i rduta 
dall'as-sc-vioie a l la ( a l t u r a N.-
l o h n i . ne .sono ntati ì luist i . i 
ti modi e t e m p i I! p iog iu in 
ma prevede m u i u t c . s t n r o n i di 
mus ica e t e a t i o del med ioe 
vo. proiezioni di d o c u m e n t a t i 
d ' a i t e , e di film sul o con il 
medioevo, in He po.sti d i v e i v 
che iconle-oiaii iolo» con il 
medioevo h a n n o poi o a ve 
d e r e S o n o il t o r t i l e d e ' l a 
ch iesa di S Ivo al la Sap>cn 
/.a. dove v e n a n n o a l les t i t i 
coiu-erti e .s|ietta( oh , p i u ; / a 
M a l s a n a dove v e n a n n o 
p i o i e t t a t i : il oc u m e n t a ri ( che 
.spa/ ' i ino a n c h e al di la e ol-
t i e ì! medioevo», e la B a s i 
ca di Ma.-.-enzio c h e a p p e n a 
t e r m i n e r à il « d o p p i o '_•'<>< o 
deirunniai .Mii. ino » a p r i l a ì 
cancel l i a ques ta ia.s.set;iia -ul 
ineritoci o u->to rial (tuona 

P e r c h e il med ioevo 0 •< {'ci 
(Ite d e e Nicolini - ai ci ti
nto t! bisoaiio di rime amo 
(/cucita a'Ut manifestazione, 
perette Roma e itila citta 
inedia (ile alleile se w i cric 
poco, e una it/losione su 
(Ilici secoli DUO olirne molti 
spunti e molte citimi di Ict 
tura • Da tcni|X) pe r '_'h .sto 
n e i l'età di mezzo non e ?o! 
t a n t o più quel la elei «secol i 
bui ». a n z r ma le r i ce rche 
l i to logiche musica l i , tilo.-oti 
che . t e a t i a h .sul medioevo so 
n o nma.s te c o n f i n a t e ili u n 

a m b i e n t e C.S.IUMVO 
Que.sta iav>ei!iia : 1.1 Ina d. 

e- -ere d u n q u e d ' I t i c i e e l a p 
p resen ta un po' una sfida, 
a n c h e p e r c h e oscilla Ira Ilio 
lot-'ia e mitologia K' l.loloLMa 
nei co rne i li e negli s p e l l a v o 
li ( \c . ;ah e . s t iumenia l i c a n 
ti j i i 'Koi iani ^ m l l a i a t e t h e 
non ,-ono ciuell" di Dai io Po, 
a n c h e se un tt n t a t 'vo in qu 
s to sen.-o e s t a to la t to» E" 
l ie to o-i t nella set Ha d e . 
! IMI | \>iche . ' i nd i i s ina e 
nen ia to , ' , a I H a iit-ll a e Ostai.-: 
al med oevo il p n de l ' e voi 
te non ha l a t ' o che < an t i: e 
'e j« ' a d. un ci <n < in - -
muta!ts inutonilis - a\ M l> 
be po tu to heiu.ssimo e s t e t e 
ani in- un tov boa un ÌIL'ente 
.sei; e to un s_'\u olnno 

Ma i i sono nat ili l ' i nen te 
eci el'i ut t i l t / uni !a ma." 
g ()'• p a i t e p iogra i i i ina te da l la 
•iis-cL'n.i i ome Io , ,tup -lido 
I.anclìotto e CIUCI HI d: Bios 
-son, o 1 liuhltoi di Tarkovsk 
E li-a le )). l'icviie c i a n d n 
'Oliando fumisi) d: Luca l lon 
t o n i . che p.i sa ces i da l lo 
.schermo p-ccolo a quello 
L'i.inde II hvel 'o de ; 1 Ini p e 
v ' s ' • dal ( c'o t c'è ant-he 
Branca1* mie e p - . s^ ino si 
s c a n d a l ' / / ! • e dun . iue note 
vole 

M.i la ìa-segii i e t i o p p o 
dil l u ili- e -.ol , t ica ta e unpo 
po la ie Ques ta i/ttcicl!c a n t : 
ca un po' . . tant ia e m a i n o 
.sta sii! « livello della < ul tu 
ra » e r .siiimtatii t u o n .ir- he 
leu ne . cor >o della <onfe .cn 
/a st tnipa Chi cn t i ' - a il Co 
n u m e p e n i l e o i g . i n i x / i ni : 
/ l a t i c e t roppo « ,ic e n t . a t i ». 
» hi p e i . he quella de.la Ha.--, 
ì'( a di M i -,1'n/ n < •. opu • 
d'é ' i t- ' a t-' stimolate ha 
r i spos to N u o l i n : t'^M'ic 

ueriisati d'ai ri fatto una ias 
sconti (/'<•/"" <•'/" Ite m i osi 
(/tosso successo di puh 
trino. Co »iim/uc Massenzio. 
ncordfi'H'rio. non e l'uni-a 
iniziatila del Comune Ci vo 
no stati i caitccitt. ci sono 
le teste delle riicoscri-taiii 
clic so/io tutto'a m d i ' s i ) , < V 
// pioc/ctto di i curici e stabile 
e lontinito questo intcìi ••nto 
(It pti'itua (it't'tiulc di mussa 

Sono stati danne^ia t i più di quaranta stabili - Una scuola prefabbricata è sta
ta letteralmente sollevata da terra e sospinta dal vento per decine di metri 

Un t i n b IH inipii/vv i-o. fiv j punto di m.nlgiotc violcn/a n-
q u t n t e in ques ta fase della , t o m o a in .v/a . ioKc e in / . o, 
- t amone . ma pa r t i co l anncn te ! ha k stonato Vi .ibit.i/uini. do 
v oleiKo La t romba d ' a r i a d u i d i l l e (piali sono stati ^ .o 
i he si e abba t tu ta l 'a l tra not IH'ivhiatc dal la V I O I U I M .lei 
te in una /ona dcH 'en t ro te r i a vento 1,*0 famiglie hanno do 
li i / .ale. i ol|H'ndo p . i r t uo l a r | \ uto sgombera re le c a - c , ila-i 
nenie ! ab . t a t a I C c . J i . n a . ' nc jmal . - dal ma l t empo (» l" r 

i I.I Ni ttan-'ii se (selì. 'iii '. i , 

Un capannone scoperchiato per il nubifragio 

. l imanti , .il) i lulometri da Ro 
'ila • III n ov ni ,i'o <! limi in 
-li n' s^iiu • (,i>( i l u i u i ; ' a l e . 
.1 tei I n i liei - ola-t i l li " t 
' ,'ìitii n'i s- !'i vai i -« » -' i ! ' 
iiii.-l"i ai'ii i , ah'» itMr . ,i il. 
-'i l'a lui • - o i i , u ii.iii - i 
.ni ii n s i-'a ' I - i ' JK i siine -t 
li.i I "11 i - 'e l< r. 't Una Ila l 
, l i i ' t . i l . i I r - , I ' I vii 11 1,1 i i 1 ( a 

-li a\ ' a li ah i i 'Ini M .. i a 
\ i.. a'.n.i ,i i una -i ;• ni ni i 
l i ilsiv'( • ' .iiit Ih i d ci :i i, 
l'i'1 "a" lai i i o'i U1 e 

( 'om,ile->s|\ ami at, il i uh 
I: a.: o i he ha a v 'Ito il - lo 

Le correnti dal nord Europa 
('iene mini diluii, iid ficriu -I-J'I pi. <• . -.u ,,•!, , ne le ,,n 

da a cnraH > tin ali u'n»u rtim <ii m.t u,ihhi l't, si 
t/l'irill <l> 0(l"s' i i- / prilli' (l< I lil liti',, i ,•', >, •• I il, V, t.,n ti 
settembre, il l.tt-in t iene ut 
tcit'ssato da tciiUinc'ìt unii 
insto nolenti iniprocri',! mi 
biliaip rutti, In di t cnt'i e 
'itareimiati' ( isa sue, ,•(!< 
esaltamenti " I U nmncni ew 
abbiami, assistiti, m qui-stt 
<lti>rin ititi seitsib le itbbitssii 
meniti della tcmiiciiilwa tir 
coiti "(itli (Un ila piti a niciin 
••polarità addai anici,li tea 
piralcsilu) tanno jetr'c ri ti'i: 
cotniiìcssii a e (ictieiti'c mieli 
t!C(i:ioi>e dell'assetto mcttur 

IH , 1,1/ ' i l ' C u I \ K M v i l i ' , i l i : 

' he ii i tt'iip itfi.it • d.i n i , ' 

/'<;. ' /</< i nlcn'i ifcnte tu di,tu 
Un '•nfni e •>! 'don de' 
\oid i ni i i. ; , ; ,/, jne 'o tu 

/II ini, tfinn SM/ - , ;a , iielb: 
ti 'ttpCt'a'ttlil tfi.ft,, li, s ; , [ | 

:to />, ; M M I i, • e I , I - I I /< / ' 

.' idilli ;rtt lui %M- / 1, li ,'iicnt 
di (/in -ti u,ni ni liipii, , tr ,t a 
lo oi itittie 'il ii'" io le tjlit • 'ii 
fi ' c'i'i'io -e i .t'i'l.c.lo '• , io 
tei ', il ai in < i e ì,i,i fi tpt , 
Ut ("Il 'ni 'fu ili • i / /,,<( ; 1(1 ' 

t ' " ' " ' / ' ' l'tl ,, 4 , , 71 -1111,', ,1(1 

i noni n e-; a s , ì , ,i ,i t ,r 
| Ionico determinato dal nati, , mtl V)UI , , , „ „ , „ „ , „ a l ; l l l t l l l . 
i ro'< .siinstaineiitct) dell osse . , . , , , 
i , , , , , (ili aridi usanti itti lutinosi 
! trrestre ut coi rispondenti del , . 
I cambiamento di staqtonc ' " ' ' : ' " " " ' ' " ' ' ' " " " tr" >" 
j Comi- diretta coiiscqucnza , ' " ' ' ' ' " ' ' ' ' ' '•<•r^'^,/.• nce 
I (li ipiesì'i pi adulile ma scn >"• '" . t' < -''e nm M "HIH i;ri: 
I sibtlr cambiameli! >. etc e (lual'i.cn'e -r-1 Ut' i e> s , -.mi 
, e iiisideiato ridilli e perii i fi i e I ni me ho e l«h •, Un 

":n'f i 'ni F. \ ' i' i pr ipi io 
d'i 'a i o'i.bftiici'nic a . i l i -o 
• e t timi • dnniii (t'i'.t i (//'! ' 
i tl'le col'ui ,• ;;, Un ;.K|(| -'i 
( t- t hfi t 

S'i e l'ulri ,'i •)' ci Isi mi ' n 
•ti', da ' serri TM ••,, ',• no' , 
tilt o e,iit"de dell Hif l'ifidti 
•nenl'i di I temi/,, in Ut pros 
s n,e .' / "i,' - ira e mi", r z 
.'Po d i 'fi nei cu'villo i ti in 
b ht,t , (.,-; - •• nitrii t adtii iftì 
•I'.CU'I 'cinpoia '• M '»/ < iti p i 
tiiinmi dm liioo i a /,, • di pie 
t iptlu un si>e, iiil'iicu'e liei 
vo il biis-,1, i er ante adi latteo 
I', i tpianlo i illuni d,t mi e, e 
ì t ( ns'ii t'rrenica e il > n i 
' i trota ut polriiu'i,, une ni 
• iitli'itiure. .i / <p'i re ,tn, h • un 
'iHKiqturc fi l'iris i • • c> '• 
•anp'c ime ctneidi ria '•'>•(' 
lini lì ol I ' N * 

la mela di Ile abi ta / ioni sono 
-t il» poi tlk inaiai» ' peri ol.i'i 
'.'. i q.i.' 1 ! . ' lab -ab h. il li 
\ ^ il . ' i l I . . .1 i li.' e io i i 
li i 11 H.ti i on o't i noi a;C \ 
il'. H'''l l i s | l,| I l ili - i, . o • 
so - n , , ; eoa 'i s l i p is'.ii ,K ! 
I i M" ni \ i - i a ' h i . in,u I I.'.I .•! 
li hi «li ' i l i 

I i s, ii,'i i me,ha » r' I ",i i i ' 
1 'i \ i ' in i- , e ',\' J I '.'i ' , - ' 
li i He - >,t'/ C i \ la «'.il .' lo 
i a ('il \ i i -o i. he ha -ola \ i 
1" i ' l i ,• i I ',i n .- oh i l'I 
T.i ' i ii ma ' 'H il n ' .ili i - i l 
qa ili l> i~ Maia o l( - " ,.!'ii e 
p t labhi i i,e il 11 c h ' i l i I )| 
i n i ; a' i m.i- ib I • ai ' et _ ari 
pai 'i u t i l i - l i lo-ie ,i i >\ n 
l la 'in ' ine " ili MI>'I ^n i. 
1 io ! t t v i , i "a 'n -in luna"! 

La \ ioli n/.i ili | i i i, i a _•• > 
h i ain la n ss,, i i ini | ii ,('• v 

e'tii ' i ' i do» iii'i • • i ili un i : i 
ch'i l li ',, in I i-I' i ih ih , il 

-i'!ii> i mia-li in i i di i ' \ . ',i 
li .me a |it nei I a! \ o n • 1 
-a in ii'.i -t i 't , tei i ia i \ i 
'Jili Ji I iiiin II » ,i ii i li > i i o 

! . I l l ' l l l I ' / , l 'HI l,- . 1 ' | l' i ' ' i o 

.1 s • i n \ i i i i , ,1 i l i ^ ii i a ' U n i 

f • i • > )' i,-'a i . i . l i Tial'i 11 le 
• sii a i | i-, -api. . siili 

Lutto 
I i oin ) IL'.: iti l a t / .mi -

i u m a n a di li \_•• n / i i l ' i ss un 
Illl.l .allo .a Ilio, te, ,i\ \ eiiu! i 
ih pò lu:i".i • j i ivi m il i t ' a. 
(fé! i o'l» • i . ••omn i -un 
f i l i n o Cal l i . ino e poiL'i .<) 
ai suo i imi) , u , i, loi.i p rò 
- eli ' Mi i oii'ioL'htiii/e I I ime 
l a i . - s\ olM i a n n o ' tutn. in ' 
i!!-' K i on pa I--.1/ i - I l l a •• i 

me: a ì.o: ' u , r a ih il o -pi- I i'*" 
S Cani 1 o 

In barca sul Tevere? Sì, 
ma se non viene dirottato 

A fine settembre la decisione definitiva sull'assurda propo
sta di irrigare la Val di Chiana deviando il flusso del fiume 

T e v e r e nav igab i le . : prob' .em.. l 'abbia
mo r i p e t u t o t a n t e volte, sono mo l i : e 
i ; f f :c ih m a t u t t i ri.soIvib.ii T u t t i t r a n n e 
u n o : s c e n d e r e in barca o :n ba t te l lo sui 
f iume d i v e r r à l e t t e r a l m e n t e impossibi le 
-e a n d a s s e ;n porro un p r o g e t t o u la p u 
p a r t : de f in i to « a s s u r d o •• |x*r il diro*. 
( a m e n t o del le acque del T e v e r e da 'a 
loro liCde n a t u r a l e a l l a Va! di Ch..i.i.» 
in T t i scana S t a r e m o a vedere nelle pros 
, :n ic -sett imane c o m e .s. m e t t e r a n n o le 
.-OLSC q u a n d o — a fine s e t t e m b r e — d o . r a 
^vscr p r o n u n c i a t a .sull ' intera quest .o .u-
a n a pa ro l a decisiva 

C o m e e ovvio la Reg ione Inizio lanch.e 
nej?l. . ncon t r i tecn.c i e polit ici f .nora 
vvu - : con le a m m . n . s t r a z . o n : d: ITmbr.a 
* Toscana» ch iede c h e un .simile pr«>je:*»> 
• e n s a b locca to pe r mol i : e fonda : : -o :m. 
•notivi I n t a n t o «per quel c h e r i j u v r d a 
Roma» p e r c h e il d i r o t t a m e n t o delle a c q u e 
p rovoche rebbe -,pec:e ne : mesi e - ' iv : un 
»bbas>;»men:o de ! livello d e . Tevere e 
»l!ora a d d i o a d o-.jn: p r o g e t t o di n . w . 
^abil i ta A r i m e t t e r e ; s a r ebbe a n c h e lo 
< s t a t o d: . sa lu te* del t rame che con u n a 
m i n o r e p o r t a t a d ' acqua dovrebbe a-ssor-
v.re ci: - ca r . ch i e : rifiuti della m e t r o 
aoli con u n accrav a m e n t o del la e ia pe 
•yinte s i t uaz ione d e l l ' i n q u i n a m e n t o 

Ma le rag ion i pe r il « n o » .sono a n c h e 
»lire e non m e n o i m p o r t a n t i il p r ò 
gretto d: ì r n e a z i o n e del la Val di d i a n a 
p revede u n a spesa di 120 imi a rd i e lavor . 
pe r a l m e n o u n a dec ina d, a n n i , sot
t r a e n d o a n c h e acque i r r icue per le ?one 
i e i r U m b r . a a t t r a v e r s a t e da'. Teve re Ne.s 
n i n o vuole lasc ia re senz ' acqua la rubila 

v a l l a t a de l l 'Are t ino m a ee r to ci sono a l t r e 
soluzioni pivi valide, m e n o d a n n o s e e 
.-ostohe U n a a d esempio Ria s a r e b b e s t * 
'A s t u d i a t a da i tecnici regional i del la 
Toscana c h e p revedono di dev ia re u n a 

u r t e de', flusso . d r a o de l l 'Arno ;n que i . a 
direzione a. .o ~«-opo a n i he ci: regolare 
.a s i tuaz ione .dr .ca dei t r ame 

Se -s, -sce/1 es.sp que.sta seconda SOÌJ 
».<»ne i e»»-,* -; r .darrcbl>ero d. o l t re la 
.lieta e rasi a n c h e ì t e m p . d. rea l . z /a 
':o:ic Perch.e al lora '.a ^ce.ta e c a d r à 

sul T e v e r e 0 K p.-rclie la dee s-one di 
m e ' t e r e n « a n ' i e r e q u e - t o p roce ' . ' o ;<v 
• ì icamente a.sMirdo e d^sperKiio-o ha : ro 
.at<» l ' immedia ta ade>-one del m i n . s t e r o 
1e. Lavori Pubbl .c ; .-on/.i n e p p u r e con 

s i i l tare le t r e Kec .on . intere.-ss.ite » K" d.f 
.'ìcile r . -pondere .sen/a .pot.zza re c h e a* 
• o m o a! p . a n o >e pa i .n genera lo d . e ' r c 
i E n t e Val <ii C h i a n a » v: s'.-ino appone , 
.>o'en:i e e.a .n q u a l c h e occas ione e vo 
n i»o tuor . .1 n o m e del s e n a t o r e F a n t a n : 

•V-spemamo la fine d: s e t t e m b r e ne.-
<vere la r-sposta def in i i .va Nel l ' a t tesa 
pero .a Ree .one ha eia me-w-o a. .o atuii .o 
m a .sor e d. p r o c t t t . p e r la r . v a . u t a / . o 
ie del Tevere e t r a q u e - ' : \ ; e i .po:e.s. 
li nav ,c.«b.i.:a i n t a n t o i spe r .men ia l r r . en 
e» per un p r i m o t r a t t o c h e va da S a n 

Paolo fino a F i u m i c i n o u n v i a ? e o d. 
qua lche ora t r a la per i fer ia della c i t a 
? il m a r e D. conseguenza s. pensa d: 
r i m e t t e r e :n funzione u n a d r a ^ a per 
t ene re slit to con t ro l lo il fondale , cont i 
n u a m e n f e a ' t e r a t o da l depo.s i tars . d. de 
: r . t : e .--abh.a 

S'ella foto la c a r t a elio i l lus t ra :I p rò 
ce t t o di i r r icaz :one del la Vai d: C h i a n a 
d e v i a n d o :1 Tevere con u n a d ica all 'ai 
tozza d : Montedogl io Da q u e s t o invaso 
le a e q u e s a r e b b e r o p o r t a t e nel t e r r i to r io 
t o s c a n o con u n a costosLsÀima ga i le r .a 
s o t t e r r a n e a e qui i n c a n a l a t e . E' facile 
vedere c h e la val le p o t r e b b e essere irri 
e a t a con m i n o r e .spesa p r e l e v a n d o le 
*oque del l 'Arno 

r e , •'.*• 

Dopo mi_anno_e mezzo di galera Adalberto iMorieoni (orna in libertà per mancanza di indizi 

Scarcerato il fidanzato di Ida Pischedda 
A venti mesi dall'assassinio della studentessa, la vicenda ancora avvolta nel più fitto mistero - Restano in piedi tutte 

le ipotesi del primo giorno - La ragazza fu uccisa e bruciata in un prato della Bufa lotta - Le accuse del giovane alla madre 

Dopo un a n n o e mezzo di 
r ech i - ione e s t a t o s ca r ce ra to 
p.4r m a n c a n z a di indizi Adal 
b e r l o M o n c o n i , il f i danza to 
di Ida P i schedda . la radazza 
a s s a s s i n a t a e b r u c i a t a in u n 
p r a t o del la Bufa lo t t a . l / o n u 
oidio a v v e n n e a r l i n i / i o di 
g e n n a i o dello -.scorso a n n o 
Dopo vent i mesi d u n q u e le 
indag in i r i p a r t o n o da / e r o 
La penosa v icenda di Adal 
i ierto M o n c o n i sembra ave 
re a v u t o u n i conc lus ione m a 
res ta in piedi l ' in ierrouat ivo 
p r inc ipa l e di q u e s t o vero e 
p rop r io giallo. Chi ha ucci.so 
la .studentes.sH sa rda ' 1 C o m e 
e pe rche fu a s sas s ina t a e 
b r u c i a t a ' ' * T u t t e - d o m a n d e " 
al le qual i uh inves t iga to l i 
f inora n o n h a n n o t r o v a t o r: 
-.posta 

C o m e s: m o r d e r à Adalber 
to M o n c o n i fini in ca rce re 
l>er c a l u n n i a In un memo-
n a i e m cui aveva a n n o t a t o 
t u t t i I | )ens ien ( he sii e r a n o 
passa t i per la m e n t e dal jnor 
n o della m o r t e dejln -un fi 
d a n z a t a aveva ' i n . t o c o n l 'ap 
p u n t a r e ì sospett- un ix> ,>n 
t u t t i f inche non pre-<- m 
< oi is idera/Kine ! i po t c ì c h e 
po'.Cs-e t's-'-re - t a t a la m a d r e 
.< compie re il fenx e de l i t t o 

Il m o v e n t e - - s e m p r e nel 
le pan ine del m e m o r i a l e - i r : 1 

' o con la m e n t e -convolt a 
dall'os.se.ss!one per la mis te 
r,ii- i e t e r r bile u. e-- 'one de ! 
la P i s chedda — avrebbe ix> 
t u t o essere quel lo della c»-
Ic/^ia m a t e r n a Ida P i schedda 
in fa t t i a s p e t t a v a u n furilo d a 
M o n c o n i q u a n d o tu a v . i ^ i 
n a t a Da q u a l c h e m e - e ì d u e 
radazzi v ivevano m u n a - imi 
/ a del ia modeMa a b i t a z i o n e 
de . c en i ;o r . di lui in via d e ; 
Mont i Sibi l l ini a M o n t e 
S a c c i 

I^a m a d r i d: Munciir , . f i 
arrcs ' - i ' .a j v r q u a l c h e j ' o r . . o . 
ass-.eme a d un suo a m i c o 
D i d o Daddi < on il qua'»-

secondo I accusa dei f: 
ci o - av rebbe a r ch i t e l i a*-"» 
<s:l e.sOiiuito i a-vs.iss:.-j:o 

N-ss im e ' e m e n ' o j a m - c p^ 
ro a ca r i co dei due che ven 
n e r o p res to ri a~i ; a f In ca r 
• i""i .'ir.i n. ' i i i e Ad<lh-'"-o 
M o n r o n . por c a l u n n . a . ma i 
• e s p e r i del m a g i s t r a t o a n d a 
rono a n c h e o l ' r e poteva es 
sert- la . ia-vsis-ir .o Q ìalcr.e 
m.fs- :a .1 c .ovane e la n.a 
d r e si r ' c c n c i h a r o n o Da! < .ir 
cere Mor coni fece arr.v <-e 
una rosa a Dou.o nca I . . n n n 
ci |>-r il suo < onipleanr io 
Ier . infine, il r lascio che 
come ab!» an .o d e t t o .-e por.e 
: . ne alla p-^no-a v eenria rii-1 
c :ovane non s (-4ocl'e j v r o ì 
dubbi e non chiari--co afta*: > 
il m i s t e ro dell uccis ione delia 
s t u d e n t e s s a 

la* p is te b a t t u t e a h inizio 
sono t u t t o r a val ide un abor 
t o f in i to in t r a g e d i a e il 
success .vo t e n t a t i v o di hqu: 
d a r e il c a d a v e r e a p p i c c a n d o 
vi il fuoco'* U n a feroce a c 
c ress ione d. u n maniaco -* 
Una lezione decisa e a t t u a 
t a d a u n « m o n d o * da l qua 
le la P i s c h e d d a voleva iL-eire 
per r i fars i u n a v i ta a s s i eme 
ad A d a l b e r t o M o n c o n i ? A 
ven t i mesi d a l de l i t t o sono 
a n c o r a ques t e le rìoma.ide 
c h e s-, p o n p o n o K'h inve.-t. 
g a l o n . 

Sospeso Io sciopero 
indetto clalPANAAO 
all'Ente Montevcrdc 

K' - l . l ' O S l . s | > l . s O 11 .s , l j ) , . , ) 

< !i<- I ANAAO iniii.i'iii a . i " . a 
.. 'l '.li 'to |x-r I I : , ' . in-.'.: osp ' 
• I i' d e ' . F.i •• Monti -. «-rii •• 
I . I L ' . l a . ' O l i i I ' I I , I'.MC ,1/u 

..• di- j i . a T o- pi-ila. i i a< • 
\ a piomo-sso una quinci .e.na 
<l z u n i . !.i l'in -' i ' a '.'idi ' 
' .1 [).-I p . O l i s ' I • I O ' l ' l o .1 

' • m ì r.is.'e: .nii ' ì i ' d p - r - o 
•:.»;•• d<-l .-> C a m " o d<v .., <1 i 
I O ' . C Ì T O co.'iun —.\r ,\.>- de! 
! K'i*« •)• o i-is ' ' i •<> l 'uni i ' -I 
• I I P K I I I . I S< ' I i " n <| ' i ' - . . i 

<li'. ' - . one ob l i ' . za ' i •>••.' -< n 
,:,-', .-, is- li ' !« o o ' i t i / o o ; d 

•i*". *• i/ o -a . " o . i ' a r .i d"' i 
. ' . a v . d r i / . i .:i e r r a r.if '•• r i . 
n . r l i _' ..• < o o j cm ili ! ii.ii'i 
• <> ;. o il -. a fi .i i i n i i i • 

Su p ojxis! « cic-il Udì '• d •) 
m- jv imento <l" V d o n n e eh : 
q u a r t . -ri v. ..i . ..,' Ut . .->: d e 
c . s ' r o i i i:. • r.isfer.men*. 
c h e p ^ r . n . . - . . ! l . i j e r u r . 1 a.i 
c h e d" l '« I d •. - ,,:i< quel la 
d i r e t t a da . p o..-s o: I^-nz: 
dove t i r ' i . :n>-d.< ; s. e n i n o 
d i c h a r a - oh e ' ' o r ' 

Un p r o . v o d . m o - v o non so 
-o loz. l t ino m a « d d i r i t t u r « 
i m p o - ' o da ' ì a l e^ je r h e aj> 
p.l . to f.i Ot.'il.t'O li T.iDO.) 
. - l ' i l i deul : i c p " d i l : ci or^'a 
o.ZZ-ire ne . OKXÌO p.u tff.i . .eil 

'<• t>os.-.n . : .-• i v / di .i:< . 
MI / . o i' <! .i i z a\ danza E 
.a < zzc '•> evi-'ic •. p ,i , ' amt n 
'•• «ti s, n •,., i r .corre . ni 
I r.i '»• un n t o (' i inol 'ri- da 
.-«e*<> ..• ni i I.I ni i] u --o <• • 
. o - r j - • i.i o : :r . i- :e.- m« i c o 
1/- . ' i :i.i 1̂ .- ..!• ' i " - - r i 
s _ • . . : < i s i •• ^ i , - , ( | , i , . p . , , , , 
• i. -e i •• < " ..i :.•: .i.s- il i • • T 
zo i p - ;• o ;>. I . „ I <|, i rep.ir 
•o •!. I ' I • - ' a 

Ma ! \ N . \ \ o i'. .- . u. ' .ial 
li • !.'•• il p .oc . r e n e .i , . : . t 'o 
<: e.' ' i.' <"H e <l :,,d .• :n 
- • op ' o p •: •' p . : r o • ' i in 
•i.» I"i • -i . o i i r - -. e i * 
i t o ' ' ,i <U , , i ?.. • » t i . , oi i d ' i 

si terazi'-'ti : i e in i o.nu 
•li • II !.'••' / 'it t e ri 's'inio 
•ri (ut ter saim u.t ospea'i't 
romani, caorui uto ri-t peno 
do I ' I . ' I H I /ri iui buona pnr'e 
del nrr.ri'lCl!-' saiftlilo (/'*'' 
rie! rit'rito di tene» UÀ evi 
d e n ' c i n - n ' " prev i l-o il buon 
.-en o e d a . t r a p i - t e al buo ' i 
,-en-o e pur i n n s s c a i far'-
r . f ' T i m c t r o (p iando '•i af 
front i n o problc.-n. del e-**. »• 
compi's-s <-om • qu^l l . s i n ! 
far H J I I I C 1 i - . s-,i'I «no t 
sol ' iz <»n o.-z c i . >?A' ve p i 
.do ê» a ; i r , i i i ' r<" il b ' ion 
fu.'i/.on.ttiit n t o de . ' . . .xs,)"dal'. 

L'arresto di Silvano Fracassa e (nel riquad'o) l'allibratore Armando Casadio 

Forse conoscono il movente del « delitto dell'ippodromo » 

Arrestati un fantino e un allibratore 
Avrebbero organizzato assieme alla vittima, Franco Nicolini, una truffa ai danni di due scommettitori - Uno 
« sgarro » dell'ucciso sarebbe la pista giusta - Le indagini dopo settimane di difficoltà ?rrivate ad una svolta 

().'.< s ' ,4 \ , t I . i f l I - s C . < I s ' | 

ilio f.e inda ..'mi s-J] ,,r:.n ida 
di Fr. ' in o V i . o ' i n 1 a . l ihr . i 'o 
r< ciarde-!.'"!'» leci-.i il 2-". I . 
-t! o s -or-o .ili i. ,>iciroiio <i: 
Tir di \ a l ! i . -< m"}-a:,.i «s 
- I ' I .id una si , ,! ; , , d rv . - iva 
clic |)oirt".J « |>ir!.in il in-i ' i 
dell a--.e:sit..i ' o dt j j , , i s -as 
sini ». Dop i l ' . i r - i - t i i d. 1! a' 
l ib ra tore ufficia't <lc io ip;)>> 
d romo Cesar» M e n a h u r i 
e s ta ta la voka di-l fantino 
Silvani") Kr.ii.assa Ó4 anni e 
di Xnr.andn Ca^ad-o di .^i II 
p r imo a r r e s t o è stai,) fat to a 
Tor d- Vallo il sf<on:lo al l ' 
ipir.xlromo delle Capannel lo . 
I d u e s,»no accusa t i di t ruffa-
sts:ond<i eh inquirenti uno 
« s g a r r o > fat to da Nicolini 
nei loro confronti po t rebbe es 
se re a l l ' o r i o n e del MÌO .ìss^s 
s 'nio Si t r a t t a dunque di due 
a r u s t i molto uni ior tau t i . non 

s t -v i .ili Hif.l'ti i in Vis-a .•> 
< --« n i.i e in.tv » <u v o.:.i <!i 
tlitt.i I-c v ic » l.cla 

F.< i i I ipoti -: - 1 . ni !a\.» 

T< .'t 0V Il Vi 

MI r . a l l . . \ cu! r i (I <•., c . -o ) . 
K."a..i--a « Ci-ad<> a v r t h x 
r.> u r j >oi/ / . i 'o dv . - r -npo 
fa . n a ' r . iffa a. d a i n i d un 
in_>» i."".» .-< ih C i s o r t i ' I O V . C I 
ni I-aiKlo'fo f di <iio\ l i n i 
Conti ir .dii-fnale ia ;>)!«t ino 
coiiv ine « 'vUi'i a s o i m n i i u i n 
lx n t r e « Mover,;, nuli ci. » J 
i n cava l lo . i s -o lu 'an .er '» •>. ii 
c o r o » . L i ( . i r s i i* ro t ra - t i 
' a t r i» c i t a e i! < ÌV a'I.i fu 
i ' ' .minato p u ò pr T,.I d< 1 t -a 
C i a r d o p i r a v e r « r o t t o » al 
g a l o i p o A rit irar* il n-i-.nio 
della scommess , ! si ri co a 
Napoli . Armando Ca-adio • he 
« hbe da l l ' indus t r i a le un aliti 
< ifx> di v e n t i c n q i f milioni 
ì.n stv>in<|a p a r t e de! |>:tiu;o 

' 1 ,;v re > >- d'iv .;.) r.-c i,,.t i. 
r"rjnc-i \ < olmi ! ' . . i . i ini«i' 
'."•> ' " i i f ia 'o : -i s,; f t)t>- r,> « • 
0 i>m< r.'i • d,\ i-i i! U i - v . . . 
M.i \ u ni ni v i n. i mi :,-• a, 
p.lllo e f i " , '.<r-'< Illa' la 

• ;» r t-i • i.ilr i -ik., *r C i in e 
ciò'i iri'i r.ime .te Se:-ond'i j l i 
: r -qui r t r : . I»M!ri :)'»<• «-s . j , 
u :op" t o cj,,e-t • .1 rri-ive^ti cf -ì 
1 .i ( is o e li !'•> .illlh"",!',"'!' 
c landcs'.in i <!••! v< IÙU mrj u l i 
- l ' I ! s o - s . ) 

0 e - t o pa r t i co la re , pero d; 
irni>ortan/a v.i.ih- :« r shro 
j iiitc rm ' . r ' cn ' . - s in . a v n e n 
da non e s t .vo ancora ac-
i.rT.it . ' . S.i!<i I i n t e r r i l a ! i n » 
deH' in j je jnere n.ijxiletano vii 
: r n a de! a t ruffa no»ra foni«-e 

. o . ia 'ch ' c h ' a n n i e n t o .ti giudi 
<e S:i;i«"» dov r.i dir«- a < In fu 

• rono versa t i ì -oidi e m qiial.^ 
m«»di) v t ' iner i i e f f t t t i a t i ì pa 

i - lamenti . 

ARRESTATO 
PER TRAFFICO 

DI STUPEFACENTI 
Ir. t i".o. qa is. <. e f . .1. 

• o n • .ii ( n . i i o i i , ! i h Ti-
STA.nni, . ' u n a . n iA ,e <t\ j 
* zrt>ss_st: m ver . -or .o •, p z 
iii.i ->p icc ia ior i clic .^ :..\ 
-forni ».io pò: :. dosi ! i -r i 
Z. U.ìiU.O i>c» . M l , . u . l . , t ' . : l . ' , 

L'aveva .n ca . - j un ?;ovar.e 
d. ver.! s e i v a n n i . F iobTio 
Ai*>er-.azzi i:.a n o t o ai..* pò. . 
T.A pc.- t n f . ' . c o di .s 'up-fa 
cen t i E' .stato a r r e s t a t o 

In casa di R o b e r t o Alber taz 
z. fono s t a t i t rova t i a n r h e 
e h a t t r e z z i u t . l i a l la confezio 
ne di . s tupefacent . da immet 
t e re .su', m e r c a t o h . i anc n. , 
pesi c a r t i n e O l t r e a l l ' e ro ina . 
.n p a r i ; dei t . p o « brown ». 
;n p a r t e « thai lande.se » .sono 
.stai, T o . a t i e t i che t r e e t t i 
d i iMWiihcn 

AL RAPINATORE 
PARTE UN COLPO: 
UN UOMO FERITO 

!>•. e . a e l i t r o u.o n i co 
p i - p i r a ' o i.i a.- . i . p . » I.I-
• . . .n .da/ .o . . . ' •• . ii .• < e !.» 
ì :..(> ;• VCJI'O «I ,O dei t..C ) 
ti d »; r i r r ' . . o r . c . e . t ' i . o c e 
: r " b a r n . t i . ar . i .a . » a .asci ti
r i ' . . t .«v.t-.n .i,f,ìf.,.i f in i 'o 
di ,sacr}ie??,arc. K" a c c a d u ' o 
.er . .sera. ver-,o le 2J,óù. n 
. . a V'ali* B O . I K r a . a Mon te 
S a c r o 

I c.icnM sono s t a t i .spo 
pi ia t i di c a l c i i ìe. oro' .o:i , 
o z s f l t i d o r o T u t t o s e m b r i 
va f ini to, q u a n d o u n o dal 
t r e band i t i , già avv . a t . - i ver 
so l'UaCita. ha s p a r a t o un 
colpo di ps to la . c h e for-e 
doveva es se re d i r e t t o .n 
a r i a . Invece h a co lp i to ni 
vol to Giu l io Maca r io . 44 » n 
n i . u n o d e i c i . en t i de ] cir
colo. 

http://deirunniai.Mii.ino
http://onfe.cn
http://itfi.it
http://ri.soIvib.ii
http://intere.-ss.it
http://loz.lt
http://Kr.ii.assa
http://thailande.se


l ' U n i t à / venerdì 1 settembre 1978 PAG. 9 / r o m a - regione 

Domani alle 11,30 civile protesta contro l'ignobile attentato fascista 

Manifestazione alle Fosse Ardeatine 
L'iniziativa è stata decisa nel corso di un incontro organizzato dal Comune, dalla Provincia e dalla Regione 
Presenti anche i rappresentanti di tutti i partiti democratici, delle organizzazioni partigiane e dei sindacati 
Il lavoro si fermerà per 5 minuti - Nuovo appuntamento antifascista T8 settembre - Interrogazione PCI al Senato 

Gli sviluppi di un rapporto presentato dal questore 

Troppi i detenuti ricoverati 
in cliniche e in ospedali: 

la procura apre un'inchiesta 
I certificati sanitari non hanno convinto il magistrato - Disposta 
per tutti una perizia medica - Un espediente per tentare la fuga? 

Dopo una vivace assemblea 

Contratto approvato 
al deposito 

FS di San Lorenzo 
Quìittro oiv <li dibattito 

ìt-ri al dopatilo ferroviario 
<lt S. l» ren/o . una delle 
/one tradizionalmente dif 
tieili del movimento snida 
ea!e di eate^oria. Al een 
Irò della disel l isene l'ap 
prova/ione del contratto i l i 
categoria e le ultime am 
ta/.uxii proclamate da^ l : 
/ autonomi » in pieno e MI 
do ei t ivo. 

Abbiamo detto quattro 
ore di dibattito, durante 
i l quale, naturalmente, .so 
no state espresse p-)ii/io 
ni diver.se tra loro, a volt»' 
( lutant i (anche notcvol 
mente) m.i ebe alla Cui»' 
sono state i in tet i / /a te in 
un ordine del giorno uni
tario. votato a stragrande 
ma^nioran/a. con soli (|iiat-
tro voti contrari e nesiu 
na astensione. 

N'cil'ordine del giorno du
lia aci oinpau'nato il voto 
favorevole all ' ipotesi di 
contratto (.ili cui era it. i ta 
in i ^ i i in t . i l'intesa il •'( <m<i 
sto scor.so) si indiv iduino 
alcuni punti significativi. 

In primo luojjo 1 seicen 
to lavoratori del deposito 
di San Loren/o hanno e-
.spre.sso condanna per l'a 
/ione corporativa promos 
sa dal sindacato autonomo. 
mentre hanno pronunciato 
un giudizio complessiva 
mente positivo sul contrai 

to pur nella coiisa|x-vokv. 
/a che alcune questioni r i 
mangono aperte, come la 
marcia •* non parallela * 
tra i l ivel l i e la r i forma. 

Nell'ordine del giorno i 
lavoratori .si impegnano au 
ehi- a |Xirtare avanti le 
questioni aperte sin terni 
della r i forma, dello M,MII 
aumento dalla pubbl ic i 
amministrazione, della mio 
va organizzazione del lavo 
io e della inodifi.a della 
normativa, nonché dell'un;-
IkazioiH- della scadenza 
della contingenza. 

l i documento impegna 
anche tutti i di|>ondei)ti de! 
deb i l i to S. Lorenzo a in i 
lare in futuro le agitazioni 
e gli scioperi che venisse
ro eventualmente proda 
inali dal .sindacato automi 
ino. A proposito del pn i 
blema del blocco dell 'att i 
vita nel periodo estivo 
(questione che ha solleva 
to un dibattito i l quale ha 
IMI: travalicato i conimi 
della categoria per investi 
re l'intero movimento sin 
datale) i lavoratori del de 
|K>sito si sono dichiarati 
contrari a qualsiasi ipotesi 
di precettazione mentre si 
.sono espressi con Favore 
sulla autoregolamentazione 
che salvaguardi i d ir i t t i 
degli utenti. 

^partito' D 
ROMA • \ - — - , « • - • 

ZONE - - «SUD* , alle oie 18 
• CINECITTÀ assemblea delle se
zioni di Cinecittà. Nuova T i m o -
lana, Fatine. Ouadraro (Proietti -
V. Vel t roni ) : ad ALBERONE alle 
ore 18 attivo delle sezioni impe
gnate per la lesta d e l l ' U n i t à » 
( lann i l l i ) ; a TORRENOVA alle 
18 ,30 attivo delle sezioni del-
l ' V I I I Circoscrizione (Ta l lone) . 

FESTE O E L L ' . U N I T À » — « M O 
R A N I N O » : alle 19 dibattito sulla 
questione femminile (P . Napole
tano) . VELLETRI : alle 19 d bat
t i lo su scuola e riforma seconda
ria (Sciorilli - Bor i i l i ) . « M A R I O 
C I A N C A » : alle 18 dibattito occu 

- fe l lone ij.ovali.le (Tuve ) . A C I D A : 
alle 19 dibattito occupazione ciio-
vjn.ie (B i ra l ) . CESANO: alle 19 
comizio di apertura e dibattito sui 
giovani (Semeran) . FOCENE: alle 
19 dibattito occupazione giovanile 
(Moii ' jardini) . SANTA S E V E R A : 
alle 18,30 dibattito questione leni 
minile. CAPANNELLE: alle 18.30 
dibattito questione femminile. BA
GNI DI T I V O L I : apertura 

FROSINONE 
Iniziano oggi le leste de l l ' . Un,t j - . 

a SORA ed A O U I N O . VALLE-
CORSA: ore 2 0 dibattito sui gio
vani (Fontana). A U S O N I A : alle 
19.30 dibattito sul consorzio degli 
AuruiKi (Migl i re l l i ) . 

Niente di.scor.si. niente ce
rimonie, .sarà una manifesta
zione silenziosa quella che .si 
svolgerà domani mattina 
(l 'appuntamento è per le 
ÌUO» alle Fo.s.se Ardeatine 
per protestare contro il vile 
a t tenta to fascista dell'altra 
notte. L'iniziativa è stata de
cisa Ieri mattina nel corso di 
una riunione a palazzo Va-
lentini e hit subito raccolto la 
totale ade.s.one di tutte !e 
lorze po.uicbe e delle orga
nizzazioni democratiche. Nei 
po.st: di lavoro, in conconu-
l-tn/a con la prote.ita, ogni 
attività .si fermerà per cinque 
minuti. 

Nella riunione di ieri mat
tina. convocata cubito UOJHJ 
l'arrivo della notizia dell'i
gnobile ge.sto fa.sci.sta. è .stata 
decisa un'altra manifestazio
ne per l'8 settembre e pro
prio per deciderne le modali
tà. lunedi pras-simo 1 rappre
sentanti del Comune, delia 
Provincia e delia Regione tor
neranno a rmnir.si 

Dunque, se le indagini non 
pi ogred.scolio, '.n risposta 
demociaiiea e ixipolare .si sta 
esprimendo m tutta la sua 
forza, .-egno che iie.sr.uiio ha 
.sottovalutato la gravita del • 
l 'attentato, al d: la dei danni 
materiali arrecati al portale 
di bronzo degli sculloii l'.a-
saldella e Coccia E' ormai 
evidente, infatti, elle ; luci.-: i 
.stanno tentando di rilanciare 
la loro strategia del terrore e 
della provocazione. 

Ut riunione di palazzo Vii-
lentini era stata convocata 
congiuntamente dalla Provin
cia. dal Comune e dalla Re 
gione All'incontio hanno 
partecipato anche 1 lappre-
.sentanti della CGIL, CISL e 
UIL. quelli delle a.s-sociazioni 
jwrtigiane ANPI (con il vice 
pres'dente Raparelln ANPIA 
e ANKIM. Per :1 Comune c'e
rano il prosindaco Benzoni e 
lasse-s-sore Prasca. per la 
Provincia il presidente Man
cini e l'assessore Micucci, 
per la Regione in rappre
sentanza del presidente San
tarelli, l'assessore Cancrini. 
Presenti nuche 1 rappresen
tanti di tut te le forze demo
cratiche. Per la DC e inter
venuto il vicesegretario na
zionale Giovanni Galloni, che 
ha dichiarato di portare l'a
desione del segretario Zac-
ctignini. 

Nel cor.so della discussione 
è stato approvato il testo di 
un manifesto che da stamat
tina sarà affisso sui muri 
della citta. L'attentato del
l'altra notte, dice tra l'altro. 
«non cj soltanto l'iniziovdt un 
nuovo àttacéo terfoHstlco al
le istituzioni democratiche 
nate dalla Resistenza e alla 
convivenza civile, su cui 
queste si basano, è anche una 
offesa gravissima ai .senti

menti più profondi dell'uma
nità». 

Come abbiamo accennato 
. 'appuntamento per la mani 
festazione di domani è alle 

11.30. A quell'ora tutti i par
tecipanti affluiranno al mau
soleo delle Passe Ardeatine. 
senza corte;. Alle 12 verranno 

osservati cinque minuti di si
lenzio e contemporaneamente 
nella città si fermerà il lavo
ro. Telegrammi di invito alle 
manifestazione sono stati in
viati a tutti 1 117 comuni del
la provincia di Roma e alle 
altre quattro province. 

Intanto continuano le prese 
di pasizione e le condanne. 
Insieme a quelle di uomini 
politici numero.sis.sime quello 
di consigli di fabbrica e di 
organizzazioni di massa. La 
Federazione provinciale 
CGILCISLUIL. nell'aderire 
alla manifestazione di doma
ni, invita a «respingere e a 
isolare le forze eversive che. 
attraverso un casi grave at
tentato contro il simbolo del
l'antifascismo romano, ten
dono a colpire i valori esseri-
ziali della repubblica demo
cratica nata dalla Resisten
za». 

Una torma condanna del
l 'attentato anche da par 'e 
dell 'Unione donne ital iane. 
«Questa democrazia che già 
porta il .se^no delle nostre 
conquiste e che viene cu-,1 
.-.pc.v.n in nacciata — dice tra 
l 'altro un loro lomuuica io - -
e indi.spen.-abile per conti
nuare il nostro processo d i 
emancipazione e di liberazio
ne l ino alla realizzazione i l i 
una MK-ietà unì smista e più 
umana per tu t t i » 

Un al t ro ordine de! f i o t t i o 
d . condanna è stato votato 
uni tar iamente dal consiglio 
d'azienda dell 'Atac. 

Abbiamo accennato alle in
dagini di polizia e carabinier i 
e alla d i f f icol tà che incontra
no nell' imboccare la pista 
giusta. A questo proposito va 
segnalata l ' iniziativa di t i e 

senatori comunisti, i com
pagni Bernardini, Di Marino 
e Modica, che hanno presen
tato un'interrogazione al mi
nistro degli Interni. 

Dopo aver chiesto quali 
provvedimenti siano stati a-
dottati per «assicurare alla 
giustizia i provocatori fasci
sti », i tre parlamentari chie
dono se risponde a verità che 
«precedenti azioni d: teppi
smo fascista contro il mauso
leo non siano state nemmeno 
denunciate alla magistratura 
e all'opinione pubblica; per 
sapere infine se sono state 
prese misure di sorveglianza 
a t te A proteggere il mausoleo 
dagli insulti del vandalismo 
squadristico ». 

Per ora gli investigatori si 
sono limitati a eseguire alcu
ne perquisizioni in ambienti 
fascisti tenendo tra l'altro 
presente che. molto pioba-
bilmente. un filo unisce lo 
scoppio di martedì notte nuli 
altri at tentat i fascisti com
piuti nei giorni precedenti 

Non viene nemmeno esclu
sa l'ipotesi che ^li at tentatori 
siano dello stesso quartiere 
Ardeatmo. una delle zone do
ve lo squadrismo romano 
sembra voler riori;an:z/are le 
proprie « basi ». 

Tra l'altro, propi io aU*Ar-
deatino in questi giorni sono 
apparse in grandissima quan
tità nuove scritte fasciste a-
pertaniente minacciase. Alcu-

! ne sono firmate dalla fami
gerata «avanguardia naz.ona-

i le», altre dallo stesso MSI. 
Proprio in questo quartiere 
la vigilanza di polizia e cara
binieri dovrebbe essere parti
colarmente rafforzata 

Scuola: per il corredo 
aumenti contenuti? 

Fra 19 giorni s; torna in 
classe K" tempo di « corre
do <>: quaderni, carta, penne. 
colori e. naturalmente, sussi
diari. libri di lettura, di sto
na , di geografia. Chi più ne 
ha, più ne metta. Quanto co
sterà. ' I nuovi arrivi hanno 
sia riempito i magazzini. C'è 
già chi parla di «caroscuo
ia ». ili buoni libro che non 
arrivano, di grembiulini trop
po cari e troppo scadenti. 
. I librai e . i cartolai ade

rt i l i) 'aJM StL.rdmàiìa ' i i l siili 
ducato di categoria della Con-
fesercenti» si sono riuniti a 
consulto. Il quadro sembre
rei)!^ meno nero del previ
sto. Anzi c'è qualcosa di più: 
i commercianti della SIL as
sicurano che. per quanto li ri
guarda. i prezzi di matite, 
penne, album da disegno e 
via discorrendo saranno gli 
stessi dello scorso anno. In
somma per la « cancelleria » 
non ci dovrebbero essere 
brutte sorprese. E' da augu
rarsi che l'esempio sia segui
to da tutti uh altri operatori 

del settore, soprattutto dai 
grandi magazzini. 

Più complessa la situazio
ne sul Ironie libri. Quelli per 
le elementari (distribuiti gra
tuitamente) sono aumentat i 
del 9 per cento, cosi come 
stabilito dal ministero. Ma il 
rincaro, come è ovvio, non 
graverà sulle tasche dei con
sumatori. La speranza è. in
vece. che i buoni libro arri
vino in tempo per l'inizio del
l'anno. 

; Cornersj"ì incorderà, unruajf 
se fa l'assessore regionale 
Cancrini denunciò i ritardi 
della amministrazione centra
le nella distribuzione dei fon
di agli enti locali. La Regio
ne ha dovuto anticipare del 
«suo» per far fronte agli 
impegni. Una soluzione in un 
certo qual modo eccezionale e 
anche « fantasiosa ». ma che 
con ogni probabilità eviterà 
intralci dell'ultim'ora 

Per gli altri libri di testo 
(scuole medie e superiori) le 
notizie non sono buonissime: 
8 9 per cento in più sul prez
zo di copertina di media. 

Nella giunta comunale 
a Cerveteri anche 

un assessore del MSI 
Dunque, nonostante ti li sfor

zi del sindaco di Cerveteri 
e dei part i t i clic sorreggono 
la maitiiioranza. la inasdu-ra 
è calata. A -SM-^OIV all 'urba
nistica è diventato un fasci
sta. iscritto alla locale se
zione del MSI. K lo è diven
tato — precisa in un mani-
f«-sto pubblico un altro squal
lido nostalgico del posto, VVK 
consigliere Lamberto 1); Ber
nardino — » a filaria del no
stri) idei suoi paruì't ». Le 
ambiguità, le mezze ammissio-
(i . LÌ11 imbarazzi dei giorni 
della forma/iene della giun
ta a questo punto non (as
sono non essere interpretati 
nel loro sanif icato leale V.' 
scandaloso e.'ie una eittad'iia 
civi le »• demi* fatica tome 
Cerveteri deliba essere am-
rmnistrata da un assessore 
neofascista t ne propr.o nella 
piazza principale di Cervete
r i si iVie \wler»- al fian< o 
di S.mdro Sa< cucci, una set
timana pinna clic a Sizze 
venisse assassinato i l compa
gno Lumi Di Rosa. 

Ma vediamo di r.capitolate 
i termini di questa vicenda 

Alle ultime amministrative 
scompare la lista del MSI 
dalla scheda elettorale. La se-

vie m o l a s i ;sta è i l i a c a u lo -
|>o ess t re s ta ta i o i l i m i * - , , , . 
n a t a pi r a l c u n i i i ies . i , c\\ 
e s p o n e n t i lei . i l i si p n - s e n -
t . i c o nel la » l : - ta c i \ k a ». a l 
f lant ti (Il i a l id ' t l a t i l e i M t i a l 
la d e s t r a de . (^ì i - l a l ista et 
t e l ' e t: t - i ' ^ , t i i i q u a l i si 
se rve pii . Io si mio e Hi» l a to 

u he n e 'la 7) nei va i a r e 
la l inosa i n a L ; u . o ; a i i / a Si a u -
j i u i m e aneli»1 :l a n s i g l i e l e 
d e l P S D I - e t t o il e i r M I U I M I I ? 
s; i a» t o l g o n o p n i l a r d i a i k h e 
l ti'» ( Iel la l ista i i \ a a 

K q.u sia || p r u i o in-tlo d a 
s c i o g l i e r e L ' o n c i a / u i i i e <l i t i 
gli b . imet i to d e l l e ( i le sot i a l -
d c n i i v r a t i i l i t de i t i c cons i 
g l i e r i ( t r . i t u: un noto f a 
sc ista i è un t a t t o n o r m a l e n i 
c a s a soi u i lde inoc i a t u a " 

K a n c o r a - la D C e ,1 sin-
d a t o N a n d o S a - i ' a n g e i o i l 
q u a l e g:.i i i ^ c n ò t he * il 
MSI con il -.ic» cofo ha ;n-
H'inuitn la rula/i'tin' • i noti 
c r e d o n o cl i t ' -:<i g m n t o :l m o 
m e n t o di sc iog l i e re l ' a t l u a ' e 
m a g g i o r a n z a p e r l 'o rmare una 
n u o v a a m m i n i s t r a z i o n e c h e si 
|x ;ggi - u l consenso d i t u t t e 
le f o r z e r e a l m e n t e d e m o c r a t i 
c h e e a n t i f a s t iste ' ' E' p r o p r i o 
ques i t i c iò che vogl iono i * . 1 -
t a d i n i . 

I l prilli»» a p r o t e s t a r e e -t.t 
to il ( ju t -s to ie : d .uven ' .o a o m : 
u. t r a s f o r m a t i ni p a n t t m . . 
g iorno e not te a v i g n a r e sul 
la • sa lute » e sul le ìn'.enz o 
ni d i d e c i n e e d t \ m e d i de 
unt i osp i ta t i in e l.u cui- p n -
v a t e . Ai p r i l l i d i lug l io il 
r tp|h>rto a l ' a m a g i s t r a t u r a 
Q i ." it; sono ' P e r c h è I.t v ìa 
n i i ;>orta {Li R e g i n a C o e h al 
>.e> F i l . p p o \ e : i . a ! S a n C.\ 
in l.o. a l lo S p a l l a n z a n i ( i v r 
t t a r e solo gli ospeda l i pub 
I-I ci 1 t i .isi l a . i ' e ' l ' u t h:t 
\ e indag ine e or.t la il i ,. .s,o 
i •• di Ila pro>. u r a d c " a l l V p u b 
n'ii a l ' incl in-s 'a \ e e sia 
1' i n c a r i c a t o I sost i t i : ! . i p rò 
< l l a ' o ' V I ì o'-g o s n ' . i i r e . e . 

1 s, s |Ht !o e <. he .e. c a n t o a 

i ,isi i l : et I , t: va nei css.ta i! 

:• a- t e r - m e i l t o d i! i A:\ e r e g m 

ti Zia: - o a l la t IiiU-. a o a l l 'os i le 

«' ' le sia u ìa prass i U-n i on 

• ni d . i ta p e r a lcun i / , . I N S tic'. 

1 i mal. IV ita li- ( | ' .es;, .• o r n i 

sono ,ii nv at .sul ! a \ t»!o i le i 

d . ' t tor C a n t a i - o t e i i ert i l ' i t a 

' > o;i i t ju . i l : i uh d.ci di Ut 

Ulna d e l i e (I R e b i b b ' . l ha l l 

c i a - i t i . r . zzato m au n i e n t e 

p . -s . i t . i , i .t , n e r i in t luoghi 

e - t e r n i til i 'l'-.t i . N o n ! , , : t . 

l'.iv re l i lu - ro t i.;r. i-ito A L ui.e 

(I a gnosi p a r l a l o d i » dolo; : 

a l to: a i c i . •• s u i u - i u «. 7 s il 

t'i o:ne tlt |)i t ss.\ a ila t a r i e 

i . -z inne ; , i lo osi ». d i s t u r b i 

( ie l la |K-! -sonallta ». I l a t osi 

d isposto una p c r i ' i a n i e d u u 

pt r tu t t i 1 tli t e l l i l f < l i loi 1 st -

di i." ' L a e s e g u i l a il dtit'.or 

M ag io La KtK t a t ' ie ha t e m 
|Ki I m o a l l a l i r e i lei nu-se j v r 
pr« s f i i t a i f a l m a g i s t r a t o una 
( I t t t a g l i a l a r e l a z i o n e .sci.tt . i 

I l flotto:- L a K i v i a non i\ 
i m i t c r . i I H I ' O a; soli r i c o v e r a t i 
a t t u a l m e n t e in c l in ica o in 
t> 'pedale , m a e s a m i n e r à an-
i l u - que l l i che ne sono a p . v 
'i i use . t i . \ q u a n t o si (• <,a 
pu 'o i n f a t t i n e l in I m e z z o d i 
. I L O S - O M-inb- . i t i s'.i stato un 
i>-11 ini ioso f r i o n i o a casa »• 
di : t ren i i e p m n>p:t P - -n 
i a - e ili t u'-.i solo la nii-ta ha 
c i t sio , 'n ta" i d- Vt'st.ire l-'or 
se (| i ù 'ili'.- i'o I in! I ' O ' i ; an 
t i . ino ' . 'a; i i de l l ' i t i i li i - l a 

\ l t m non si s.i. fr,\ i mot \-i 
delt i i r i f a - - , e ! | i n . i l a ' i . e i i l i 
a lc i l i l 1 de'» il i*i l>o! rt ' l i i ie in 
t he < ss, ;-\ i la sp, r in,- i d: i.» 
gì t •>• il ir. >nn f i o o p p o r t u n o 

pel te l i a l t' l i l la ! U à 11 d o v e 
la s,,- t e ^ l . r i / a ( per ov t u- r« 
g cui » e p'ii b landa L'ili', ino 
,td a p p i i ' t i a r e de l ia « \-l« 
de l l i i !m ica - |H r f u g g i ' e ^ 
• V i t o niei .o d . un nit'se f.l 
I-'r. i K t - s t o S o l , m e n i . , u t n o 
' i d i on ipLt la ne i l ' a - M ^ I 
n o d: i l g o , Il ci t d i \ .-> 
C a ' h a S , , n i | M , i . i l Sa i , F" 
!;p|)0 \ c r i . t l ' \ t . ,Ì,Ì ».;ulii e r a 
osp i ta to 

I no I' di i ; ' i n h.t sta , I | H Ì la 

d a l l a proi ura dt Ila K e p u b S l 

t a sono m o l i - : t . i - r u / i o - u * ' - t i 

p e r f i t .a l i ta o t c u c i a < H . M d 

e i, i la s ' i l a ' o ; i e r ' f u a! : m i 

d.t i ' hit I l a «c-i/a t i f i l i ' str r 

tur»- s a n , t a n e a l ' i n l c n i n di I 

le i . i r cc r . ' 

II Ladro di Bagdad e altri mille trucchi 

LA R U O T A D E L L A F O R T U N A 
• • - f - » « . - ; » . • •• -

L'OCCHIO PERVERSO 
DI MICHAEL POWELL 
NARCISO NERO 
(Black Narcissus) ( G B 
1947) r.: Michael Powell e 
Emeric Pressburger; con 
Deborah Kerr. Sabu. oan 
Simmons. David Flora. 
(Eagle-Lion Films, colore). 
IL LADRO DI BAGDAD 
— (The Thief of Bagdad) 
( G B . 1940) s : Michael 
Powell. Ludwig Berger. 
Tim Whelan; con June 
Duprez. Sabu. Conrad 
Veidt - - . — 
SCALA AL PARADISO -
(A Matter of Life and 
Death) (GB. . 1946). r.: Mi 
chael Powell; con David 
Niven, Kim Hunter. Ray
mond Massey. Roger Live 
sey (Eagle. colore). 
LA BATTAGLIA DEL 
RIO DELLA PLATA — 
(The Battle eof the River 
Piate) (GB. . 1956) r.: Mi-
chai/i Powell e Emeric 
Pressburger; con Peter 
Finch. John Gregson. Ber
nard Lee. Jan Hunter. 
Anthony Ouayle 

/ .u taiiiiiiti. - MI. t/'ti <• a .V(Mi '« . : ! i Li i ifi\i .•>• 
'••M;.IJ tu M'c'tur! / ' I /M ' ! Co't i,ur>to ICII -.'-; .-nol, -e 
-'i/M'i'd lu 'attenuti (ij>j)ì<)ia d.'.'i; .tua ti'iZC n.tm;!'in<i 

^ i'our, l'enìic Pm.e!! mt-ritn m un /:.'o oivn 
•/nello delie munitone itedualu tinaia .toltunto alle .Stai? 
Powell e il cinema come immia/ine. il < incmu come a luco 
l'mz-ndo e tru>qit'!>siotie. i! cinema '. IH CUI tutto ci" 
•lie non e cincea <!eutii>. ìeiteiu'uiti. Indetto. o}>eiu> 
ti accumula e det'.aoi'u >-. Manipolatole delì'immaqine e 
tei colore nti cui fu tia i pm aid'.ti ->;«•»inicituto)t> 
'.•itti o limiti !o co'iotcono per il suo « l.adio di Haodad > 
che inedremo anche ,','IIM'IH accomnuti't'ito ita << ,\tu 

•MI nero », •- Scilla a! Paradiso » t- < l.a battaglia del 
H'o deVu Piata >'. 'Peccato invece che non ci sui lo 
^concertante ><()icli:o che ucci:!-'» de' ri'i che molti 
•eputtui') un capjluio'o de! tcneei. 

•' i Michael Pone!! — duono i riuatn" de! p'i^nam-
"ni ~- e ttutti luni'iicntc .ttud\ito n mnn.em Strimi 
tini e eiitica. v« l'i Itulm the tiH'ett-'io. ideatilo t'" 
; imitinosi " metteur eri teene " luntasiott e Ouioiclu. 
nel Irnlin del ititeli che al itiuttimo può iutcìtarr 
tenerezza. So^pe^o ne! Iniiho imputo della dvnenicnnvi 
non e mai ttato nemmeno odiato. lo> te pei e he e dif 
'•elle perdonarali ìa .tua condotta d'.tuidinutu; ti tuo 
'utoiwc spesso ri tandem con t.mcric Prctitnuan. f 
.'<o t fiora re cento ifiier: i ineiratoiraf-ci «/."•••r>:. da! 
•Ini di anelili ti! nitfcal. dui.a fiuhu a! trailo. :'. tuo 
iccottarc continuamente nino e profano, i! .w/o nmi 

• •-MT'- ciijhitrito'.a e nemmeno un spanate: ;' iii'i p" 
t-re dal cinema pei pò; tte.trtne tutte le tt'.tie uit- ri 
tcvopuiutc spesso imbarazzanti. Per lu'to tinello '.! ri 
>inini di Pone!! e l'esempliftrazione dell'ampio 'Cd cu 
mot ventatj'to dei piateti della tttiunei. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V i» 

Flaminia. 11» • Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
L t stagione 1978 -79 della Fi
larmonica iniziera il 4 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del celebre virtuoso indiano di 
Sitar Ravi Shankar. Presso la Se
greteria (ore 9-13 e 16 ,30 -19 
salvo il sabato pomeriggio) si r.-
cciono le iscrizioni per la sta
gione. 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
TARRA (V ia Arenula. 16 • Tc-
lelono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione l 9 7 8 - ' 7 9 dedicata esclu
sivamente ai soci. Le manifesta
zioni per un totale di 27 con
certi si effettueranno in collabo
razione con l'Istituto Italo-Ame
ricano. Per inlormaiioni: Segre
teria riell'Associazicne. 

A . M . R . 
X I Festiva! Internai.onaltr d. Or
gano. Informazioni, tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

TEATRO O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano • Tel. 3 9 6 2 6 3 S ) 
Alle 2 1 : * Cenerentola ». ballet
to in tre atti. Musica di S. 
Prokofiev. Con P Bemi. R Sal
i i Ree 3 e coreografo di G an-
n, Notar.. 

ASS. CULT. « ARCADIA > (Via 
dei Greci. 10 - Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono eoerte le itcnz.oni per 
I anno 197S-79. Rivaijers. .11 
Segreteria dalle o e 16 a!le o.-e 
19. Tel. 6 7 8 9 5 2 0 . 

IST. U N I V E R S I T A R I A DEI CON
CERTI (V ia Fracassini. 4 6 - Te
lefono 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le riconlerme per la stagione I P J -
scale 78 -79 sono aperte presso 
la Segrefer.a O-ario 10-17. 

TEATRI 
SPERIMENTALI • 

S P A Z I O L A B O R A T O R I O (Via de
sìi Ort i di Alibert n. 2 9 ) 
R poso 

LA P I R A M I D E (Via G. tenzoni . 
49 -51 - Tel . 5 7 7 6 6 8 3 ) 
Lo spettacolo ,n prc-j. im.-r.ii .s-
ne l ' I stttembre "78 e pcst-
t .p*ro al 2 settembre - 7S. 

PROSA | 
PORTA PORTESE ( V i i N . Bottoni. 

7 - ang. « i l E. Rolli - Telefo
no 5 8 1 0 3 4 2 ) 
R.pcso 

CABARETS E MUStC-HAUS 
ASS. « R O M A JAZZ CLUB > (Via ; 

Marianna Dionigi, 19 • Tele- * 
fono 3 6 1 1 2 0 ) , 
Seno aperte le iscrizioni ai cor- : 
si estivi di mut ca iazz per tutti I 
gii strumenti | 

PENA DEL TRAUCO (V ia Fonte 
dell 'Olio. 5 • Tel . 5 8 9 5 9 2 S ) 
Alle 22 I M U I C J sudamer.cana». 
Dokar. folclorista peruviano 

TEATRO PROGETTO C A M P O D 
( P i a n a Campo di Fiori. 3 6 ) 
Ài:e 21 « Domino! e il quotidia
no * . M.mo canzoni d. Dom. 
noi. Tessera L 5 0 0 • Cena Ve
getar.ina L 2 0 0 0 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
6 R U P P O 0 1 A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne A»»ia. 
9 3 / 4 0 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma- 1 

nente e animazione socio-cultu
rale. Alle 19 laborator.o a-t.-
y. anale, 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpi
rtelo. 2 7 - Telefono 7884SS6 -
7 6 1 5 3 8 6 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 18: programmazione cul
turale delia V I I Circ. nell'ambi
to dell'Estate Romana. Alle 20: 
riunione di lavoro 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sano aperte le iscrizioni al corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi
tura e musica che si svolgeran
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

STUDIO 1 - Alle 19 , 2 1 , 23 : 
« L'amico americano > di W n 
IVcnders 
S T U D I O 2 - Alle 19. 2 3 : • Alt
re nella c i t t ì • - Alle 2 1 : < Fal
so movimento >. 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (Via 
delle Balearl. 1 6 7 ) 
« Ritratto per le autorità e la 
morte ». 

S P A Z I O VERDE EX-GIL: I V Cir
coscrizione - Via Monte Berico 
(P.zzale Adriatico) 
A':e 17.30. nello suaz o d?!l-CK 
G I d Mon:es:cro iaborator o di 
tzatro 

BORGATA F IDENE - I V Circoscri
zione (Via Monte Berico - Piaz
zale Adriatico) 
A l e 20 30 rr.i^si.a q_ij;t;!ro 
d Bill Sm th c a i To.Tirr.3S3 P e-

. ranunz.. Al.e 22 .30 . I.lrn. « Ali
ce nella c i t t ì ». 

CONVENTO OCCUPATO (V ia del 
Colosseo. 6 1 ) 
(Cine cena club) . Aiie 2 1 : • New 
York: ore 3 l'ora dei vigliac
chi » ;o.i T. Musante. Alle 23 . 
• Ultimo domicilio conosciuto • 
con L Ventura. 

BASILICA D I M A S S E N Z I O (Via 
dei Fori Imperiali) 
La ruoTe d e a la t jna - Mara
tona 3. I occr̂  o pervi so d. 
M ;h * * i P O A C . « Narciso ne
ro • ( 1 9 4 7 ) . « I l ladro di Bag
dad » ( 1 9 4 3 i . • Scala al pa
radiso » . 1945 -401 « L a bat
taglia del Rio della Piata » 
'• 1 9 5 6 ' i V cnj t i Pese:. 

CINE CLUB SADOUL 
A e 19 71 23 • I l mae
stro e Margherita » i A Pi
ra. e. 

CINEMA TEATR! 
AMBRA I O V I N E L L I • 7 3 1 3 3 08 

Ouell'eta maliziosa e P. ..s'a i. 
S?ognarel,o 

V O L T U R N O 
La bella e la bestia. , 0 - . L. 
Hurrmel - DR ( V M 1S) 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

A IRONE 
(Chiusura es?iva) 

ALCTONE • 8 3 8 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Al di la del bene e del male, 
con E Josephson - DR ( V M 18) 

ALF IERI 
(Chiusura estiva) 

AMBASSA0E 
Gra t i * a Dio è venerdì (prirra) 

AMERICA 
Grazie a Dio è venerdì (pr.rr.a) 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.200 
All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

ANTARES • 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Concerto con delitto, con P. Falk 
- G 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L 1 .200 

Una donna... una moglie, con 
F La.mbiotte - DR 

A R I S T O N 
Tornando a casa (pr i i iu i 

AR ISTON ti. 2 
Ultimo valzer di M . Scorsesi - M 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
l_ 2 .100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
ccn T. Musante - G ( V M 14) 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
La mazzetta, con N. Manlr -d i 
- SA 

ASTORIA • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
(Ch usura estiva) 

ATLANTIC 
L'occhio nel triangolo, ccn P. 
Ctisn.ng - DR 

AUREO 
(Ch usura esliva) 

AUSONIA - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
L'ultima torve, coi 1 N :.-.slscn 
- DR ( V M 14) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
iDorra :, r.apertLr: > 

BALDUINA • 3 4 7 . 5 9 2 L 1.100 
iCh.usu-a estiva) 

BARBERINI 
Coma prolondo. con G E i : J 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Co.xerlo con delitto, ccn P. 
F y e 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 U 2 .000 
I l mio nome e Nessuno, ccn 
H Fonda - 5A 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Cf; j<.^ra est:va) 

CAPITOL 
Ecce Bombo, con N Mg etti - SA 

CAPRANICA - 6 7 9 24 GS L. 2 . 5 0 0 
Heidi in citta i.-*i'-a» 

CAPRANICHETTA • 6 3 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Una moglie, ccn G Rov. a-rj - 5 
, 17-19 45 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I I mìo nome e Nessuno, ccn 
H Fos^a . SA 

DEL VASCELLO - SSS.4S4 
All'ombra delle piramidi, can C-
Hcstcn - DR 

D I A N A - 7 8 0 146 L. 1 .000 
All'ombra delle piramidi, .on C. 
Hestct - DR 

DUE ALLORI 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Squadra ant . Iur te ;on 7. V -
1 an - C ( V M : A. 

EDEN . 3 8 0 . 1 8 8 U 1 .500 
M A S H , con D S-tr-.erland - SA 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L, 2 . 5 0 0 
Squadra antidroga, ccn T. M u 
sante • G 

E M P I R E 
2001 odissea nello spazio, co i 
K D^i.e» - A 

ETOILE 
Grazie a Dio è venerdì (or m i ) 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Cfeusura estiva) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 U 2 . 1 0 0 
Heidi in citta (pr,-na) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 U 2 . 0 0 0 
Capitan Nemo missione Atlan
tide 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
L'australiano, con A. Batcs - DR 
(V.M 14) 

fsdTerrrii e ribalte 
) 

CINEMA 
• < Una donna., una mogli* * (Archimed») 
• < Ultimo valzer • (Ariston N. 2) 
• i L'ultima corvè » (Ausonia) 
• « Coma profondo » (Barberini) 
• (Ecce Bombo» (Capitol) 
• < Una moglie» (Capranichetta. King) 
0 t Totó contro Maciste » (Due Allori) 
• « MASH > (Eden) 
• «2001 Odissea nello spazio a (Empire) 
• « Frankenstein Junior» (Metro Drive In) 
8) «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Quattro Fon

tane. Sisto) 
• « Easy Rider » (Quirinale) 
• «Welcome to Los Angeles» (Quirinetta) 
• «Una donna tutta sola» (Radio City) 
• « I giorni di Clicky » (Tiffany) 
• « lo e Annie » (Smeraldo) 
• « Novecento Atto I » (Avorio) 
• « American Graffit i » (Boito) 
• « A muso duro » (Cucciolo) 
• « Arancia meccanica » (Farnese) 
• • Storie scellerato » (Jolly) 
• « Una strana coppia di sbirri » (Nuovo) 
• « Hi . Mom! » (Rialto) 
• • L'amico americano» (Filmstudio 1) 
• «Falso movimento» e «Alice nelle citta» (Film-

studio 2) 
• « Alice nelle città » (Borgata Fldene) 
• « New York ore 3 » e « Ultimo domicilio conosciuto • 

(Convento Occupato) 
• «Doppio gioco dell'Immaginario » (Basilica di Mas

senzio) 

F I A M M E T T A • 

ccn D. 

475 .04 .64 

Ceca, di 
2 .100 

L. 1 .500 
n D. Me 

Slip 

GARDEN • S82.S48 
Scandalo al sole. 
G J re - S 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 0 0 0 / 5 0 0 

In cerca di Mr . Goodbar, ;on D. 
Keston - DR ( V M 18} 

G IO IELLO • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
4 0 fradi all'ombra del lenzuolo, 

con B. Bouc.ne; - C <VM 14) 
GOLDEN 

Grazie a Dio e venerdì (?r ma) 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 - 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Capitan Nemo missione Atlan
tide 

H O L I D A Y 
La maledizione di Danne» (pri
ma) 

K I N G - 8 1 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Heidi in citta (c r .na i 

I N D U N O 
Heidi , con E. M . S.'ngharr.mzr - S 

LE GINESTRE - «09 .36 .38 
Dove osano le aquile, con R. 
Bj - ton - A ( V M 14) 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L 2 . 1 0 0 
Sodoma e Gomorra, con S Gran-
9er - SM 

MAJESTIC 
Heidi . con E. M . S r.gharr.rr,«r - S 
( V M 1 8 ) 

MERCURV - C5C.17.C7 L. 1 .100 
• d ' A m i il mondo delle donne, 
con N. N o n - S ( V M 18) 

METRO O R I V E - I N 
Frankenstein Iunior, con G. 

W.lder - SA 
M E T R O P O L I T A N • C86 .400 

L. 3 ,500 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

I l i f l i dello spazio 
MOOERNETTA - 4*0 .285 

Emanvotta • la Pomorvolti. con 
L, Gemser • 5 ( V M 18) 

M O D E R N O - 4C0 .285 L. 2 .S00 
La eoldatewa alla «rendi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 

L. 1.000 
lurore, ccn 

L. 1 .500 

N E W YORK 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Amore piombo e furore, con 
W . Octcs - A 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 
Amore piombo 
V.'. Orjics - A 

N U O V O STAR 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 
(Vedi teatri) 

P A L A Z Z O 
(Ch usura estiva) 

PARIS 
La maledizione di Damien 
Ipr .rnjt 

P A S O U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Klute ( - Una sq-i ilo rrcr I smet
tere Kl j te » ) . co i J Funda - DR 
( V M 14; 

PREMESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 1.200 

Squadra antitrulia. ;on T *.*. -
: . - . G 

Q U A T T R O FONTANE L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. con R Dreyfuss - A 

O U I R I N A L E 
Easy Rider, 
( V M 13) 

Q U I R I N E T T A 

cor. D. H;p?er D « 

6 7 9 . 0 0 . 1 2 
U 1 .500 

Welcome to Los Angeles, con 
K. Carr.-rJ re - DR 

R A D I O CITY 
Una donna tutta sola, cz~. J. 
Cayburgr-, - S 

REALE 
La maledizione di Damien 

<; 
1 3 0 9 
Cii^o-

2 . 5 0 0 
C-

REX • 8 6 4 . 1 6 5 
Solamente nero. :on 
: . :n o - G C W l i . 

R I T Z 
Capricorn onc i pr.rr.j 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 
Una donna due passioni, :or 
Ca-rj nz • - S 

ROUGE ET NOIR 
La lebbre del subito sera. c:~\ 
l Tra . : . te DR (\. M 14 ' 

ROXY - 870 .504 L. 2 . 1 0 0 
(Cri jsura est.va) 

ROYAL 
Capncom one ' ; - i T i i 

S A V O I A • 861 159 L. 2 . 1 0 0 
Heidi in citta ( ; r . m 

S I S T I N A 
Crazy Horse. con A. Bcna-d - i 
DO ( V M 18) 

SMERALDO • 3S1.S81 L. 1 .500 
l o e Annie, con W A 'cn - SA 

SUPERCINEMA - 4 S 5 . 4 Ì 8 
U 2.500 

Formula 1 , lebbre della velo
cita, co i S R o - e - A 

T IFFANY • 4 6 2 , 3 9 0 U 2 . 5 0 0 
I giorni di Clichy. di J.J. T.norsen 
S ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L 2 . 0 0 0 
Solamente nero, con L Cepo-
l .c;ho - G ( V M 14; 

T R l O M P H E 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • DR 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Concerto con delitto, ccn P. 
F»:k - G 

UNIVERSAL 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

V I G N A CLARA 
Heidi in citta (pnn a 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
ACIL IA 

(Chiusura estr.&) 
A D A M 

(R.poso) 
AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 700 S00 

L'uomo che amo Catta danzante. 
con B. Re>nalrJs - A 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L- 5 0 0 
I l maratoneta, ccn D Hct 'mzn 
- G 

AMBASCIATORI • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Ch.usura estiva) 
APOLLO • 731 33 0 0 L. 4 0 0 

Per qualche dollaro m più, : o i 
C «T-'st • zoi - \ 

A O U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
I l ginecologo della mutua. :on 
R .MonT»c,..ai. - S < W 1SI 

ARALDO D ESSAI 
• Dor"5r> r a . e t - j ' Z 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 
(Cr- Miu'a e'.' *»> 

AUGUSTUS - 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 
Al di la del bene e del male, 
C i i E lc.st.-nsr,- - D ì ( W . 1S 

AURORA • 3 9 3 2 6 9 L. 7 0 0 
Adele H una stona d'amore, con 
I Actja-. - D^ 

A V O R I O G E S S A I . 7 5 3 . 5 2 7 
Novecento allo primo, coi De-
^»rrj t J - DR ' ' . V 1 4 I 

BOITO - 831 01 98 L. 7 0 0 
American Grafit i- . ; ; n ? D-ry-
f^ss - DR 

BRISTOL - 761 54 .24 L 6 0 0 
Scherzi da prete. :c -. P ^.-an
ce - C 

B R O A D W A Y 
(C.n j i - ' i »s" • * ) 

CAL IFORNIA - 281 8 0 12 L. 7 5 0 
< D:~«-. i r . j . c : . - ! i 

CASSIO 
i'Cf- u'w-a e-.t » J 1 

CLODIO • 3 5 9 56 57 L. 7 0 0 
Scandalo al sole, con D V : 
G i -» - 5 

COLORADO - 6 2 7 96 OS L. 6 0 0 
Da dove vieni, ccn 9 L3.ec.-K 
• DR ' V M 18. 

COLOSSEO - 736 2 5 5 L. 6 0 0 
( ^ jsu-a «s* . a ) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
La tela dei ragne, coi C .c'-.n 
- G 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 47 .12 
Marcellino pane e vino. et-. P 
Ci .5 - S 

DELLE R O N D I N I 
( C - l t i I J ' l es' v i ) 

D I A M A N T E 
Quel corpo di donna, con A Ro
tei r s ; n - 5 ( W 18, 

DORI A - 3 1 7 4 0 0 L, 7 0 0 
Ouel dannato pugno di uomini, 
con L M r » n - A 

ELDORADO 
l a bestia in calore, ccn v 
V t i o e - 5 (>/M 18 

ESPERIA 
La manetta , con N Ma-.fredi 
- SA 

ESPCRO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 0 0 0 
5 per l'inferno, ccn J C i ne - A 

FARNESE D'ESSAI • 656 .43 95 
Arancia meccanica, con M Mr 
Do .eli - DR ( V M 1S) 

G I U L I O CESARE - 353.3G0 
L. eoo 

(Chiusura estivi) 
I I A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Riposo ~ 
H O L L Y W O O D 

Il piatto piange, con « .'•'.:--
cioic - SA ( V M 14 

JOLLY - 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Storie scellerate, con F. C 11 -
SA ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 500 

Storia di una monaca di clau
sura, con E. G.c-g. - DR ( V M 1 li \ 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Al di la del bene e del male 
con E Joicyhsci - DR (V M 15. 

MISSOURI 
Zirdoz, coi 5. Co-ncry - A 
i .'V. 14) 

M O N D I A L C I N E ( c i FARO) 
l'fJon pervenuto) 

M O U L I N ROUGE (e t BRASIL) • 
552.350 
Meo Patacca, ce ' L Pro e" . C 

NEVAOA - 430 268 L. G00 
Hjpol i violenta, con *•' Msrli 
DR ( V M 14. 

N O V O C I N t D'ESSAI 
i D i ì J li r . j^e i t j .3 l 

N U O V O - 588 .116 L. 0 0 0 
Una strana coppia di sbirri, ccn 
A A - K n - SA 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 06 .95 
La rabbia giovane, ccn .".' Snci.n 
D'-i (VM T3i 

ODEON • 464 .760 L. 500 
La pelle calda, ce i R H S T - S - S 
I V M 18) 

P A L L A D I U M - 6 1 1 03 03 L. 7 5 0 
4 mosche di velluto grigio, ccn 
'.! E-a-.do - G C.'V. 141 

PLANETARIO 
Prima pagina. co~\ i Le-n.Tìo.-i 
- SA 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 1 - 6 0 0 
' Cr\ u i . r i a' 'ài 

RENO 
(Non per. t ru to ) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 63 L. 7 0 0 
Hi . Mom! ccn P De \ e - i \ 

RUBINO O ESSAI - S70.827 
L S00 

Black Sundaj-, ccn '•' K n . i -
- DP 

S P L t N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
Rapporto a 3 

SUPLRGA 
Bermude la fossa maledetta, con 
A Ken^cd/ - DR 

T R A I A N O (Fiirm.cino) 
Roma drogata la polizia non 
può intervenire, ccn E C o t e - DP 
• v M le.) 

T R I A N O N - 780 .302 L. 6 0 0 
0 0 7 una cascata di diamanti, 
ccn S Co.i.-.e-/ - A 

VERSANO - 8 5 1 . 1 9 5 L, 1.000 
M A S H . con D S-tr : r . ; - c - SA 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI 

( C i J I J - I tst t i ) 

OSTIA 
SISTO 

Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. D r t / f u n • A 

CUCCIOLO 
A maio duro, ccn C B-9 non 
- DR 

ARENE 
CII IARASTELLA 

Squadra d'assalto animimi». - - : i 
K Kr.stoilciso.i - DR ( V M 18) 

FELIX 
Blncl". Sundiy. con '•' Keller - DP 

LIDO (Ostia) 
I ragazzi del sabato, con R 
C - - j : - r OR 

MARE (Ostia) 
Sodoms e Gomorra, ccn 5 Cri"i 
jC bM 

N t V A D A 
Napoli violenta, con M M ii 
DR ( V M 11) 

NUOVO 
Una strana coppi) di sbirri. <-or 
A A - i< n - SA 

S. BASIL IO 
L'rmi-jranlr, c-n A r» : -n ' j ' i r 
- S 

TIBUR 
Torna i Cosa mamma 

SALE DIOCESANE 

DEGLI SCIPIONI 
lo sono il più grande, o n C 

C I ; / - D^ 
DELLE PROVINCE 

Ultimo colpo dell'ispettore Clark 
EUCLIDE 

Soldato d. \cntura, ccn B ine*» 
ter • A 

MONTE ZEBIO 
Amici più di pr imi , ( i n f Fran-
rna - C 

PANFILO 
Morte di una carogna, con A 
De.on - <", 

TIBUR 
Torna a casa mamma 

CINEFIORELLI 
I I triangolo delle Bermuda, ron 
J H_s:ci - A 

lEcfrtori Riuniti 

L'energia 
del futuro 

• \ ; .o . . i L :>'IO:C^J a> e./-
:..r j • - pp. 2^0 - L. 5 000 -
(. i rtiii del (.orueono prò-
Il'OSSO (ì.iil I s t i tu to Grn' l l -
sci un K);i.-Tie cf>e r.icco-
' i .e le opm oni di scicn-
/..iti e tecnici su una scei-
t.i di fondamentale impor-
t.m/.i p«r io «.viluppo e il 
progresso «.ociale e civile 
del paese, e Intorno 8 cui 
si rono accentrate contro-
\ c s i e sccntif iche, econc-
mifo politiche e vaMl mo
vimenti di opinione. 

i > 
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PAG. io / s p o r t l ' U n i t à / venerdi 1 settembre 1978 

Prestigioso exploit nelP«alto» dell'azzurra ai campionati d'Europa di atletica a Praga 

Simeoni d'«oro» e reeord uguagliato: 2.01 
All'eccellente Rosemarie Ackermann l'argento - Record 
mondiale della Koch (DDR) nei 400 metri, vinti in 48"94 
Beyer (DDR) «oro» negli 800 col tempo di l'43"83 

Dal nostro inviato 
PRAGA — Sara Hinieon: .si e 
arrampicata ancora 'ina \<r 
ta su uuel muio alto due 
metri e un centnnetio «ne 
Ljia aveva <. alleato .1 Bro-.cn, 
27 KIOUII fa Ma <'e una dif
ferenza. stavolta. pei «he. <'. 
volo meraviglioso sopia quel 
l'asticella coii l e ^ e i a «'ho 
nembi a debba cadeio Milo a 
.Uiaidaila, le « (Osi _ma ,1 p . 

111:0 di una inedai*i.a d'oio. 
Kant S imeuu ha u n t o una 
f-'.ira m alidissima battendo 
av\e:-,ar.e formidabili K su 
tutte la splend'da Rosemane 
Aekeiiii.tnn. perfetta inter» 
piete dello stile ventiaie. che 
->i e anesa .-.old alla misUia 
est 1 «una 

K bi-oi;tia aiulie due che 
il record di a-i 1 sei,» '.ale di 
p.u di quello ottenuto tiella 
doli* -eia bie->«.iina. poiché 

I! programma orario 
M A S C H I L I 

200 

400 
8 0 0 
1500 
5 0 0 0 
1 IO h i 
4 0 0 hs 
3000 si 
4 x 100 
4 » 400 
Allo 
Lungo 

Triplo 
Atta 
Peso 
Disco 
Martello 
SO km. 
Maratona 

, s 

2 0 0 *- • ' 
1500 
4 x 100 
4 x 4 0 0 ' 1 
100 hs 

400 hs 
Giavellotto 

Pentathlon 

1 

Ogg 

18 30 

20 00 

17 05 

1 / 00 

20 .10 

0 15 
18.00 

16 00 
18.20 

r 

F 

B 

B 

B 

O 
O 

F 
F 

F E M M 
Oggi 

17 ,45 
17.55 

k ' 
19.50 

ìa.ao 
17,00 

F 
B 

F 

B 
F 

1 Domani 

1 

18 ?5 
17,20 

18.00 
18. .15 
17 00 
18,30 

9 ,30 

9 ,30 
9 30 

16 00 

I N I L I 

F 
5F 

B 
B 
F 
F 
0 

0 
0 
F 

Domani 

17,40 
19.15 

17.00 

100 hs 1 

B 
B 

F 

cso 
alto lungo 

800 

I Domenica 

! 

| 
1 
| 18 -10 F 
1 
1 17, IO F 
1 
' 17.40 F 
I 18 00 F 
1 18,55 F 
1 

, 17 .00 F 
i 

17,10 F 
1 15,00 F 
1 

17.00 F 

Domenica 

18 10 F 
17 25 F 
18 25 F 

N.B. B. batteria; Q: qualilicazioni; SF: scmilinali; F: l i l ial i . 

Azzurri in gara 
• MARTELLO - Qualificazione - Primo gruppo: Bianchini 
(limita stagionale 73.44) e Podberscek (73.20). - Secondo 
gruppo: Urlando (74.14). Limite richiesto 70.00. 

• ALTO MASCHILE • Qualificazioni - Primo gruppo: Di 
Giorgio (2.21). • Secondo gruppo: Bergamo (2.24). Bruni 
(2,19). Limite richiesto 2.18. 

• 110 OSTACOLI - Seconda di tre serie (primi 5 di 
ciascuna e miglior tempo dei battuti in semifinale): 
Buttar! (13'79). 

1 • 1 . W F E M M : . Prima di due serie (prime cinque di 
' ciascuna; piu'i due tempi migliori delle battute in finale): 

Oorio (409"55). 

• LUNGO MASCHILE Qualificazioni - Primo gruppo: 
Maffi (7.75). Limite richiesto: 7.80. 

• 3000 SIEPI • Tre serie (primi tre di ciascuna più i 
tre migliori tempi dei battuti in finale) • Nella prima: 
Gerbi (B'3."7). - Nella seconda: Volpi (8'29"6). 

« Europei » in T V 
• OGGI, primo settembre, sulla Rete uno. sarà effet
tuato un collegamento diretto dalle 18 alle 19.15 che 
comprenderà i 110 ostacoli maschili, lancio del giavel
lotto femminile, finale 200 maschili e femminili. 1500 
maschili e femminili, salto in lungo maschile, finale del 
lancio del peso maschile. 400 ostacoli femminili. 100 osta
coli femminili e finale dei 400 maschili. Nel telegiornale 
della notte andrà in onda un riassunto delle gare della 
giornata. 

Domenica il « mondiale » a Vallelunga 

Ronnie Peterson 
(con Stuck su BMW) 

sfida le Porsche 
Oggi le prove libere e domani le qualificazioni 

VALLKLUNGA Con la 
« Sei ore di Vallelunsra » ot. 
l a \ a prova de! campionato 
mondiale marcile, domon.ca 
riapre l'autodromo romano 
Nelle precedenti ira re del 
campionato la Porsche Tur!>o 
935 ha fatto 1! tiello ed :1 
cattivo tempo, mentre :1 man 
«toro impcpilo per contener 
ne lo .strapotere e '•tato prò 
fuso dalla BMW Turbo, a 
parte l'episodio della « 24 ore 
di Le Man.-. •> do\e la Renault 
— preparatissima allo x n p o 
— colse il pre-ti e ionissimo al 
loro 

Anche domen.ia a Vagellili 
pa il motivo tecnico .sarà 1! 
medesimo I»a Porsche.Turbo 
935 di punta sarà quella nei 
belga Jacques Ickx. che do 
vrà trovarsi un compagno 
dato che il MIO abituale eoe 
quiper Joaclr.m M.iv. s e :n 
fortunato a Siherstone du 
rante prove di comme effet 
tuate per preparare la -uà 
Formula 1 :n vista del gran 
premio a Monza Alla mac 
china di Ick\ la BMW 
Turbo oppone il prestiti o 
so tandem Roniv.e Peter 
son Hans Stuck. Ma pure Mil
le altre vetture si al temeran 
no alla euida pilot. d: gran 
nome, come Henry Pescarolo 
e Bob Wollek su Porsche Tur 
ho. Dieter Quester e Wolfang 
Wolf su BMW 320 Con una 
BMW affronteranno la * Sei 
ore» anche 1 giovani Gior
gio Francia e Eddy Cheever. 

Già da ieri hanno avuto ini 
710 le prime sedute d' prove 
libere per la sistemazione de 
gli assetti delle macchine, la 
scelta delle gomme e dei rap
porti. problema quest'ultimo 
quanto mai difficile da n<ol 
vere su una pista come quel'a 
«JcH'Autodromo romano Una 

pista i he adesso do\reblje of-
Inre inast-iior. garanzie di SÌ 
e 11 rezza dopo che. nel peno 
do della chìiLsiira estiva so 
no stai , effettuati importanti 
la\or. ai qual: .-.'e attivameli 
te interessata frapponendo 1 
suoi buoni uttic. anche l'ani 
in.ni trazione comunale de. 
mocratiea e il .sindaco a w o 
cato Pietro Benedetti 

Per eliminare le per.co'.os. 
ta rappresentate dall'a.-^etto 
delle due curve dei Ciniini e 
stata creata un'idonea via di 
iiiìra Sono state effettuate 
modifiche al p.ano altimetri 
i o delle <ur\e. e - tato riemn. 
io il fossato alle spalle delle 
n ede.sime e conseguente
mente al .ontanato dalla car-
retre ata il cuard r a l . quindi 
.MÌIIO state messe in opera 
nuove reti d: protezione e un 
banco d: sabbi 1 fregati*e. 

Ani iie aH'iiicre-xso della \ a . 
r.ante per aumentare la -.-
curez.'a della c u n a del -ema-
:oro Mino -Tati e.-ecuiti la
vori arretrando ISo mein di 
cuard ra.l per fare spazio ad 
una nanchina di .sabbia tre 
nai-.te e a nuove rei: protet
tive 

Ojiii continueranno nel.a 
matt inata e nel pomengcio 
le prove libare mentre do 
inani dalle ore 10 alle 1130 
e dalle 15.30 alle 17 .saranno 
effettuate le prove ufficiai: di 
qualificazione. Domenica nel
la mattinata gli equipaegi a. 
v ranno ancora mezz'ora la p.-
.sta a d imposizione per le pro
ve libere e quindi alle ore 9 
il programma prevede le ca
re del campionato di Formu
la Stipar Ford Alle 11 15 ver
rà data la partenza alla 
« Sei ore >\ 

Eugenio Bomboni 

•a lite-aia c'erano ^olo quat
tro «t fico: m i t i menu< sulla 
pedana dello Stadio Ro.ckv 
c-ano ti H a ' en ' a r T • • 
raiiipK.ilsi ver.so 1 due ine-
t u Ti e ni..- di pedina u 
un clima m e i n a l e - n e i 
7 tfiad. («11 'a pai^gia 
ad -ammollare oyui '.auto le 
ntlete e qualcosa d. p.U c.i*-
una sciupili e yara II fieddu 
eia (i)M ìtreii io 1 he dopo 
ogni sitlto S i r a conc \a il 11. 
filarsi in un s a n o a pelo per 
scaldarsi le inembia i n f n / 
zite 

l , 'a/ /uira e «utrata u /a . 
in a (piota 1.80 e ceti Ics, 
clic eia hi prima a saltale, 
tu t ' e le (oncorienM hanin. 
siipeiato il turno Ro->v IIMI 
ha sbagliato un t.alt.0 fino a 
quota 1,!»7 meutie Saia h.i 
dovuto ruoi ren ; al 'a seccuda 
pio-.a ptoprio a ijiioth !,'»7. 
Quando la tedesca ha .supe
rato quel limite elevatiss nio 
le due lapazze si sono ab 
bu l i ca te , a dnnostiaz ciie 
che la rivai.tA the le d ivde 
iifii impedisce loro di piova
le l'ima per l'alti a simpatia 
e amiciz a A l.')7 quella MA
IA e la £nia p.u giaude di 
tutta l.i 1 un Sfa v. cruda del 
saito in alto La terza cla-5 
sificata perclie la tedesca 
fedetalt- Brigitte Holzapfel a 
l.!»7 ha dovuto HI rendersi, è 
.rifatti situata a 1.9.'). 

S-ira è splendida e 1.99: 
rincorsa. stacco. coordinazio
ne. Rosy ha bisogno della 
seccuda prova per quella mi
sura eh" è vietata a tutte le 
al t te saltatile! F il tabellone 
elettronico passa a indicate 
l,i misura successiva 2.01. 
Ne! fieddo e < ( n -.pi uzzi di 
i n o l i a ,. inumidita' la ma
nna iiz/uiiii Sara •> cene* ti-
tia f!-.-,« ' '«stuella e 1,cor
di la dolce sera b iescana 
I-a i incorsa e amie e \elo<e 
e il lungo corpo sodo del
l'atleta è al di là d; quel mu
ro che solo mi pam di «uni 
fa pareva invalicabile I! le
eoni del mondo e eguugl'.ito 
Rosy non M a ri etnie e dono 
(lue tentativi fallili — asti
cella buttata u'ià co! innoc-
ch'o e con la coscia — an
che lei supeta il «uni muro. 
Ma la maligna osta dopo aver 
vibrato per un bieve at t imo 
decide d, cadere. Saia tende 
la mano all'avversaria ma 
Hosy preferisce abbracciai IH, 
dopo aver allargalo le brac
cia in un gesto soiridente 
che vale più di un discordo. 
L'azzurra chiede poi 2,03 ma 
e clecojitemiatn e fallisce le 
tre pi o ie piutto.sto netta
mente. 

Non c'è solo la belli.s.-,miH 
vicenda di Sara iU raccon
tare perché que.it 1 campiona
ti -si .stanno rivelando pan ad 
una Olimpiade. Sui 400 la pic
cola .studente.s.ia in medicina 
Manta Kock si e presa .a 
rivincita .sulla polacca Irena 
SzeuirLika che l'anno .scordo 
l'aveva battuta a DiLiseldorl 
in Coppa del mondo Tra le 
21enne tedesco democratica e 
1 anziana dominatrice di uni 
le gare su ogni pi.sta del mon 
do ci .sono 11 anni di dille 
renza. Marita non .si e .solo 
presa la rivincita perche ha 
pure migliorato il record mon 
diale che lei sterna aveva .sta 
bilito due sett imane fa a Pot 
sdam correndo in 49'02 Sta
volta la tedesca e addirittu
ra .ice.sa .sotto 1 49 secondi 
volando in 48 "94. E' stata una 
«.orsa predimaM» che Manta 
ha condotto senza trenna 
u.scendo dall'ultima curva con 
un margine enorme Gli ul
timi metri 1: ha cor.si arran
cando ma .si può anche arran
care dopo una volata tremen 
d.\ lunga 400 metri frena Sze 
vvmska ha ceduto la medaglia 
d'argento all'altra t e d e r ò te-
mocratica Chn.stine Brehmer 
per soli due cente.sinn (50'40 
contro 50"38i ma era comun
que molto .soddisfatta delia 
.sua sjara « t)o)M> tutti gli :n-
tortuui rlie ho patiti} in <jue 
sta stapimn' per nw il terzo 
posto in kuropa tale una me 
daaha d'oro Rifinirvi! ' Per 
ades-n non a verino n 

(.'LinKTCsì .-orpre-s.i .-.uu.i 80<) 
metr. dove .1 duo hr.tann.co 
CiH'Ovet! pareva uniMìtibi 1. 
Invece e venuto fuori a .sor 
presa 10.1 uno .sprint 111:1. 
d .«le. i! Jlenne niez7ofondi.s:,i 
del a Cìermani.i democrat.c.i 
O.af Bey---r a mettere d .ti--
'-ordo sja Sebastian che Steve. 
Coe. che era il favorito d-1 
prima: .-' » mondiale A'l»er*o 
Juantorena. irradito o.-p te d»-i 
1amp.ou.1i: ha importo a a 
gara un ritmo a.-f:.s.-ian*e pi.--
.sando ai 400 metri in 4!>"32. 
i-.of in ne*:<> vantaez.o r.-
spetto al tempo del cubino 
quando o ' tenne .". n n m a ' o 
'. anno M W - O a Sofia Ma tan
to n'ii io '.'.ntle.-e .0 ha pn 
z i ' o caro perche quanoo .1 
co.in.tz onale h i ìanc.a^o .0 
.-.prin: non av«va p u n.en'e 
da dare Ma nemmeno Oiet : . 
che cr«sde\a d. aver v.n'o. 
r..\ p«itiro abbandonar-: a ì 
»:.o .1 del .-IKVCVO porche 
B»ner the a.e\ . i un pr.nit
ro portinaie d. 1"4.V 8 lo h \ 
bruo aro ciin una vo'a'.a p:o-
(Ì.S «va II tempii del tede.-co. 
141 8 manca :'. pr.ma'.o mon
ti .1 e d .lui ti' ore n i per so'o 
tre dee:in. 

Re.sT.i da d.re d: P.ero M- 1-
nea che ha p.i.s.-e^^.ato nella 
.-econda semif.nale de. 20>\ 
I. camp.one d Europa ha cor-
,MI m 20'40 .:m.tandas: a u n i 
.-tordente Acce\erAZ.fiT\e nel 
reti.f.lo dopo un cauto avv:o 
t una tranquilla curva 

Le altre medaglie d'oro del
la g.omata hanno premialo 
ìa docobola della Gfrman.a 
democratica Evelin Yahl 
166 98i. a mezzofondi.sta .M> 
v.ei.ca Tatiana Providoch.n 
18OO metr: in l'55"8» e l'osta-
colusia della Germania fede
rale Harald Schmid «400 o.st.v 
coh in 48'5H. 

Remo Musumeci 

Ey a punteggio pieno insieme al Torino 

Coppa Italia: la sorpresa 
è il Catanzaro di Palanca 

Lazio e Roma: quasi sicura qualificazione 

SARA esulta felice dopo il « volo » di 2,01 

Dopo la conquista dell'" oro » nei 100 metri 

// mezzogiorno di Mennea 
e il tramonto di Borzov 

Dal nostiu inviato 
l'RACl \ — Pietio Mennea aveia i/t' ni ehi 
(jontt leu mattina dopo una notti- (/(/«>/ 
intonile Si eia mterioiiato a liuuio. in (/nelle 
oie ìtlenztoie e (.oline fi' eccitazione, stilli: 
i tttoiiu /J/ÌV/OIM dei ^ ((-lito » l.ii idirteia 
di l'ietto e infatti ini iosa e tormentata In 
(/meta e n iciiit'eto. Ini litigato uni >no"a 
i/ente, pci-uiu uni gli untici. Un ulliiiuiuto 
la disttnuu Itilo a con ere i }(>(> metri LOII 
la meta dei lamptonutt europei pinna e di 
Mo\ia poi /•; Ita unito pei tornate allo ^pitnt 
pino, dopo atei nulle t o'te du Inarato eli-' 
i ( (ento >' non erano ni-'iee pei lu> /•' tosi 
// (nauta praghese sulla disturna tanto bici e 
che non ti Itisi HI iiem '/>eno il tempo (li poi 
•>«»i' e iiftuiui due tolte. 

Sul'u pista dello stadio Ro>u fu/ l'etti 
gente piena di ambizioni. C'era il letcluo 
lampione Valeri liarzoi a caccia dell'ultimo 
metallo d'una vicenda alai iosa come porli e 
("era lo scozzese ialante Allan H'cllcs re 
duce da un trionfo tasta e nnprered^lnle 
ai Giochi del Canunonucalth a spese di 
assi celebratissnni. C'era il possente h'uaen 
liuti, un tedesco democratico die con l'ietto 
sulla distanza più breve non atei a mai 
perduto. E c'era, infine, ti bulyaio Petur Pe 
trac, un velocista formidabile che hit il so'o 
difetto di esserti, discontinuo e disordinato 

In tanta eoinpuqmu era lucile lasciarci 
le penne. Ma Pietro ha saputo culaie da 
una concentrazione al limite della sofferai 
za. una partenza rapidissima, appena di 
poilu centimetri meno t eloce di quella di 
Rati. Il problema della gara w e risolto 
nello spazio di tenti metri, e dopo altn 80 
di splendtda accelerazione l'azzurro ha po
tuto attraversare il trapuardo leiando le 

buiccia a! cielo piatoci, (ntu^t se ne v : -
ttsse il padrone 

Mennea. _'.'{ anni . /io».or .'">• >.' mezzo-
0101 no e »' tramonto II velocista uciatuo 
ita (littiio la ftit<t>e (he dot et a i etiu'ui (»'• 
l'ultima medaglia uni un inaimi anno ultimo 
posto Ed e stata cosi duloiosa la *iont''t i 
(he Valeii il gunno dopo non n e noi, 
meno DI esentato ii'lu pai taua de. 2at) uè 
'ii Sella siiti not'e insonne i aa (imo».: 
pero la speranza d> un'ultima spiaggia du 
raagiungae la statie*tn ichxe Li »»» mi 
giinu lollettivo. domai ut MV« ihiedaa a 
Mennea e ai politi cln la (/unita medtnj'ifi 
d'oro cut open. 

UtiiZOt l.a t'il'.o i (•(•»,'(< il,•!!• V i / V i 
mi Atene, nel '.1 ad Helsinki e ve' '.'/ (» 
Roma 'proprio danniti n P'ettoi 1 Ilei 
smkt .'/ cainpionissinni in unno ha tinto un 
che i 200 iiietn e (/ue'lo eia l'anno che 
anticipala il dopp<o ti ionio olmi può d 
Monaco .V,-'/o zumo d' Mennea i e un bron 
zo oiirnpuo. ci sono due titoli einopet < imi 
due tnedua''C d'argento e una di bionzoi. 
tre titol' mondiali unti asitari e (/uattio 
mediteriunct. 

Se lioizav è ti iste <V Kail ttanz Stn't 
tnuellci. meraviglioso maiciutotc della da 
mania Danocratu a. che e addir ittiua tu 
naso Lo hanno si/ualifn ata dopo magli 
pei messo di tag'tcne v'ttoriosamente il tia 
guardo della venti chilometri Quatfio anni 
fa a Rama lo squalificarono al sedicesima 
chiloiuetio. menile stani portando l'attui-
co decisna al soi etico (io'iifniia Per Ktul 
llanz c'è i/utndi lamino destino di tei d'ire 
'a parte de! cupio csputtor'o Ir nuaa pò 
tutti 

r. m. 

Tutte le v< trrami: > o slip 
!>o-,te tal. stanno piO.se.men 
ilo ion una c e r a t i to lar i tà 
il piopr o i.mimmo in Cop 
p i lMl:a S no ad OJU. do 
l>o la di.sptita di cine «ionia 
te. le .sotpre.-e e le enìozioir 
.-ono state pressoché nuli" 
Sconondo l label! n. delle 
i \is.-if:t h«* t rovamo toni'in 
que «lue -ole .squadie a pun 
te-i-T-o p:eno il Tonno e il 
C i ' anz .uo Owi.unen 'e li s' 
t u a / o n e e Mittoia da del mi 
re perche ì nirni d nptvo 
non (oiisentono facili ra! 
fronti Tuttavia ì granata di 
Radice e ì calabresi di Maz 
zone possono contare sii una 
notevole sp:nta IIMCOIOITK a 
che a SIIOCO lungo potrebbe 

! anche risultare determinali 
j te nella corsa alla qual ti 
, caz.ione 

Specialmente il Catanzaro 
po'rebbe costituite m qual 

l che modo la sorpresa di que 
sta prima fase della Coppa 

I Ital 'a. Dovesse superare la 
! Spai nell'mcont.'o c.isalmuo 
I d: domenica prossima, si n o 
I vereblK1 con se; punti da ani 
I min strare a San S"o nello 

scontro d:r«>tto con il MMan 
I K tutto potrebbe anche .ve \ 
1 der«' M iz/o'ie 'l nuovo ion 
! do t ta"o d questo Catanza 
j ro può sria coni u è su una 

difesa so'ida resitstrat.i dal 
l'esjx'nenzi di Turoiii su 

i un lentiocamiKi che si iriova 
I di Orazi ne! rutilo di centro 
| in ed ano metodista e sopra t 
I t u ' t o sui ','o! d> Palatici che 
I do|v> la «doppe t t a » di L-c 

ce ha leahzza'o n'ire due 
I reti quelle «lel'a v noria a 
j Fojffia 

' Più ' regolare » la ma:eia 
1 del v< Toro > Dopo le meer 

isrilia cai a ' te 
un pa o d: 
i /j.ve.uell. 

i.'iion: I! siu-ccs-so s'il''A.svn 
1 i-oli ! i *< dopp et t i » it 
Pi uzzi) hit sb.oiva'o ibuc ' c 
_ri .unente tutta li -iinadra 
F -" s' '.elle citn'n che er i 
p:opi o '"Ascoli il lOino'ien 
te o.U iH'ruolOsO lied amo 
ilie anclie p-'i : j 'al 'oioss 
:1 passaci; i> s a u n n i , in 

sa fa' : i Doiiicn ci «• ti-nv 
iv .o «,' i ' t .hi i ' iM il Terni, 
che [Kit clilie i e! ne nwd e 
n-o- ')e"ab 1. Nei ,' io.it S 

! » s ' u . i ' une P ' l u d i •' Pe 
! U_M.I li i i) " i o ' i ' i i h i e u ' 
Ave.! cu e Pesi a1 a n i i l" 1 
c't'il l'iiu i i.i !a 1 : a 1 nb e> 
' \ u 

La situazione 
GIRONE 1 

I R ISULTATI 

Moina Noccruia 
Taraiilo-Fiorenlina 
Fiorentina-Monia 
Juvenlui-Taranto 
Ripoisva. Nocerma 

1-0 
1-1 
3 2 
2 0 

COSI' DOMENICA 

CalJM^ro Sp.il ( 1 0 . 3 0 ) . Mil.]ii 
loyyia ( 2 0 . 3 0 ) . Ril>oij Lene 

CLASSUICA 

I i 

COSI ' DOMENICA 

Fioiciilina-Juve ( 2 0 . 4 5 ) : Noce 
mia-Taranto ( 2 0 . 3 0 Cava dei 
T i i i c m ) . Riposa: Moina . 

CLASSIFICA 

C j tJ I lu ru 
Spai 
Milan 
Lene 
ro-j'ji j 

2 2 0 0 5 2 
1 1 0 0 3 0 
1 1 0 0 3 2 
2 0 0 2 3 0 
2 0 0 2 I S 

Fiorentina 
Juventus 
Monta 
Taranto 
Noccrnta 

3 
2 
2 

T 0 

2 
1 
2 
2 
1 

1 
1 
1 
0 
0 

1 
0 
0 
1 
0 

0 
0 
1 
1 
1 

4 
2 
3 
1 
0 

3 
0 
3 
3 
1 

tezz.e della 
rizzi 'e anche da 
-riav infoi timi 

li 

GIRONE 2 

I R ISULTATI 

Bau-Lauo 
Pistoiese Vicenza 
Bologna-Bari 
Lazio-Pisloicsc 
Riposava- Vicenza 

COSI' DOMENICA 

Bari Pistoiese ( 1 7 ) : Vicenza 
Bologna ( 2 0 ) . Riposa Lazio 

GIRONE 5 
I R ISULTATI 

Pesiara Avellino I I 
Udinese-Sanili 2 0 
Avellino-Udinese 1 0 
Perugia-Pescaia 2-0 
Riposava- Saliibencricllcii 

COSI ' DOMENICA 

Sani Avellino ( 1 7 3 , 0 ) . Udinese 
Perugia (17 3 0 ) . Riposa Pe 
scara 

0 1 
1-2 
0 1 
0 0 

Avellino 
Perugia 
Udinese 
Pescara 
Sainb 

CLASSIFICA 

3 2 1 I 
1 I 0 
2 1 0 
2 0 1 
I 0 0 

0 2 
0 2 
1 2 
I 1 
1 0 

GIRONE G 
I R ISULTATI 

CLASSIFICA 

Nella semifinale del torneo « A. Miceli }> 

La Roma «primavera» 
supera la Lazio (1-0) 

ROMA. Orsi; Ciarlantini. 
Vergari; Allievi. Chessa. Mo-
linari; Pini. Borelli, Ugolotti. 
Giovannelli. Olivetti. Allena
tore Trebiciani. 
LAZIO. Budoni; Tassotti. 
Reginaldi; Marchetti. Picci
nini Perrone: Picchi. Ferret
ti . Cantarutti. Scarsella. Pom-
poselli (dal 70' Falcinelli). 
Ali. Clagluna 
ARBITRO. La Sala di Roma. 
MARCATORE. Ugolotti al 
16' del secondo tempo. 

ROMA — Ixi sqmclra i pr. 
nnverau d«-:ia Roma ha bai-
• J ! O quella della l a z o per 
uno a zero ed ai < Cile ai.a 
liliale <lel Trofeo A Muel 
ClntL-o .1 pr ino tempo .« 
re", t» ani ne la squadra j a. 
loros-a t- past-a*a .n v a n ' a j 
trio co.i un irò! d' U?o!o*t. 
al !•>' della ripresa La I„t 
z o. che d:-poneva dell'ecce'.-
len'e Perrone ed aveva scii.i-
ra 'o c e n e fuori quota al ce."1 

' ro de.l 'at 'acco Canta rut ' 
non tia -ana 'o modificare :'. 
r 's ' i ' tato ed e.-< »> per tan 'o 

dal torneo II primo tempo 
era stato di netta maria 
laziale I b.anioazzurn era 
no appar-i brillanti e u.oca 
vano con mairsiore veloc.'a 
dei ijiallorossi Ma per le pan-
te lazia': non -; e ma: aperto 
un varco apprezzai) le nehe 
mashe delle d:fese delia Ro 
ma Nonostan'e la -uprema 
zia dei ranazzi d, Cl.isluna 
irli n r raprcnden ' i C-'olon. e 
P.ni per «Ime.;o Tt vol'e 
avevano 'a pa la buona =;<•:: 
/A •ir 'av a r .u -c re « sfru' 
tarla 11 « on'rop.etie de. ro 
m a : j s ' ; ,i\ev,« .nveie i o< ca 
i o n e téivorevol»' r.i'li i r.p-»' 
sa C.ar .a i rm. -vende .~ul!i 
oe-'r.'i ed "fft'*"ia un * ra 
•. t-r-ii'ii ( uf 'rova :).ii.';i l'.e 
L'iTolnM: < .it non mln-cc i.« 
rete 

Neil altra .sem.f.na.e dispu 
•*«»a prei etientemen'e '.:« P 
.-•o e~e na banuto .1 Como 
i<m MIA re'« me.si.1 a -ez io 
al 'J."< de. pr.mo tempo da 
S t ' m b r o n L a f i n a l i s s i m a de". 
• o r n e o - i r a i ^ r a n ' n R o m a 
P -•<> e - e 

I convocati 
della Under 21 

ROMA — In vs la dei luluri impe
gni della nazionale di calcio • Un
der 21 ». 25 giocatori, agli ordini 
degli allenatori Icdcrali Azeglio 
Vicini e Sergio Bnghenti, sono 
siati convocali per il prossimo 5 
settembre al Centro Tecnico di Co-
verciano dove, il giorno successivo 
alle 14 .30 . disputeranno un alle-
nimento a sduadre contrapposte. 

Onesti i convocati Baresi ( M i 
l a n i , Borelli ( R o m a ) . Bruschi ( V i 
cenza). Bruni (Fiorent ina) . Cantarut
ti (Laz io ) . Chierico ( I n t e r ) . Chior-
ri (Ssmpdona) . Di Gennaro (Fio
rent ina) , Erba ( T o r i n o ) , Galbiati 
(Fiorent ina) . Galli (F iorent ina) . 

, Gi rut i (Bologna), Giovannelli 
) (Varese) . Iorio ( T o r i n o ) . M»l -
I sogl io (Brescia), Massimi (Va-
I rese). Mino.a ( M i l a n ) . Piagne-
I relli (Cesena), Pianserelli (Cese-
| n a ) . Pircher ( A t a l i n t a ) . Polverini 

Ì
' (Pisto/csc). Rossi (Sampdona) . 

Tavol i ( A t ; l j n t a ) . Ugolotti (Ro
m a ) . Venlurim (Pistoiese). 

e Pece» il"lla fase del 'cita 
d(lla preparazione «li uoni 
ni d: Radice hanno nume 
dia t imente ritrovato i so' de: 
nropr. - «etnelli " A Rre.-c a 
Pillili ha inventato •! d n b 
b'.'iii.' della vittona coitruen 
do un so! d i manuale Ciò 
che p'ù in*er«\s.ia in questo 
'l'ormo e l'inserimento dei 
i'iov an' (F''rl)a e Vullo ,id 
«'-einniol nell'mlelaiatura d 
b i..e Li qu «lificazione co 
si s 'andò le t o v tion do 
vreblM' più s'iiiijire anche m 
virtù di un ii.rnne tu ' t 'a l t ro 
che ptoibitivo 

Con'rasta iir.rt1" la mar 
aA di Foren tma I . i zo e 
Nanol. I i vio' i » hanno nel 
loro irirone lo voglio .luven 
tits e domenica saranno a 
confionto diretto al • Cam 
no d. Marte » Ol. nomiti 
d' Caro., - ten 'ano i or^ i 
n.zzarsi a urntroe nnpo ma 
P"r fortini i che S'-lIa e ietti 
pre pronto all 'appuntamento 
con 1 ;»o! Comunque lo .ste.i 
-o Carosi vede In .Juventus 
favor t « ner superare i' 
••mio 

L« Lazo dojx> il successo 
esterno a Hin e incappa*.i 
nel p a r e l i o ca sa !. n co con la 
Ps 'o ' ese I problenv de! c<m 
trocampo >•«' ino macro-io 
p. "i. ma non cred'.imo eh-
la qual.fic.iz.ione sia rotti 
pro:n«rv-a L'unico o.ita(oio 
p i o **.s.s»-re ranoresentato d i ' 
V.cenzn Vn p i ' a Bologna 
merioledi r. Mttcnihri' -p« 
lanchereblie le pone a. r. 
sTon'ro spares/ o «l'ultima 
ir ornata a l l ' 'Ohmp. ro «>. prò 
pno LO' V'<enz-a A Paol.nu 
R<v̂ - Comunque ia IIL-P".*I 
.-*» del''.ncertez7a non manca 

li Na|Ki! . ta ' tos imporre 
il pa r .n «as.1 da '.a S«:tip 
!..i v .l'n in man **ra perei. 
•o ra ion una ^ dopp.e"^ » 
d"l j o . .ine Pel>jr .ni . a R. 
ni.ni V-sio il cal.bro delle »' 
••••* (on'e.nii»-n*' non cre<i.a 
rr.o ( he ti\. jom.n: d, I> 
Marzo s: '.a.s-eranno sfa^z. 
re la q n . f.cazone Qaa>f.« 
paro a -a la Rom « d G.a 

Lazio 
Vicenza 
Bari 
Pistoiese 
Bologna 

3 2 1 1 0 1 0 
2 1 1 0 0 2 1 
2 2 1 0 1 1 1 
1 2 0 1 1 1 2 
0 1 0 0 1 0 1 

GIRONE 3 

RISULTATI 

Atalanta Genoa 1-3 
Napoli Sampdona 1 1 
Genoa Samp 0 1 
Rumili Napoli 1 2 
Riposava Ataljnl. i 

COSI ' DOMENICA 

Ninnili Genoa ( 2 0 , 4 5 ) Samp 
Atalanta ( 1 7 ) Riposa. Napoli 

CLASSIFICA 
Palermo Verona 
Torino-Cesena 
Brescia-Torino 
Cesena-Palermo 
Riposava. Verona 

1 1 
3 1 
0 1 
1-2 

Napoli 
Samp 
Genoa 
Rumili 
Al ilanl.i 

3 2 1 1 0 3 2 
3 2 1 1 0 2 1 
2 2 1 0 1 3 2 
0 1 0 0 1 0 1 
0 1 0 0 1 1 3 

COSI' DOMENICA 

Torino-Palermo ( 2 0 . 3 0 ) . Vero 
na Brescia ( 1 7 , 3 0 ) . Riposa. Ce
sena. 

CLASSIFICA 

GIRONE 7 
I R ISULTATI 

Tonno 
Palermo 
Verona 
Brescia 
Cesena 

1 

4 2 2 
3 2 1 
1 1 0 
0 1 0 
0 2 0 

G I R O N E 4 

RISULTATI 

Catanzaro-Lecce 
Spal-Foggia 
Lccce-Milan 
Foggia Catanzaro 
Riposava- Spai 

0 
1 
1 
0 
0 

1 

0 
0 
0 
1 
2 

4 1 
3 2 
1 1 
0 1 
2 5 

3 1 
3 0 
2-3 
1-2 

2 I 
0 0 
1 1 
0 0 

Roma Ascoli 
Ternana Cagliari 
Ascoli-Cagliari 
Varese Ternana 
Riposava Roma 

COSI' DOMENICA 

Cagliari-Varese ( 2 0 , 4 5 ) ; Teina 
nn-Roma ( 1 7 . 3 0 ) Riposa A 
scoli. 

CLASSIFICA 

Roma 
Cagliari 
Ternana 
Varese 
Ascoli 

1 1 0 
2 0 2 

2 
2 
2 2 0 2 0 0 
1 1 0 1 C 0 
1 2 0 1 1 2 

£* Sportflash 

La T3 ha girato ieri a Monza con Reutemann e Villeneuve al volante 

Velocissima la nuova Ferrari 
ma non sarà pronta per il G.P. 

• E Q U I T A Z I O N E — A Buighley. 
nel Llincolnshirc. sci giovani ca
valieri italiani (Stelano Balzai). Liu-

j ra Conz. Nicolo Ricchi. Andrea Si-
I guani, Matilde Taghabue ed Eleo

nora Zanolta) saranno impegnati 
I nella più severa prova del campio-
I nato d'Europa iun ior» di Concorso 
i completo di Equitazione, l'impegno 
I di campagna. I l campiionato si 
| concluderà sabato pomeriggio con 
| la prova di salto ostacoli 

l • BASEBALL — Il comitale or 
ganizzatore dei mondiali di base
ball ha reso nolo che e stalo sta 
bilito di lasciare inalterato per 
l'intera durata del torneo l'orario 
di inizio degli incontri. Oucstt si 
svolgeranno, perciò, alle ore 16 e 
alle ore 21 Imo al S settembre. 
I l giorno C si giocherà a Rimini e 
a Pirma alle ore 10. mentre la 
gara di Bologna tra Italia e Olanda. 
che precederà la cerimonia di chiù 
sura. si terra alle ore 15. Oggi 
saranno stabilite le date dei recu 
peri delle gare che a causa del 
maltempo, non si sono svolle Bel 
gio Italia. Canada-Giappone, Corea 
Nicaragua. 

• TENNIS — Nel primo turno 
dei campionati americani di ten 
nis. Gianni Ocleppo si e imposto 
atlo spagnolo Antonio Mvnoz per 
7-6 6 -2 . mentre Corrado Bsrarzut-
ti ha battuto il neo-zelandese Rus 
sell Simpson 6 0 6 4 . 

• PALLAVOLO — Grazie a due 
sonori cappotti indi l l i agli avver
sari Cuba ed Unione Sovietica han 
no compiuto un ulteriore passo 
avanti verso la Imale dei campio
nati mondiali di pallavolo lemmir.i-
l i . in svolgimento a Mosca, batten 
do rispettivamente Stati Uniti ( 1 5 7. 
15 9 15 10) e Brasile (15 -5 . 15 5. 
15 6 ) 

0 TRIS — Tredici cjvalli sono 
stati dichiarati partenti nel « Pre
mio Scuderia Sandra », in prò 
gramma questa sera nell'ippodromo 
delle Padovanetlo in Padova e pre~ 
sccllo come corsa Tris di quella 
settimana. I l campo dclimtivoi 
Premio Scuderia Sandra (L . 6 mi
lioni. handicap a invilo, corsa Tris) 

I a M . 2 0 2 0 : 1 Casteliud (G F. 
1 Cardin) . 2 Lhavis ( V . Benlenati) . 
! 3 Tel Aviv (Re. T a l p e ) . 4 R o 

nald ( E . Bordoni) , 5 Quercino 
1 ( M Treggia). 6 Ventitré ( I I . Pan 
i do l io ) . 7 Nepenle Cris (L. Ma l -

t u ) . 8 Semita ( M . Rivara) . • 
M 2 0 4 0 9 Guadu (Umb. Got -
bato) . IO Sidi Sso (V . Bal l j rdl . 
n i ) , 11 Corale ( M Bella donna) , 
12 Canav (Ori Or landi ) , a M . 
2 0 6 0 13 Illinois (A Ouadr . ) . 
Nessun rapporto di scuderia 

] • C ICLISMO — La rappresenta
tiva azzurra per il • Tour da 
l'Avenir », che partirà lunedi 4 
da Ivonne Ics Bams, sarà compo» 

', sta da Alessandro Pozzi, Faust* 
', Stilz. Filippo Marchiorato, Walter 
• Clivati e Giuseppe Mori come sela-
' l ionati sicuri, mentre gli altri duo 
] componenti saranno scelti Ira Del-
I le Case. Bevilacqua e Bombini. Per 
| il primato nella classilica generala 

la squadra azzurra punterà su S i i t i , 
vincitore del Giro d'Italia dilettanti 
e su Pozzi, secondo classilitato 
nella stessa competizione. 

• O L I M P I A D I — Sembra che. in 
definitiva, sarà Lcs Angeles ad or
ganizzare i Giochi Olimpici estivi 
del 1 9 8 4 . Ieri la commissione ese
cutiva del C IO. r iuni t i a Losanna, 
ha unanimemente raccomandato la 
candidatura della citta California»-
na agli 8 9 membri del C IO che 
dovranno esprimere il loro parerà 
per post», in una specie di refe
rendum entro il prossimo setta 
ottobre 

Dal nostro inviato 
' . ' 0 ' i Z \ — D i j 3 I = j ; - . 3-1 c--
* c " „ . ' - ; i 'a i o sz~: J-I 3 di 
.~e , : ; i i , :r. 'a .e s s -e nod - -
cì's in 'a Fe-ra.-. 3 e s 'a ' i s - : - : -
Ì D S ' J »d u i d - o c c . a j d j Nr -
i ab 3Z2 3 a = j ; s ' a ^js<a c-ea-
! O K d? a ;asa A M r i w l a si 
; s?d-ito Ca- ;s Re j ' c -nam il q-ia-
* Sa cc-ca'o d trovare i g j i ' i 

asse" dp .a Tionopasio pj,- ! 
- *c-i to d M j ' . ' i tentasdo nel 
coste-reo d - T: 3 a e J ' C J I , àc:-
tagl de la ma,.»S ì a 

Dspo usa se-e di lo—ia'e ;"-e 
a .e ta io co-re u*. co s*ooc c.^e .3 
d coios;cre le r*3z o-i della v*--
•ura il p Iota a-ge-.* "0 ha s»'e-
"nato \'3::t e alo-e per scoprre I 
rea e g-aJo d co-npet : » ta de a 
masoposto E qu e venato ,' s -
g ì f cativo te-ros d T 3 8 "20 m -
g ore d e l l T 3 3 " 8 5 ot te i jTo da. o 
stesso R r j ' t - n m co-, la T 3 a-v-
te-iod f che nelle pro<* desj. sco--
« 9 o - i , e nuovo r«co-d de t 
p s*a 

Nel G a i Preti o d Ita! a de. a 

I j J H r , i se" — a-.a ! t - ; a : I T . I - ] 
q j < cSj a S c T - r a i - e a V e 
r . t j . e i «*i a aico-a ;t'.da*a 2 T 1 
ne 3 \ ; c s a ve.-s o-ie O-esto ? 
p;- o~iJ."o Q-ias*o ha d cS a-a*o o 
a d i e f o s ' j -npi a?"a Fe-rzri. P c-
c i -i. « Non credo che la mac
china sia pronta per il Gran Pre
mio d'Italia. In sostanza, si trat
ta di un allestimento sperimentale 
della T 3 che si e voluto portare 
a Monza per accelerarne i tempi 
di una sua eventuale utilizzazione. 
Certo, la monoposto ha tornito ai 
nostri tecnic; preziose ed eccellenti 
indicazioni che adesso saranno va» 
gl.ate attentamente ma, le ripeto, 
non credo ette questa vettura sa
rà impiegata qui a Monza ». I 

A-ictie Ca-':s Rcj*e—s.ss c>* ha 
te iu 'o a tattes i o 'a T 3 M ( a j t -
s'a e la % 9 3 del 3 -occ*i na) è 
s'**o p .mosto va-ja e s T e * co re -
. cso- -ne-e ! suo 9 ud z o « La 
T 3 / M appare aia una buona vet
tura pero e ancora prematuro 
esprimere una valutazione definiti
va nel paragone con l'attuale T 3 », 

La nuova crea; one de la Fer-

r; e i 'a'a c ' ie- - . 's (,>; e—eio 
ri tv: r.o 3 e é s'o u- a M a i z * 1 
u . - 3-So s_, 'e i 0 dr a ve*:_r* 
ci? r.2 -i:c a Lo- , 5»;cS e s -
9 a'o 332 L I T 3 ".' r.spello •• -
la T 3 e va- : 'a - . a d SPOS ' ;• 
' e de a \SÌ'SI 9J da : s t e f y t 
pos'a s e " ; e 32-rbe de: p iota . 
r e . i l d str b_: 0-.e d- p;s e re 
z .t >o ^;sso cve i-i ca 2 e po-
*c e. rj ; c » s " - ' :o J- . a . a i : . - e - v 
•o de .a vn 1 sse d g j da d - . 
j :'Ì 1 >p»*:o ai t - o " j e de a 
v j t iu a D i segnj'are a i c - c il ne! 
io n g 0 i r - j - ' o o:*en_'o da J .-
! f « j < t I. P o'a ca-ade^e al i > 
! * - ' e de a T 3 * ad : ; n j e ha g -
•a'o n 2 >t:o-i3 n me-.0 r sp::-
*o a' s o-o ; d ine-:o cdi. 'ir-
-u- tdo ' . - o - o ~ e * - su te-r.po d 
T 3 9 r e * * . Vi . :e- ie_.t s*a d . n -
ta ido 11 & ; i I T sa a ; &ubs. ;o 
c.Se J I C 1 - » e- i ; i t ; i , ; nune-oso 
e t buse sop-a 1 bo< O-undo 

ne! p- T O p o - i f J J o '» s-a mie 
CS I» t-j r Ci ( C o I - t e n e v o dei 
secca i e pe- s t ' r n a e il caT.o o 
e 11 seti asse, v so-o a icKe u d -
te i-. .oct: p i . p» est a q„»s'o p c-

cz o e s •"..a* . 0 o i 'a . i>t 
, : - i n ' ' 1 - p-o a-e a T 3 *.* 

P cs es'o d da'e un g »d z o 
i_ w tOvis » T tas 'a a i . V 1 e 
- i j . r s a i ha rasco>'a d »s^^ « 
-> d f t 'a co- prz « Meritano 

molto di p.u di quello che que 
sfanno 10 ho saputo dare Spe
riamo che con la corsa di Monza. 
che e anche un po' la loro festa. 
riesca a sdebitarmi. I l circuito mi 
piace. Credo che la corsa si deci
derà ai bo i comunque, nel senso 
che saranno le scelte di assetto 
che si daranno alle vetture per af
frontare bene le due chicane e •! 
curvone a decidere per no* l'an
damento della corsa. Per il resto 
del circuito conta unicamente il 
motore e sotto questo aspetto la 
Ferrari non e interiore a nessuno ». 
In p r t e scesa mese •! mess ea 
r i Reoaque con a Lotus 78 eie 
e ncaoozta i una uve *» d st-a 
<St h - i j i s ' j - n j - ' e r s o ' i s se-za 
di- in . 

Vacanze liete 

Lino Rocca 

CATTOLICA - HOTEL HASMLTO*. 
Tel 0541 ' 9 6 1 7 3 1 , Atle"z one' 
O ' t r r ia spec » e 3 persona scoi 
to 50 5 i 30 ns»tr, .Tia-e. carne 
- - noce * v*,C Da core, ascervore 
pa-chegej o g-atu to, ottima cu 
: -a sa' 26 asas'c L 8 0 0 0 
I A compresa ( 2 5 4 ) 

R I V A Z Z U R R A - R I M I M I • PEN 
SIONE S W I N E R G Tei 0 5 4 1 ' 
3 3 1 2 3 V e r. ss ma mare, tran-
q j ' a, pj-c^egg.o, cucina Ra-.a 
, A : > I Camere l be.-e Settcmb'C 
L 6 500 Pre-votate! ( 2 5 5 ) 

CESENATICO - Hotel Sole • V.a 
Ad 3- :« • Te' 0 5 4 7 S 1 7 9 Ì -
rr.5de-no cane-* \t'i z . P l ' -
cnc-«i"j 0 ott ~ o 'ra'ra-ne.-'a Pc 
t o c (.icnt'.ì ic : t r . t> .« 8 03*) 

V I S E R B A / R I M i N I - Pensione Or-
tetta - V 1 Doie do 23 - Te e-
•0-10 0S41 73S063 Madc--.a. 
' j-.q_i .* . I J T I .ia-e 30 mi ma
re parcl-si-j a est* ->* sp *rft t. 
o"e *a SPCC a 1 Se'ierrb e 1 re 
*j d'JO I V A ci- ip-es» 5:a-i!-» 
t i r b i D -er 'an- prop- ieta-9 

R i M I N I (San Mauro Mare) - Ho
tel Atcìandcr Tel C541 4 7 1 9 7 
C o C i u i o - e 1973 - P se .na -
. e - a T.a-e - sc*'e-nb e 7 0 3 0 
conp es-. -e ( 2 5 7 ) 

OCCASIONI 

ROULOTTES . j^e-acca» . i - « ' e 
ve «enn'a^e dna «' 40 vena 
Te- ( 0 4 1 ) 9 7 5 2 9 9 - #74 S i i • 
4 5 3 763 - 9 6 3 4 4 * 

http://Bro-.cn
http://raiiipK.il
http://que.it
http://1amp.ou.1i
http://piO.se.men
http://io.it
http://Sp.il
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Il paese in preda alla guerra civile 

Nicaragua: dilaga la 
rivolta contro Somoza 

Si estende lo sciopero - Venticinque i morti sotto il bom
bardamento ordinato dal dittatore nella città insorta 

NICARAGUA — Insorti nelle vie di Matagalpa, la città fatta bombardare dal dittatore bomoza 

L'Egitto contrario 
ad accordi parziali 

IL CAIRO — L'Egitto ha re^o 
noto Ieri che non intende ac
cettare niente di meno di un 
accordo generale e che respin
gerà Qualsiasi proposta di ac
cordo parziale con Israele in 
occasione del prossimo verti
ce a Camp David, negli Sta
ti Uniti. 

In lina dichiarazione diffu
sa al termine di una riunio
ne del consiglio nazionale 
della sicurezza egiziano con
vocato da Sadat per decidere 
la posìzone del Cairo al ver
tice tripartito, il portavoce 
presidenziale Saad Zaghloul 
Nassar ha affermato che lo 
scopo di Sadat a Camp Da

vid bara « innanzitutto una 
soluzione globale, vale a dire 
rifiuto d: qualsiasi soluzione 
parziale o bilaterale. In se
condo luogo, una soluzione 
giusta e permanente, cioè ri
fiuto di qualsiasi soluzione 
provvisoria o ad interim ». 

Durante la riunione. Sadat 
ed 1 suoi collaboratori poli
tici e militari hanno vaglia
to le varie prospettive e svi
luppi che il vertice potrebbe 
avere, e una strategia alter
nativa .«alla luce dei suoi ri
sultati ». ispirandoci ad un 
documento di lavoro messo a 
punto dal ministero degli 
Ester:. 

Dopo l'ondata di attentati terroristici 

Tensione in Spagna tra polizia e governo 
Campagna di destra-« El Pais » solleva il problema del rinnovamento nelle forze dell'ordine: 
chi dovrebbe combattere il terrorismo, ieri « dirigeva la repressione contro i democratici » 

MADRID — La Spagna sta 
vivendo un momento di acu
ta tensione, che rischia di 
degenerare in un pericoloso 
conflitto tra alcuni settori 
delle forze di polizia e del-
l'Ksercito con il governo, do
lio l'assassinio, nel giro di AH 
ore. di quattro funzionari 
della (lunrclia Civile e della 
Polizia Armata. Ancora una 
volta il fenomeno terroristico. 
che con gli ultimi attacchi in 
alcune delle regioni più 
«calde» del paese (Catalo
gna. Paese Basco e Gali/ini 
sembra ubbidire ad un unica 
centrale che coordina su sca
la nazionale l'attività eversi
va, viene ampiamente sfrutta
to da gruppi e associazioni di 
estrema destra interessate a 
bloccare il processo di conso
lidamento della democrazia 

Il quotidiano di destra « El 
Imparcial ». che martedì 
pubblicava in prima pagina il 
comunicato della minoritaria 
« Associazione nazionale dei 
funzionari del corpo generale 
di polizia» sotto un grosso ti
tolo: «Siamo dolorosamente 
stufi*, è ritornato ieri all'at
tacco. pubblicando la l e t t en 
aperta inviata al re da u.i 
tenente colonnello della 
Guardia Civil che dice aper
tamente: uion possiamo 3T-

Vertice 
a Lusaka 

perla Rhodesia 
• -• ^ • ^ ' ^ . r ' ' . - ' . 

L t J S A K ^ ^ ' - X l futuro della 
Rhodesia Sarà affrontato dal 
presidente dello Zambia, della 
Tanzania, del Mozambico. del
l'Angola e del Botswana che 
si riuniranno a fine settima
na a Lusaka. E' quanto an
ticipano fonti del Movimento 
nazionalista rhodesiano. 

Al « vertice » dei cosiddetti 
paesi del confronto parteci
peranno anrhp Jashua Nkomo 
e Robert Mueabe. 

celiare l'inattività delle Forze 
Annate». E" la prima volta 
che il re viene chiamato di
rettamente in causa por 
chiedere un intervento delle 
forze armate, che secondo 
«El Imparcial» parafrasando 
nientemeno che le parole di 
un generale zarista «anziché 
difendere la Patria contro il 
nemico» come i generali rus
si dell'epoca i fuggono vi
gliaccamente e vergognosa
mente di fronte ad un pugno 
di usurpatori ». 

Se queste sono le punte 
più esacerbate della campa
gna che la destra tenta di 
innescare sull'onda delle e-
mozinni sollevate dalle ultime 
imprese terroristiche, esse 
danno in ogni modo la misu
ra della gravità della tensio
ne. e dello scontro che sem
bra essere in atto tra le alte 
cariche della polizia e il go
verno Suarez. 

Ieri il governo ha adottato 
le prime misure per far fron
te non solo alla nuova onda
ta terroristica, ma anche alle 
resistenze manifestate che si 
incontrano nei dirigenti del
l'ordine pubblico. Dopo aver 
allontanato alcuni alti fun
zionari del ministero degli 
interni, il governo Suarez 
sembra orientato verso un 
rinnovamento dei dirigenti 
dell'ordine pubblico, soprat
tutto per quanto riguarda i 
responsabili della lotta con
tro il terrorismo. Significati
vo a questo proposito l'edito
riale che ieri l'indipendente 
«El Pais» dedicava al pro
blema e nel quale si sottoli
neava come "gran parte dei 
funzionari • che ogai dovreb
bero combattere il terrori
smo per difendere la demo
crazia sono gli stessi che ieri 
«dirigevano la repressione 
contro l'opposizione demo
cratica *. i L'efficacia delle 
loro a/ioni — rilevava il 
giornale — è stata ben di
mostrata nel passato... Per
ché mai oggi non si dimo

strano più cosi eflicaci come 
lo erano ieri? ». L'editoriale 
del quotidiano madrileno cita 
a questo proposito il nome 
del Commissario generale 
Roberto Conesa (attuale re
sponsabile dHl'anti-terrori-
smo) che diresse negli anni 
del franchismo alcune delle 
più importanti operazioni 
contro i leader dell'opposi
zione * democratica. Il quoti
diano approfondisce poi l'at
teggiamento perlomeno am
biguo dei settori minoritari 
delle forze di polizia (che 
però occupano ancora posti 
di imjwrtanza a volte decisi
va) per affermare che il co
municato più sopra citato 
risponde a un preciso dise
gno politico e non a una pro
testa per la mancanza di 
mezzi tecnici, che invece vie
ne ritenuta legittima. «Un 
settore della polizia si scon
tra con il governo», scrive il 
quotidiano che si associa al
l'auspicio di numerosi altri 
organi di stampa i quali 
chiedono che il governo adot
ti tempestivamente i necessa
ri provvedimenti, dopo la 
prima presa di posizione 
manifestata con la destitu
zione di alcuni alti funziona
ri. La questione e non solo 
urgente ma potrebbe essere 
decisiva, si sostiene negli 
ambienti democratici di 
.Madrid. Soprattutto se si tien 
conto che la nuova ondata 
terroristica si innesta in una 
fase delicatissima dell'evolu
zione democratica del paese. 
Si è visto come in Parlamen
to il dibattito per il varo del
la nuova costituzione abbia 
dato luogo a incertezze e 
scontri che ne hanno prohn-
gato la nascita, tant 'è che f:n 
d'ora si parla di un rinv o 
del referendum, e quindi dvl-
le elezioni amministrative. 
per le quali invece preme la 
sinistra (socialisti e comuni
sti) preoccupata per il per
manere dei vecchi arnesi del 
franchismo alla testa delle 

amministrazioni locali. Ciò 
che frena, come si può ben 
comprendere. l'espandersi 
della normale vita democra
tica e blocca ogni iniziativa 
che vada in questo senso. E' 
quindi proprio contro ogni 
sforzo in direzione del conso
lidamento e dell'ampliamento 
della democrazia che agisce 
il terrorismo, qualunque sia 
la sua matrice: quella fasci
sta delle destre nostalgiche, 
quella della eversione pura 
dei GRAPO (Gruppi rivolu
zionari armati primo otto
bre) o quella dei bracci ar

mati del separatismo ( l 'ET \ 
militare nel Paese Basco, 
gruppi nazionalisti in Galizia 
e Catalogna). Proprio ieri 
l'ETA militare si è rifatta vi
va con nuove minacce contro 
il governo annunciando d i 
voler intensificare i suoi iiT^ 
tacchi <tse non verranno 
sciolte le forze di polizia nel 
Paese Basco». L'ETÀ minac 
eia di uccidere il m i i n t r o 
degli Interni. .Martin Vili.!, il 
laeder di Alianza Popolar ! i ! 
partito di estrema iL>;i-;i) 
Fraga Iribarne ed aLui'i alti 
ufficiali di polizia ci: Bilbao. 

Cittadini svedesi respinti alla frontiera 

Incidente diplomatico 
fra Svezia e Polonia 

STOCCOLMA — Per Ahlmark. 
già vice primo ministro della 
Svezia, ex-presidente del Par
tito liberale, e ora capo del
l'istituto cinematografico na
zionale. è stato respinto alla 
frontiera con la Polonia, per 
quanto avesse regolare visto. 
e benché fosse stato invitato 
dal suo omologo polacco. Con 
Ahlmark, si sono visti nega
re l'ingresso in Polonia due 
ebrei polacchi, naturalizzati 
svedesi. 

Al suo arrivo, con i due 
concittadini ebrei, mercoledì 
sera, all'aeroporto di Varsa
via. le autorità polacche gli 
hanno fatto presente che cali 
t non era il benvenuto » nel 
paese. L'ambasciatore polac
co a Stoccolma. Pavel Cie-
slar. è stato richiesto di pre
sentarsi immediatamente al • 
ministero degli Esteri per for- j 
nire spiegazioni a proposito i 

dell 'i inaccettabile inciden
te ». 

Il sottosegretario agli este
ri. Leif Leifland. ha detto a 
Cieslar: « è inaccettabile che 
normali visite in Polonia da 
parte di cittadini svedesi sia
no ostacolate a causa dell'at
teggiamento della Polonia in i 
confronti di certi suoi ex cit
tadini. Ciò è in contrasto con 
l'accordo sui visti, che è .•>;.!-
to stipulato fra Svezia e Po 
Ionia *. Il rifiuto che Varsa
via opi>one all'ingresso dei 
cittadini svedesi d'origine e 
braic-o jjolacca è — si affer
ma a Stoccolma — uno dei 
problemi in sospeso tra i due 
paesi. Il primo ministro Thor-
bjorn Falldin. durante una vi
sita ufficiale in Polonia negli 
scorsi mesi, aveva detto di 
a \ e re raggiunto un punto d' 
accordo, a livello privato, per 
cui tale pratica avrebbe avu
to fine. 

MESSICO - Dopo uno scontro a fuoco davanti alla sua villa 

Rapito e ucciso figlio di un ambasciatore 
L'agguato è stato rivendicato da una sedicente « lega comunista » che ha già compiuto numerose rapine e 
sequestri - Colpito dalle guardie del corpo? - Il padre della vittima rappresenta il suo paese negli USA 

CITTA' DEL MESSICO - E' 
stato ritrovato cadavere Hugo 
Margain Charles, preside del
la facoltà di filosofia a!IT-
nivers.tà autonoma del Mes
sico. e f:g!"i» maggiore del
l'ambasciatore mess.cario ne 
gli Stati Uniti. Il corpo scn-
z-a vita è stato rinvenuto mer
coledì. v identificato nella tar
da serata. 

Il prof. Marga.n aveva 35 
anni: era stato r a p t o marte-
di sera da un gruppo d: ar
mati. che affermavano di ap 
parter.ere alla « lega comuni
sta del -< settembre ». una 
organizzazioni- criminale che 
si era già -cgnalata per diver
si sequestri di persona, rapire 
in banca, attentati. Il cada
vere è stato r . n e n u t o . d.ste 
so sotto una tenda, sul « cam 
pus » dei *uo ateneo, a una 
trentina d: chilometri dalla 
capitale. I suoi rapitori avreb
bero chiesto un riscatto di 
due miliardi di lire 

L'autopsia indica che l'ac
cademico è morto per l'emor
ragia dalla ferita alla coscia 
destra, provocatagli da una 
pallottola al momento dello 
scontro a fuoco avvenuto fra 
i rapitori e le guardie del 
corpo. Il proiettile ha reciso 
l 'arteria femorale. 

Secondo alcuni osservatori 

il sequestro di Margain po
trebbe essere una rappresa
glia: la polizia aveva annun
ciato d'aver sorpreso e ucci
so dirci giorni fa il capo del
la « lega comunista del 23 
settembre ». Carlos Jimenez 
Sarm:ento. 

Secondo fonti vicine alla po
lizia. il morto è stato rinve
nuto con addosso soltanto una 
giacca blu e le calze. L'a
genzia ufficiale di not zie del 
Mes-ico ha scr.ttu che Mar
gain era stato trovato in un 
campo, nella città d: Chalco. 
che per quanto fn»se già mer
lo dissanguato -i è tentato 
di rianimarlo portandolo a un 
vicino centro della Croce Ros
sa. e d ie pn labilmente i ra-
p:tor. >tt\s>i nel tentativo di 
tamponargli la fer.ta lo ave
vano spogliato. 

L'ambasciatore Hugo B. 
Margain era rientrato per fe-
r.e a Città di Messico da 
Washington prima del rapi
mento di suo figlio. Era ieri 
con i familiari in casa, e non 
ha voluto parlare con nes
suno. 

II prof. Margain era stato 
preso da quattro uomini e da 
una donna mentre si trovava 
sul « campus > del suo ate
neo. Nella sparatoria, oltre a 
lui, sono rimasti feriti un ra

pitore e due guardie del cor
po. Lo hanno costretto a sa
lire su una berlina « Ford » 
nera, allontanandosi subito a 
forte andatura. L'auto è poi 
stata v,sta abbandonata pres
so una svolta dell'autostrada 
Città de] Messico-Cuernav aca : 
c'erano macchie di sangue sui 
sedili posteriori. 

Tra le altre imprese della 
« Lega > erano stati, il falli
to tentativo di rapire la so
rella del presidente. Jose Lo
pez Portilio, e pochi mi si 
p.ù tardi. :1 sequestro della 
ficlia dell'ambasciatore del 
Belgio nel Messico. lasciata 
poi an.lare illesa dopo il paga
mento d: un riscatto. Ne! '76 
la e Lega > aveva sequestrato ! 
il « re della birra » Antonio • 
Fernandcz Rodriguez" se Io 
era tenuto per vari giorni. 
poi aveva intascato trecento- j 
sessantamila dollari di riscat
to e Io aveva lasciato libero. 

I.a morte di Hugo Margain 
è ancora avvolta nel mistero: 
a parte le notizie contraddit
torie sul luogo del rinveni- j 
mento del cadavere, ieri 
mattina un portavoce della 
polizia ha detto che non c'e
ra stata sparatoria fra i rapi
tori e le guardie del corpo, e 
che a quanto risultava il ra
pito aveva opposto resistenza. 

CITTA' DEL MESSICO — L'ingresso della villa dova è 
rapito II figlio dell'ambasciatore messicano negli Stati 

stato 
Uniti 

MANAGUA — Il N ica ragua 
è o rma i in preda al la guer
ra civile. La r ivolta c o n t r o 
il d i t t a t o r e Somoza s t a di
l agando . A M a t a g a l p a la 
rivolta popolare e ì com
b a t t i m e n t i c o n t i n u a n o . 
m a l g r a d o ;1 pe san t i s s imo 
i n t e r v e n t o del l 'aviazione e 
della t r u p p a . 

Notizie di rivolte, di scon
tr i e di Inc ident i g i u n g o n o 
da t u t t o il paese. E p ropr io 
nel m o m e n l o In cui 11 suo 
reg ime d i t t a t o r i a l e ' s c r i c 
chiola m a g g i o r m e n t e , 11 ti
r a n n o Somoza h a riaffer
m a t o . In una in te rv i s t a a 
una s t az ione rad iofon ica 
s u d a m e r i c a n a , la sua vo
lontà di non cedere il pò 
tere 

R ico rd i amo che il suo 
m a n d a t o , o t t e n u t o con ele
zioni t rucca t e , s cade nel 
1981: il p iano d: Somoza 
prevede l 'elezione di u n 
suo fantoccio nel 1981 in 
a t t e sa che suo figlio s u 
p r o n t o per a s s u m e r e il pò 
tere . e p r o l u n g a r e la di
na s t i a dei S o m o / a . 

Un p iano i r real izzabi le . 
t u t t a v i a : come gli avveni
m e n t i c h e s e m p r e più pre
cipitosi si susseguono in 
Nicaragua , s t a n n o dimo
s t r a n d o . 

I n t a n t o le u l t ime not iz ie 
i n f o r m a n o che l ' insurre
zione è c o n t i n u a t a a Ma
t aga lpa per t u t t a la gior
n a t a di ieri, n o n o s t a n t e 
ia t r egua r a g g i u n t a nel 
corso del la g i o r n a t a e il 
t en t a t i vo di med iaz ione 
del l 'arcivescovo di M.inn-
gua. m o n s . Miguel Obla ri
do e del p res iden te del la 
Croce Rossa. I smael Reyes . 

La c i t t à , che con t a cir
ca G0.000 a b i t a n t i , e s t a t a 
a più r iprese so rvo la ta da 
aerei ed el icot ter i che han
no b o m b a r d a t o e mi t ra 
gl iato le zone in cui si era
no asse r rag l i a t i gli insor
ti. m e n t r e l 'esercito e r a 
r iusci to a p r e n d e r e il con
trollo del c en t ro costr in
gendo i civili in r ivol ta a 
r i fugiarsi sul le col l ine e 
nel le zone per i fer iche . 

Molte ab i taz ioni sono an
d a t e c o m p l e t a m e n t e ' di
s t r u t t e . In u n a di esse un* 
in te ra famiglia è r i m a s t a 
seppe l l i t a da l le m a c e r i e . 
Il governo ha a n n u n c i a t o 
la mor t e di dodici pe r sone . 
m e n t r e secondo a l t r e fon
ti le v i t t i m e s a r e b b e r o 25. 
I feriti s a r ebbe ro più dì 
duecen to . 

Il m in i s t e ro della dife
s a h a a n n u n c i a t o c h e la 
c e n t r a l e di t e lecomunica
zioni di M a t a g a l p a è s t a t a 
s e r i a m e n t e d a n n e g g i a t a 
dal l 'esplosione di una bom
ba. 

Gli insor t i h a n n o dichia
r a to ai co r r i sponden t i oc
c iden ta l i di aver fa t to uso 
di mol te m u n i z o n i ma di 
d i spor re a n c o r a di r iserve 
c h e dovrebbero pe rme t t e r 
gli di c o n t i n u a r e a resi
s t e r e al le forze del presi
d e n t e Anas t a s io Somoza . 

I n t a n t o lo sc iopero « ri
voluzionar io ». in iz ia to la 
s e t t i m a n a scorsa , va assu
m e n d o proporz ioni r i levan
t i . dopo la decis ione di 
ader i rv i p resa dal le s tazio
ni d: servizio e da mol t i 
g r and i magazz in i , ma lg ra 
do le press ioni e s e r c i t a t e 
da l le a u t o r i t à . 

A C a r a c a s il no to poe t a 
e religioso del N i c a r a g u a 
E rnes to C a r d e n a l ha di
c h i a r a t o : t La fine del ia 
d i t t a t u r a d: Somoza e or
mai ine lu t t ab i l e . c:o po
t r à a c c a d e r e nelle prossi
m e s e t t i m a n e , ma a n c h e 
nei pross imi giorni o ad-
d : r i t t u ra t ra qua l che ora >. 

C a r d e n a l ha r a c c o n t a t o 
a: g io rna l i s t i la t r a g e d . a 
che vive :1 suo popolo sot
to il giogo del s a n g u i n a 
n o reg ime di Somoza Egli 
h a r i leva to che molt i op
posi tori s o n o s t a t i a r r e s t a 
ti da i servizi segre t i de l la 
d . t t a t u r a . a l t r : sono s t a t i 
U"c„s: o sono s c o m p a r s i 
senza l asc ia re t r acce 

« M a l g r a d o il t e r ro re , il 
popolo n o n s i e a r r e so an
zi. ha i n c r e m e n t a t o ia lot
ta per abba i "ere l 'odia to 
reg ime ». 

C a r d e n a l h a s o t t o l i n e a t o 
che .1 F r o n t e d. ì .b - ra / .o -
ne naz iona le s a n d m i s i a h a 
un g r a n d e ruolo nel la lot
t a di l ibe raz ione : « La s u a 
r ecen t e az .one . che h a con 
s e n t i t o la l iberazione d! 
u n n u t r i t o g ruppo di pri
gionier i poi . l ie i , h a u n 
g r a n d e s ign i f ica to poli
t ico ». 

Il N ica ragua , ha sot to-
n e a t o C a r d e n a h . t s t a vi
vendo iì m o m e n t o decisi
vo del la s u a s to r i a . P ra t i 
c a m e n t e il paese si t rova 
in cond .z iom di g u e r r a ci
vile. Gli u l t i m i avven imen
ti ci d icono c h e la c a d u t a 
de! reg ime e o rma i inelut
tab i le >. 

emigrazione 
Numerose manifestazioni dei nostri connazionali 

Come riesce ad essere 
«viva» la comunità 
italiana in Australia 
Iniziative delle associazioni democratiche con la pre
senza di personalità politiche e sindacali australiane 

Nella realtà politica o so
ciale australiana, sopiattut-
to da parte di chi e lega
to alle organizzazioni dei la
voratori, e sempre più vi
vo l'interesse per la situa
zione politica italiana, per 
1 processi democratici che, 
pur tra molte difficolta e 
resistenze, si stanno facen
do strada nel nostro Paese. 

E' una continua doman
da di notizie, di informa
zioni. di giudizi che espo
nenti sindacali e politici HU-
stiuliani pongono alle or
ganizzazioni democratiche 
etesii emigrati italiani, e un 
desiderio di mantenere ì 
contatti, attraverso di loro. 
con la situazione politici 
dell'Italia: ma nello stesso 
tempo e un riconoscimen
to del ruolo che una co
munità etnica culturalmen
te e pohticumente «viva» 
può svolgere per il pro
gresso del Pae«e d'immi
grazione 

Q u e s t o Interessamento 
trova riscontro nella co
stante presenzi» di leaders 
sindacali e di personalità 
politiche locali (soprattutto 
comunisti e laburisti» alle 
manifestazioni che vengono 
organizzate nella comunità 
Italiana, manifestazioni par
ticolarmente numerose nel 
mese d'agosto, cioè nel pie
no dell'inverno australiano: 
in tutti i centri dove sono 
presenti le organizzazioni 
dei lavoratori, infatti, si so
no avuti m questi giorni 
incontri, assemblee, riunio
ni. feste, dove si sono trat
tati i temi della situazione 
politica italiana e ì proble
mi della nostra emigrazio
ne in Australia. 

Ad Adelaide il « Gruppo 
femminile » della FILKF lo
cale ha organizzato una fe
sta dedicata alle donne a 
cui hanno partecipato ol
tre 3.50 persone: sui pro
blemi dell'emancipazione e 
della liberazione della don
na hanno parlato le respon
sabili del « Gruppo femmi
nile ». mentre un saluto al
la festa e stato portato dal 
responsabile degli Affari 
etnici del Partito laburista. 
Chris Sumincr, che ha con
fermato r i m e r e t e dei la
buristi australiani nel coo
perare con un'organizzazio
ne di sinistra come la FI 
I.EF per il ruolo che essa 
svolge nella comunità ita
liana. Alla f?Ma di Adelai
de erano • molfre ' premènti il 
sen. M.P. Reg Groth e il 
ministro della Polizia del
lo Stato del South Austra
lia. D. Simmons. 

Nel quadro delle iniziati
ve lanciate dalla FILEF per 
la sottoscrizione al quindi
cinale democratico Xuovo 
Paes-e. il circolo « G. Di 
Vittorio » di Thomasiown 
(Victoria» ha organizzato 
una festa con un centinaio 
di italiani abitanti nel quar
tiere che hanno sottoscrit
to la somma di 360 dolla
ri per il giornale, alla fé 
sia e intervenuto il com
pagno Stefano De Pieri, di
rettore di Xuoio Paese, che 
ha ricordato la lotta dei 
lavoratori immigrati « tesa 
al riscatto dalla condizio 
ne di emarginazione per 
renderli partecipi del pro
cessi culturali, politici e 
sociali italiani e australia
ni dai quali sono rimasti 
esclusi troppo a lungo per 
responsabilità di quelle for
ze che questo volevano ». 

Un « pomeriggio cultura
le » e stato poi organizzato 
nei locali della Albion Hall 
a Brunswick dalla « Unio
ne culturale democratica i-

taliana ». di recente costi
tuita da FILEF. Istituto 
Santi. INCA. ANPI. Lega 
italo australiana. PCI e dal
le sezioni ìtuhane di Co-
burg, Reservoir e Croxton 
del Partito laburista. Tra 
gli oltre trecento parteci
panti, erano presenti rap
presentanti del console ita
liano. del Partito comuni
sta australiano ed esponen
ti del mondo della cultura. 
dei sindacati e delle co
munità etniche m Austra
lia. 

Da segnalare infine il se
minario di due giorni su 
« Il PCI e il rinnovamento 
della società italiana » or
ganizzati» ad Adelaide dal
la locale sezione dei comu
nisti italiani, come pruno 
momento di informazione 
e di discussione sulla sto
ria e sui compiti che il no
stro Partito si pone nel no
stro Paese come forza di 
governo, (g s ) 

In novembre a Bologna 

Conferenza 
delle 
associazioni 
aderenti 
alla FILEF 

In base alle decisioni del 
.V Congresso nella FIl.EF 
e stata fissata una confe
renza di tutte le associa-
zioni degli emigrati ade
renti alla FII.EF m Italia 
e all'estero II tema della 
conferenza e « I n funzio
ne delie associazioni regio 
nall e l'unità dei lavoratori 
emigrati per una politica 
di parità nei Paesi esteri 
e di piena occupazione in 
Italia. I rapporti 'con le 
Regioni per la tutela e ì 
rientri ». 

I.a confetenzu si terra a 
Bologna nei giorni 18 e 1!» 
novembre prossimi Saran
no invitate le associazioni 
regionali che fanno capo 
anche ad altre organizza
zioni, 1 sindacati, rappre
sentanti parlamentari e po
litici, i partiti democratici 
e le Regioni. 

La grave carenza del personale nei consolati 

Tre soli impiegati 
per 40.000 emigrati 
E' Il caso della rappresentanza a Mons, nel Borinage 

E' a tutti nota la caren
za di pei sonale in servi
zio presso la nostra rete 
consolare, soprattutto nel
le zone dove la presenza 
di numerosi lavoratori ita
liani emigrati comporta 
grosse esigenze e problemi: 
molte volte sono state a 
vanzate pressanti richieste 
ai iesportabili del ministe
ro degli Esteri perchè prov
vedessero a mettere gli ur
tici consolari in grado di 
funzionale, ma ci si e sem
pre scotìi iati con la scarsa 
sensibilità della burocrazia 
diplomatica di fronte alle 
esigenze dei nostri lavora
tori all'estero. 

Un caso lampante di que
ste deficienze delle struttu
re consolari ci viene segna
lato.-dal Belgio. dalU. re-
giai**'Viei Borinage,1 ^nelhi 
zona sud occidentale del 
Paese: è questa una regio 
ne mineraria di grande im
portanza. dove numerosis
simi sono ì lavoratori ita
liani che vi lavorano o che 
vi si sono fermati anche 
dopo la parziale chiusura 
delle miniere e dopo aver 
raggiunto la pensione. lui 
"ina di Mons e sede del 
vice consolato d'Italia, e 
conta nella stia circoscrizio
ne ben 40 000 italiani- eb
bene nell'ufficio consolare 
prestano servizio solamen
te tre persone, che devo
no far fronte all'immensa 
mole di lavoro e di prò-
olemi che una tosi mas
siccia presenza di nostri 
connazionali pone loro! 

E' chiara la drammatici 
ta di questo case», che pe
ro. purtroppo, non e as 
solutamente il solo. Ma se 
già in situazioni normali ri
sulta impossibile far fun-

, ziohfare: a dovere (al di là 
di quelli che possono esse 
re l'impegno e la compe 
tenza del personale» la 
struttura consolare. altri 
grossi problemi saranno po
sti ai nostri consolati del

le zone d'emigrazione dalle 
elezioni a suffragio duetto 
del Parlamento europeo 
che si terranno l'anno pros
simo. a prescindere da che 
si riesca o meno a far vo
tare « in loco » i nostri e-
migrati. E' auspicabile che 
il ministero degli Affari E-
steri abbia già pensato sin 
d'ora a rinforzare l'organi
co dei consolati europei: 
purtroppo l'esperienza ci 
porta a dubitarne, viste le 
ripetute prove di insensibi
lità della Farnesina verso 
il problema del personale 
nelle zone d'emigrazione, 
mentre altre ambasciate 
abbondano di personale .. 

Ci viene il dubbio cho 
nella nostra diplomazia 
continui a prevalere — no-
nosi«Hl«M i t<N«Vt\d4laAJU rtl 

pnrccnMo ìulitatuJQeUJEWUitro 
Paese — il principio della 
superiorità della rete diplo
matica su quella consolare. 
della maggiore importanza 
della politica estera « di 
rappresentanza » rispptto al
la politica estera « d'inter
vento » < in questo caso 
« sociale » a favore dei la
voratori emigrati). 

Questo, come direvamo, 
il dubbio: adesso ben ven
gano i fatti a smentirci. 

Mantenere il contatto 
con la terra dei padri 
Significative interviste del ministro svedese Wirten e del 
Presidente dell'Assia Borner • Insegnare la madrelingua 

Mentre la nuo-.a legfe 
sugli stranieri approvata 
nei giorni scors: dal Con 
sigilo federale svizzero 
• sulla quale torneremo m 
una prossima monca» s'a 
provocando reazioni « delu
se » tra le forze democrati
che dell'emigrazione italia
na in Svizzera. d-:e inter
viste conces«e alagenzia 
AISE dal ministro dell Im
migrazione svedese Rolf 
Wirten e dal Presidente del
la Regione Ass.a <RFT' 
Holger Borr.er forniscono 
spunti ir.tere^ar.t: sul.a po
litica mara tona dei due 
p£es: r.ora.c:. che nanr.o 
d» recente adufato nuov. 
provvedimenti *UR1I stra-
r..eri ir.e r.>.ed-.ru> nel ri
spetti-, o ter r /or .o nazio
nale 

Particolarmente interes
santi :e risposte degli In
teri frati a proposto del 
p-oa.err.a del: ir.se,.zr.arr.f nto 
della lir.gna rr.aterrj r.e-: 
quadro più generale della 
integraiicr.e dei f:g.i degli 
immigrati. Il ministro sve
dese \V4r:en sottolinea i im-
portania che vengano po
sti a questo proposito dei 
«traguardi a t t u i * A suo 
parere bisogna procedere 
ad allargare -a m'orma del
la lingua materna in modo 
da permettere u tiroc.mo 
linguistico anche ai bambi
ni sotto 1 sei anni. » Può 
ex\ere preso in ennstdera-
ttor.f — ha detto Wirten 
— li fatto che l obbligo iti
lo ttudio della Ungua ma
terna JUJ compatibile con 
la libera tcelta che cotti-

tutìce ia meta della nostra 
politica dell immiarauone 
I gioiam immigrali debbo
no aiere aperte entrambe 
le possibilità e ctoe resta 
re ITI Siezia o tornare i« 
patria t 

Rispondendo a sua volta 
alla stessa domanda, :1 Pre 
«udente dell'Assia ha sotto 
lineato di volere che la lin 
g-ua materna sia conserva
ta r Ciò significa che i 
bambini non detono perde
re :.' contatto con la terra 
dei lc*o padr; Credo che 
*e r.o: ;• integrassimo com
pletamente. senta rispetta
re le loro /r.riic.-cii ci.ltu-
rzl: s: creerebbero vjore 
tensioni tra le generazioni 
dey'.i stranieri » Bomer 
so*t<ilin*-a poi l'importanza 
de. problema, e r.e va a; di 
la della :egge. perche r die 
tro la tematica giuridici 
ce L \ problema sociale e 
Lis'.D che interessa milio 
n: di \orr.f.i La popola
zione straniera non e una 
ruma ii manoira del mer 
CÙÌO del latoro da richia
mare a piacere » 

Parlando della nuova leg
ge approvata nel suo Pae 
se. :. mini«!ro dell'Immi-
^razione de.ia Svez.a ha 
dttto che la sola legge non 
basta « S'on possiamo eli
minare m tal modo anche 
gli atteggiamenti. Dobbia 
mo trovare altre ne. tri for
mare. cercando dt tentxbt-
luzare lo svedese ai proble
mi che possono costituire 
per l'immigrato ti sentirsi 
discriminato e oggetto di 
pregiudizi ». 

brevi 
daWestew 
• Nella Federazione di 
Basilea si svolgeranno in 
questo fine settimana tra 
feste dell'* Unita » a TI K-
<;i. SHUTTLI e OI.tKN. 

• Durante la scorsa set
timana si sono svolte as 
semblee nelle sezioni del 
PCI di BIETIfilIKI.M. BA-
CKNANfi e UIKLSLOdl 
(Stoccarda» dedicate alla 
situazione politica italiana 
e alla ripresa del lavoro dì 
partito dopo la pausa e 
stiva. 

• Si è tenuta ieri ad KSCIf 
«Lussemburgo» un'assem
blea nella locale sezione 
del PCI. vi ha partecipato 
ti compagno Pianaro. segre
tario della Federazione 

• Oggi a 1.1'S.SK.MHLKGO 
si svolge un attivo dei mi
litanti della Federazione in 
preparazione del festival 
federale dell'* Unita ». In 
programma per il 17 set
tembre 

• Domani, sabato, si ter
rà nel LIMBI UGO <Bel-
gioì una festa della stam
pa comunista 

• La sezione del PCI di 
MONACO <RFTt si riuni 
.ve domani in assemblea 
per discutere della situa
zione politna italiana e del 
lavoro di partito nell'emi
grazione 
• Domenica 3 si tiene la 
riunione del Comitato di
rettivo della Federazione di 
STOCCARDA al quale in
terverrà il compagno Nino 
Oraziani. 
• A MF.I.BOIRNK la lo
cale sezione del PCI orga
nizza per domenica 3 set
tembre una conferenza sul
la situazione italiana con 
il compagno Procacci del-
IX'niversità di Firenze. 
• Sabato 2 settembre si 
terra a B%SII-EA. con la 
partecipazione del compa
gno Fredduzxi della CCC. 
il Compaio federale sulla 
situazione pr>'.mca italiana 
e la ripresa dell'attività 
della Federazione dopo la 
pausa estiva. 
• Successo nella Federa-
none di ZURIGO delle ma
nifestazioni per la stampa 
comunista a Dietikon. col 
compagno Parabeschi segre 
tarlo della Federazione di 
Catanzaro, e a Amrtiwill. 
col compagno Cattani della 
Federazione di Ravenna. 
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Incontri con lo Scià mentre la situazione nel paese rimane tesa 

Hua conclude la visita in Iran 
La polizia ha sparato a Mashad 
Ridotto il programma di visite a Teheran - Due accordi di coopcrazione cul
turale e tecnico-scientifica - Accuse sovietiche alla Cina - Critiche del CUDI 

Bilancio 
della Tanjug 
sulla visita 
di Hua 

Dal nostro corrispondente 
HKLGKAUO — A t r e giorni 
dal la sua conclusione, la vi
sita ni .Jugoslavia del presi
dente del PCC Hua Kuo long 
continua ad occupa re ancora 
l a rgo spazio sulla s t ampa lo
ca le . Mentre i giornali bel
grades i e delle alti e citta 
insistono nel r i po r t a r e am
piamen te i comment i della 
.stampa s t ran ie ra , l 'agenzia 
Tanjug ha Tatto un primo bi
lancio del viaggio del leader 
c inese e dei suoi colloqui con 
il p res iden te Tito. 

Nella nota de l l ' agen / ia ju 
goslava si a f fe rma che la 
visita di Tito a Pechino, av
venuta e s a t t a m e n t e un anno 
fa. ha ape r to una nuova tap 
pa nello sv i lupp i dei rappor
ti t ra i due paesi aprendo 
la via ai loro svi luppo in 
tutti i campi e che quella 
di Hua io Jugos lav ia rap
p resen ta la fine di questa 
t appa e l'inizio di una nuo
va . In un breve periodo di 
teitt|>o. ' ciò ha iK-rniesso di 
r i s tab i l i re i r appor t i t ra le 
par t i « dopo una lunga sta.M 
a g g r a v a t a da una e red i tà ne
gat iva e da una conoscenza 
e da una comprens ione in
sufficienti ». 

Le din.' visite — sottolinea 
la nota del l 'agenzia — han
no d imos t ra to che •* su un 
g r a n d e numero di problemi » 
le (tosi/ioni dei due paesi so
no * simili o ident iche s e 
che le differenze relat ivo a 
ce r t e questioni * non sono e 
non s a r a n n o uno ostacolo > 
a l l ' approfondimento e al pie
no svi luppo delle relazioni nel 
loro complesso; en t r ambi i 
paes i , — si a f ferma — agi
scono come « soggett i auto
nomi ed eguali nei dirit t i » 
nelle relazioni internazionali . 

Ciò (lèfiva UHI falto che 
la Cina e la Jugos lav ia -t han
no compreso ed acce t t a to » 
che ques te relazioni ixissono 
e s s e r e d u r a t u r e quando sono 
b a s a t e sui principi della e-
guagl ianza nei dir i t t i , della 
non ingerenza, del ris|K'tto 
della sovran i tà e del l ' integri
t à . del l 'autonomia e dell ' in 
d ipendenza . « nel r i spet to del
le differenze che esis tono o-
bie t t ivamente e che sono la 
espress ione delle d ive r se con
dizioni nelle quali i due pae
si edif icano il social ismo in 
m a n i e r a specifica e del le dif
ferenze re la t ive al la posizio
ne internazionale dei due pae
si ». 

Secondo la i Tanjug *. do
po ques ta visita si può es
s e r e ancora più convinti < del
la solida base su cui si fon
dano i rappor t i jugo cinesi t 
e si può g u a r d a r e « con mag
gior fiducia al loro futuro 
s \ iiuppo ». Tutto ciò è il ri
su l ta to di un dialogo « esau
r ien te ed aper to , pieno di 
comprens ione e considerazio
ne rec iproche ». che insiste 
sui punti comuni ma * senza 
ch iude re gli occhi davan t i al
le differenze che esis tono ». 

Dojx) a v e r a f f e rma to che 
la visita ha avuto una vasta 
eco sulla s t ampa internazio
na le . la qua le ha |x»sto l 'ac
cento sulla posizione indijK'ii-
clente dei due paesi sul pia
no mondia le e sul fatto che 
il dialogo jugo c inese * non 
si è evolto a danno di al
t r i ». la nota r i leva che su 
cer t i giornali s t ran ie r i si so
no a v u t e a n c h e a l t r e intona
zioni « d o v u t e Torse al la in 
comprens ione e talvolta an
c h e al la mancanza di buona 
xnlontà ». Infatt i , s c r i v e la 
« Tanjug *. cert i giornali rea
zionari del l 'Occidente hanno 
g iudica to la visita di Hua 
c o m e < antisov ietica » sebbe
n e la visita non a v e s s e af
fat to un simile c a r a t t e r e . 
Questi sono giudizi scontat i 
c h e non sorprendono . — af
fe rma la < Tanjug > — ma 
quello elio lascia stupit i è 
il fatto che l 'agenzia TASS 
« li p renda qual i fonti p.ù 
s i cu re c h e non la pra>si ju
goslava nelle relazioni intcr 
nazionali e le posizioni desili 
o rgan i e dei mass imi diri
genti jugoslavi ». 

Quella de] p res iden te cine-
fi- — af fe rma la « Tanjug » 
— è s t a t a una visita c h e » fa 
p a r t e della continuità della 
politica jugoslava » che si e-
s p n m e nella s t re t ta coopera
zione con i non a l l ineat i , i 
paesi socialisti e tutti gli al
t r i paes i . Questa de te rmina
zione a co l l abora re con tutti 
i paesi sulla b a s e dei noti 
principi di uguagl ianza e pa
r i t à — conclude l 'agenzia ju
goslava — è s ta ta conferma
t a p r ima da i viaggi di Tito 
a Mosca. Pechino e Washing
ton ed o r a a n c h e dal la visi
ta appena conclusa del pre
c idente Hua Kuo feng in Ju
goslavia . 

Silvano Goruppi 

TKHKRAN - Il presidente ci
nese Hua Kuo feng pa r t i r à da 
Teheran questa mat t ina , con
cludendo la visita di Stato 
in Iran iniziata mar tedì |x>-

j meriggio. Ieri egli ha avuto 
un nuovo colloquio con lo 
Scià, il secondo da mar t ed ì . 
Secondo la « I T I * il collo
quio sareblje s ta to dedicato 
sopra t tu t to t alla si tuazione 
nel Golfo l 'eroico, alla coo
pe ra / ione b i la tera le e alla si
tuazione politica generale *. 

I^i visita di Hua nell ' Ira:) 
è venuta a c a d e r e in un mo
mento in cui la situazione in
te rna del paese — dopo i m a s 
sacr i a t tuat i dalla |>olizia del
lo Scià e l 'esplodere del mal
contento pojxilare — è part i 
co la rmente tesa , e la cosa si 
è riflessa sul p rog ramma del 
pres idente c inese . A differen
za di (pianto avvenne in Ro
mania e Jugos lav ia . Hua Kuo-
feng non ha visitato a lcuna 
località fuori della capi ta le , e 
ieri egli ha chiesto inoltre 
una modilica al p r o g r a m m a : 
anziché vis i tare i gioielli del
la corona i raniana e il mu
seo d"lla dinast ia Palliavi, co
m e e ra previs to, egli ha pre
ferito r imanere nella residen
za r i servatagl i , il palazzo (5o-
lestan, nei pressi del bazaar 
di Teheran . Lo stesso t rasfe
r imento di Hua per l'incon
t ro con lo Scià, indice della 
tensione esi.sUnte nella capi
ta le . è avvenuto in el icottero. 

Sanguinosi incidenti sono 
d ' a l t r a pa r t e avvenuti nella 
c i t tà santa di Mashad, nel
l ' I ran or ientale , dove la poli
zia ha ucciso due persone e 
ne ha ferita g ravemen te un'al
t r a . Secondo le s c a r n e notizie 
che si sono avu te in proposi
to. nel pomeriggio e ra comin
c i a t a una dimostrazione da 
p a r t e di cent inaia di persone 
che gr idavano slogans con
t ro lo Scià. La polizia è in
te rvenuta p r ima con un lan

cio di bombe lagr imogene e 
poi. secondo la versione ulli-
ciale. i spa rando in ar ia ». La 
versione utliciale na tura lmen 
te non .spiega come inai, spa
r ando in alto, la poli/hi a b 
bla potuto p rovocare queste 
vit t ime. (ìli incidenti .sono av 
venuti do|H> che nella .stessa 
ci t tà si e ra svelta una mani
festazione pacifica per com
m e m o r a r e le vit t ime del mas 
sacro avvenuto a Mashad 
q u a r a n t a giorni p r ima . 

Sui primi colloqui t ra Hua 
e lo Scià, e t ra le due dele 
gazioni. sc r ive la i l 'P I .. 
« non è s tato comanica to nul
la unìc ia lmente . ina fonti di
plomatiche ri tengono che 1 due 
statisti abbi,ino preso in e sa 
ine l.i (Militici! sovietica nei 
confronti de l l ' I ran e degli eini 
rat i a rab i d e l . golfo, e affei • 
mano di ave re notato il de 
siderio. condiviso dalle due 
par t i , di p rovocare il meno 
possibile la suscett ibil i tà di 
Mos.-a >. 

Altre fo"ti r i tengono che sia 
s ta ta compiuta una rassegna 
della si tuazione nei pae.si del
la regione e le conseguenze 
del colpo di s tato avvenuto 
mesi fa in Afghanis tan, pae
se che centina sia con la Ci
na che con l ' I ran . 

Hua Kuo feng si è incon
t ra to anche con il nuovo pri
mo minis t ro i ran iano J a a f a r 
Sherif Kmami. nominaU) pro
prio alla vigilia del suo arri
vo a Teheran . (ìli osserva
tori prevedono che alla fine 
della visita s a r à e m a n a t o un 
comunicato congiunto, ma la 
cosa non è s i cu ra . Come ri
sultat i concret i e ufficiali del
la visita vi sono per ora sol
tanto la firma, avvenuta ieri. 
di un accordo di coopcrazione 
e scambio di informazioni e 
pubblicazioni t ra le Universi
tà e gli Istituti di formazione 
cu l tura le dei due paesi , e 
l 'annuncio che è in p repara 
zione un accordo di coopcra-

/uc ie tecnica e si iciitili a. 
L ' ac (o rdo cul tura le offrirà al
la Cina le s tesse possibilità 
di cui già disp'muono Stati 
L'ioti e l 'nione Sovietica in 
I ran . 

» • • 

MOSCA — La * Li tera turn uà 
(ìa/ietfi * ha prhbl ica to mer 
coledi un edi tor ia le firmato 
d<i Vladimir ( ì o n o a r o v ne! 
quale si a c i u s a la Cina di vo 
ler * giocare la ca r ta euro 
|H-a * e di voler * libare un 
metodo a.sluto e provocatorio. 
i! cosiddetto " approct io dif 
ferenziato " | R T sepa ra r e gli 
Stati s o i a h s t i * . Il se t t imana 
le i Tempi Nuovi t. dal canto 
silo accusa 1 dirigenti cinesi 
di " aii tuoinuni-ti io *. < I diri
genti cinesi — .scrive il setti 
mana le — sono divenuti i com
plici zelanti deH'antKomuni-
smo e hanno cominciato essi 
sUssi ad ado t t a re politiche an 
t icomuniste »• 

L'agenzia < Xovosti i. in un 
lunghissimo articolo, scr ive 
t ra l 'al tro che « a Pechino s ; 

par la dell ' inevitabili tà della 
guer ra e non si nasconde di 
e s se re intenzionati a far la . 
contro l ' I 'RSS. Va r icordato 
che la Cina non è .stata at 
t acca ta da nessuno, men t r e 
essa più di una volta ha sca 
fenato conflitti a rma t i t. La 
-i Novosti » non fornisce par
ticolari a questo proposito. 

• • » 

ROMA - I! CUDI (Comitato 
uni tar io per la democraz ia in 
I ran) ha inviato a l l ' ambasc ia
ta cinese a Roma un tele
g r a m m a nel (piale si afferma 
che * la vi.sita e gli elogi del 
presidente Hua Kuo feng allo 
Scià in un memento così d ram
mat ico | K T il popolo irania
no. in lotta da venticinque an
ni JHT la lilK-razione dal la re
pressione fascista, danneggia
no g ravemen te la lotta dei pa
trioti e rafforzano la ditta
tu ra *. 

Formato 

in Islanda 

il governo 

di coalizione: 

tre ministeri 

ai comunisti 
REYKJAVIK — Tre parti 
ti islandesi, quello progres 
sista. quello socialdemocra
tico e quello comunista. 
hanno annunciato ieri la 
forma/ione di un governo 
di coalizione che sarà gui
dato dall'ex primo mini 
stro Olafur Johannesson, 
del Partito progressista. 
Nella coalizione ciascun 
partito avrà tre ministeri. 
Quello degli Ester! è affi
dato al presidente del Par
tito socialdemocratico Be 
nedikt Groendal. fermo so
stenitore della permanen
za dell'Islanda nella Nato. 
11 problema della NATO e del
la base a m e r i c a n a di Keflavik 
e ra stato discusso anche du
rante il ten ta t ivo del comuni 
-sta Joseph.sson e IK-IKIIÒ questi 
avesse acce t ta to la permanen
za del paese nel l 'a l leanza 
at lant ica un veto socialdemo
cra t i co lo cost r inse a rinun
c ia re . 

Principale compito del 
nuovo governo sarà di por
re un freno all'inflazione 
il cui tasso annuo è del 
40 per cento. Il program
ma del nuovo governo sarà 
reso noto domani ma si 
ritiene che sarà conforme 
alle linee elaborate la scor
sa sett imana quando i co
munisti hanno inutilmente 
tentato di formare un ana
logo governo di coalizione 
presieduto però da un co
munista. La politica eco
nomica concordata in quel
l'occasione prevedeva una 
svalutazione della corona 
del 15 per cento, e un au
mento delle tasse 

L'Islanda era retta da 
un governo d'affari dalle 
elezioni legislative del 25 
giugno scorso. Tutti i pre
cedenti tentativi di forma
re un governo di sinistra, 
di destra o di unità na
zionale erano infatti falliti. 

Campagna contro esponenti della SPD lanciata dalla stampa di destra 

su nuovi presunti affari spionistici 
Sospetti su due collaboratori di Egon Bahr e di Herbert VVehner - All'ori
gine del « caso » la fuga negli Stati Uniti di un ex viceministro romeno 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La psicosi del le 
spie infi l trate nei gangli vita
li del paese che ha avvele
na to da sempre la vita poli
tica della R F T , è torna ta d a 
alcuni giorni a farsi sen t i re 
c m virulenza. Ha comincia to 
il quot idiano scandal is t ico e 
reaz ionar io Bild Zcitung. (se
guito dalla Welt) al qua le sa
rebbe ro giunte a lcune rivela
zioni fatte da un al to perso
naggio romeno fuggito in Oc
cidente alla fine di luglio. Si 
t r a t t a di Ioti P a c e p a . già vi-
ceminis t ro nel governo rome
no rifugiatosi nella R F T e 
success ivamente t rasfer i tos i 
negli Stati Uniti . 

Si dice che Pacepa fosse 
da tempo un agen te della CIA 
e al la cen t ra le spionistica a-
mcr icana appunto egli avreb
be consegnato un dossier da l 
qua le r i sul terebbe che una 
spia assoldata da l servizio se
gre to romeno si t roverebbe 
i molto vicina ad un alto di
r igente della S P D o di un 
m e m b r o del governo federa
le ». La spia a v r e b b e pas sa to 
recen temente a Bucares t i 
det tagl i di un piano e labora
to d.i Kgon Bahr . segre ta 
rio e membro del la direzio
no della S P D per " n gra
dua le r i t i ro della Repubbl ica 
federale dal la Alleanza a t lan
t ica . pe r a p r i r e ' e por te , in 
prospet t iva , ad una nuni f ica-
zione della G e r m a n i a . Il P ia

no di Bahr a v r e b b e provocato 
una d u r a reaz ione da pa r t e 
del consigl iere di C a r t e r per 
la sicurezza Brzezinski . 

Le rivelazioni della Bild 
Zeitung hanno susci ta to un 
te r remoto di sment i t e e di 
controsment i te sul l 'onda del
le quali la c a m p a g n a scan
dal i s t ica è a n d a t a avant i por
tando a l paross i smo la « psi
cosi della spia >. L 'a t t acco è 
s ta to subito por ta to dire t ta
mente contro due esponenti 
della S P D . B a h r e Wehner. 
che sono le d u e best ie ne re 
dei circoli conscrva tc r i e rea
zionari della G e r m a n i a fede
ra le . Mercoledì a l l ' a lba spe
cialisti dell 'Ufficio federale 
pe r la lotta al la cr iminal i tà 
(BKA) hanno fatto irruzione 
nella casa di J o a c h i m Brou-
d r e Groeger che è da l IATO 
consigl iere di B a h r e che è 
indicato come esponente del
l 'ala s inis t ra socialdemocra
t ica . La perquisizione non ha 
d a t o risultati ma i d o m a l i 
e ; mezzi di comunicazione 
hanno avuto f inalmente un 
nome da s b a n d i e r a r e davant i 
al l 'op.nione pubbl ica . 

Broudre Groeger ha imme
d ia t amen te resp in to ogni ac
cusa m a è ch i a ro che ta le 
d ichiarazione proveniente dal
l ' in teressato e da l sospet ta to 
numero uno. ha un valore re
lat ivo. Da qua lche p a r t e viene 
fatto s a p e r e che il consigl iere 
di B a h r e r a da t empo sotto 
osservazione degli agent i del 

i servizio di s icurezza. Eunn 
! B a h r comunque si è schiera-
I to dec i samen te dal la pa r t e 
| del proprio consigl iere ed af-
l ferma che esso r imane in 
i servizio. 

Ma la c a m p a g n a non si è 
fe rmata qui. Sono (onnne ia t e 
a co r r e re a l t re voci: si dice 

j che i sospetti s a r ebbe ro sei 
| e t r a essi uno s t re t to colla-
! bora tore di Wehner. c apo del 
j g ruppo p a r l a m e n t a r e della 
! SPD al Bundstag . Si d ice an-
! che che la spia me.s.sa in al-
! l a m i e già alla fine di luglio 
; dal la r ichiesta di asilo politico 
• fatta da Ioti Pacepa avrebl ie 
j pre.so il :.uo periodo di ferie 
' e ncn sa rebbe ancora ri tcr-
j na ta . Altri sospettat i sareb-
I boro il deputa to «ocialdemo-
j c ra t i co l'vve Holtz, e un suo 
! col laboratore . Nella cacc ia al-
! la spia si è introdotto a n c h e 
| l 'Ufficio federale per la dife-
! s a della Costituzione (BFV) e 
j si è venuto a s a p e r e che da 
! più di dieci HIOTIII i servizi 
| d: sicurezza s tanno dando la 
j cacc ia alla spia senza nome. 
I II p r ecu ra to re federale P:e-
j sker ieri ha .smentito che esi

s tano sfwjK-iti MI i.-n collabo-
t r a to r e di Wehn t r . Il gabmet -
i to federale si è r .unito in se

duta s t raord inar ia presieduto 
dal cancel l ie re Schmid: pe r 
e s a m i n a r e la si tuazione. I 
por tavoce g o v e r n a r v i smenti
scono che l 'affare pos.-a ave-

' r e la por ta ta e le conseguenze 

Le ipotesi di sviluppo esposte dal governo 

del caso Gui l laume clic por
tò. come si r i co rde rà al le di
missioni di B r a n d t d a can
cel l iere . Ma la sment i ta se
condo gli osserva tor i non fa
rebbe che c o n f e r m a r e che 1" 
a f fa re es is te , che si s ta r icer
cando una spia e che essa 
si t roverebbe nello ambien te 
del governo. Si aggiunge che 
se è ce r to che le spie esi
s t i l o nella R F T come e for
se più che in ogni a l t ro paese 
è anche d imos t r a to che la lo
ro scoper ta viene spesso or
ches t r a t a a fini politici. Da 
che pa r t e viene ques ta volta 
il colpo? Dai servizi segre t i 
amer ican i e da i falchi del la 
Casa Bianca? Oppure si è di 
fronte ad isi a l t ro ten ta t ivo 
per me t t e re in difficoltà il 
Governo di <.oa!izi<me social-
demecra t i co l iberale già af
flitto da molte c r e p e ? O ad-
d i n ' t u r a si t r a t t a di una fai
da interna alla S P D del l ' a la 
des t ra del par t i to che tenta 
di l q u d a r e la s in i s t ra? Ma 
da qua lunque p a r t e sia s ta to 
monta to il c a s o e qual i che 
f i s s a n o e s se re i r isul ta t i del le 
r i ce rche deuli o r c a n i di sicu
rezza è assa i probabi le che 
la nuova ondata di i s te r i smo 
spionistici» abbia nega t ive 
con-esuenze pe r la S P D . al-
m e r o nella pross ima to rna t a 
di elezioni nella Assia e in 
Bav ie ra . 

Arturo Barioli ! 

NUOVO SCANDALO A WASHINGTON 

(Dalla prima pagina) 
sto iti evidenza che lo Stato 
ha assun to in g rande misura 
funzioni di i n t e r m e d i a n o fi
nanziar io . r ispet to a vasti .sot-
tori imprendi tor ia l i , così che 
nel d i savanzo si e sp r ime an
che ii fabbisogno di queste 
imprese . Nel 1978 il fabbiso 
gno complessivo è aumen ta to 
di c inquemila mil iardi , si af
fe rma. per la necessi tà di for
nire fondi nuovi alle Par tec i 
pazioni statali e regolare de 
bili p reg ress i . Sta di fatto che 
dalla previsione di 24 mila mi
liardi di fabbisogno indicata 
nel l 'accordo p rog rammat i co di 
m a r z o si è saliti fino a IVI .Vtd 
mi l iardi . Con tutto ciò gli in
vest imenti della pubblica ani 
min i s t ra / ione res tano bassis
s imi . il 3.3 per cento ques t 'a l i 
no ed il U.7 | H T cento nel 1979. 

E' r ispet to a questo volu
me ed a questa composizione 
che si proimne di e f fe t tuare 
un sostanziale c amb iamen to . 
Rispet to ad una previsione di 
aumen to del d isavanzo a 
-J3.1IK) miliardi nel l«r,!l si prò 
pone di scendere a Hó.OI. In 
questo modo < a par i tà di 
reddito e di dis|X)si/ione al ri
spa rmio delle famiglie si ri 
d a r à spazio al f inanziamen
to delle imprese *, presumi 
bi lmente a t t r ave r so una ridu 
zinne del costo del cap i ta le . 

Il documento si sofferma ad 
anal izzare questa scelta os
servando che la finanza pub 
blica è s tata finora. | H T va 
rie ragioni, poco efficiente 
nel p rodur re nuovo reddi to. 

Il costo 
del lavoro 

Accanto alla finanza pub
blica è il costo del lavoro 
che viene individuato nel do
cumento come un * fa t tore di 
instabil i tà ». Si osserva che 
« il l egame t ra il costo del 
lavoro e le possibilità di cre
scita s tabi le è par t ico la rmen
te s t re t to in una economia 
molto a p e r t a e for temente in
dicizzata ». In a l t re parole , do
vendo vendere molto a l l ' e s te ro 
le imprese i tal iane hanno bi
sogno di tenere basso questo 
costo e si scon t rano con i 
meccan i smi automat ic i di ri
valutazione delle retr ibuzioni . 
Il giudizio del documento è 
che negli anni passat i % si è 
supe ra to ii punto cr i t ico v e 
che « si va facendo s t r a d a og
gi il convincimento che la di 
fesa e il migl ioramento del 
sa la r io rea le si s a r e b b e r o po
tuti o t tenere , come è avve
nuto in al tr i paesi , con una 
minor cresc i ta monetar ia dei 
costi di lavoro e dei prezzi ». 
Vengono rijK'tute le osserva
zioni, assa i p ropaganda te , che 
la sca la mobile tende a fissare 
l ' inflazione e che il r i spar 
mio non avreblx.' avu to inve
ce protezione dal l ' inf lazione. 

Ciò detto, .si r iconosce an
che c h e i il costo del lavoro 
è de te rmina to congiun tamente 
dal s a l a n o e dalla produtti
vi tà . Questa dipende, ol t re che 
dal le ca ra t t e r i s t i che degli im
pianti , dal modo in cui sono 
utilizzati »: ciò non dipende 
ovv iamente solo dai lavorator i 
e dai s indacat i , ma si sotto 
linea d i e « ogni accordo che 
faccia a u m e n t a r e la produtt i
vità c r ea spazio per una cre
sci ta non inflazionistica » e 
ci si r i fe r i sce sopra t tu t to al la 
mobilità della manodopera fra 
repar t i , fra imprese e fra set
tor i . Di qui si passa a pro
por re t la toncen t raz ione det:!i 
.sforzi .sul fronte della cresci-

Sotto accusa per corruzione 50 burocrati Usa 
Nostro servizio 

WASHINGTON - Altro 
se r id . . lo a Washington. Que
sta volta si t r a t t a di una ma
stodontica agenzia federale , 
la « Genera l Services Admi-
nis i ra t ion ». 50 burocra t i del
la qua le sono accusa t i di cor
ruzione e frode. 

I-a « General Services ^ !-
minis t ra t ian ». con i S J O ; ?A 
mila impiegati e spose m iw 
di 5 mil iardi di dollar i , forni
sce l ' intera burocraz ' a amer i 
cana di tut to ciò di cui e s sa 
ha bisog..o: dagli uffici al .a 
c a r t a , dai telefoni z\ calco
latori . tiiiilh archivi allo au
tomobili . F a . nelle pa ro ' e del 
WashitiQfiin Post, da padro

ne di casa , agenu- mm.-n.Ila
re . al iente acqu i r en te . «.ap> 
d'ufficio e a rch iv i s ta >>er .1 
g o v t m o . Questo potere , tom-
menta il quotidiano della cu-
p i t a ' e . è il < m a l e fondamen
tale * del l ' agenzia . < Questi 
n o i sono ladri comuni ». ha 
de ' f o una fonte del giornale. 
( i i ' i u n o al governo da molto 
tempo ». 

Lo scanda lo è comincia to 
!a se t t imana sco r sa , quando 
il Po.sf ha pubbl icato la no
tizia secondo cui la < GSA » 
pagava prez2i più alti dei 
normali prezzi di vendita per 
macch ine da sc r ive re , c a l a i -
latori ed a l t re macch ine per 
ufficio che l 'agenzia acqui

sta con fiind: nubb'.ici >• 
uffici del moverlo - u ,i Wa 
>ÙV.ngton r ' ie in *-!,"i c'i -:.-::. 
Li se-'u.-.». il ì v t.-r." >ii! 
l 'agenzia, J a / "SIOUTI>I. I H 
convocato i-ia ve ti."«-i..M 
s tampa i*.*- 11111 :\ i re che 
50 impiegati k-lia ' (ISA » 
v e v a m . o ac r - i - r . . da - i .une 
federali di ?*>rnno:v ,• fro
de nei p ros^rn mesi GÌ! .m-
piegat i . svco ida le i^ l 'se. 
a v r e b b e r o .TOV.VM a lcune 
az iende in r a n c u r e (Klie ri
parazioni ad edifici governa
tivi ed a i t re ' ì i ' te c!»e v« odo
no rifornirne!!.i por uffu io 
alle agenzie «".•de* ili. In cam
bio. I bu.- «e-.i'.l . . . cusa l ! 
a v r e b b e r o p a / n i o..v te dit
te pe r lavo.-: mai fa.tj e j x r 

1 ) r . forn.meuti mai r icevut i . Si 
è par la to , a d ev.-mpio. di un 
corr .do.o in i.i t . i ificio di 
Washington eu-\ v.cjn.fc i 
regis t r i ' leda -• GSA ». r.sul
ta vernic ia to be.i sei volte r.el 
giro d; pochi mes i . 

Il d i re t tore SOÌ-KTXMI. scel
to per il pò ito l ' a u r o scor
so da l o r e - i i - a e C ' i r r c ed 
elogiato d i l Po.» oe*- ;! reolo 
da lui a v i r o -ve. «lenun.iar.» 
Io s c a n d i o . a:t."iìxiisce la 
ca t t iva a m i n . n . s T J 7 oue ck'.la 
< GSA » a! f a r o che l 'agen
zia funziona in b i s o ad u r a 
« d e l e g a r ' o r ,!• po ' e re ( h e 
perme t t e \Ì . I .TVJ 'aziono di 
pra t i che ao.is ve ». 

Mary Onori 

(Dalla prima pagina) 

r.l PS I -PC I pini iiii-iili-r<- - id 
« qil.nlrii pnli l iro t>'i a Mi pa
re clic Amlrcot l i . ri-poiiili-
( Ir . ixi , con il Icii ini-imi miri 
r V n t r i molil i , i- ncu i r l i r l i 
pul i t ic i i lf-H'uii i l j n.i/inii.ili- ». 

A roiirlii-ioiK.- ih-H'inN-rti-
<-ìà. i l i i t i i . inil . i i i i> ,i ( . ' r j \ i .-<• 
I.i |>jrl! 'r i | i j / i i irn- <I<1 PCI .il 
solermi -ia I O ; J I J I I memi 
.•Ila - I L I r.i|uril."i di a m i - i o » 
ne ». * I l " n o " . i l l ' inzrc-M. 
j l sovrrnu ilei comuni-l i — è 
I J r i -po- lJ — è ventilo i l . i l l j 
IMI . rrr i l i t |>er r .n inni elio 
li . imm puro j rln- vei|«-re no i 
il d i lu i t i lo -ni i i i j r \ i -nn> e 
-ni leniii i-nio ». 

Della p.-ilcinirj - i i l l rv j l . i i l . i l-
l>» -Tril lo del -e^relariu il«-l 
l 'S I . p a r i * .nirlie brevemciile 
il comparilo ( r .C . l'ajella in 
una inter i i - ta a Epoca i l eui 
fulcro, j ieraltro. riguarda e«-
-enrialmente giudizi e r i f le - -
«ioni le ta l i al recente v i a j -
zin ili Hua in Romania e Jn-
to- lavia . 

Craxi neza. domanda l ' in-
lervi-talore a Pajel la, che il 
P C I , in quanto non rinuncia 
a I x n i n . po--a e--ere un par
l i lo democratico: < Non creilo 
— è la ri-|M>-ia — che -ia 
mai - lato chie-lo nemmeno 
al Parti lo l iberale, non diro 
ai -ocia l i - l i . i l i r ipudiare i l 
1789 e il IT*»;* e di sturare 
che non lasheranno — in I n -
ztiil lerra e in ""\czia — la 
te-la al re . Perché durante 
la rivoluzione inele-e e du
rante quella france-e. i re 
furono decapitali . Clic co-a 
«noi dire la rinuncia al le-
nìni-mo? Per noi . per me al
meno che mi eon-idero un 
marxi - la . o j n i nomo, anche i 
t raod i . Marx lanlo per co
minciare. e la «uà opera, »i 
«ilnano in nn proee«-o «torico 
e vanno *i«ti per quello e l i * 
la-ciano ili \ i i o » . I.o «te*-n 
I.enin ilei re- io. dice Paje l la . 
andò al di là di Marx «n pro-
Memi che non »i ponevano 
ai lempi rli Marx . Per quanto 
rizuarda la polemica del P S I 
•er»o il P C I , Pajella «i au
gura « che «i t i n n i i alle co-
-e ». l ' i i le il confronto, la po

ta piuttosto che su quello di 
una ul ter iore redistr ibuzione 
del reddi to nel b reve perio
do > Ix'nché non dovreb lv es 
serei contraddizione, dal mo
mento che l 'aumento dell'oc-
ciipaz.one, se realizzato, mi
gliora in modo sostanziale la 
distr ibuzione del reddito. 

Nel sot tol ineare la necessi
tà di un profondo cambiamen
to si evidenzia, in effetti, la 
necessi tà che lo Stato modifì 
chi « anche le sue oj>er.i/!u.i: 
come in termediar io finanzia 
rio » che * hanno la ca ra t t e 
rist iea del trusferi i iK.no ? e 
* non si accompamiai io ad un 
esercizio efficace di v a l u t a t o 
ne. controllo, cond.zion uneii-
to » di chi util.zza le ingenti 
disponibili tà f inanziane che 
cont inueranno ad e.-sere i>o 
ste a d i spos i /m ie . 

La <( domanda 
mondiale » 

Nel deliiiearv . una .stiate 
già |KT il tnemiM litT'.' l'.Wl -
il documento afferma che il 
successo e dipende m pa t t e 
dall 'evoluzione della domil i 
da mondia le ». Abbiamo visto 
l 'elevato assegnamento che 
viene fatto sul l 'aumento delle 
esportazioni , l.e condizioni de
lineate sembrano , tut tavia , 
Millicunti per rea l izzare un 
aumento di .Uditimi nula pò 
sti di lavoio - priori tari .unen
te e p reva len temente nel Me/ 
zogiorno >•. Alle tondi / ioni di 
mu tamen to nella politica in
te rna . da noi r i ch iamate al
l'inizio. vengono fat te seguire 
a lcune indicazioni su usjH'tti 
specilici . Ci si prop. ne di au
men ta re * la forza del l ' impre
sa come centro di organizza
zione del lavoro e di produ
zione della ricchezza v. La n -
.s t rut tura/ .o ' ie finanziaria (og
getto di proposte (Il legge) 
dovreblK* agire , insieme ad 
altri fat tori , m tal sen.so. 

Viene r iconfermata la riva
lutazione del se t tore edilizio 
come promotore di cresc i ta . 
* L'edilizia è il set tore nel 
quale è più urgen te u s . i r e 
dalla s t a s i . Il .Mezzogiorno è 
l 'area dove tale r ipresa do 
vrà p r io r i t a r i amente concen 
t r a r s i . Il governo consideri ' 
rà l 'opportunità di misure 
s t r ao rd ina r i e per le pro .edu-
re e (>er taluni oneri fmati 
ziari che . sospendendo tempo 
r a n c a m e n t e le at tual i dis|>o 
sizietu, acceler ino l 'avvio di 
nuovi lavori »: qui il doni 
mento scende sul t e r r eno con 
giuntura le ma m a n c a n o le 
siK'cifiche proposte. 

D 'a l t ra par te , si enuncia 
nuovamente la tesi che * il 
deg rado della pubblica ani 
miriistrazione è un grande 
problema nazionale * an uni 
ciando che ent ro l 'autunno 
ve rn i p resen ta ta la legge sul 
la pre.siden/a del consiglio e 
l 'ordinamento dei minis ter i . 
Viene sottolineato il problema 
dello s t a t u s ^ a m i l e retr ibuti
vo v dei pubblici dificndcnti 
ed ati ' iunciatii l ' impegno a l 
e la lx i rare un pr imo schema 
di proposte ent ro il 31 uen 
naio l!»7!t. 

t ' n capitolo. « R e s t a r e con 
l 'Kuropa i.. introduce :-i que
sta prosa ica maceria le asp, 
razioni generali ad un più 
eff icace inser imento del pae
se nella v ita internazionale e 
ne! processo di in tegra / ione 
europea . 

L'ult ima pa r t e del do< unien 
to viene dedicata alla speci 
ficazio;ie di obbiettivi J H T il 
ÌDTI». Nella riduzione dc'lu 

spesa si concent rerà quel 
la c o n c i l e per aumen ta r e gli 
investimenti . P e r gli investi 
menti < cevorre a t teners i ai 
progetti rea lmente esistenti 
oggi o s icuramente att ivabili 
nel breve per iodo». Alcune 
questioni debbono esse re af
frontate nel l 'ambito di dise
gni di legge o veri piogett i 
di r i forma. Si colloca in que
sto ambito * al l 'ampia s e n e 
di innovazioni clic mettono ca
ini <\<.\ una r ifoima generale 
del .sistema iviisionistico » il 
cui « canimino non può esse
re sospeso o ral lentato ». 

K i t r ando nel m e n t o delle 
cifre, viene individuata una 
spesa aggiuntiva di i.iss.i j v r 
il lll'.it di 2 :'.">() miliardi per 
investimenti pubblici: una ri 
duzione del fabbisogno del 
Tesoro di 8 IO) mi! a rd i . Il 
labi» -ogno complessivo s ien 
dei» blh' iU -fi T'JO miliardi a 
UT.tìl'il con una diminuzione 
di li UHI miliardi . La (piota del 
fabbisogno finanziario sii! p io 
dotto inteTiio lordo see'iide 
r c b l v (.iti lf>.."> |>er cento nel 
1H7K al 15.7 | v r cento nel l!»7!». 

N'ell'amb to di questi muta 
nienti la .spes.t aggiuntiva fi 
nan/ iur iu r iguarda in par t i 
colare'.' 

o) tifili miliardi assegnat i a 
v a n o titulo ai fondi previsti 
dalla legge t>7"i m inater .a di 
r.conveTs.oiie industriale , 

h) 1,7(1 miliardi di e runa 
/ioni .i fondo perduto, an / i 
elte nella tonila di mutuo 
conu .ittualiiie'iite piev istii, pi t-
le spese di u rban i / / . i / i one 
pri'v iste ,i i ar .eo dei «. omini. 
dalla leggi' 1(17. 

e) 47(1 miliardi quale quota 
a cai".co della tesoreria pel
li l!t7!t. a fronte di nuov i tini 
tui alle province » ai comuni 
iì,i pa r te della Cassa Decis i t i 
e Prest i t i , ivah/zabi l i con lu 
abolizione degli a t tual i limitj 
di iiu|H)ito: 

(/) 7(d> miliardi per opere-
pubbliche i piano portuale, m 
torvi uh nel settore idro gitilo 
gicoi i\s\ eseguirsi a cura del 
Min stero de, Lavori Pubbl ic i : 

ci .'UHI indiai di. (piale one
re ]>er il H'7it di un program 
ma s t raordinar io r igua rdan te 
la grande viabilità a cura del 
l'AN \S 

Si farà ruor.so a prestiti 
es ter i , a cominciare ÌÌA qui 11 
della Manca Kuropea |>er gli 
Investimenti , per: 

f> 5(Hl miliardi di maggio 
IV spesa effettiva annua j n r 
ulteriori interventi ÌUÌ pa r t e 
della Cassa per il Mezzo 
gior* io-

fi) 7IHI tul l iani , pi r nuovi 
ìnvestinient, i\.\ pa r te del 
l'K.\TIL. in termini di s |ks.i 
per il l!»7t». 

L'elenco 
delle riduzioni 

Rimangono disponibili risor
se finanziarie il^ prestiti i s t i 
ri per c i rca l.fHK) m l i a r d i 
La loro allocazioni ver rà de 
elsa con la definì/ione delle 
azioni p rogrammat iche t r i t ì i 
nuli. K' ìnim-i-'iite la presen
tazione di un progetto agg'iin-
tivo ANAS 

A fronte di queste nuove 
sjHse finanziate sta lì seguili-

• te e l en io di riduzioni: 
| a) 2 4IHI miliardi di ridu 
' / ione del deficit delle gestii» 
| ni prcv .deliziali: aumento di 
I en t ra te contributivi- e di ap 
i jiorti d; sol ,dar :eta generale . 

riduzione deH'evas.o ' ic. c o i 
I teuimeato della d.n.unica del 
! le JK-IIS|O:IÌ. revisione anche a: 
! fini perequativi d: ìst.tuti i he 

SÌ riflettono s i i la .spesa; se 

ed in quanto non si |>ossa 
provvedere con riforme orga
niche. s a r à indispensabile ri
co r r e re alla de te rmina / ione 
convenzionale degli aument i 
dei t ra t t ament i |>ensioiiistici 
per il 1!>71»: 

b) 1 aldi miliardi di riduzio 
ne della s |v»a san i ta r ia , da 

consegui le sia per effetto del 
minor car ico di interessi de
te rmina to da più puntuali e ro 
gaz.on: da par te del Tesoro. 
sia a t t r ave r so l ' introduzione 
di ulteriori forme di concor
so degli assistiti a l l 'onere per 
ili t e rmina te prestazioni; 

e) ÓJHi uni .ardi di minor: 
trusieniiK-nti ai comuni e al
le province per spese cor 
rent i ; 

di K'MNI mil iardi di r icupero 

di disponibilità f i nanz ia r» 
nudi.mie- il i.enV'0 m tesore 
n a di somme a t t r ibui te alle 
regioni. 

e) .Cxi miliardi di minori 
interessi, conscguenti alla ri 
du/.one- netta del fabbisogno 
complessivo. 

I) L'oeil miliardi .li maggio 
ri en t ra te t r ibutar ie , ila ot
tenersi si.» u t t iuviTso le m: 
su:v a.>\ pn'dis|»«>ste ed . ' l t r r 
ila infoelu.-s. per la lotta al 
l'è v a s o io. sia ioli '.lUcnori 
tn isu ie : |HI- l':ni|»osi/ioiit' sili 
iVeli'ito si dovrà tenere conto 
principalmente' di obiettivi di 
Ile-re quuzio'u . menti e per 
quella indiretta si .issoie'l'an 
no alla finalità lise.ilo obiet-
tiv ì il; pohtu a dei lOiisunu 

Soluzioni 
alternative 

Le l'.fre che si sono indi 
c i t o esprimono, nel loro in
sieme. il livello minimo indi-
spi usabile e. s ingolarmente, 
un ordine d: gr.iii(le/z,i i\è 
co:isi;|, rars i realist ico. All'in 
ti nin di-! « pacchet 'o i . e «>ur-
i he si tenga fermo il -isiil 
tato cotnpli 'ss.vo. .! gm e m o 

tiene .iM-"ta 
ali .ine so' i.' 

a |>oss, Ci 

al le i ' la . .ve 
Per il l!t7!) il d .vuinento 

pi opone. in fine, una coni 
plcssiva « inva r i anza dei sn-

| lur. reali % e i tale mdiri /zo 
non lomixu'ta di per so la 

I messa in dis ussione della 
scala mobile nei suoi at tua 
li uni.-, .mismi *. ConterÀ 
r non solo il volume dei sa 
lari erogati in un da to arco 
d. tempo ina anche le moda ' 
I ta ed i r . tnu sei ondo cui 
si determina la loro progies 
s ione», il elle riconduce an 
che alla >tr m u r a del sn 
luno . Si i ipioivme t una Vf 
rif i la dell'alili.inicnto del co 
sto del lavoro e un p e s a m e 
dei fattori eh • lo influenza: 
tra quest i ; le modali tà di ap 
plica/..oiie d- Ila si ala ino 
bile i. La poli'.ii a del lavoro 
si indirizzerà A<\ un prò 
granulia, esc lus ivamente |>er 
il Mezzogiorno, per l 'occupa 
zinne giovanile eoa progetti 
d. fui inazione i lavoro soste 
miti .un he (\.\ mezzi finan 
ziari disp in.bili sul fondo so 
e ia ' e CKK 

Nel capitolo i oneliisivo, 
•t Coerenza di i ompurtamcn 
ti ». vi è ani ne uno strimin
zito a l i en i lo a'.'.i « lo t ta con-
tro Lev asiimi- t i he e rup-
prt 'senta un patito fermo >: 
messa cosi. ( i,nii- jc-r me 
m o n a , non si rubra un cotti 
por tamento uh-rente . La o c 
lenza del'i forze s,K-a|i »• 
de" pubblici |M>tt ri sarà , na 
turalniente . il bau- <> di prò 
va del piano t r iennale . 

II dibattito sui temi della «ripresa» 
li-nilr.i .un he. .1 ma i he min 
ai K'im.uio -n pri'le-ti >.. 

L.l p.nle pii'Cilt-nii- ih i|n,-. 
Ma inl«-r\ i-t.i. iliice .uno. ri-
-u.inl.i |M'ii7 prolili-nii relati
vi . i i r i i i i .T i i . i / i . i i i j l i .mi i . | . | 
P ( . l . .111'mi r ni.1/ii ni.ili-in ii 
•i I I I I I I V M » in tu ì - |i> ~lr-- i> | ' i -
j e l l a lo i|. l i i i i - i r . U n . i l e ,"• fu 
- I . I I K d ' i r.i|i|iniii fr.i i PC 
• I a l • .un> e i-iiii'-i ! ,- |.i . I n . 
I I I . I I H I . I . « M i l i i j i m i : I . I i h l l i i . 
«• - I . I I I I O | . t i r l rn | i |n i i n * t r i l l i ,i 
r i |H- l i -n- i In- non t - - i - i o n n ,it-
l i i . i l im n i . ' r . ippnr l i d i i i i - - i i ' i 
s r n e r i ' I r . i i l P C it . i l i . imt «• 
ipi i - l l i i n n « ' - e . M i l i i j i i i o i l . ) -
I n . ;Mri>. i he i p i i - l i i i m o . i \ -
v i c n e | H T i i i i - l u xi i lmit . ' i : e 
c in r . i | i | i r . - - .n l . i r«-rl.iiiM-iili- un 
i n v i l o a r i r m i - i i l i r a re i l |>n>-
l i l cma e a r i e - i lnn i . i r i - l i | i , . -

• i l i i l i l à d i ri|>r« mlt-re r . ippnr-
l i che pi i t re l i lK-ro «•-•* re u t i l i 
a r n l r . i m l d i p . i r l i l i .-. c r f -
I I Ì J I I I O . a l miiv i i uen lo <>| . ' i4 io 
ne l ' n o r i i n i ! i ! e - - o ». C i ò - a -
r e h b e u t i l e . « u n a v v e n i m e n t o 
n a t u r a l e n e l « p i n l r n <1. I I I . - c i -
lup| iO i l i u n Ulne ime.-i ln o |w-
r a i o a l c u i i n t e r n o c o m e t m n 
l ieve e - - e r r i n e . - u n p . i r l i to -
Sii i i la e i i e - - u n o - " l a to -znn la . 
non ilnv r«-|>ÌM- «—er r i n e m m e 
no n e - - u n i i r Ilo i- i l t i ' M i i r o 
i l i a l t r i ». r P a p I la | i r . i - « i u e : 
« I n - o m i n i . noi r i . i n f u r i a m o 
r l ie I n - \ l l l l | i | . n M K N I I - de l le 

r< l j / i<>ni i n l e r n a / i n u i l i t i l n>-
- i di I l o i n l e r i i a / i o n a l i - m o 

n m i M i ' l r o n - i - l . i ne l tn>n 
avere u n c j |»> e n< I t ino . ìve ie 
n e m m e n o j l l ' i n l r r n . i q u i ! , uno 
ila r . m - i i l e r a r e n< m i r o ». 

Più avant i Paicit.» .iff. r i iu 
•li r i tenere che « c - i - i a n o |e i - -
• i l i i luà di un ri-tal i i l ir- i ili 
rapporti fra il PCI e il Pf C. 
ma non nel *en-o ili una im
mediata ripre«a di re laz ioni 
ci ili un m e c c a n i c o ira-feri-
m e n t o di rapporti che i ci
n e . i c o m i n c i a n o ad avere roti 
altri part i t i , anche n i n - i d e r a -
li in pa*-a |o r e v i . i o n i - l i ». 
Il « i n d i n o «ni recente v i a p s i o 
di l i n a è « pos i t ivo » e fra 
l 'altro, fa notare P . i | c l ta . «i 
è pol l i lo r e i i - t rare « un tono 
p a c a l o : non c o n d i v i d o in ne*. 
«un m o d o l ' o p i n i o n e , e con
d a n n o i t e n u t i t i , di pre-en-
lare il v i a z z i o « le- -o e poi 

n j l l l i lo In. I l . I / i m i . i . . in . d i -
; f e l l i i n u l t o q u a l i l imi ». I i n-

' m u n i - I i i l . i l t . lu l . de l i , - l e . non 
j -o l io - l . l l i r u l l i i l i - . . i | i | . - . | -
| i i . u n . inf.ii n i n i ili-Ili l.ippi-
j d e l e i . l ^J ln r i ie - l p i ep . l l .1V .1. 
I e i . i i i n n i i i i i i l i l l n < m i i . I n i . 
I Z e l i t i i l . | p . u l i t i I I l e - i .1. -

I • I I I J I v .un i i i ii i i • 11 l l u . i e 

j x. .un III \'< r • 111• - l i . • i >i n in i 

i I I I I - H I I i .il i inni . - l i . i m i . m i 

I i n i]n.1 fi In- l imi lo - |> i l i . i to r i e 

|
p . n ! . i i | i i <li i i \ i n in i , a l i • In
gni l l i i . i \ .min un i i r i j l l . l l l l l - -e -

j r I I . IMI . , l | l l n l . l ^ i . | l l - t l i l l -
r e l l i ». 

| P.l| l l l . l |-.II Li pni •!• I I I i i-
' ; m i i i Inn i un- i I I I ' I I H il- 111 

p o l e m i c a f ra t K - > e ( . m a 
pn |" i l . i r e e i|< ll.l ri .lll.'l . | . i 

p.le-Ì -•M'i . l l l - t l di I I L - I . L ' i n -
lerv i-I i l . i re l ì m i M i n l i -•> i n» . 
i n i i i i i - l ! - i pr« MI i up . iun d e l l e 
p n - - i l i i l i l i i / i n n i i l i M o - i .1 a 
un ev» n l i u l e r i p r e - . i d i r . ip-
p n r l i f l . l P( I e p a r l i l o r i n i ••-. 
« C r e i l o d i p. i ler r i - p n m i * re 
r . in una l i . i l lnt i che p« r ••»-
- i t e l i r e i r -i fa p i ù f l n . i r . i . 
>a re i . l « - ro i f f . i r i i m - I r i i p ie -
- t l r a p p o r t i , e | H r ó n m i pi r 
im i -o l i Ulti», l u i ' f i i - n che 
non v i i l n j » r . In- uni i dnvri- l». 
!•• rn iv v a u l a ; j i . n e i l u n n i . 
m e l i l o r i i m u i i i - t . i in ; • ner.il» . 
N o n l e t e m i i i n .l.i n I - I m u L i e 
n u l l i i m - - u n p u t i i . » < >on 11-
n i - l . i . d i | r. - I n non . l e i f U i u i n 
d i u l-i . . in i . n n u l l i .il l e . - U n 
p a r t i i . . . i l i • i | i in i i . i i i ' p u l i l i l i r a 

• | e | l | . > - ! ! . • P . l . •« « >|I| 1 >lil I IH • -
1 - u n o p n l r i l i l l e p ' 1 1 - . l t e t I l e r i -

I p r i m i e r i i r . i p p m t i con i l p i r -

l l l l l I ..MI 11 II I - 1.1 l ' I l i . -I- ( I I I -»» 

i ' . - . i e tiii.i -n i i.i i l i i i m b u i r à 
i n i • n u l i un i i 'ili M o - i . i . D e l l o 
• | i i e - t i i . I.i l i . i i i i i t . i e i h iar . i r 
l i u v e : ,• nn .iff . ir . i n , . I n , e 
inni .nul i i i l lun i i t i l i . .1 i lnm. i i i -
i l . m m i n i MI i / i o i i i p. 

P . I J I l l . l . i l f . i o i i i | i l i [ l ' I I che 
i i n m i i o i - I i i l . i l i . in i l i i n m , . e m 
p i e e i - In i m i f . lVoie I r . lppnr-
l l f l . l l . l l l . l pii|i i , l . l l<- e - - la t i , 
i l i h . i n o e I | I I I I I I | I . r i - | n , m i m 
i l i . .i - I I I I I - - i \ e i l i iu i . in i le . ra r -
i . .n i i I < jn- in| i i> de l « l , r im l i» i 
i l i I t i . il ». ip i n u l i , i i,,é in I n -
- i , - l . i i i . i - i I r i i vò i .1 -n.1 Inn-nle 
.il l . ivi i ln « i i n in d i u n i i l i l e -
; . i / i . n i e i m e - e . - i l i r i m l ò l l -
I.i - m r .m/ . i d i \\\Ì.I r i p r e - a 

l l l l l e I i l . l / l l l l l l f ra i dm- p i r -
• i t i . K I ii « I I ( I n o iute n i a / i o -
n . ih- l . i i inni m e . . l i . . - P a j e l l a 
a < O H I l i i - i m i i d i ipii- - lo r icor 
do i l e l l ' e - l a l e . r i m i e i n l e r n a -
/ I . I I I l l i - l a e l u m e K . i I l io , h» 
i l i r i l t n [w [ f i n n , in cer t i ea« i . 

• l i i " i i m i i n . i i r- i u n p o ' ». 

, K' d e c e d u t o -.eri. dopo ]un-
\ ea m i l a t t . a . •.: c o m p a z n o 
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4951253 - 4951254 - 4951233 

St»t> nminro Vp^rt'.'ca 
C.A.T.E. - 00185 R&TV» 

V.» d«I Taurini, 1» 

1 

ni . i . t a r . ' e m n i u n . - l a dal ]?/) 
La ir.n.'..o. , f . - l . f e»;j a r n j . 

ci con p r o f o n d i a f fe t to r.*» 
r:i orrtaMo, cornr- r i e m p i o ,)»r 
:• ; : ' . . .a ^ r . i r d e forza d V n l 
nio e ia >'-r.e;a ri. s tud io e-
di lavoro 

I f i l t r a l i p a r t i r a n n o «• 
l n ' o 2 se t ' r -mbre al le O:P B 
rta':.i c a m b r a rr.nr ' . i i ìr .a dr l -
I ospedale S Cam.'.'.o 

I do.i . i tor . d. s a n a n e . :: Con-
.s zl.o d . re t r ivo, le deie^aziont 
r .ona! , . gruppi azienda!: . 
e r a p p o a n z . a n : e g ruppo «.o 
vani d e . . A V I S di Mi lano ri 
co rdano .': 

Dot to re 

VITTORIO FORMENTANO 
fonda to re del l 'associazione nel 
p r imo anmver.-var.o della 
mor te . 
Mi lano . 1. .-cttcnibrc 1978 
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I « padroni della sabbia » scelgono la linea dura 

Serrata ai Renai di Signa 
dopo il bBocco del Contane 
alle escavazioni selvagge 
Le altre aziende del settore hanno continuato a lavorare - Incontro alla 
Regione con i sindaci interessati - La legge sul regime dei suoli 

Atfll iiiiptcnelitori i In- da 
mini, senza controllo e se i/«i 
alcuna remora, scavano sai) 
bia e pinata nella /otia dei 
H'iiai, a Si^na, è bastato pò 
co l imilo 'x-r decidere il da 
frtr.si dojm l'ordinan/a del 
Comune di .MisiM'iirit'rr I Li 
vori: ieri mattina dopo IMCI» 
più di un mese dal piovve: 
dimenio dcH'aiiimiiihtra/ioiiu 
Inruio t'ffetliiato la .serrata. 

Hejiione. Connine, leiIKi Ma-
tali, vi'icoli idroneoloiiici non 
costituiscono |MT loro un 
freno alle manovro ricattato 
rie. Ieri i « Henai » offrivano 
il solito asjM'tto desolato di 
una immensa cava a cielo a 
(M'ito, ina M'ii/a II rumore 
delle grandi pale meccaniclie 
e il solito via vai del «laudi 
cannoli. Da un mese è cosi, 
dopo ( lie il Coni.ine ha dee i 
so il blocco |MT cercare, at 
traverso l'applicazione della 
li'i*i'e> sul redime ilei suoli 
(Hucalossi), di mettere un ri 

paro al disastro incombente 
che minaccia questo « filtro v 
naturale « he ixitrcblx.' naran 
tire acqua s t a b i l e ad un in 
tero comprensorio. 

Ferme le escavatrici (itimeli, 
ferine le |M»tenti idrovore <a 
Sinna lo eliminano « .succhio
ne »). e ferme anche le veti 
dite. iM-nché i capannoni ilei 
depositi siano vieni e jH-rfet 
tinnente in tracio di far fron
te alle richieste. (Ili impren
ditori hanno giocato la loro 
carta, vogliono strozzare il 
mercato. Ma la .scelta della 
i linei dura » operata a Hicma 
pare non aver avuto eco nel
le altre zone della provincia 
dove operano aziende del set 
tore. Anzi la compattezza che 
ci KÌ poteva aspettare pare 
messa .seriamente) in dubbio 
da una iniziativa di -t u*i 
Krupim di lavoratori automi 
mi dei Henai di Sitfna >: 
hanno .spedito ni .titillaci di 
Mori;» San Lorenzo, Harlx'ii-
no. S. Piero a Sieve e Vie-
chi» (dove lo cavo continua
no a funzionare) tm tele 
Kramma che minacel i denun
ce so i Comuni non richiede 
rami» li; concessioni previsto 
dalla Kucalovn. i . . . 

Il elio jxnjebbe {lignificare: 
ne chiudiamo noi. devono 
chiudere tutti. Prcoi io ieri 
intanto la Regione ha corno 
calo |MT una riunione su 
questo tema .sedici .sindaci 
elei comuni toscani interessa
ti. La h'HKv IH ha notevol 
mente mutato il panorama 
delle attività del settore, MI 
.vitando con li .suo avvento 
inevitabili attriti e difficoltà. 

Contciii|Miranf amentc iterò 
resta in vigore la legislazione 
precedente, la Icn^e minerà 
ria del '2!l dove j materiali 
inerti hanno una trattazione-
molto generica, visto lo s tar 
.so ruolo che avevano un 
tempo e che prevede il nla 
M I O di autorizzazioni della 
Prefettura. Che fosse orinai 
ima nonna superata e assolti 
taiiientc incapace eh pieve-m 
re o evitare abusi lo si è 
visto spesso da alcuni 
« scandali > .sollevati dall'in 
terveuto della niaj;i.stratuni 
miche rcct,t>teiiM'iitii (il caso 
delle rive d'ilei Ietto del Pia
v e è emblematico)'. In questo 
difficile |K.TICXJO di trapasso 
di eom|H*tenze tra eli orfani 
.statali e (pielli locali è natu
rale che min.n ci di crollare 
wì precedente * equilibrio > 
che e consistito, | X T H\\ im-
•>renditnri. in un arbitrio 
quasi assoluto, nella 'man 
univa' praticati!* nte i-one essa 

Cosi laddove, comv a Si 
eoa. le amministrazioni tu 
imiu.tli premono per l'appli 
cazionc della nuova !<n^e. ai 
fini della tutela ambientale e 
di un corretto sfruttamento 
delle nsor.se esplodono i 
conflitti, M irri^idiM («io le 
posizioni. A Si^rui. caso di 
ver.so | K T molti aspetti da 
quello di altri comuni (osca 
ni. il potere locale ha fatto 
ima .«vita che tiene conto 
prima di tutto delle esigenze 
della popolazione .senza tra
scurare quelle del settore 

N o i si scava vtlo qui. iti 
provili» 11 (ii Fi ien/c- e ave 
sono a » t i - t.i:t'«<r.i .me he .1 
Incisa, a Figlio*", a Mor^o S. 
Irret ì / ». a Moire siKTtoli. a 
Firnize *t«-ss,i. ,i \ H chio. a 
S (!to\.mm Va'darnu. .1 Fu 
recchio 11 fatto e e IH- \*r 
Sitm.i 1 Itc-'i.u rappresentano 
un |Mtruno:iio n.itorale e 1-
d n c o di inizimi.ilnlc v.ili-n-: 
la uran.lc falda sabbiosa fil
tra fino a compie la dettili.1 
/MIN- molte delle acqut* e he 
affinisi 0110 in quest.i par'e 
della piana: il piano regola
tore cencr.de destina questa 
fetta di territorio .tei acque 
dotto, un |xizzo filoso « bat 
tuto » recentemente dal 
CONSFAtì. il consorzio » he 
unisce 1.1 comuni da Pr.de> a 
Scandievi e che- ha approvato 
nel mu^iK» .-ciirso di intere ••• 
otre per lo sfruttamento delio 
/telino della zona ad us*> pò 
tarale. potreblic fornir»- più 
« oro bianco » elio tutto l'ac
quedotto del comune 

Hbnn tKivr Ir aziende a f i v e . 
alcune sr.r>it» ne: az iou Lui 
U s m a . e-'n capitale -ì. ncco 

\«tn'jtia i lavoratori ìni-

pie^a'l I .1 loto le-.;".' • • -ita 
vaie ,iiu i ..e si p io. *t iv.1 
teuiii di li e rsare 1 • >. 1 01,e: e 
di n.iar ire ai i;ua ai ai ;»•!** • 
re iici-ih'- >, so 10 < on),)cini 
Ve, ;>er v ( ili,Hi/,1, q 1 *I-1 1 (li I 
piodoi'o •• assoluta l ' 'o.: .: di 
movimeli 1. su tutto il ill'-iv.i 
ti) (Il l ' i l i 1 . ( , Pl-,loi 1 e I ' I . I ' M 
non te n .'io l'assur.io oropo 
nciidi» la costruzione, ,t loro 
.spese, di no depuratop- «l'ile 
ac(|iic. e;u,'uid 1 1 l ' inai ci 
offrono in abbondanza 1:1, 
pulita. 

Si «-l'inun» con >|/>-c-".iii(li'-,i 
tezza «le i( televisioi.i lucali 
per tira:- l'ac ma al l< ro imi 
Imo, per ».'r nederc- ( ,„ 
i'ap/ilicazion • i'«-:l.i levi'.- !u 
.sii'nifichi l.italmeiite l.i ehm 
Mira ih tutte le cave-, -i-oza 
distinzioni Comportamenti 
diversi INI comune e- comune 
ni C|l|csta delle,ita | ,IM- di 
transizione certami nti- e 1 sa 
raiitio. sulla base delle divrr 
se e oudizioni ambientali e 
delle esii;e-iize locali. Sii*na 
costituisce' appunto uno dei 
casi più iiiacroscopici del 
problema, ma .1011 è assinu 
labile in loto ad altre situa 
zioni. D'altra >ir le l'aiiimi-
nistrazione si e'" seni|)re inos 
.sa con gradualità, prima p ie 
.servando dallo scasso 211 elei 
,'HMI ettari a dis|>osizionc ai 
Menai, |MIÌ chiedendo alla re 
ninno il vincolo idroi>eii|oi;ico 
| N T l'intera zona, infine con 
la destinazione di piano rei;» 
latore. 

'l'otto iiiicslo senza dinieii 
t Icaro 1 pioblcini dell'attivila 

' produttiva. dcH'appiov 1̂ 10 
' naineiito delle m itene pinne. 
I dell'occupazione e.- nella ( .«1 
j v dizione e he le soluzioni al 
! tentativi' non mancano Co-u 
! si e 1*111011 all'indili.m/,1 di 
[ sospeiiMoiie delle attività del 
1 -li luglio ,1 e in eji imprendi 
1 tori hanno re-phe alo e 011 la 
1 serrata. L'ine ondo di n i 1 

mattina iti Regnine (er,ino 
pre-senti «li assessori Leone e 
Pollini) è stato l'indicalo dai 
l'iippresentauti dei (ornimi 
|X)sitivaineiite. cosi come la 
nro'x.sta eh lecite ti-asiues-..i 
recentemente dalla l'imita re 

j Rionale al consiglio sulla eoi 
tiv.izione ile-Ile cave e torbie 
ie 1:1 applicazione della ieui'e 
IO 'l'ulto questo - si è detto 

IHirta elementi di elnarez 
za nel sellili e 

I pi,un |>, il iti iii.e 11 ixevisti 
(l.iil.l proposla di le ;;^e do 
vi anno n^uaidare appunto 
anche il settore dei * mat«-
nali inerti (. > onsenliie il n 
lane 10 delle attività eh e .iva a 
livello sovi-.icoiniinale e indi 
care infine aree alternative 
La riunione si è e onclusa 
pinna e he eli imprenditori di 
Siena decidessero >cr la sel
lala. ma è .stala fissata co 
inumine >x r lunedi prossimo 
una riunione siili,1 i|uestion< 
1 Menai ", tra Comune, Menio 
ne. Associazione industriali e 
Federazione- sindacale 

•Velia foto in allo: una ve
duta del Rotini a Sigila; ,1 
Ii.incet: una veduta aerea del
l'isola dei Renai. 

Scoperta dalla polizia una banda di cinque drocj^iti 

Rapinavano per comprare eroina 
Gravitavano tutti nella zona di piazza Spirito Santo e piazza S. Pierino - Si vantavano con gli amici del colpo messo a se
gno • Avevano una pistola - Uno del gruppo ha vuotato il sacco - Tre sono ancora latitanti - I particolari delle rapine 

Multavano e tapina vano per 
comprare eroina. Una lunula 
di giovani droKitti, clic univi 
lava netti! ambienti di piazza 
.Santo .Spinto e piazza San 
Pierino e .stata .scoperta dal 
la polizia. Di es.su lamio par
te cinque giovani, 'l'ie di ipie 
.stl facevano piccole lupine 
e t inti , mentre altri due prov 
vedevano a « piazzate » la 
mei ce rubata. Tutti .sono .st;i 
ti denunc i l i : a urete libero. 
Hi tratta di Paolo Dei. >\ 
anni, abitante in via Pa.,(|iiu 
li .11; ( io l fredo Scaiidiottlio. '•'••> 
anni, abitante in via l-'ie.sol,'. 
ini .'12. Donieii.ro Alena, elet 
to « Mimine; >>. HO anni ie-.<i 
dente a (donerò in Voltine, 
•SI et ano Mini. 21 anni. re..l 
dente a Fiesole in via i t e l e 
Palazzine 21 e Luana Calai ti 
ni. :to unni. ie.>.dente u Mil,>. 
no In via Crete.'-e IO. 

I primi due .sono oi-cu.satt 
di ricci ta/.ione. l'Are-n.i di 
concorso in rapina auiMavatu 
e porto ahu.sivo di arma e-o-
miliie da .sparo, ment ir il H 
ni e la C'al.-Itini Mino .stati 
denunciati per concorso In lu
pina tittttiavata. Due .sarefol>e-
ro eli episodi con cui il quin
tetto avrebbe u che: lare, l i 
primo M vcrltieo :| Li» IUL'I.O 
.scor.so quando tuia donna e 
due ttlovani , <m una . ' J U . I . 
riuscirono ad enti.Me nella 

abitazione di Iti-nato Fanti a? 
anni, abitante in via XX Set 
Ictnbie (IH L'uomo aveva .sen 
tito .suonale alla |>orta. Dna 
voce di donna uh aveva del 
to: « .Sono della M.iv l.airza 
Ilo della pulitili! ita » Il Fan 
ti uptl e si t iovo eli Monte 
una donna e due uomini, uno 
dei quali e ia a:mato l-'u .spiti 
to all'intei no della propria a 
lutazione, Iettato ad una .sedia 
e dei ubato eli cpi-nto aveva 
nel poilaloi;!:. I rapiti.iton to 
Vl.staioilo dappciti l tto :ell/;i 
MUM'Iii" a tiovare nielli*' 

I.'altro epi.sodlo in cui .sono 
coinvolti 1 lineine elrottatt e-
avvenuti) il a att*>sto .scoi.-.o 
In quella oi elisione f\,\ un ile 
ttozio il elettreidoine.il tei di 
via M.iiaeea furono tuli MI 
t|ll,'itt|o televi.,oii ,i eo!orl 
Mentre I laeli: .stavano fui» 
cenilo e un la iclurtiv.i a boi 
ilo eli un'unto, furono vi.sti dal 
(Miniere dello .stabile Lucia 
no Corti d; TM anni, che avvi 
( inalo.1 ad uno del due k'io 
v ,n i fu minacciato con una 
pistola Le Indagini sono par 
lite dulie descrizioni fatte dal 
ixirtlere. sia del due rapina
tori. .sia dell'auto irsuta (una 
vi-e-cbla aule) tqx) Ford verde 

con una tari?» non f.orentlnai. 

I linu-vlieri Ci-rvmo e Sul 
vi lori bazzicando la zona eli 
piazza Sunto Sp into e S.«n 

P e n i l o venttoiio a .sapere d i e 
un certo « Mimmo » <> l.t MIU 
amica «< Iguana >. la sera del 
2!» luttlio. .s! vani.-vano d. avi-
re fatto una lupina <e K' tue: 
le - da i-vuno attll amici — 
un ' e olpet ' ino" e via N->l 
abb.auio la pi'to'.1 .-e <jn.il 
cullo v tiol veli l e con uni è 

Iton i n i e t t o Sì ctiudaiMia fu 
iilr -i-n/ • l iupp: n..clii « I 
d u e - u l t u l l i c i a l l n e l . or.sei d e l 
le i n d u c i l o n e . eo l io a d , i | i pu 
t u i e 1 l i e d i n a n t e - il p r i m o co l 
(xi a o . e l l l e .1 i M i n i m o .> i-
L u a n a 1 e: . i u n tetz.o ^ ' . 1 ' . .1 
Ile 1 i le pi . •• l imi 1 'c-( m i n .KÌ 
i n d i v i d u a t e - , i n - i ì t i e lu : u p T i . i 

in v i a Mai.11 ev e ,1 ; i u t a 1 a n i 
P ' t l t a ila <• M i m i n o » e d.i Mie 
t a l l o Mini 1 h e uvev . i l io p il 
v e n d u t o i t e ' ev i so l i n e l l a z o n a 
d i v a d e ' C a i m i n e 

l .e n d a u n n ..1 s p n . t u n o in 
q u e . t . i / m i a S I l i , i n n o u l n e -
e o n l e i i n e D u e u ' iovail l .sono 
i -ndu t ! a d o t t i i r e a l c u n i teli
vi 01 1 e d e '! . imi il bo l l i l i i l! 
u n ' a u l a v e n t i l a c i . i l a Mil > 
n o . s i m i l e a q u e l l a I n p 'az . 
za S a n P i e . n o v i e n e i n d i v i 
d u . i d i il UHM n o d o p o i|iii a • 
a l i t o r o n a b o i d o D o m e n i c o 
A r e n a , d e t t o ,( M i n i m i 1. e 
Luana Calatil i! . fili mquin-n 
ti pe lo non |>o- oiu> anco: 1 
Intervenire |Miiclie le prove 
che h a n n o in mano non .suini 
ancora sutlicientl II l'i nirn 
' t u p i - m | ()(,' l , i ' | . ' , . . | -, 1 -,, 
d e l l a s i m u l i l a m o l i l i - l e n n a 
in vi,- ( i n a i l i M o n a <> d u e w r 
< 111" 1 m i o ce 11 -e .1 boi d o d i u n 
U I O ' O M I I O S t i a l ' u d i P . ' - i ' o 
Del e ( i o l l i e d o Si undiOL- ' io 
Il llio-oi-K lo ,. 1 liti i! n • V o i 
i rono p o l l a t i in c |u<- . t iuu e d 
l u t e i i r . ' il • N'-l 1 o r s o d e l l ' i n 
t e r i o i r . ( t o r i o u n o eh d i i " a i t i 
inet te" eli u v e i p a r t e c i p a t o a l 
!a v e n d ' t a di ! t .-lei i -o r i r ' i 
b a i , e p i la <l ,< 
fa i lift D a (|'i e 
(b- 1U111 .a 1 p 1 di
t t i t i ' e- ( i n q u e 
L'I • ' , , ! 1 d ;' | ( ;,, 
s< o / n p 11 si i la ' la < 

Mi in n iu » e 
.-e-• «di»a ! i 

I ' » . . - I M p , , 

" \ ! t ' i t i l i 1 n 

l i - I n < • ' ; • > 

IH o . a z 111,1 

Il complesso presenterà « 11 mesi e 29 giorni » 

I ritmi della Campania con la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare all'Ippodromo delle Mulina 

Malgrado l'ingrato maltem
po, al villaggio dal festival 
da l'Unita ieri ìera erano Af
fluite. come del reato net 
giorni passati, molte persone 
per seguire le numerose ini
ziative In programma. Gli 
stand al parco delle Cascine 
funzionavano a pieno ritmo. 
dalla libreria ai ristoranti, dal 
villaggio Internazionale al ci
nema. Ma il maltempo si e 
trasformato quasi In bufera. 

Subito molti compagni so 
no intervenuti per smontare 
le Impalcature che reggeva
no i pannelli, cercando di 
non creare un pericolo per 
gli spettatori e un danno per 
le piante Fortunatamenta 
quando le impalcature sono 
cadute non c'era nessuno sot
to. Un compagno si è ferito 
leggermente mentre smonta
va I tubi Innocenti. Malgra
do questo il villaggio ha vi
sto una grande affluenza e la 
«olita consapevole partecipa 
zione. Diamo di seguito il 
programma dei prossimi tre 
giorni: 

OOOI 

Ore -!1 rtienu « A » coni er
to jazz con 11 trio Pierannun 
7l Tommaso.!or/ i ' i ts Ore 21 
arena « R » dibatt ito « I prò 
blernl dell'ordine pubblico: 
RAmnzìe Rturldlcbe. ricino-
crntlzzazinnc ed efficienza 
detfli apparat i» . 

Ore 21 s p a n o polivalente, 
concerto dei «i Wl.skv Trall ». 
Ore 21 Villaggio internarlo-

. ' e a io a t'.'u.i-.' 
• t e » « I n i- A n n 
.lv A K e n 

| i . o ' . i » . ' o j i , 

» i l , \ \ I K I 

Felice Andreas! in una foto di scena di un 
avoro in TV 

itVoody Alien e 
< lo e Annie > 

naie' d,battito * Il ruolo de: 
paesi MVial.st: nella rea.tu. 
storica attuale », 

Ore 21 arena Cinema" per 
11 ciclo • donne protaRonl 
ste »> « \*\ marchesa Von » 
di Krlr Itohmer. Ore 21 Ip 
podromo delle Mulina La 
NUOVA Compagnia di Canto 
Popolare presenta: «11 me
si e 20 storni , villanelle del 
.vm e rtOO e i aliti politici e • 
popolar, campani. Ligie.sso 
L. l.oou. , 

Proie-ziotie eie! filmati .so 
vietici rf l.e- Kcsta eli tutto un 
popolo i\ « AuRuncio ite," 
navio-lle spnziali Soyu/ A 
|K>llo 1, nix- ultime lettere 
da Stal ingrado ». a cura del 
l'Associamone Itali» UhVW. 
ospite del vlllaffir.o interni» 
rionale. 

DOMANI 
Ore làiot.-«a rieii.-itii a «par 

te-nz/c e trtijuatdn in p u z z e 
delle Caccine». Ore IO raduno 

D u n e Keaton in una scen« di 

d i p<"-.« ,« ( ),(• IT i | M / ( i r » 
. •a / / . - uii imuzione « I pupi .i. 
IV|M" » 

Ore l? arena e A » ditia't. 
to « Itilorma del sa lano e 
enntrat t .» Ore l*i arena 
i A» eaharet di Felice An 
drrasl 

Ore 21 a .spazio pollvalen 
te pantoininia « Il puco lo 
teatro di Ponte-dcra ». Oie 21 
aie iva " H » bul'.ei l l^co i o n 
i -r f i en t l emens » 

Ore 21 « i e n a Cinema per 

DOMENICA 

Ote- a i eir .« :.< ; v i | . |» ( ), ,-
l'i ( t i r i l i .li ' iìi- di I t ' n i,i ( ). f 
17 . S p i / ,i |Mili-..<'e n«i- ;; 
L 'r i i | i , i i I e - r t , i l . ' i .Ti i i in p r . i 
,).»iie « l..i e u v . r . : , « d i F i / i 
. o » . -vin-t 'ui ol i i ' e u ' r i . i .1 , 
p i a z z a 

O . i 17 "-ÌX.IZ ii r .e .- . i /z . li , 
r . f i n . I ii i;i. , | . r , ,K- . , , . , 
• n t . a . i o a l.e- l o e i u -,.,:..' tiri 

Pai" i i l . A 1' e » 

c)r< 17 s p i » . o e oei|M-r.< r o.-.«-
d . t u : ' i ; o « ( n e i v u n i «L'rteoi 
t u r a e Coo i *T iZ.o; « » i r . ' e , 
V ' - u . i n n n r i p p i e - » - n t . i : ) t : d - ; 
t i e» . f i e r i * vi- u i / r i e o . e d i J!»" 
o r . ' e . ' i i z / . i za> , i : r o i i ' a d i r u e 
s t n d a i . - i i . enne |ii(l--r i A ' r i o » 
.Nili i l . i ^ r - ^ o t e - a l i a e r i n i . i n 
TA e svi) i ip,>o c c o j i ' i n i c u d e , 
1 a m m i n i s t r a / . o n e i le l iu fu o 
Ville la d i h i . e -n ;e 

O.-e 2 ! are ila e'e-r.'r.» e . 
i ol i , e r t o P.uZz. i ( ».u li n a t a u n 
H a K.I t r e « N e ; . ! t r a d , / c i n e 
p o p o l a r e .. r a d a , p*-r u n u 
n. iov i n ; a „ I , I •> 

O r e 21 s f M / . o ( )•>: . . .« lente . 
Pe -c i t a l d ; lìepiM- O a t i e MA.-, 
i n o C h i a r i h : o « U i n u o v a 
c a n n o n e ». 

O i e 21 a r e n a • V » h a l l o 
l ;*c:o c<)!i 1 1 O e n : i ( m e n . s ». 

O r e 21 Mi are-n.t C i n e m a p e r 
il c a l o « ( l u m i e p r ò ! a i r o n i -
.s*e » ei I o «o l io n i . a >» d : .S<> 
t m fteunduira. 

I grandi mercati apriranno le porte al pubblico 

Carne, pesce e pollame 
dai grossisti al consumo 

A rotazione nel corso delia settimana • Decisione del Comune per contra
stare l'aumento dei prezzi • Modalità e orari da definire • L'esperimento 
è diverso dal caso della carne congelata, \\\<\ si prevede stesso successo 

I m e r c i : ! u l l ' inurosso 
d -Ila e i rne liov m a . elei pe 
s.-e. del polli e elei con ia l i 
s a r a n n o aper t i al pubbli 
co. p r o b a b i l m e n t e tra poco 
pia di una set tini m a , p T 
la v e n d i t a ( l . f e ' ta il il 't 
lumini l.a i lec ls o n c e s' i 
ta pr '.vi ti illa ( liuiit i co 
m i n i a l e sii propos ta elei 
l 'assessore a l l ' .n inni la e al 
c o m m e r c i o Al fredo C a l a / 
/ o Nel pross imi «letrnt ne 
e,l! i n c o n t r i c h e l'.i.ssessn 
t a t o avrà c o n i gross i s t i . 
s a r a n n o e l e l m i l i nli a s p e ! 
ti e i ( i e t tag l i t i -cmci mei 
(latita eli aperti l i ' i orari 
di a c c e s s o e -e l-'m da ora 
s a p p i a m o c h e la v e n d i l a 
avverrà a r o t a z i o n e ( l i l ial i 
te linai tre» g iorni elella .se: 
t ini . ina il lunedi per CM'III 
pio p e s c e polli e coiilitll 
il m a r t e d ì c a r n e e cosi v i.i 

P e r c h e ipie -t i liti/i i t i v i 
del c o m u n e ' ' I n t a n t o c o n 
(|liest,i ileci.sioiie l'allllllinl 
st r a z i o n e colut i l i , i le non f i 
a l t ro c h e appl i e ire il re 
n o i . i n i e n t o dei m e i c a l l al 
l'inurosMi In s e c o n d o Ino 
r,e> ipiestei i n t e r v e n t o c u i • 
proprio a pochi n inni ) di 
d i s i a l i / . i i l . inh u lu l i l i in
sal i t i a u m e n t i In c t i u c h e 
h a n n o c o l p i t o a l cun i ne 
neri . i l l inei i tari di larno 
c o n s u m o l.a c a r n e elal '.''.' 
a g o s t o ha v i s to niodil ical I 
i l i s t ini (I. v 'iielila al de l 
t u n h o un r incaro c h e o.seil 
la su l le aOIH'.IH) lire al c h i l o 
1-." un a l tro d u r o c o l p o per 
i b i lanc i I . m u l i . i n n>a |>" 
s . int"mei ) t , . co lp i i i d i l l 'm 
ti i / I o n e 

l . a peri m a elei m e r c i ' I 
aH'innros.so u, c o n s t i i i i a t o 
ri r icalca l ' in iz iat iva ilei 
('(Minine sul la c a r n e con 
ni' lata del l ' . l i tro a n n o ' 
N'oli •' la s t e s sa cosa Allo 
r.i un so lo nrossist . i mei 
l e v a in v e n d i t a pezzi c o n 
l e / i o n a t i eh c a r n e co l ine 
lata N'oll'operu/liMie c h e 
p r e n d e r à il via tra poco 
. s a r a n n o c o i n v o l t i i n v e c e 
tut t i i nt'ossi.st I del mere i 
to Ma epi.mt.i c a r n e o 
( ina l i l o pe-,ee si potrà (-olii 
prare? A n c h e .solainenti ' mi 
c h i l o ? Pure eil ieslo a.spelln 
dovrà e s s e r e e l c l m i t o ne i 
pross imi incontr i 

I n t a n t o un i-sp -r.enza si 
m i t e va a v a n t i n - ' da (piai 
c h e a n n o al m e r c a t o or to 
f r u t t i c o l o a l l n i n r o s s o eli 
Xovol i Alle '.t.'tll de l la ma l 
U n a I c a n c e l l i v e n n o n o 
aper t i ai c i t t a d i n i per nh 
acepilst i d iret t i de l la fruì 
ta e de l la verdura , nat i i 
r a l u i e n t e al prezzi e l 'mnros 
so Onni in .Ct ln i i frciiueii 
tutori s o n o mol t i e si e,il 
co la r l i c r e a l i z z i n o col is i 
elercvoh r , s p a n n i 

L'apertura del 
ali i n g r o s s o delle 
de l p e s c e si pr< 
qu ind i c o m e un 
n o t e v o l e pori i ta e l c t i n a l e t 
a pesare p o s i t i v a m e n t e sul 

j ! e - o n o m i a eli m o l t e t tm: 
I n h e f i o r e n t i n e Con nh ul 
I t inn a u m e n t i a l c u n i tanll 
| d e l l a c a r n e .'.olio ehven: . i : i 
| v e r a m e n t e proibi t iv i 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 

S m n u p c r t i c o n o i a t i o 
d a l . e -.'l'Ili a l l e 7 ì M ' . M M I " 
d: t r i t u r o ; . V.., ICIH-I . I l i 
d i l ' a , A f i l P . V . . i . e K u : o | i , ( . 
l - .SSO. V.a ll.iee-.o d a M u l t e -
;."i»o. I P . V S e t i e . c , A M O C O 

Di'lo^a/ioni' 
di'lla SKI) 
di Dresda 
a FìiTii/r 

l ' t i a ( lelCL'a ' .o. i i" d e . l a Sl - ' l ) 
e in i | i ie ! I i-loi n i os , i ! • d -1 
la l'Velei a / o ' i e < .uuui i i " . ' i l i» 
i cu i m a I. i d i l •',• ( / " u n e d •! 
ia I C e p u l i l i ' u a | ) ( ni ,n ' . i t a a 
l'edi-M a e toi m a ' a d a l i u n i 
p.iL'iio M a n > K u n e . s'-^i ' - la 
r o i c . ' i i . i i le d ' I l a S I - I l i l . 
D i e d a e d i . i .u i ip . i i ' i i . i 
I l e n / \ . i ii a i l s se i-i e! il o 
d e l l a S l ' l » de l a . i t t a il l»i e 
MI i t ili ii |i,t l li n u l l i av u ' i> 
m e i 11' i i ci m la sci 1 , ele-i .i d ' I 
la l'Vilei , 1 / o l i " l u e i ut m a ( 

i oii (|ll -l,a i c ' a l i l a . e de l P C I 
I l in i ' 1 e 1,1 del i . ' a / o le e a a 

ta : li .", ni i d i a u l u l i l i , - ' l a n 
h lo -a ' ' e i e . " o i i a 1, d a il t ' 

•i ut i del | i .c t u o v ' . l a n d • 
n i e l l i ' a / l e n i t e e . " . ' U t l u , e 

|ii odi l i ' iv e a :, :i >!i N e ! i , i . . o 
d i ' , ' 1 : i nco i l i i i l i a .-,. e . n o n i il 
' : d e l l a ,SKI> le .e M e ' e i le di-: 
a l ' i d i I . I / . I i ie i di 1 i mii : i 

t o l e ' . ' .o l ia le de l P C I - u n 
. l a t i ! l ina i e a ' i I l e i - a m d i a 
111! I / la e .' . ' e l i ' : i i . i • d u e 
p.t i t 11 ' I ' a p p i e ei l t . i ,lt , d e 
!n S K I ) ( o in . u d o n o o ,'fi 1 i 
a i t o pei t u a t e ' l i z a a !•' I " i z e 

In migliaia 
allo must ir 
di Piscator 
v ChiiKall 

I i i n o , t i . i d- \ l . n c H i i j a i l 
< .Hit : ai . .un , i|,< a (| l a u t o al i 
UH le a ' , i d a l i a ' a d «ilelev is o 
III « 'i lidi I a l bat te 'iti lì ttì 
M Menili! e I e N !,- de l I'I . Il 
eie p l 'o l e I '-.HI. ( • e . po ' I a l i 

Ha i •->,•• ( ,e i , oi a a m i m i ite» 
ti.i. Il US l ' imi p< r II I m -s.- ; n 

P i ' . i ' .1 P :i d iì . '» a.l • I» 

d. ' i t i , i " , . i 'ii i >i lu ii I! 

m a i ti di i: "i no si !( 'li ili l 'è I 

I !>•> . ' 

\ l l | ( | •,,!> I ' >' 1 l ' i . 11 ' 1 I l i o 

' i\ o pi i' • i il li 11 li au'.i • pò 
!a ìi.osi i i \ i-i i i l i - li io j»d 
et a p iù il i 11 a,»' i ' ii' i 'in |( e 
m. a pi ' -1 ii I li i l'in \ isi!a'»i 
\ ii i, la m > M a sii I nv a P 

si alo;- , su •! .nu l i , l i ' . leu 
ti ili d i In i idi i" i. i on! ,-iu i 
a r is i note ' i u i 'i . cu i ' U' 
i i -iso dnv ut • l i l l i i a l l ' i ' i | )o ' 
t MI/ i di ila su i u,i -i a p i a 

l o » l . l l ' • ,\t\ l l l | | l i ' l O i l ' l i | , ' ' I l ' 

di Ila Hi |i il l> u a d \ \ e a i ta i 
• s'11 'il u n , .l'i int •; i •• >ale 

PICCOLA CRONACA 

III reato 
carni e 

i m in t i l i i 
fatto ili 

FARMACHI NOTTURNE 
P . a / / a . S u i e ii.tv ,.i le», .'Il 

V a Ci no i . .ili. Via d e i . a Si a 
la III. P.-a. ' /a Da m a / i a . ' I . 
Via e i P O : s u i . -'7. Vai d . 
MM o z i .IH.'. Via S l . n n . i i a l t . 
I n t e n i o Sta.- . iol ie S M N " 
v e l i a . P . a z / a I s o . o t t o a, Via 
i- (. ' . i l i i tat .Mi. -'. Min . ' n . ' i i . i 

• a n i . III. Via C i P (111 il . 
HIV. P . a / . ' a d e l . e ( " m e 2 . 
Via S< e e .'(Ni V. I C a l / a . U o 
,i 7 . V ' . i i e Ci i i id ie i i 11'» 

LIBERAZIONE 
DI SESTO 

Vei l.i ( e citi a ' o ni'4 i Si 
s t o F id i e l i ! , l lo ,1 lì mi 1 V i l -
s.u in d e i l a I.ilici.i .-.i cu di l a 
e , ' la I! p o j i a ' l i i i i a de l ,e 
Ui.e l . l e - t u z . o i i , p i e v e d e m i a 
UH- , a .11 .ili 1 : a . ' . o d e , i ad'.l 
11, a i i i !l. (II. p i e . so I ,a P J I 
Ve- d i S M a " n o . a l l e l i m i 
fui i n a / . u n e (I. u n i i r li ii 11 
p . a Z / a d e l c o m m i • pe i la di 
pò , i / i i o e (il eo i i n e a l n e i tu 
mi ' i t i a l i-adtlt . •• a e J\ » i 
p i a z z a d e . ' n i i i i i i i a v i a I n o 
"ii m i n -,pc! ' a i i ni (I, I'.il ( I 
! i Ioli ' ,i i ,t li . i a m e n • , M ,1 
i o i n p l e > ,u u l lai ia i l . P a i i 
M i n 

ITALIA GIAPPONE 

Domali . alle 17 o. Ja.ll ' 
. ' . l ' o <i.\'. I 'IIIIIII li d l-'.i i- l l /e 
i- d a l ( "i ut i ii l'e li i o ei |*a 
'.!//•> Vece l i o ,i t e i i a u n a 
m a i l . t i ^ 'a . ' l i e le II i m e e d e ' 
ia V i - ' ,i di" .a -|i le .'a • i • le 
del ('(•• l ' i o C H ' I I . a ' e l ' a lo 

l i l t ; i ; i .Uie e i l K V " ' o I I Iti t ip 
p.t d ' , •• . lapa i ic •• l i a l i ' < I la 
\ l i l . . a - I n ,1 i mi ie . l t le i ,' i t t i 
te » pi i ( ni e, a i no - pe! tn 
e o o di i o •' Util i- e un i , e i 
• i n ,t i i na i p i t i a d . z u m a ' , 
. • .apponi .. 

• ELOISA E ABELARDO » 
I l uma i i l -i la e d o m i i i.efi 

a ' e ••!, <a p ' e , ai :! N u o v o 
Tea* l o I'" ' V i l de ' ( ' " i n 'n 

( . | ' I l o i h e ' t o > n e ' p a l c o 
, d V i a St ! o ','1 V ci 11\ l / t p 
' p ' e «-rir.it o « F o. a •• Alte'.-ir 

ilo » il ( |)I .Illa i e i 'u >. v n 
pei F n ' t l . 'e , ' I l l t . ' o d o p o ti 
sili i e i ,o ut t e m i 1 o Ilei Lt 1111 111 

' ni si a l i i IJ eil 'ZK ' l e de ' 
!•'.• ' v a , de l l ' I - . ! • i l i o d e l 
I ) a n i m a P o p o l a i e d S i l i 

' \ | n i , I ' I , Pe i I i i|.l ' o d e ' 
li •• ,i " t • VII .-ci s . a , Ci' e n ' n 
•< Il I to i in • Vai S'i'.fe 
i n o i t • ' i ci ; u j . ' i l 

FESTIVAL DI GENOVA 
l.a !•'( i ( " l Ila ni -al i z / a ' • 

pe-' ' a lta*o I i ; iu ai.a i !#1 
I ci i a Uoili d e l . a Iti i ! m a de l 

!•'" • • v .i t Na ' a n a l e i le ' V e l i 
•a < ! i e s : ! e i i, i a ( i < 1111V lì 
III oi e a , e . te d ' - ' l ' a p'-i * 'li fl 

I p.i i 'ei a u n o l i o m p ii'i i. M i ' 
s m o I ) ' . V e n i a -.e.'i e t à " io n« 

j za ' i i ' e d> ' l a l ' i i C I < •! i o i n 
•ti i io P • • ' o In . ' . io l.a |»»r 
' i n /.i •• I s , i ta d i V ae i! ' a ' l i 

| f e d e ! i -|i 11<- IH ' : e II. tfì 
| 'a i | ' i o ' . i il: p i t. ( Ip.i 'li «le e'" 

I ' ,s l ' 1 I l . ' l ( i l" i i n i i r ' •• 
i o . • il o ' ic i / on ; l \ n l . ' . ' I 

i ;> - ,-o :., rv. i, !.-: :7ft7t! 

SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitate 

TUTTOCAMPING • Firenze 
VIA DEL TERMINE Tt l (035) 37.3041 
(utcìta «uto«tr«da Fi ram* Mar* par Saito) 

lt K G I () N K T () S C A N A 

(MUNTA REGIONALE 
SI RENDE NOTO 

• lie a «.oiiiiii del! alt l d c ò j I-e/ur Iteziona.-- 7 .ip. .!«• i'7« i, li i.i (..i.-i'.t Ur^pv 
nei!*" de-ve approvare- FA't>«> dei fenn.ton e-oii"ein u:e .e d.tte i . t i n a c :d ,nee per 
s|K"cializz.iz.onc. cii|Meita «• s e c c i a , a e orice): re-re ielle- \.t:.r forniture e :l ai lavori 
occorrenti JHT il funzirn.iiiie-nto divi: ttf f.f i rc^.ni . i l . 

Pertanto Ir ditte rlie ne abbiano int«-:es\«- devi.no n v o l / c i c domanda In i otri-
petente bo!!o ;ndirl7z«uido!a .ella REGIONE TOSCANA. Dipart imento Finan/e • Bl lan. 
ciò. Via di Novoli 26 • Flranxa. e-»itn< «• i , m .,;*.e il / . orno -o e-!,-: .Oi • p -. 

Neìla domanda il ne luedwite deve s|)e'ciflearc 
I > la r.e^lone soei.ilc. 
2» :I domicil io leirale. 
.'li !'o>*Krtlo drlU fornitura r dei lavori jx-r cu: ciuede d. c w r r iser.tto. con rsprrvso 

riferinirntet ad una o ;>.\t delle !ezi'*n* r.i'e-fvi a- mere • ole v< he 

CAT A) LAVORI 

Al 
A.* 
A3 

A l 
A.) 
A« 
A7 

L e v o " . I .p-i / r«tf ,e- | 
(JjV-.-e- m u r a r . e :n k'eni »• 
Oi>". 'e eli t i i i t iVi f -a t ' a . i i 
e v«-rn.t . a t t i r a 
( > D e e d i fa le j : i i r t i i . e r , a 
(>I>»-.e d, ,-le:tr!< i s t a 
I . t v u r i d i p u l i z . a \<,t i l . 
Sor*.e^' .ar.z.e i m m o b 1. 

CAT. B) FORNITURE 
H i C.irl ìe-! i 
\\2 C'arfOìecn ea 
H i (" ir., e! .• : . . , 
MI M I K I U Ì I S ! u a ( o . r i m i 
I I» At l . -ezAii ' i j . i ' ;»c: t . p o 

g r a f i a 
H*"i Cop; t ' - . n i e i l i . ' l c , t . m l t : i 
UT S< a i t a l a - a . ' i Ila ta ...e la-
H'i Ar - r c l i e n . o b . . i p e i il 

f . ( . o 
!l'.« M.n r l l n e (|.« M i , ! ! i . a 

e- i . t a o . o 
filO F o : o c o p t a » r . e I l o t o l , 

p r o d u t t o r i •• d a p . a a c a . 

CAT C) PRESTAZIONI 

C I 
C2 
C t 
C i 

e i 

( •• l 

( i r a i ei 
Co; ) ^ t e r t a 
I I a d u z . i i a* 

C i ' O Z . a l a 
| { . e v a l i . e l i " I t o p ,„' i !lCt 
'• a» .'« i i i i i ' n^ . ' . c i l l <•' t r i 

(i .iZa»'a* SCI.«Il» 

e e o : : i ,1 i ' a el« l 
,«l.,e Camera di 

I*i ilw.'I. .inda d e v e l i - C 
ai Ce:t ficato di u r i / . m i f 

f.cre a .1 m i s i , 
bi |»er le società Cooj>e> a : i v e 

H . s t r i . 
ri d.rriiHraziu'ir ,n ea. ta l.t>er.e r.« ...» (|>i.tlf 

stazione oricanlz/ativ.i del.'impresa, la 
de. tr.f/ii d opera possedut. ed rif i i altro 
diz ione , ecr.i utile a d.mostrare U e-.eiv.e 

Nella strs»a dirh:arazir«ir la di'ta do 
o della fornltuia per la quale intr.vdr esse 

CLASSE l> fino a 30 milioni 
CLASSE 2i f ino a 50 milioni 
CLASSE 3» fino a 100 milioni 

L'Amministrazione si r:*rrva la facoltà 
diretti ritenuti opportuni in ordine a! ron 

Sul plico esterno, ront»nenie IA &udd 
la s e d e n t e dicitura «DOMANDA DI IHC 
DELLA REOIONE TOSCANA ». 

i l , . f ina iti e i rr ' i l i i . i ! . ili -e,M,to e « n . tU: 
Contine. ( ,o, i l.a a Leto ai da!,i I c a iui',6-

r rrtiflr.tto comprova ite- lise i .zu i.e- -.ie„',i apivi-.ti re-

.1 r.e li.e de idi- fo. u.'-o' no'izie- c'.rea 1 i inpo 
Jotazirnr di |>eTMaiaIe dipendenie, il lt|K> 
e ìemri i to i lavori e.M-jiuiti o In cer to d'e-se-

,-.la tecn.rrt « In '.ericta de'la d.tta 
»rA i<id.rare la c lasse d'i.'riporto del lavoro 
re* iscritta 

di esperire Rli arrertam»nt-, d.retti ed In
tentiti delle domande prodotte. 
e t u (]orummiM/.i<ine, deve essere rl|)ortataì 
RIZIONE ALL'ALBO DEI FORNITORI 

IL P R E S I D E N T I 

http://nsor.se
http://cencr.de
http://Pr.de
http://es.su
http://Donieii.ro
http://elettreidoine.il
http://jn.il
file:///l.nc
http://Sl.nn.iia
http://miie.lt
http://�-rir.it
http://devi.no


l ' U n i t à venerdì 1 settembre 1978 PAG. 9 / t o s c a n a 
Si chiede il pieno rispetto degli accordi firmati il 4 agosto 

Oggi Lucca scende in piazza 
per gli operai della Car della 

La dichiarazione di fallimento e la « sortita » degli industriali lucchesi - 400 operai dovranno essere assunti 
entro il 1. febbraio - I consistenti ma avventurosi investimenti del passato - Alla manifestazione gli altri CdF 

Sono stati spesi più di tre miliardi 

LI CCA — >ct t idono in p i a / 
/ i i s t a m a n i in Fi Irum ' lieli 
•tilt 10 uii HO.) di , , ( udì nti d ( l 
!c <I/H n l( <l( I ( . r n p p » Citi 
d e l l a , e e «in l ' i . o tutti i i o n i 
gl i di fabbri ! a d i l l a In. IH 
SI.I i r . i p | ) i e s e n t a n t i dc' l i Ini 
/ e puliti! in di iii'H i atii n ' i 
(I ••li enti lue ,ih a l la m a n 
I» s t a / i o . i e ha infci11: d a t o la 
j> «,pi la adi -UH I .ni li< il i i 
u n t a t o pi i la diti -, i (lt 1 ( ai 
d e l l a ( l i e ha in i l ludi a n i m a 
un in mit i l i e un il ti ili m a h 
(Il Lui i . t ( c o n i ( in <it(it 1 la i 
l l ine i i t a i i pei ia ( ( o^l ie i e ( lt 
m e n t i di -t . i lnta/io' i i Mille un 
p i ù .i/Him ni Ila (In l i i a i a / i o i i t 
di l a l l i m c n t o di \« ni i di si ni 
s o 

l.a ( i I M di I ^ i i | i | jn ( , I I 
d i Ila i ni i ut, i Mini i Hi 

N e l l a VK e n d a ÌOIHI lutei v e 
nuti pni ni i u'ioi in |ii e i di n 
t> la die Ina ia / io iK d, fal l i 
Il lfl ito iili ind'istr (ali 'ti In 
SI de l - i t t m e c o n 1 (filali si | la da ta di 
l'r.i'io suiltc- minic i OM u n I (ontr . i t t i 
moni lai ali i a l i v i d i na I \ e i i e i d i s m - o i n l m e la i 

a s s u n t i ' i im h e d a l l o alti» 
a/K n d e e d i e la i ìpi t N I p i o 
(lutti', a ( I as-ai i i / i i i ' i . di i di 
fienili nti rivi a r i m i u n / a dal 

t i p u l a / i o n e di i 

La ricostruzione in cifre 
un anno dopo il nubifragio 

Lo sforzo economico dei comuni di Massa, Montignoso e Forte de' Marmi - L'impegno 
dei cittadini e l'aiuto della CEE - Furono devastati 29 chilometri quadrati di territorio 

ta -enti n/ . i di ti iliun ili ih 
Lui ( <i ( l a ( l k l i i . u a '1 l.illi 
m e n t o de l la C a i t e i i r o p a i di 1 
la - IIHIII- 'I li ( a 1 tal n C u 

del la * 
l.a \ e i tt n / a tot na ninnili in 

una fast- d e l u at.i si t i a t t a di 

/ l i m a l i i i h. >eii)|) i si i i a 
no i i t i u t a l i d i Liiini-jeM- .al un 
. H . i l d l l |)Oslt \>) l l l l l lt i l l ldosl 
i p ie>i di (i i -a/ imu _!( IH 11 

( in O l a u n i i i la Ih ni ( In 
d i i s t n e lu t i l i e -a ( ' . u t o m Oi> 
dui , i to Hiuni te ) ha | i i t s e n t a l o 
una o l i i i ta di ci f f i t to e l i n i i v a l u t a l i le impil i a / i o n < I* 11, i 
f iemio di a u | i i i s t o di Ih a / i e n I du Inai a / i o n e di f a l l i m e n t o 
d e e d«i In ni de i C u de l la J siili a« i oid«i Illa lauiMiintii ( on 
Ne l la nuova si» H ta di ( u ] la ( ' ( ' ( ' i di p e s a l i la p ' o 

i p i i - n i n n e K u i a t o ( . IO'III j P"^' 1 « ! l t " " • s t i a - i o t u n p i 
, f a n n o pat t i tut te \ iii.itii> o ! *>'iio bau io a \ a n / i t o a i i n d i 

i l a / u udì l i i i i h i > i d i l I s t i l i l i l u i i h * si m u n t i nel la 
i ,„ | , , , i ( , , . , , O i d u l a ' i ( .n i , 1 " " *M« s l l-""" l ' 1 " < l v'"' 

M ii t ino 

l a Ih oi pi opont un • «MI 
I ti attn d a l l l t t o di t ini | i- ali 

ni ( un ai ( n i d o pi t I .mina l i 
(Il <l( (|lll d o . |X I (|lld!lto I 1 
Hll il da 1 ti lupi d e l l a i i p n sa 
p r o d i i t l n a e de l l a-so» b u m n 

. to di m a n o d o p e i a uh e i d u 
-dital i lui i hes i si i m p i g l i a n o 

1 a r i s p e t t a t e 1 . u m i d o f>ia sti 
, p i l la to il -I agosti» ( in i la 

« ( (' C » di*- ,itiii-,eiido > In i 
I2<) dipi udì liti de l la » K M di 
( . M u l i n e l l i . , pollanti!» e s - i i e 

OH I i l . i toi l - e '» ih II i i a e i a ' s t . O n d u l a t o San 
p . o \ IH 'a pi od i » \ a i i l i a il 
I - pi i i i i lo (h I ( a i t o n r l a b 
le li a l o ni Itali i -i i o l io' a 
in I a ( i isi _i -a i ih d, 1 si tiu 
i l i In i l -tilt .i s o \ i a d u n i n - i o 
n a t o i i-pi t to al la i n lui ,t i 

d( I mi K a t o Si - o u o infatti 
a i u n IH ila pi ima mi ta ih zìi 
anni 'di - ni < o i u i u n t i i ; a pò 
s't i \ a invi s tun nti i ou- i 
.stenti ina a l l e n t i n o s i si n / a 
un pillilo e s p e - s o s ( n / a la 
IH ( e - s a l ia l l l lp l endi tn t latita 
K' p n i n o d.i uno di ( | i ie- i i I 
la t o s t i II/IOIH d i l l a ( art ic i a j 
C u tui'hist i tu di Coi , I I I IH I ! 
l'.T'i ( ( ( t - ta ta o l t i e la mi l iard i ' 
i ( h e non e m a i r a i s -ita a J 
s i i utl,ti e l.i s u a i imi m e ( a 
pai ita p r o d u t t n a i < he « < • i j 
inni! lata la < u s i de l l i n t e i o ' 
m i i p p o C u d e l l a ( 

D o p o mi -i di lotti ( di ' 
i n . o n t i i ,i l i ve l lo lui a h i ! 
p r e s s o il M i n i - t e i o d e l l ' I n d ù , 
s tr ia - m e s i ( h e h a n n o tejii ! 
s t i a t o il p o s i t i v o i m p e g n o ( h i J 
p a t t i t i lui ( I H si ( di uh enti I 
Ini ali di Ila /tnìiì - si e i a • 
munti ,)iì un ai ( n i d o ( u r n a | 
to a Koina il I a g o s t o s oi j 
so i on la « ("iuta C u tono 
C e l l u l o s a S | i \ i rappresLi i | 
tata ( l a i r a m m i n i s t r . i t o r e uni ' 
« ii D i n o C i t i 111 I. a. < o i d o | 
i a t i ) ii a t o d a l l e a s s e m b l i e di i I 
l a v o r a t o l i s a l u t a t o p o s i t i v a j 
m e n t e d a l l e i>r<*am//.i/iniii ' 
s n i d a i a h | ) r e v e d e v a l 'ass i in | 
/ i o n e i i n m e d i a t a di I N l a v o 
l a t o r i p e r l ' a v v i o di q u a t t i o 
turni -"ionia l i e t i pi essi» lo sta 
h i l m i c n t o di B a d i a P o / z e n ' 
l i in d a t a 1 I e h ' ) ' a i o l!l?l la ! 
a s s t i i i / i o u- di altri H.t» o p e I 
l a i d,i p o n e ai c a s s a iute i 
m a / i o n i e a s s o d i n o o n t i o IK 
m e s i d a H ' u i i / i o de l la produ 
/ i o n e P e r la c a r t i e r a • o n 
di ( .Mi omel l i , a n . h ' e - s a de i ' 
Carde l l . i l ' . K i o r d o f)i e v e d e { 

\ a l ' a s s u n / i o n e il p r u n o f e b . 
I n a i o p i o s s i m o di 1J0 o p t r a i , 
d a i m p u t a r e m un p i o - i i a i i i 
ma di i ii o m e r - i o i n « una 
lora non f o s s e stati» p o - s i b i ' 
l e ó<l li av r< b b e a - , u n t i la ' 
- (' (" (' «- e pi :• 70 a l la firn ' 
d e l l a l a s s a l u t e z i . i / i o n e sp 

i i . d e si - . uob ' i t i o i,)pli a t e i una pi e m e d i t a / i o i . t — h a 
li- noi m e sul la l e » j e de l la ' «-reato d i l t i i o l t a miTi imamna 
mobi l i t a lei l a v i n o • Itili a l l u p i l a di .spi jni l l l t n to 

ti a i o s e l a t t e t IIIIIIK (hai , 

S a t o l l i l i - o Co -on ( a H . ' . n i i "•' "' ' l>'»"•' «'« '•<' d l d i l d t a I 

Imballai*.!! No ' toh () ululati ! / m m di r i l l i m i nti» Ma (| i -t 

I' i ti Iti moni ! nto di v al it . i / iont t ili 
a p p r o f o n d i m i nto no i < ( i i 
to un uiumi n to di pa i l -a e I i 
m u t u a t a di o u m I » d u n o - t i a 
il smi la a t o a l la t t i e uiipi 
f inato a l o t t a l e pt i il p i u i o 
r i - p e t t o d e l l ' a i ! o i d o f m i i a t o 
il 1 .ifiosto p i e s - o il n i i n i s h 
io dell'In lu-tria 

Renzo Srbbatini 
\ hanio una recente ma I 

nlfeslnzione dei lavoratori di | 
Lucca. | 

i 

Un ministro belga narra 
come visse quella notte 

M A S S A l ' A H H A H \ - D u e 
c e ' i t o n o i i i r a n.i o . n p • 
s-gollilii . o e i ,p l'it l a d i h 
z o n a d i s i s i l a t a ho pò ! :l 
s a n a m i •>• > il t u i a a n e i>- i 
!u \ a b i ' i i a e 11 s o m i a . t i i.a 
,J0 j)e. la a 'a i a / OIH ili t 
d . ! i . si d a i ! i i «a pej M u 
pr st i l i > dell» ' . i " l ' i a e o ; 
poi f i a l i S o a» ><!o a i u n e I 
d i l f n ! u - in n t i i l u l . i i i i ' i u ! 
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le e ili u n a pa tt ih I 1 n a n i(/ ''<' •' </ i // i i i/i / < . ,;-. 
Zlame. ' i 'o ("I-I . \ ii le t mi in lt ti itti •<<,, m r a t 
llO'l IH V l'Mid uiri r i - ' Mlo't | hi / ' t/ i o ..'o 'un a 'li i fa' 
a l t . 1 i Mi ILI i M l'I . -« l ' i l'I III ; i l . u n ' a t/ttt •!<! liti 
ai b i l a m i t o r n i m i ! ti, M i—i .!/•• , " t a / - o - ' , d> i Uni "tt 
M o n i -Mio-o t i 'o ti iti. j ( , • / ; • ( ; ; r t n iti'itih tutnln 

\ >' 

• i i un 
IH ll II "'t ' i ' o ' t i i ini a n i l 
o > ) ' ' t . i / i ' l ' i Iti I n tt t ;> i n 

l/l I l l / l I. U ti t' • Il tt' il S u , ' 
III' ' o ' ai ' n O d 'I MI ( Ol - t ' 

/ t i » i " ' • l ' M I ; ' o l i ' . i n i ! (, 

ut t », ' > <l i i ' / i • ' . ( . / 'ti tir 

i / o ' ' e ' ii ' i - (/ ' lw t/tu 
- f il ! r <> S a >> , i ti I h ^ ( l i n i ' (i 

i, I • - 'I tt I li t l'i I i) • I li " ; o 
n 't o i • t d> i ' > i ' i/t 11 t t i 

mi , . v i n i » - ' i i o - o t i ti '« i n < r i f u i r , a m'itili l'unii, , , , , 
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d> dtinrillh li ir i/ur hi M M. [ "ti In ti' ti, > , • , • n' ' 
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Dt f n - ^ o ' ' 'i I / N ' / O hr'tjii [ ]>, t • . 'o i ' / / •» itti',u< i, ' 

Hanno appiccato il fuoco nella notte in tre diverse località 

Non sarà dimenticata presto all'Elba la 
«notte più lunga e più nera» dell'estate 
I venti sciroccali che in questi giorni si sono orientati a libeccio hanno ritardato l'azione 
di spegnimento - Oltre 100 ettari di pineta, bosco e macchia distrutti dalle fiamme 

si le i 11 ' ' o p ' ! tv i ' 
d t ' > o n ' o i n i ve i n pi i _: 
U l t i i v e i ) ' 1 ti ' 'tt i tilt a / i h I 
(>' ' ( l ' I >1 I II e ' I H 1 ' ! ! ! ! l l • l 
p< a'i i ra |»i I ' ' it t p i .) I 
ri< e ' ont ' ,11 • i i p. i a -i | 

h t t i n a / l'in d .« i • il v i n o ! 
p u b h l u o e t f t i t u a i ita g «>\ < j 
in i-i i 't M I i »t de l a I 
k'L'^e -')( > i d li11 li» la p a i e | 
nia^iMO i d e - ' Ni ' ,1 il ' mi ! 
basi li:iiit n t o II l u t t o ner v i i 
t o t a l e i In MIMOLI i l ihoii I d i ' 
tt mi i te ' ' i ni'1! t ti d I ì • j 

U n il i imi i i o n i i p io • i 
de l e d i ipii's' t si a i n e ( I l e 
n o t e v o l e (pie o i i is n > ti i 
t o n i ul(> li t|U( Ila - e a l i l a ' 
H>slinit p ' o p o i / o i « " I I I ' I , j 
p u di a-t t lit se i ' si . i d i l l i | 
l 'o l io d i "il p iivo, c i iM'> j 
C O l l O I l l , I l l l l l s l ( I ( | e | ' a / ( i M i I 

O ' a . a d s t a n / a d u n i n n o I 
In Mt ' ia / i on i s \ i i . o i n i a l , / 
/ a l i d o , ali Me si t e s t a n o ev i 
d e n t i le te ' t e < hr ' i 'MI i 
d e ' \ entt> ( i ( p i !'a noi t e l i I 
i n t e i t o il l i t o i a l e A p n> V«M ' | 
Iies(- 1") « h Ioni» t ' ' ( |ua I l ' i I 
dì s i u x ; I u t d e v a s t a ' , i n , [ 
v e g e t a / o l a il l'i'H a t o ' ' i 
ta s o p r i t t u t - o <la DMK U- IM ' 
d a t a d s t u i ' t a I . . - e t t o '• s < 
-so i l i l t t - ' i i t o ' I» e i a s t a i o e d , 
e t i n t o l a - ( o m o t o I pi.^.v. [,, , „ . , , . , i , , , , , , , , , . , • d , p , , tJ11« 11 . \ n s o V ' a i u 
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l i » I I I I ' I 'M. ."' l ' I ' I I, M ( 'O'.tì' 
si" o s'ti' in, ;' . y< tt h, • i r 
• • - ' i , (I ( I o i o . I'I l, • , ' 
t'id 'iti ' ( . e i , ' , / -'( if ( •<• ni • 
' ,-/• l ' u t 

k d II I ' O ' I . ' i l , ,, I i I 

' l i I tlll'H' ' l i l i i i ' f " ' 

11" I ' il. I tu . MI a ' I i' i / » 
st I' Ut', ' I' , l i l i 1 i '<> . ( l ' i i 

l ' i ' i ' i ' i si,, I» i n ' i . ' e 

( M ' i ' ' f i ! 'Il ' ( , ' . \ l ' . " ( 1 ' I l i 

' '' li • •'.! s' l > ili ( , , v ( lt 
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n o n i, I , ! t ' i » t"i i i • •• 
• ' " / , S / • II,i,i • ( • t '' 

'fi t ' ri , , t ' , ' ' ••' 
' ( » ' llt Iti l i l ' I . i I il i l i ' ' " • / 

' • M I / I » i l i . ' i - M / l ' < ! • ' ( ' <• • I 

' ,» ti i 'l'I " utl' l, ( ' h " • 

> fri' " li i i r se ' i t , l 

, " ' . 'i'i ti ri , i . i l i o /; 'ti ' • ' 

st , ti n> ' pnissi '•! , n iif ,/- ' • 
' w o > c o ! i) /•(/> ir -

L'avventura è finita al carcere Don Bosco di Pisa 

Ingoia una bustina di eroina 
prima di essere ammanettato 
Alessandro Stefanini e tre complici a bordo di una macchina, bloccati 
dopo un lungo inseguimento - Imputati di stupefacenti 

l ' O K T O F K K H U O — \« . . i s o 
no s t a t e a n . u P i a e c e i t a t e «011 
s i ( t i i e / / a le ( a u s e ( leni i in 
t e n d i d i e h a n n o p r o v o ' a t o 
b i a v i s s i m i d a n n i m a l ' i .x i tes i 
t la- si la IIKO è (niel la d e l l a 
d o l o s i t à le f i a m m e si s o n o 
s p r i g i o n a t e l o n t e i n p o r a n i a 
m e n t e a m e / / a n o t t e . in d e 
z o n e de l l ' i so la d'KIha t i o p p o ' (piali h e a n n o Fa ipMudo lo 
d i s t a n t i t r i I m o fx-r p e n s a r e I . s t i l l i t idio v i l o t o l a i c h e 
a fe i ionieni di a u t o c o n i b u < s t o p p i a v a n o IH I punti pili 
s t i o n e o d i s a t t e n / i o n e I d i - p a r iti de l l Kllia p a r e v a n o 

\ ' o n \ a u id l t i e t r a s t u i a i o j non . m i e l i n e spi e m e n d o e 
un asp i Ito pai tu a l a r e i h e a j la i o n d o « o r r o r e <ì,\ un « a p i 
Ima m a I ipotes i de l do lo r i a l l ' a l i l o d e l l ' i s o l i \141I1 (lei 

dei vinil i de l f u o o d e l l e for ( b o t a m i ! «• ai danni di - n o e i o 
/ e d e l l ' o i d i n e e di n u i n e i o s i 1 n i f e i e P i o b a b i l i n e i i t e nini è 
vo lontar i ( h e pei o r e 0 o r e | f u m i luoi io i n d i v i d u a l e nel 

d i a i m i i a t i i 1 ,1 Monte P e l o n e 
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Alla Filatura di Mugnano 

La fabbrica produce ? 
Affossiamola... 
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r U n i t à / venerdì 1 settembre 1978 PAG. 9 / ffirenze « t o s c a n a 
Si chiede il pieno rispetto degli accordi firmati il 4 agosto 

Oggi Lucca scende in piazza 
per gli operai della Cardella 

La dichiarazione di fallimento e la « sortita » degli industriali lucchesi - 400 operai dovranno essere assunti 
entro il 1. febbraio - I consistenti ma avventurosi investimenti del passato - Alla manifestazione gli altri CdF 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 
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«I l i - 10. « l i WHI (l,,)Cii(l<nti elf i 
le aziende- de l (Jri ipj) '» Cai 
de l l a , e con lo ro tu t t i i c,on*>i 
« l i d i f a b b r i c a de l la I ncen 
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de« l i en t i l o c a l i , a l la in . in 
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p i o p r i a adesione m i In- i l ( i 
u n t a t o per la t l i fcs . i de l Ca r 
de l la d i e ha i n p r o g r a m m a 
un ine m i t r o ( o n i l t r i b u n a l e 
d i L u c c a e con i e i i r . i t o r i f a i 
l i m e n t a n j ier i<u cog l ie re eie 
men t i d i va lu taz ione >ulle in i 
p l i c a / i o n i ne l la di( l n a r a / i o i n -
d i f a l l i m e n t o d i \ e n e r d i M or 

ho 
l..i ( i 1-.1 de l m np i iu C u 

de l l a , che i m i i M I O I si-Ite 
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p ine in i ni p rodu . i-\ <i ( l i < a i l 
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br i ( a to in I I I I I M , SI < OI!<K a 
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«tvii11. ne l l i i p r i m a niet . i d fL ' I i 
unn i VP - - in < o n ^ u i u t u r a pò 
.sit ivi! — inves t imen t i eo i i i i 
.stenti ma a v w u t i u o a . .sen/.i 
un p i ano e ->|IC>M> ->en/,a la 
nei e ^sana nnp i e n d i l o n a l i t a . 
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l!)7(i ((o-.t, ' i t; i o l t r e L'i m i l i a r d i 
e che non e m a i r i usc i t a .1 
s f r u t t a r e la sua eno rme < a 
p a r i t à p r o d u t t i v a ! , c l i c e <o 
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n i o n i l o c u l i e a l i v e l l o n a 

/ l i m a l e e i h e s c i u p i e si e r a 

n o i i f u i t i i t i d i « i l l u d e r e <id u n 

a c c o r d o p o s i t i v o l i m i t a n d o s i 

a p r e s e d i p o s i / i o i u - « e i i e n -

t h e D i a u i v c ( c l a l l c o r ( I n 

d i i s t n e K i ( ( h e . s i C i n t o n e O n 

d u b i t o ( t i n n i t e ) h a p i c s e n t a t o 

u n a o f f e l l a d i a f f i t t o e l ' u n 

p i - L p i o d i a i ( p o s t o d e l l e . i / i e n 

d e e d e i b e n i d e i C a r d e l l a 

N e l l a n u o v a so - i r t a , d i ( u 

è p r e s i d e n t e R e n a t o ( i t o m i . 

l ' a n n o p a r t e t u t t e li m a « m o 

11 a / i c n d e lu< < Ih si d i I < a i t u 

I H | t . i l ( . i r * i O n d i l i . i M O H I 

s i i . O n d u l a t o S a n M a t t i n o . 

S i a t o l l i l i i o C o i s i i n . C a i t o t a l i 

I m b a l l a c i N o t t o l i . O - u l u l a t i 

P ' i n I t i 

I a I h o r p r o p o n e u n < u n 

t i a t t o d i a t t i l l o d i i i n i | i i t a u 

n i e u n , i ( < o r i l o p i e l i m i n a r e 

d i a ( < | a i s t o , | x r ( p i a n t o r i 

« u a r d a i t e m p i d e l l a r i p r e s a 

p r o d u t t i v a e d e l l ' a s s o r b i r n e » 

t o d i n i a i i o d o p e i a . « l i i n d ù 

s t r i a l i l u c e ( l e s i s i i m p e g n a n o 

Ì I r i s p e t t i t r e l ' a r i o r c i o « l a s t ! 

p i l l a t o i l 4 a « o s t o c o n l a 

• ( ' ( ' ( ' ', a « « i u n « e n d o e h e i 

1 2 " d i p e n d e n t i d e l l a • I v v d i 

( ì i a c o m e l l i * ( i o t i a n n o o - o e i e 

a s s u n t i a n e l l i * d a l l e a ' t u 

a / i e n d e e c h e l i i r i p i e s . i p m 

eli i l 11 v a e I a s s i m / i o n t d i t d i 

p e n d e n t i a\ i « n i o i K n / , i d a l 

l a d a t a d i - t i p u l a / i o n e d t i 

c o n t r i i t t i 
Venerd ì si oi >n. i n f i ne , la im 

t,i senti si/.i dei t i ih in i le di 
I . i u c a ( h e d n Inai a i l l a l l i 
men to (Iella Car tcu ropa i dt I 
l a < b a l l i s t i i e ( a i t a l l e C i : 

d e l l a i . 

I,ii ver tenza t o m a ( | iu i id i ni 
una fase delie afa si t i a t ta d i 
v a l u t a l e le i m p i l i az ioni de l la 
d n l u a r a / i o n c di l a l l u n e n t o 
su l l ' a i cordo «ni ra« i ! i un to con 
la C C (' . e d i pesare la p i o 
posta che con st rano temp i 
••ino l i .n ino av . i n / i to «a indo 
.sti ta l i l u i i hi-M i m u l t i ne l la 
111 o r i he si sii i i , i laM «iv ,iti 
t i a i ose l a t t e i u n n i t i l i a t a 
men te p: una de,la da I na i a 
/ i one di l a l l i m i nto Ma (| c - t o 
momen to <h va lu taz ione e d i 
a p p r o f o n d i m e n t o non è (c i 
to un u io in i nto di pausa e la 
« m i n a t a d i o«« i lo d i i n o - t r . i ' 
i l s indaca to n fa t t l e impc 
«mi to a lo t ta re per i l p ieno 
r i spe t to d e l l ' a i i o n i o f u m a t o 
i l 1 a g o s t o p l e s s i » i l i n i n i s t t 

r<> d e l l ' I n d u s t r i a 

Renzo S?bbatini 
A I l a u r o una recente ma 

ni fes taz ione dei l a v o r a t o r i d i 
L u c c a . 

T 

Tel . 287 W4 

d l» nes 1 J S J V « . 

T sa f a r r o v , J n 

A R I S T O N 
Piazza Uttavi . t rn 
( A r j cond e -elr ) 
Rapsodia per un k i l l e r , 
co o-i con H J : . e / Ke :e 
B - o . . i i V M 1 8 ) 
( 1 6 , 1 7 , 4 5 . 1 9 . 3 0 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
A R L E C C H I N O S f c X V M O V / I E 8 

Via del Bardi. 47 • Tel. 2W.3J2 
( A r i a c o n d . • r t l n j . J 

C l a m o r o s a ! L i censura ha d e l l o t i i l l ' e d r . o ' e 
I n t e g r i l e , uri grande t . l m e r o t i c o : O o l c t a m o r e 
(5>veet l o v e ) . Techn color con B t b a Lotica. ' , 
Jean M a n e P a l l a r d y . ( S e v e r a m e n t e V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 
C A P I T O L 
V.a dei C a s t e l l a n i • Tel. 212 J20 
( A a i o id e -et - ) 

U i j u i i t sueuacac» s'è « o l s i o ^ 
da' p-e.i i o >pec Ut J les i . « di 
1 9 7 0 L ' a u s t r a l i a n o . Co o- co.i A l a n 

1C ',o e 
Ci i-ies 

Ba'es 
Susan , l i t i Y ' j i, 
( V M 14» 
( 1 6 . 3 0 . 18 3 0 

C O R S C 
B o i fO de . . ; I l 
I r a y a i z i de l 
M a l . D ì ine 
John, L a k e 

reyia d. Je r ry 

20 30 22 45) 

5Kolinio. - .c l .> 

A i) zi • Te l 282 637 
sabato t e i h n color . o n P S J _ t 

H J : M J S che e s e g j te da E t a i 
Ps a ie - Stev.e W o i d e r , A - t t 

Sha.v T n « T e . n p u t ons, The U n d i s p u t e d T - ut ti 
Pe l u t i 
( I G 1 7 , 3 5 , 19 1 5 . 2 1 . 0 5 , 2 2 . 4 5 ) 
E D I S O N 
Piazza de l l a Kepuufol lca. 5 • l e i . 2J 110 
( A r . j cond • r e l r l g . ) 

Crazy Morse d AIa . : i B e r n a - d u i t t . ' h i e > J 
ce i je . e d e t l e . n t e - n a i ona l 1 ( V M 1 8 ) 
( I G 17 4 0 19 2 0 2 1 . 2 2 4 5 ) 
t X C b L S l O R 

Via C e n e t u n i . 4 • l e i . 212.IW 
(Ar.a cond e refi ) 
La i m l e d u l o n e di D a i n l e n , d re t to d i D J I 
T e y . o r . i echn .co lo - con VV 11 ani M o l d e n , L t e 
G r a n I V M 1 4 ) 
( 1 6 l t ì . 1 5 , 2 0 3 0 . 2 2 4 5 ) 
F U L G O R 

T e l 
l < i 

210 177 
. . ' i i l i 

Hanno appiccato il fuoco nella notte in tre diverse località 

Non sarà dimenticata presto all'Elba la 
«notte più lunga e più nera» dell'estate 
I venti sciroccali che in questi giorni si sono orientati a libeccio hanno ritardato l'azione 
di spegnimento - Oltre 100 ettari di pineta, bosco e macchia distrutti dalle fiamme 

P O K T O F K H K A I O — Non M» 
n o s t a t e a u r o r a a i i i - r t a t c c o n 

s u u r c z z a l i - c a u s i ' d o u l i i n 

c e r n i i c h e l i a n n o p r o v o c a t o 

g r a v i s s i m i d a n n i , m a l ' i p o t e s i 

c l i c s i l a l u c e è c i u c i l a d e l l a 

d o l o s i t à : l e f l a m i n e s i s o n o 

s p r i g i o n a t e e n n i c m p o n i i i c a -

m e n t e . a m e z z a n o t t e , i n t r e 

z o n e d e l l ' i s o l a d ' K l l j . i t r o p p o 

d i s t a n t i t i \ i l o r o | x r p e n s a r e 

a f e n o m e n i d i a u t o c o m b u 

s t i o n e o d i s a t t e n z i o n e 

\ o n v a i n o l t r e t r a s c u r a t o 

u n a . s p c l t o p a r t i c o l a r e c l i c a 

l i m e n t a l ' i p o t e s i d e l d o l o r i 

q u e s t i g i o r n i si .sono c r e a l e 

« ( i n d i z i o n i « l i m . i t i i h e p a r t i r ò 

l a t i i n q u a n t o f o r t i v e n t i s u 

M h u i l i l i n i n o l a m i n a t o d i r e 

z i n n e o r i e n t a n d o s i a l i b e c c i o 

( i o - e q u e s t o f a p e n s a r e - a d 

u n . i p r e m e d i t a z i o i i » - — h a 

c r e a t o d i l l i c o l t a i n i t n i n a L ' i n a 

b i l i a l l ' o p e r a d i . s p i • i m i r n e i i t o 

d e i v i g i l i d e l f u o c o , d e l l e t u r 

z e d e l l U M I I I I C e d i n u m e r o s i 

v o l o n t a r i c h e p e r o r e e o r e 

.sono s t a t i d u r a m e n t e i n i | K ' 

f i l a t i p e r v i n c e r e l e f i a m m e . 

t o t a l m e n t e d o m a t e s o l o n e l 

| X » i n e r m t ! i o 

S o n o t o r n a t e n e l l a m e n t e 

d i t u t t i l e n o t t i d e l l ' e s t a t e d i 

q u a l c h e a n n o f a q u a n d o l o 

.s t i l l ic id io e l locohu el le 
scopp iavano nei punt i p i ù 
d i s p a r a t i d c l l ' K I h a p a r e v a n o 
non ave re f i ne , .spremendo e 
laceudo c o r r e r e da un <-(i|).i 
a l l ' a l t r o de l l ' i so la v n i d i ( le i 
fuo.-o. m i l i t a l i e l en t i n - i i a d i 
v o l o n t à ! i {piale uno -a è n 
n u d a t o del r . i rnetKante ' boi 
le t t ino . he (p ia l i he mese fa 
e ra .stalo i nv i a to a l la reda 
/ i on i * de ' M T u reno» f i r m a 
to da un sedicente- ( ' I H I I 
m a n d o Nuov i l ' a r t i g i a n i . r i 
cu i M pre-atinuiK lavano • sa 

bo tac i ' ! - ai dann i d i ai ce co ' 
i n f e r e P r o b a b i l m e n t e non e'1 I 
f u o r i luou'o i n d i v i d u a l e nel j 
vo lan t ino un grosso ten ta t i vo 
eli c o p r i r e m i t e e rosponsabi - . 
I i tà clivei.se- d i e t ro la i o r t m . i I 
d i f umo i he M lev a da i p in i I 
res inos i anda t i j u r M i n p r e | 
d i s t r u t t i po t rebbe i n f a t t i | 
s ta re i la spei i l laz ione ed i l i z io ' 
che in a l i t i t emp i non ha i 
d i - i l c i ' i i a l o r i c o r r e r e a i i ' i c - ' i { 
I l l e Z Z I | 

P u r te - i i enc lo * o l i l o d e l l a t ' o ( 

( i l e l i e i I l ' a t t e m p o I e o . ' l l l l i i ' j 

« • U l a n i s i - - O D O d o t a t i ( l i j 

s t r u m e n t i u r b a n i s t i c i (< h e 

r e n d o n o a l m e n o t e o r i e a u l e n t i * I 

i m p o s s i b i l e i l m u t a m e n t o d i j 

( ( • • . s t i l l a z i o n i - d u><> d i u n a l e a j 

I H I . S C I I I V C I . a I H n e se- i l t u o i ci I 

l ' h a r e s a n o n p i u t a l i * . c h i 

h a i n t e r e s s i i n e p i e s t o c a m p o 

a i u o l e - p«*r « t< m i n l u n j h i •- I j 

d a n n o c . i u - . i t i d a l f u m o - t i n o 

d i a n n n a t i . i a M o n t e P e i ' i n e 

ó l M l l l e t t a r i d i p i n e t a . I x i s r o e 

U n i c i I n a . d i s t r u t t i . ,ui O r t a n o 

a l i t i t i e t t a r i d i p u u t a I x i s c o e 

n i a n l i i a . C a p o l i v e n H I e t t a r i 

d i I x i s i o e m a , i I n a 

M a q u e s t o n o n u m i l e ]H-r-

f e t t a m e i i t e l ' i d e a d i c h e - c o s a 

s i e p e r s o i n q u e l l a c h e è sita 

s t a t a d e f i n i t a t l a n o t t e p i l i 

n e i a e f i l ò l u m i a d e l l ' e s t a t e . 

" - • ( ' j ' i a t a d a l m a r t e l l a r e * d e l l e 

c . i i n p a - u - < h e l ' u l t r a n o t t e 

c h i a m a v a n o a i . u c o l t a i v o 

l o ' i t a i i d i P o r t o \ z z u r r o . d a l 

l e s i r e n e s p i e d a t e - d e l l e a u t o 

bo t t i , da l K I I I I I H I d e i r i l e r c u -
le - < he andava a la iu la re le 
.sin i xnnbe d a< (pia su l le 
f i i inu ie l u t i ne , ie r i m a t t i n a . 
due b i e v i - i t - n w i d i p ioggia 
hanno spento ^ l i u l t i m i f i n o 
la i 

Sergio Rossi 

Alla Filatura di Mugnano 

La fabbrica produce ? 
Affossiamola... 

Il padrone ha chiesto l'amministrazione 
controllata durante le ferie - 117 operai 

L U C C A K .s* H i ; i : n 
h r u t ' . t . s o r p i i s a l ine i l a e h " 
h a n n o t r o v a ' . o 1 117 i l . p e n 
cie'iil; d e l l a F l . i ' u r . i eli 
M i m n a n o a l r i t o r n o d a l . e 
f e r i e P e r la v n t a «ju.il. 'u 
N I e r a u t a nt*H'.ir:.«. v .sto 
c h e d e l l a m e n s i l i t à d i hi 
tr.!io P d e l p r e m i o f e r i e «1. 
o p e r a : a v e v . i n o pro.<o so lo 
u n « c i ' o n t o . poco ;»:u d - l i i 
m o t a d e l . s a l a r io . spe t t a t i 
t e . M a -se la .s i tua/ ' .nnt* ci. 
d . l f : , o ' . T à . . s i jp iMt t t i ' ' o fi 
n a n / i a r i . e i in«« :n r e a . i a «* • 
c e / t o n a l e ) , e r a a i a n o t a eia 
• o ' t r i o e i i o r a a r d i l e >: «:a 
o g g e t t o d i ' n i M - i t n ' M i 
• s i n d a c a t i •* la d r e z . o i u - la 
n o v i t à .sia .nve i -e n e l l a 
( i r a m m a t i z z a z i o n c c h e d . 
«jue\ste diff : r .»l t r t h.» v o ' . u ' o 
f a r e ! ' a n i i i i , : v s " ' i:or>» u n . 
c o — il \ e : i t m o v e r m i * '.ii>* 
che .se P:«*r.iiiitelo P . e r e : * : 
- - o h e a p p r o n t a n d o d e l l a 
chl ' . isurci e .> ' . \a ."Olle e 
u r i n a i t r i s - ; - r ,> i> . i e t . i 1 n e 
p . w l r o n i l o . h a m . ' l ' r a ' o a. 
; r bur i i l e d I.a • • t la n 
r h i c s ' a d . a : i i n i : : n . - t r a / . i v i r 
c o n t r o l l e i t a 

I ! n o . l o d i t o n i " ) a . v i i ' - e 
e s s e r e ijur-'.lo d e l l e -".Ps-fi 
n e . de l l r t o , n a 1 *.̂  i r.i o d 

« f f r o n M r e i p r o b l e m i ci. '. 
s e t t o r e . La f i l a ' j r a d: 
M u g n a n o e sor t - i n e l 1974 
c o m e . soc ie tà i>er a / i o n . . 
p r o p r i e t a r i , al 50 p e r e e n 
t o . P i e r a n « e l o P . e r e t t i d i 
L u c c a e F r - ì n * o L.Mi/ .n: d i 
F o r n a c i d i H a r g a II c a p i l a 
l e . socia le «• d i óOO m i ì . o n . . 
m a ì d u e *>on h i n n o a v . m 
/ • i t o a l t r i b u n a l e la p ro 
p o s t a d i p o r t a r l o a s o l . '20 
m i l i o n i <il l i m i t e l e d a l e ) e 
d : t r a s f o r m a r e Ne r a n a n e 
t o r t a l e i n M i c i e ' a a re-
spon-sab.'..:. '» l i n i . t a l «. 

La t a t ib i n*a o • • m a i r : 
ter» '" .o (li o " re L'a" m i . a 
m e t r i q u a d : . i ' - . d c u i piti 
di 3 IMO e l 'aeri ì e d a u n i 
s t i m a de l m a v o s.-or.so e 
.st-ita c o m p l e s s i v a m e n ' e 
ve i lu ' a ' . a u n m . L a r d o e -00 
m i l i o n i . : n n a i z a ' i a u n n i . 
L a r d o e :ne / / . o d a u n au 
^ i o n i a m e n t e ) de l l a . s t : : n i 
d e i Tirimi «i: a g o s t o (*»li <• 
P ' - r n s o n o r e s j o ' - i r m e n t " 
r i - n i t r i t i a i l a v o r o l u n e d i 
21 d o p o --he 1 F N E L avev i 
r i :»r i - ! n - i ' o 1 i t o r i i i t u ' a e 
'.•••tr..*a n > ' ^ r r o ' t ' i il ve
n e r d ì p r e c e d e n t e p e r .1 
m a n c a t o p a g a m e n t o -.1. al-
. - • r i e ho'!»**»* 

M a le c M ' i i n i i . - v , - , ' a i n o 
t ier e.vi ir;r- , ni-.n:"•' .-oiio 
tri eor.»o t r a t t a t i v e p e r a.vs. 
c.r .ar.s ' . \\\\,\ ."o;nme-v.a i n . 
l i t a r e e l le a s . s r a r e r e t i b e .. 
l a v o r o a! 5(1 p-*.r e e n ' o p r 
u n Mino I-i nioss-a na I r ò 
n » l e . ' T - . - d e . ' l i . a r a m e n ' e 
t u r / . i r e . t - ' r . n . n i d e ; :>"o-
iù- i i i . i m p o r r e x i a .-o'.n 
z.tirie a r u l a t e r a ' e c i e l ad i 
r e . in d . b a l t . t o ^on ì . a \ o 
r a t o r ; e u n a r i c e r c a d f l l e 
.-.oLi/'.onj p ' ù a d - ' c m t e p - r 
.s.tlv i t i i i a rd i r e ! o - " .ma / . . ^ 
n e e- u n ' i m p o r t a n t e u n t a 
p r o r l u t ' i w p r o p r . o m e n ' r e 
;n Lucche . s i a e a p e r t a la 
v e r t e n z a C a r d e l l a < i n / l i e -
" i c o m p i . c a t a d u r a n t e 1 <• 
s t a "e> e d a v i r ; m e s i .s: 
s c i o p e r a a l l a C a n t o n i . 

A q u e s t o a t t e g R i t i m e i i ' o 
le o r g - i m / A i Z i o n i s i n d a c a i : 
i n t e n d o n o r tAponcle re c o n 
f e r m e / / , » . «• h a n n o s u b i t o 
r i c h i e s t o u n i n c o n t r o con 
l ' a z i e n d a e c o n il e o n s u l e n 
t e . i n c o n t r o c h e s: s v o l g e r à 
on: pomPr ig s j . o 

r. s. 

In « mostra » i vini tipici della Luechesia 
D-iUìin. i . i 17 .ni ;r. ! ' i . v i ei A m a a 

M o r t i .irlo, av rà lan,-.. . : I I I . - , Ì . M / ; O . ' -
de.!.. V Mos t ra de v-.-i. ' i p : . ; Iucche-: S. 
' : a t ; . t il: an e-po-./.ora* de le due r ie .e 
l.iiOL.-i r . . : a* ' e r . - - r h . q :«\..\ dt . Mori 
• c i a r l o Hiar.ro priKÌa"n -u a l i a r , a (1 
i .rea 14'xl e t t a r i - •uà* . , ne . eomuiì d: 
Moirecar ' .o . .Vop.i- '* «. .- C a p a i i i o r . . «• 
del Rosso de. le Co hr.e I . j rcheM P ' o 
ito'. 'o .n - .marea d r : rc . . a m.la e**ar: 
i . t u a t i ne . lOir.ar.; il r^.icc.t Caor t i ino; . 
e Porcar i 

La m a r n i e r a / or.e e o.-vaniz/.r.,» d a . r 
a i r . r . y n ' - ' r a ' i o n e rorn ' in ».«• d Moi:er .<" 
.o :.i c.V..r.horr.7 one cor. la H-»e.onc T'1-
.sc.i.ia. l"amn:in 's tnT :n ." .e p r o M i f . i e d ' 
Lucca, le ammi i ì i - t r a / i o i ì comac.a l : de . , i 
zona la C a m e r a d. Commerc io 1 I.-»;> ; 
t u r a t o del. 'Atfnoolui. ' . . e : E n t e Provincia 
!e del T u r i s m o di Lucca IJÌ Mo.->t.-a re 
-*e.-a a p e r t a da d o m a n a d o m - m c « li» 
ed i.i o u e s t o per:rx1o s-ono previs te a n c h e 
in .ziaf .ve art. .st:cl:e e c u l t u r a l : c \ e r< 
chiaiT.t-ranno a M o n t e c a r l o un notevole 
pubbl:cti. o . t re atfo o p e r a t o n interes.-.e'i 

Al t e a t r o dei Ita*» c u r a t i , u n a .--truttu 
ra del s e t t e c e n t o cl ic e .-tata r i a t t i v a t a 
per u i i z a t . v a deH'amministn»7' .onp co*r.i 
na . e . ,s. t e r r a non ian i un c o n c e r ' o voca.c 

e - T i n n i r . ' ! . • ' n^.iivr, n i i r w . le (»: i . 
p . i /n ia pi-.t*ia uè . a H." »: i ta i!» : I) ' " >." 
vi - anpre . - en ' e ra a La D v.r.o om::.» 
u a > . giovedì 7. al..-* Jt :r, I ' a/7.» Ca r 
.-"..-".i avr.'i ! L'ili lo sr»-'"aco:., . B i ' J ; r 
ro.'% <»r« •. e i r m e l i . c i M • in p ro^ ran . 
ma j n l O . n - T ' o IMIKI .S ! .«» d e . i o:y*> '.. 
a r iT imuro t ( i P i c c . n . » 

I) in i - r . ic i 3 ver rà . n a . i c . r a ' a .a Mn 
s:ra d: P . '* m ve>'.o.«* p**- l'av-e^r.*, 
2.o::e dei P.-»-rr..o <• Mon'e» ar to -> e ".a 
a*ca.i de. l I- - *uto Carn i . Ì . - . J : . . - . t c r a 
•.r.H ,\!-)s:ra Koto j ra i i i a - a . > »t." i ; *. a re 
ur t )a : i ; s - . r l , r ci»! cr.T.ro . - t o r i o A. M e i 
tee a r i a e del t ^ r r i t o r o de! eomii r , ' . r-i 
rati* ri.i.la -eztor.e d M i r . ' e r a r o d - ' l ' 
I - ' i ' a ' o . v o r . n i L^.Tbc^e 

\ I a r ' c d : s inf ine -.f'r<i :r , . iuia. ' . i ' . i l.i 
Mos'.r.» d P . f u r a KstP.r .porauea r .serva 
*.i a. zAtaìii di M o n t e c a r o Ne, cor-»"/ 
de. .a Most ra dei Vin ci - , v a n r i o ìr.ron 
•r. r o n v e ^ n . e rt:!n'!;'i sui probleir. d-vl 
la vi*.coltura e della commercial .zzar .orse 
ri: q u e s t o i m p o r t a i t e prodo*:o d e l . a c r i 
. oli a ra lucchese 

i. f. 
N E L L A F O T O : U n ' immag ine del cent ro 
t t o n c o d i Mon teca r l o . 

Spy.- • H e l d l , In 
a b n t j a m m e r , 
P * ' t u " . 
2 2 J 5 ) 

. H:A 

ì . ' i v U l t i m o va 
ni Bah D y l a i 

«ila-
Jan 

t e r . 
Pei 

Via M. K.iiiKueiid 
V.a \1 i - . iu r iKi i . i 

G o / e j i 7 s e n e m b - t i a j tu^at onc 
G A M B R I N U S 
V a Hru:ieilt '-i ni • l e i . 21 o 112 
( A ^ 1 6 ) 
( A r a e J i d e ' « t r g ) 
I . ' t i ,. i.j ci M . ' i . i ! Cr : t i ' j i C o m a p r o l o n d o 
t c . h u L O I O C O I C U . ; c e B J . O ci M i c h a e l D O J 
g . j i , R c'ir-d W d'iu-i . Pur t u " . 
(16. IS 15 20 30 22,45' 
M b r f i O P O L I r A N 
Piazza HeecHna l e i 66.1 ò l i 
D J u . . o n ' u d J a l u 1 i j 
n . J o i . : J . I E . a M e -
Koe> l« r . Ciusto K n j t h 
(16, 17 50, 19.25 21, 
M O D E R N I S S I M O 
V i a (.'av j ' i l - I e l _>!." 
PRIMA 
U n I i l ' d M J ! Il 5vJ 
les in i . to o con I he Ba 
l u e 
( 1 6 I S 15 2 0 - 1 5 2 ? 4 5 ) 
O D E O N 
V .1 ( l e i rf.csf'i . I tM. 2 H O ì 9 
( A ^ 1 5 ) 
( A r a conJ e re l r g ) 

F o r m u l a 1 l e b b r e d e l l a ve loc i tà . Techn c o l o - . 
con Sydne R o . n e e a n a r t c c p a ; one d . M d -
rio A i d e l i . N . k . L j u d a . C j n o i Ret i le I . J V I . 
Ja n^s M J I I . E m e son F r a s e 1 . . R o n n i e Pe le • 
so i P e ' t a ' ) 
( 1 5 15 18 2 5 2 0 3 5 2 ? 1 5 ) 
P R I N C I P I ; 
V.a Cavour IH-» H • Tel 575 891 
{ A r a c o n d . e re t r ig ) 
( A p 1 6 ) 
I n j a j u r d . - otii? d a i . * n u o . 
g r j ' CD I p u f a m o s o 
m o i d j . I na i r e - i t e %M 
c o o n H e i d i va n i c i t t a . 
r a n n o o l i e i t , f n o ad 
gì .04 . p o i t e i ed a u t o a d e i i v , . 
( 1 5 . 1 8 , 3 0 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via C ima to r i • Tel . 272.474 
( A r , a c o n d . e r e t r i g ) 

N u o v o e c c e i : o n a l e s t r a o ' d . n a ' . o , te t t i t i . 
L ' u l t i m o c o m b a l t i m e n t o di C h r n . con 
Lee ( n e l l a t u a u l t i m a e p i ù a . i ' t - i t i ca 
p r e l a z i o n e ) . G i g J o u m j , H u g h O ' B r a i a n 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 3 0 , 2 0 . 3 0 2 2 4 5 l 
V E R D I 
V ia G h i b e l l i n a - T e l 2JW242 
O C J G I P R I M A U n n u o . o . y ra . id oso. n>t'. 
t a . o a e . a v v a l e t e l e t ' in d . juerra e d 
n \ . e n t u r e * V i t t o r i e p e r d u t e . A c o l o r i , ccn B u r i 
Lencas ler . 
( 1 6 1 5 . 1 8 1 5 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

etag one c i n e m e t o -
c a r t o n e a n i m a l o del 

g rande e c h t r m o , a 
A g l i i n ' e r v « n u t ver-
e s a u r i m e n t o m e r a v i -

color . 
B - j c e 
in ter -

40) 

A D R I A N O 
V ia Romas-nost • T e l 4H3 R07 
L'occhio n e l t r i a n g o l o , techn.co o- con 
Cush.ny John C a r r a d . n e B r o o k e A d a m i 
t u l i 
( 1 6 . 1 0 I S 1 9 3 0 . 2 1 . 0 5 2 2 

A L D E B A R A N 
Via F Rara i r a 151 
D o m a n - j p i - t u r a con 
d e i r i p c l c n t i . 

A L F I E R I D ' E S S A I 
V ia M de l Popo lo . 27 • T e l 2^2 137 

e I maes t r i de ! e nenia • B a i l a e h * n o n 
• a p p i » in g i r o . . . . d C o x v i c i n . L o y . 
Co .o c o i N 113 M a i l t c d . M o i . c a 
( V M 1 4 ) 

A N D R O M E D A 
Via A r e t i n a . 63 /R - l e i -m'oVjs 

P t t e r 
Per 

T « l 410 007 
La l iceale ne l la classe 

M i 

A g e n t e 0 0 7 v i v i 
m -ig Techn c o l o -
K o t t o yc- ' j ' t 
A P O L L O 
Via NaKinna ie 
N u o . o tj a n d . s o . 

A S T O R D E S S A I 

V . a H o m a r i a . I H • I P ! . 2 2 2 .JrW 
l A * LO .d e ' e t i 

O u , i o J C : i t Ve • 1 . » ; 3 j e - OK 
rr l s s - j W a g o n s l i ts con o m i c i d i , 
H ' 'e C;.-, G * T e IV ,de . J C j , ^ 4f> L 
A G I 5 7 0 0 Co o 
( J i 2 2 4 5 i 

CAV/OUR 
V ' i Cav i l l i Tel S'-r 700 

C o n c e r t o con d e l i t t o . C: o C J I Prtt 
J j i C ì i 4 i . f » t e , j P . Ì O s i ì c e * j " 
C O L U M B I A 

V a F«- './,• I> : >'? !73 
S e » / :••)' co » i j o . Blue leans . cor 
G J da Pec o Ct i n. R : : - o s i T . f i ' i v 

EDEN 
V a della Fonderia • l e i . 225643 
Cr. j < - - a «s* v * 

' co 
d A 

1 J O J 

f a - . 

C. 3- a 
V. ! S 

lascia m o r i r e da J j i F.C 
: 3 i R o j c - M o o r e . Y o u h e t 

- Tei 210 049 
i lo : - jo onte co . i ' o ! » / o e e e 

gante uno spe t taco lo s ì r a o - d n a : o a i c e . e 
S.p:?,',d d. c l l e l t . s o l c a l i . G u e r r a spaz ia le . 
( 1 5 3 0 1 7 . 1 5 , 1 9 . 2 0 4 5 . 2 2 4 5 ) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. P . Ors in i - Tel . 68105 50 
I m m n c n e r i a p e r t u r a con i p e t t i c o i d ! t e a t r o 
d 3 - t t j i ? f . o r e n t i n o 

Tel. 296.82'J 
E O L O 
« u i g o S. F r e d i a n o 
( A p 1 6 ) 
P t i - t g . a di 5 j . j t o r t S a m p c r i I p ce in te 
' e c h i coior: P i c c a l o ven ia le , con L a u r a A n t o 
ìel i A l e s s a n d r o M o n o , O a i o O 'a i d o . L 

B' gnone ( V M 1 8 ) 
F I A M M A 
Via P a u n o i l l • l e i . 5U.IU1 
( A p . 1 6 ) . D j | : e 2 1 p r o n j u a in g s-d no . 
Per la ' ey a d V , - o - o D e 5 ca u > c i s a : o-
naie techn co or A m a n t i , ce-1 M e - c e a Mì%' o-
i s i n e F e y t D j n a , > a y Par tut t 
R I D A G I b 
F I O R t L L A 
Via l) Annunz io • l e i . M0.240 
i A j 16 ) 
, A j ^ o i J e r e * r g ) 
D . e 'e it 44 i o ' e ^ n " . o ' o r 
t r u l l e e d i I m b r o g l i o n i , con 
A n h o i r Q. i i . i i e ? ' n e C 
-J o Ce L )_ . . . Pe : tut t 
i l o 1 tì 3 0 . 2 0 3 J J 2 . 4 0 ) 
F L O R A S A L A 
P ^ / . i Da lmaz ia • l e i . 470 101 
Cn usura eli va 
F L O R A S A L O N E 
Pia^va D a n n a r l a • Tel. 470 101 
v A i 1 5 ) 

S i - y o Lea ie ì I I n n p n o m e e n e t u n o - c i 

Bl 
\ J 

f ) 

u l l 
S 0 

Re.j 

si 
Ce 
a 

aria 
i f e 
d 

di 
. ' 10 . 
5.' -

K e i u i 1! M i n 

l e l . no l'Ufi 
m a l e d a l t a . Co 3 
v u J y , A iti e» 

l e i . 21! Ori9 

. ) ] li 
Gì 

i : i -i . j ' i -
: si 

S J i o a de 
Jo'i 1 

So 

Je1! 
B i t 

' .-. h i co o-
> ' O P ' I C G . 

1000 
. , t e 

m o n d o >ey 
Tracy. Te ry 
v o ' o r y e .-

9 ili 
Tho-
M'I 

l'el 50 913 

d . c i t c n t c 
M j i l r e d , e 

tedili 
S / l . 

I CO.O- J 3 I ' , I C I ^Oll 
Fo iJa Pei t j t l . 

U » 22 .45 ) 
O U L D O M O E S S A I 
V i a i l e i S t T i a i j l i l e . . ' . ' - ' 4 J 7 
Pe j - e j J d D e m i s H J , M ( . Easy R ider , 
co J. >on D < i n » M o a p e r . J ' . l . N cholso > Pe 
te Fonda i V M 14 P l a i d L 1 5 0 0 R du 
: j n A G I 5 A R C I A C L I , E N 0 A 5 L 1 0 0 0 
l U b A L E 
V', l F ' I t T l / l l l l l i 

B e r m u d e la I o n i 
A y r e . i A i ' n j • l \ t 

t u - -

I I A L I A 
V.a Naz iona le 
l A J cond * r t l n y ) 
( A o 0 t 10 a • in ) 
L 'a lbergo de i p iacer i p r o i b i t i , -

t R j i.jo: S u i , M o • r» (V M 
M A N ^ O M l 
V a \ l t t ' i r ; • l e i J66.WM 
i A J 1 6 ) 

A J Jl lì e r t t ' g ) 
La lebbre del sabato seri, K . 
T . j . o ' d K s r e i Lyn Colon M 
Gees i V M 1 4 ) 
, 1 6 18 10 2 0 2 0 . 2 2 , 3 0 ' 
M A R C O N I 
Via C ì i a n n o t i l • ' l e i . 6.4o»i4-l 
I y i y i n l i d 'acc ia io , co lo r , L O - I Y L 
li , I Ù A l . u ' o . d Pe- ' u ' t . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimato-1 • Te l . 270 170 

Loca t d c l j s s t uè t » m . j t- P O i . ' j . i ine e.-i 
I . 4 one U n e c e j o v a l e c j p o t a i O o e o! co 
a,ne- cano Sexy jeans . A co o , ( V M 1 8 ' 
• 15 3 0 I / 15 19 2 0 . 4 5 2 2 15 ) 
N I C C O L I N I 
Via l ' i i a i o i . l i ! 23-'-<-' 
La l e b b r e de l sabato sera , ' - . h i co.e c o i 
T j . j ' t j K J e i Ly. i Color u i o io j di 
G . e s ( V M 141 
' 1 6 13 10 2 0 2 0 2 2 . 3 0 ) 
I L P U R I I C O 
V a ("•IP-i .1-1 inoralo l e i . 67a 9.!0 
' A L - . 1 6 ) 
i I I I I M j n i t i • l o ' c e d a r i ) 
U la i . , .-X u J J j u e -• a ,i 
aqui le su K r c i s l a y , . . ) . Ct 
L J J ae S l e g h i . i s 

L ls 2 2 3 0 1 
P U C C I N I 
l ' i a t i » Puccini • l e i . 362 0«>7 
iBiis 17i 

O u e s t o p a n o , p a n o p a n o . 
S ' j n e y K r j m e . con Spence 
i r a * . Peter F J k. co n co 3 
( 1 6 ! 9 . 2 2 ) 
S T A D I O 
V ia le M a n f r e d o I-'anti • 
( A p . 1 6 ) 
Pe i l i d j d d D no R : »i I 
co o- V e d o n u d o , con N fin 
Kosci ' ia P . r l u t ' 
Rid A G I 5 
U N I V / t H S A L E D ' E S S A I 
V i a l ' i o n i a • l ' e l . 2 2 6 VMS 

A u 1 5 , 3 0 ) 
l i caao avo o d R o h e i t A " - . u i 
N a s h v i l l e , con K Ca.-radtr . ' G 
D u . r l i . E G o u d C o ' o r i L. 7 0 0 
( U . 2 2 , 3 0 ' 
V I 1 T O R I A 

V a l ' a i M i I H 
Easy R i d e r , d 
ter Fonda Jac 
A L B A 

VIH F Ve/Ai ni (Hifredl) - Tel . 4-V» 29tì 
( A t , 15 3 0 ) 

Entus asnio j e - j 3.io e j c o i 
Gonza tes v i n c i t o r i e v i n t i . G o oso 
é c a . t o n a.i nat T t , h , i n a-
A R E N A G I G L I O ( G a l l u / 2 0 ) 
I > l 20 49 4'U 

Cara dolce n i p o t e , c o i F e m B ' U 4 4 1 . ' M 13 
i l i caso d n u ' t e n o - j a e li u; D • 

L A N A V E 
Via V'-il u n a g n a . I l i 

O g j r poso 

C I N E M A U N I O N E 
Oog ' poso 

A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V ia elei Pucc i . 2 • T e l . JH2 879 
Ch usura est iva 

A R C O B A L E N O 
V.a P i sana . 442 • Legnata 
'Capo l inea Bus 6) 

O j j • poso 
D o i i j 1 r . j p j tu a c o i Sch in imia b ianca il re 
dei a t o - c s ' a 

A R T I G I A N E L L I 
V ,\ ri.., s e r r a s l l . 1<>4 - l e i 225 067 

O - J J ch J S O 

C I N E M A A S T R O 
Pf lz?a S S i m o n e 

O . j s - j - i «>r v » 

B O C C H E R I N I 
V.a H ^ f f l l e r . n ; 
C*i usura «st iva 
C E N T R O I N C O N T R I 
C i u-,0 

ESPERIA 
G ì , l t i i r / u r i ) 2 0 4 3 3 0 7 
Ch usu s es" . a 
E V E R E S T ( G a l l u i z o ) 
C*i J I O 

F A R O 
V A K Pao «•••!. T5 • T e i 463 177 
C*i .\ ì't est va 

F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
V.a P i s a n a . 109: - T e . ".()>) ì.'.u 
DOTICI Altrimenti ci arrabbiamo 

R O M I T O E S T I V O 
Via r l f i f t ' i n . i ' o 

D o r . ; n • Sahara c r o i s . : o n F « co Ut o 

1 b ; ' , ss nio 
Chop r> S 
A G I S 5 0 0 

| P , I H M r n " 
D e in s H o p p e - color 

i. N cho son. ( V M 1 4 ) 
CO 1 Pc 

Si lvest ro e 
p o y c '1 Ut 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D C A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
Via U. Cam l a n l . .1.1 l e . . 4ol.4ti0 
I A J 2 0 3 0 - 2 Suel t 2 2 3 0 1 

J j .nes DJÌ i a i . e n e - a o n b . u . j t a La val la 
d t l t ' E d t n , C Ci a K t - i n 
R,d A G I 5 
e. j e. • I ' O V O G A L L U Z Z O 

l a p e f 2 0 ÌO1 

I sopravvissut i de l le A n d e , e -r i M u i c St j l - t i , 
e o o . i V M 1 4 1 
e - J L ' a A lMUREA 
V.a S A n d r e a a n o v e r a n o ( b i u 34) • 
l i i ••.'() l i t ì 

Ch . s e 
S rvl S S Q U I R I C O 
V i a P i a l l a . aTt'i • l e i . 7 i > : i H ì I I U H t. Jrì I 

5 . ' . " o c 2 3 3 ? » 
O e r l i n j u c r ti sogl io bene . o ì R ! , o ^ V } n , 

( ì L : U .', p j j j j ,.• p ,i e o i . Ì.Ì-3 eH»t 
' . J ' J .1 . '1 U4J>) 
». u o b r »>^ I U U N O 

V ' i 1 '1 . S a . e . 10 
L '1 U 4 O 
i <» R I N A S C E N T E (Casc ino del R icc io ) 
L'I U>3 
C U C A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 

C) n, , , j . , 
«. u «. . O L D N N A 1 A 
In 3 , . . ' i o i . ' ci.' • i ' " . ' n i ) t w i ' i i i i ' i t i l a 
a o l i - ' ì a 4 ' j i i o i i 1 . l ' n a ' o j i l c> 1 1 7 8 p e -
' e c o e n o n . ' o » i n e .' ^ i,-c> e ' t j ' o I I 

t ' n V I Z I p r iva t i e pubbl iche m i n ( I t t i * 
' 9 7 6 ' J \1 ,>.- . , I i •-« 
C A S ' » O t L H O I ' U L O G R A S S I N A 

O J , C I 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • H'i-. o2 

O J . J i poso 

(OMINI PEHIKKRin 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
l e i 20 11.118 

C l J , i 

M A N Z O N I (Scand lcc l ) 
P a / . • P e e. 2 

A • 2 0 3.11 
Li pan ie ra tosa el ida I i s p c l l o i e C l o i a a u . c i 
P e l . ' . .- > f'.- I 1 " 
' u 4 2 : : j • 
MODEUIMO A R C I T A V A R N U Z Z E 
l ' f l J ' i j j i«M . Flus J7 

Ctì uso 
S A L L S I A N I ( F i g l i n e V a l d a r n o ) 
Rasinol i 

ESTIVI A FIRENZE 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 
V a M o i r e U ì . v c ' n i I I I ^ . v' 'e A . A V a re i : > 
i S p e i l o c 2 0 3 0 2 2 4 0 ) 
( A , . 2 0 3 0 ) 

I I p r o l c s s i o m s t a . e •• ì K"iiC4 Co' , i . ' . ' « * • . " • • 
f . j ; i Co or 
11 i u i o u n a a . ' i n p p ? ' bae 11 
C s l . v I t l J l u O l ' I C i M A v ' t K A 
V a I > «ìt • lii'l Ci i r l 'o 
• 5 p . " ' 2 0 30 2 ? 30) 

I r ina la d o l i c . i J i J J , , l . ' i i inp i i n rley W v 
L j n e C o o n ? ' v i i ' 
t •; i i V C J D u i M I R A D E 
\" i S . • -• , • "'• | . : 2 2 1 Ì W 

A i i n o - p ' i r e .' j .' J ) 
T o r n a a casa Lasstc. ^ co 'o-
G I A R D I N O C A S A D E L P O P O L O 
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Domani riunione con le forze politiche e i comuni della zona colpita 

Frattamaggiore : incontri e proposte 
per il risanamento del territorio 

l ' U t l i t à venerdì T settembre 1978 

A Ercolono e a piazza Carlo III 

Sgombero dagli 
alloggi occupati 
per 48 famiglie 

Domenica Consiglio comunale « aperto » con l'intervento di una delegazione del Consiglio regionale - Accolta j Ha rifiutalo un'offerta d'acquisto • In attivo la | L'intervento della polizia non ha dato luogo a Des
ia richiesta del PCI - Gomez sul luogo del disastro - Iniziative della Provincia sollecitate da Laezza e Crispino < clinica • Presa di posizione del sindacato e del PCI i SUP incidente - VÌVONO ili Case vecchie e fatiscenti 

Il padrone della clinica Grimaldi 

« 750 milioni sono 
pochi » e licenzia 
i 55 dipendenti 

Organizzata da FULC e CdF 

Martedì un'assemblea 
nella «Moccia» occupata 

NVIla fabbrica « .Mocci;» * eli 
Acerra - occupata (lai la
voratori doiMi la mcwsa in 
liquidazione — si -svolgerà, 
martedì prossimo, un'assem
blea indetta dalla Fule pro
vinciale e dal consiglio di 
fabbrica. 

All'incontro sono stati in 
vitati i presidenti della ginn 
ta e del consiglio regionale. 
il sindaco di Acerra. i ca
pigruppo comunali e regiona
li delle forze politiche demo
cratiche ed il vescovo di Acer
ra. don Antonio Hiboldi. 

I/assemblea è stata indet 
ta per mettere al corrente le 
forze politichese gli ammini
stratori regionali e comunali 
di alcune questioni alla luce 
delle quali la messa in li 
quidazione dello stabilimento 

« Moccia > appare incompren
sibile. La fabbrica. . infatti. 
pare riceva ancora commes
se tali da garantirne tran
quillamente l'esistenza. Inol
tre. i livelli di produzione so
no rimasti costanti negli ul
timi anni nonostante il fatto 
che il numero degli operai 
impiegati sia sceso da ses
santa unità a ventisette. La 
fabbrica di Acerra — è una 

delle tante del gruppo .Moc
cia che operano nella prò 
vincia di Napoli — produce 
il • biscotto » per mattonelle 
da rivestimento. 

Abusi edilizi 
a Soccavo: 
conferenza 

del consiglio 
di quartiere 

Il consiglio circoscrizionale 
di Soccavo ha indetto per 
domenica alle ore 10.30 (nei 
locali della sezione municipa
le in piazza Giovanni X X I I I ) 
una conferenza stampa per 
denunciare alla cittadinanza 
gli abusi edilizi che si stanno 
perpetrando nel quartiere. 

Di recente, come è stato 
reso noto dal nostro giornale. 
tre consiglieri di quartiere, i 
comunisti Susy Peluso e Vit
torio Rizzi e il socialista Gio
vanni Tarallo. sono stati mi
nacciati di gravi rappresaglie. 
pedinati, sorvegliati da loschi 
figuri, per aver denunciato 
— assieme alle altre forze 
politiche democratiche del 
quartiere - - una serie di co
struzioni illecite che sono 
state subito bloccate dal Co
mune e dalla magistratura. 

Per il mare grosso ad Ischia 

Rischiano d'annegare 
quattro fratellini 

Il unto che ieri ha infu
riato sulla città ha provoca
to molti danni, il ferimento 
di un bambino « il rischio 
IHT 4" fyii^'lli^.lii «) ninna
re. La ^snKgipinw più spet
tacolare" delle- forti raffiche 
di vento si è avuta a Lieo-
la. dove è stato abbattuti» il 
tendone di un circo con dan
ni alle attrezzature per quin
dici milioni di lire. 

Nella piazzo antistante il 
palazzo CopiHtla da venti 
giorni aveva piantato le ten
de il circo <r Sorelle Zara » 
di proprietà di Alberto Pu
glia. 7 anni, residente a Sa
lerno in via Settimio .Mobi
lio !>. Verso mezzogiorno il 
tendone è crollato sulla pista. 
Fortunatamente al momento 
del crollo sotto il tendone non 
c'era nessuno e quindi non si 
sono lamentati danni alle per
sone. 

Al •« Lido Napoli ?. a Lucri
no, s'è verificato il ferimento 
del bambino. Questi. Salvato 
re .Mele eli 6 anni, abitante in 
via C'onsalvo 150. insieme con 
i genitori Bruno «.• Antonietta 
Pulzella si tratteneva all'in
terno del bar dello stabili
mento che ha una \ et rata 

prospiciente il mate . Per 
il forte vento un vetro è an
dato iti frantumi e alcuni 
frammenti hanno colpito il ra 
g^/zo^ (Jli stessi jjeujjoxLhati 
rjq provveduto *t ctnijgfiortuìlo 
all'ospedale San Paolo dove è 
stato medicato per contusio
ni alla regione occipitale e 
epistassi. 1 vigili del fuoco so
no intervenuti per cornicioni 
e intonaci pericolanti. 

Nel golfo il vento ha sof
fiato forte e il mare Inori 
Capri e Ischia ha raggimi 
to forza 7 H mentre nell'in 
terno del golfo lorza j . La 
violenza delle onde ha fatto 
sospendete, tra le 15 e le 
18. le partenze .sici dei tra
ghetti elie degli aliscafi. In 

1 s i t a ta le condizioni del ma-
' re sono lievemente migliora 
I te. A Ischia, sulla .spiaggia 
! di S- .Montano, (piatirò fra 
| tulli. I.U|X). Furio, Francesca 
| e Fiammetta Scalfati, ri.spel 
. tivamentu di II. II. HI e 8 -.HI 
| ni. si sono lanciati in mare 
' e si sono trovati subito in 
j difficoltà. Li ha saha t i il ba-
• gnino del » .Vcgombo * dm 
j complesso turistico che some 
, sulla .spiaggia di S. .Monta-
! no. Riccardo Silvestri, di ,i7 
i anni. 

Nella mattinata d i ieri 

Lite con sparatoria 
6 feriti a Torre A. 

Se; per.sone .sono ruiia.ste 
ferite in .seguito a una lite 
tra due fratelli avvenuta nel 
la mai mata di ;er; a Torre 
Annunziata. in via Prigioni 
angolo via Bertone. Vereno le 
undici. Alfonso Gallo di 18 
anni, domiciliato in via D: 
vagno ò «una strada adia 
cenie via Prigioni), per moti 
vi che ancora non aono 
noti, veniva a lite con i: 
fratello Francesco Paolo di 
25 anni. Per sedare l'alterco. 
intervenivano i fratelli Mat 
teo e Liberato Palumbo. n-
«petivamente di 20 e 28 anni. 
abitanti in via Aurora 55 e 
parenti dei due litiganti. La 
intrusione d: Matteo e Line 
rato Palumbo irritava profon 
damente Alfonso Gallo :'. 
quale, mentre il fratello Pran 
cesco Paolo restava a rii.-cu 
tere con i PaJumbe d; corsa 
raggiungeva la propria abita 
zione. .s'armava di un lucile 
da caccia, tornava m via 
Prigioni e faceva fuoco con 
tro i fratelli Palumlx». 

IiO due m.cidiali ro--e d: 
palimi non .-olo te rgano Mai 
teo o Liberato Palumbo ma 
raggiungevano anche una 
donna o tre bambini 'che con 
la lite non centravano per 
mente». Tutti, con auto d; 
paesaggio. sono stati traspor 
tati all'ospedale civile di Tor
re Annunziata. Qui Matteo 
Palumbo è rimasto ricoverato 
i.iucccs>àiv.imente è stato tra 
-.ferito all'ospedale Cardare! 
li, dove è piantonato): anche 
i! fratello (piantonato an 
ch'egli) è .stato ricoverato. 
Sono stati medicati Giuseppi 
na Scapitilo di 31 anni, il 
figlio Nicola Sperandeo di 4 
anni. Angelo Palumbo »aolo 
omonimo dei due fratelli) di 
6 anni e Pa.squa!e Colantuo 
no di U: tutti abitanti in v:a 
Prigioni 6 e tutti medicati 
p t r lievi ferite agli arti. 

Domani pomeriggio forze 
politiche e amministratori 
dei comuni delle zone cui 
pile dai disastro idrogeni:» 
gico si incontreranno (ore 
18, a Frattamaggiore; per 
concordare soluzioni di enier 
genza. per coordinare un'azio 
ne comune e per affrontare il 
problema del risanamento con 
misure radicali. All'incontro. 
e alla successiva .seduta 
* aperta » del consiglio conni 
naie di Frattamaggiore (do
menica alle ore 10) — che 
erano stati sollecitati dal grup 
pò consiliare Pei e dal comi 
tato di zona — parteciperà 
ima delegazione del consiglio 
regionale, guidata dal compa
gno .Mario (ìoinez. presidente 
del Consiglio ragionale, dal vi
cepresidente della (piatta coni 
missione. 

Lo ha annunciato lo stessi» 
presidente del consiglio regio 
iiiile, compagno .Mario dome/ 
d'Ayala. -he ieri ha effettualo 
una visita sul luogo del elisa 
stroso crollo di Frattamaggin 
re e si è incentrino con "li 
amministratori comunali. Con 
(ìome/. era anche il presidrn 
te De Feo. della quarta coni 
missione, quella che provvide 
— è stato precisato ieri — ad 
esprimere fin dal giugno scor
so il parere consultivo di sua 
competenza previsto dalla leg 
gè con cui la Regione finanzia 
interventi di consolidamento 
del sottosuolo in un gruppo di 
comuni. Le proposte che sa 
ranno formulate dal consiglio 
comunale verrinino subito esa
minate dalla ((immissione re 
gioitale: entro breve tempo 
saranno pronte le delibere jier 
interventi assistenziali alle fa
miglie colpite: questi i primi 
impegni forniti dai rappreseti 
tanti della Regione. 

Una organica iniziativa del 
la amministrazione provinciale 
viene proposta dai compagni 
Francesco Laezza e Crispino 
in unii interrogazione urgente 
al presidente della provin.ia. 
I due consiglieri del Pei ricor
dano che la legge regionale 
n. 38 del maggio '75 non è 
stati) utilizzata dai comuni in-

Da oggi 
novità 

a « Spazio
regione » 

« Spazioreg.one » — !a tra 
emissione dei centro RAI d. 
Napoli che ia Rete due della 
radio trasmette ogni giorno 
dalle 14 aile 14.30 — dà oggi 
.-perimenta una formula 
n uova. 

A g.orn. a.ter;-., .sarà, in 
f.«m. espile del programma 
o una per.-onaiita della pò 
litica, del.a cultura, dell'arte 
della ne-tra ree.eie o un 
« normale » a.-eeta:ore che 
ha teleJoiiaio per .-egnalare 
tatt i e problem. .sifilitica!iv.. 

Ce-; cìie. d. vo.ta in volt.*. 
.1 << personaggio > potrà nce 
vere telefonate dagli ascolta
tori .sulle questioni di ce . 
.-; interessa, mentre l'a.-eo". 
tatoie « normale » potrà egli 
.<U\sso te.eior.are a eh; di do 
vere per discutere del tema 
che gì: sta a cuore. Il tut to s: 
svolge in diretta dagli studi 
di via Marconi e sarà mteres 
.sanie vedere se il delicato 
meccanismo riuscirà ad in 
granare a pieno. 

Nei giorni dispari, inoltre. 
il programma sarà aperto da 
un corsivo d; Aldo Tnone. 
intitolato — appunto — «Gior
ni dispari» o «Spazioregione > 
— come.e noto — è curata 
da Antonio Bottiglieri. Roma
no Costamagna e Annalisa 
Merlino. Per la n a n e mu--:-
CA> responsabile e Nicola 
M ucci Ilo. 

za tecnica ai pkcoli comuni. 
Il disastro del 28 agosto — 

con la morte di una bambina 
e di una anziana donna ne! 
crollo della loro casa ingoiata 
da una voragini al corso Da 
tante a Frattamaggiore - ita 
riproposto ancora una volta 1" 
urgenza di risanare un tetri 
torio che per decenni è stato 
abbandonato al degrado d.i 
una parte, e alla specula/io 
ne edilizia dall'altra. Tutti i 
comuni della zona colpita sono 
la •* fotografia » evidente di 
questii politici) di rapinai il 
vecchio centro fatiscente è 
reso pericoloso dalle infiltra 
zioni. la periferia sovraccari 
ca di palazzoni, niente attrez
zature, e tutto che gravita su 
gli stessi vecchi e decrepiti 
sottoservizi. 

L'intervento pubblico è sta 
to sempre carente. L'n esem 
pio: risale al maggio -corso 
l'approvazione « in linea tecni 
(a •> dell'impianto di depura
zione e rete di collettori del 
l'area casertana, inserito nel 
progetto sjK'uiale n. 3 (disin
quinamento del golfo di Na 
poli) da parte della Cassa |K-r 
il Mezzogiorno. Il progetto 
approvato costa circa 80 mi
liardi. l'autorizzazione |KT il 
< primo assieme di o|x*re •••. 
per circa 31 miliardi riguarda 
proprio quel complesso di ca 
nali e di vasche fra Giuliano 
ed A versa il cui straripamen
to ha provocato disastrosi al 
lagamenti e la distruzione del
la stazione ferroviaria (Ali 
fatta) di S. Arpino. 

Petizione a S. Pietro a Patierno 

Il quartiere chiede l'area 

lasciata dall'Aeronautica 
27m;lii metri quadri di suolo che non -ervoiio p.ù ali 

Aeronautica militare, devono essere destinati a verde 
ed attrezzature sportive e ricreative IXT .1 quartiere 
San Pietro a Patierno: una petizione con que-ta richie-ta 
ha già raccolto molte centinaia di firme. 

L'iniziativa è partita dai circoli -[xntivi e da; part.t: 
democratici del quartiere, che hanno costtuito un < comi 
tato ]>o|x>!are di iniziativa democratica v. In una affo! 
lata assemblea con numerosi interventi si è (li-cti--o -lilla 
necessità di impedire che l'area abbia altre rie-t.nii/ion.. 
e su! piano di a/ione che \c(\vii impennate tutte !e oriti 
ui/zazioni democratiche in rapporto con il Connine, il 
consigl.o di quartiere e ì partiti. 

L'area, che si trova al di fuor; del recinto dell'aero 
porto (quest'ultimo, fanno notare gli abitanti delia /ona. 
si chiama « di Capodiuhino t. ma occupa oltre due nuli in: 
di metri quadri del territorio di San Pietro) o-pitava f.:i" 
a qualche tempo fa un impianto per rariiotrasinis-ion: dell' 
aeronautica militare. 

L'area si estende lungo ia vii» Comunale Aquino in 
una zona die nel Piano Regolatore risulta destinata ad 
* ìli ». ossia verde attrezzino. In un quartiere come San 
Pietro dove non esistono attrezzature di alcun ti|x». e i! 
verde un tempo agricolo è stalo divorato dall'edili/.!-! 
abusiva, non si può certo attendere che avvenga il pre
visto s|>ostamento dcH'aeroixirto per godere ~ chissà 
Tra quanti anni — (lenii spazi che verrebbero cosi recti 
perati. 

Nel corso dell'assemblea è stato ribadito con ciliare// '! 
che sarà respinto qualsiasi tentativo di uti!://a/ione udì 
tizia della zona. 

Il |x--o ri.iti. .inii' comincia : 

a farsi sentiri-. K il proprie
tario della casa d. cura -» An j 
diva Grimaldi * in v ut Mar | 
i .tii a .s.iii (ì tornio a Crt 
maio non ha quindi usila/..o , 
n.: meglio cii.udere la ci.in 
i a e rodere il mentalo ripo I 
so I n a conseguenza p a t i v a j 
quindi per li» -uà vita priva ! 
ta. ben altra p.-r i òa d.peu ' 
denti i-iie da un giorno a! 
l'altro vide io ni IXT.colo. [ 
il loro posto il. lavoro. i 

liliali, in qutst. uhmii a i j 
n. alla cinica t iano slate ap 
(Miriate .-olo migliorie, era sta ' 
ta attre/zata ed ampliata. Al 
l'ini/.ali' reparto di ncurop-.- j 
clnati'ui era .stato |>o. a-f-Min ! 
ti) quello di chirurgia e ri j 
.-cmi.to la m.itenrtà: sestir | 
questi elle non potevano cer I 
to es-ere interpretati dai di ! 
pendenti i mn-.- indici della vo 
'onta del proprietario d. chiù I 
dei'e la elmi,-a lincee, -uh. 
to dojxi le ferie, il fulmine ; 
a e.l'I sereno- -o-io nfatii io 
limitiate ad arrivare le \n-. 
llle lettere d: Lcen/Minelito. 

A u.ente sono valse le prò i 
posti' di acqu.sto della clini , 
\^\Ì da parte di un gruppo d. j 
medie: iti Grimaldi i lui chic 
de 1 m.bardo. ì'ollerta è d , 
T.Vl milioni». La deci-ione d. j 
chiudere sembra attualmente ' 
irremovibili'. Contro questa '• 
decisione si sono subito .scine ' 
rate le forze .sindacali e h . 
loiale .-c/ione del partito co 
munì sta. ( -:iu ha prov veduto • 
ad alllnuurc un man.testo JKT 
le v e della città a sn-teitno ; 
della lotta dei clip, udenti < 

Due fascisti 
arrestati 

per rissa ieri ; 
a S. Giorgio a (\! 

Due la-cisti .sono stati ar | 
restai! ieri dai carabinieri 
di S C'i.o.-'io a Crema io -o: ; 
to l 'mipuia/.nne di i".--a I 
due. Hia-.'io Auella di '-'<> ' 
anni e Alfredo Itaiola di 15». I 
sono stati visti da tre vieii. ! 
urbani d: ri (ìun e:o me: "• e j 
s'ir.aiio l:t.J.nulo con a l ' n j 
due v-'iovam. O'.lav o K-posi'o , 
e Mauri 'io Iorio, entrami): , 
diciassettenni 1 viitil: tuba ! 
ni ha.ino lermato i 4 e .1 
hai - ' io ac'-omnaunati a l a vi ; 
cina casi rma dei carabi 
n'eri Qui si e -conerto c''V I 
Mauri/io Iorio in èva una le | 
nta da tiulio a' torace II 
-iio'.aiie e s ta 'o oort.i 'o al.a 
st-de della Cr.n e Rossa d. ; 
Pon'iielli (love e s 'alo me 
dicalo. | 

11 R Mola e l'Arce'.'a c'ie j 
-Olio conosciuti come e-! le ' 
misti di de-tra. hanno .\n i 
ciie de. imvedent: pena!; |>e ' | 
W.ÌU e.storsio le , 

l'inne-ima a 'ure--:one lei ì , 
a: Voniero Un iiicvane >'u ; 
dente. AllnMi'-'o Pii-eo. e | 
sta»(» a "'."'edito nei ore-..-: J 
della libreria >< Ineoifro » 

Subito dopo l'a'jure.s-ione i 
— di chiara marca ta.sci-ta i 

- ì due -ono -cannati. Al | 
beriiio Pii-eo e or.ma a i , 
dato a !.«r.si inimicare :"| : 

oronto -occorso idove eli j 
i-anno n.-contrato la -o.snetia • 
t ia t tura del setto nasale» 

Nella giornata di ieri IS (A 
miglie hanno dovuto abbati 
donare altrettanti alloggi oc 
cupidi abusivamente nei e.or 
ni scorsi. Le due operazioni. 
che fortunatamente non han 
no generato incidenti, sono 
stale condotte a termine dal 
le for/u dell'ordine a F.a ola 
no e a \'a|«ol'. 

La pi mia ha :n:ci'o--ato XI 
n.iclci l'ani.liari che c:i\ a un 
mese la avevano oecanalo (in 
palazzo della -o. .età j I-M'l 
napoletana - . in \ a 1 >• »iil i . 
(ontrada. \ill.uiov a a 1-lrcoìa 
no (Jueste fanm;!.e. da an 
in costrette in .illoeui vccc'i. 
e fatisi l'ii'.. s erano il»'i.-e al 
l'oei iipa/.one per ra il,amare 
l'aMcn/ione ili Ile alitar.tà co 
ninnai: sul loro problema che 
però non ha trov .no -i)!n/ <> 
ne. La |).i!i/ia è .nl.-rv eniita 
don.i the la società avi va <>' 
tenuto I ordaian/a di sbolli 
belo ( ì '; oi i iio.t'it. -: -oli i 
re-i i onte, i 'li ennorre ve*. 
-!t n/a non -arelihe -er\ .to e 
nuila 

La s, i onda opcra/'orn 
sLii'iubero è -'ala operata i 
Nanoli in ali uni alloun de! 
l'Albergo de. (xiveri. in pia ' 
/a Carlo III. L'occupazione d 
questi appai tanii liti al quar 
to p.ano dello -torno edifl a-
era avvenuta nella notte tr.i 
,! Jlì e il 27 auosto seor-o 
e l'av ev mio > omp.ut.i q.nnd 
i i fnninhe .ibitanti alla ma • 
-cria Cardonc. Anche in que 
-to i a -o uh occupanti liane 
la-ciato pacilicainente gli e 
loggi. 

A Pompei ad un passaggio a livello 

SCONTRO TRA VESUVIANA E CAMION: 9 FERITI 
II macchinista del convoglio e un suo collega sono ricoverati all'ospedale San Leonardo in gravi condizioni 

uress.ti e cioè Ura'oh, Car i A bordo del treno non vi erano passeggeri - L'urto contro il pesante auton>ezzo, carico di sabbia, è stato vio-
#st$ttHmH*go^ altri incidenti - Incredibili «pasticci» burocratici 
iriinore. Grumo Nevano: non- ; r 

che da (|iielli che potevano es
sere ammessi al finanziamento 
con le residue somme dispo
nibili. ossia Acerra. Caivann, 
Casandrino. Crispano. S. An
timo. Arzano. Casavatore. Ca 
soria, Ciisalnuovo. A versa. Or 
ta di Atulla. S. Arpino e Sue 
CÌV(>. 

Nell'interroiiazione si ricor
da che la Regione ha dovuto j 
riaprire i termini non solo j»er j 
consentire ai comuni di prò j 
cedere alle indagini geognosti i 
che preliminari, ma per elimi | 
nare alcuni errori materiali i 
nel!;t formula/ione. „ 

I nostri due compagni ricor- | 
dano a questo punto die l'itm j 
ministra/ione provinciale ha ! 
s|>e.so sciiinic non indifrurenti ! 
|ier interventi di emergenza 
dopo il d'olio di tratti di stra ; 
de provinciali (via Duca j 
D'Aosta, corso Garibaldi e | 
via .Matteotti a Grumo Neva j 
no. la strada fra Cai ditello j 
e Cardilo). K. proprio perché | 
direttamente interessata a j 
questa bonifica del sottosuolo. 
ha predisposto nel quadro del j 
l'applicazione della legge per j 
il preav viamento al lavoro dei 

: _ I . I 

La cabina di guida del convoglio della Vesuviana sventrata dall'urlo. Auuatitu. d.t sim-tta a destra: i ferrovieri Enrico Berlini e Pasquale Filosa dopo il ricovero in ospedale 

giovani, un progetto {>er la 
classificazione e ubicazione 
della cavità in tutti i comuni 
già citati. 

La relativa deliberazione fu 
ampiamente discussa nel cor 
>o d; ben tre sedute del con 
s.glio prov inciale. nel luglio 
settembre '77. Dopo aver chic 
>to di conoscere a che patiti» 
siami» con la delibera clic prò 
maoveva l'indagine e quali 
iniziative vorrà prendere l'ani 
minisi i azione provinciale, i 
due consiglieri Pei propon 
golii» che la Provìncia sj fac
cia promotra.e di un convegno 
OHI tutti ^!i organismi iute 
russati e con quanti a livello 
t<-enico po.-s.ano contribuire al 
rapaio av\ to a -olu/.ione della 
lenifica. UT Provincia dai 
canto suo de \e uommeiart. 
pri>prio partendo dal proble 
ina della intnifica del .-otto 
suolo in quei comuni, a svi 
1 uppare quell'a/iono d. prò 
urammazione «• toiirdin.invnto 
tra comuni per Tu-» del terr: 
torio. L'indagine geognostiea. 
dicono ì d.ie ion-ig::eri. n 
ih udì- note\oii ri-or-e u stra
nienti ulte no.i tutti i ciimun: 
banno: dev I-SHTI lomp.to ik-i 
la Prov ineia fornire l'as-islen 

• MESSAGGIO 
DI VALEN2I 
PER L'ATTENTATO ! 
ALLE ARDEATINE ! 

Il .siodaco di Napoli sena- i 
tore Maurizio Valenzi. nel-
lapprendere la notizia della 
bomba fatta esplodere dinan 
zi al cancello del sacrano 
delle Fosse Ardeatine. ha in
viato al sindaco di Roma. 
professor Giulio Carlo Ar-
?an. il seguente telegramma: 
« Esprimo lo sdegno di Na
poli, dell'amministrazione e 
mio personale per l'inquali
ficabile at tentato al sacrario 
dei martiri delle Fosse Ar
deatine che offende uomini 
liberi e combattenti tutti li
bertà d Lalla », 

POMPEI — « Ho udito un 
sordo boato, subito dopo un 
altro. Mi sono affacciato sul
l'uscio d: casa ed ho visto 
che al passaggio a livello vi
cino un treno della Vesuviana 
aveva investito un camion ca 
nco di sabbia >\ 

Questa la testimonianza di 
Sabato Giordano, un pen.sio 
nato, uno dei primi soccorri 
tor:. accorso a via Capone 
a Pompe: saluto dopo il pati 
roso incidente in cui sono 
rimaste ferite nove persone 
Il ni «cch:nis'.a del convoglio 
Salvatore Manzo, ed un suo 
collega. Pasquale Sranna-
piego. sono ricoverati in fin 
di vita all'ospedale S. Leo 
nardo di Castellammare. 

Alle 11.45 circa il convog'-.o 
(definito di «soccorso» e per 
questo non obbligato a rispe: 
tare orari ed i autorizzato » 
solo a marciare a vista) è 
sbucato sul rettilineo che 
porta alla stazione di Pom 
pei. I! macchinista uscendo 
dalla curva però si è trovato 
davanti il camion guidato da 
Francesco Malafronte. che 
non avendo trovato i! passa? 
*:o a livello chiuso aveva co 
minciato ad attraversare ia 
linea ferroviar i . L'urto è 
stato inevitabile. Salvatore 
Manzo, macchinista del con 
vcelio. ha cercato di frenare 
azionando la « rapida ». ma 
inutilmente. 

La motrice ha urtato il pe
sante automezzo sul fianco 
poster.cre sinistro facendolo 
ruotare su se stesso. Nel com 
p:ere questa affiravolta» il 
cam:on ha urtato d: nuovo 
il convoglio lungo un fianco 
L'impatto è stato t i n t o v:o 
lento che una parte della 
sabbia s: è riversata In un 
vagone. Uno dei feriti, hanno 
testimoniato i soccorritori, è 
s tato scagliato addirit tura 
nella campagna circostante. 
mentre la cabina di guida 
è rimasta completamente di
strutta. Lungo la linea erano 
ancora visibili i pezzi dei fre
ni che si erano staccati dai 
carrelli. 

I! macchinista del convo 
gl:o ed i suo: coljeghi sono 
stati estratti dalle lamiere 

subito dopo l'urto. Salvatore 
Manzo appena giunto al 
S. Leonardo d: Castellammare 
è stato trasportato in ca 
mera operatoria dove è stato 
sottoposto ad un lungo e de 
ìicato intervento ch i rurzeo 
NeH'inc:dente ha npor ta io la 
legione d; organi interni e 
della colonna vertebrale. An 
che il suo collega. Pasquale 
Scinnapieco. di 29 anni, e 
gravissimo. Nell'urto ha nper 
tato vane fratture e un tran 
ma cranico GÌ: altri d.pen 
denti della Vesuviana ciie 
erano a bordo del cor.vcg..o. 
Enrico Berlini. Francesco L:-
guon. Pasquale Filcsa e Ciro 
Mistromarivo. invece. Jianno 
nportato ferite guanb:!; da: 
dieci ai trenta gicmi. Anche 
il gestore del casello dove è 
avvenuto l'incidente è rima
sto ferito ad un g-.norcluo. 
ma anche le sue condizioni 
non sono preoccupanti 

Lievi, per fortuna, audio le 
ferite dei due passeggeri de! 
camion. L'autista dopo eoure 
stato medicato presso una cli
nica privata di Pompei è sta 
to dimesso, mentre un bamb: 
no di !0 anni. Sabato Sic: 
guano, ci*- ci: era al fianco 
è rimasto ricoverato. Anche 
lai. comunque, dovrebbe r: 
stabilirsi i.-. una decina d; 
giorni. 

Il pun'o in cui è avvenuto 
l'incidente viene chiamato da
gli abitanti de! luogo « pas 
f^aza.yi della morte > per i nu 
merosi incidenti che vi sono 
finora capitati. Sedici anni 
i'.i — ed è qiie.sta la sciagu
ra più grave — quattro barn 
bini furono investiti ed u»c: 
si dal treno. Da allora venne 
•s'imito il passaggio a livello 
eustod:'o. ma le « sbarre > 
non sono nient'altro che dulie 
catene che vengono attaccate 
a dei paietti nel momento dei 
pa.v^ggio dei treni. 

«Stavo passando sui bina 
ri — ci ha raccontato l'aut.-
sta Francesco Malafronle. 
qualche ora dopo l'incidente 
— a velocità ridotta perché 
la strada è sconnessa. Ad un 

certo punto alla mia dt.stra h<> 
vi-to un uomo che corrt-v.i 
con le man: IH-: capelli. P«>. 
l'urto K P.-.ma di ami.tic a PICCOLA CRONACA 

j fornire la -uà deposi/.oue .!. 
! commi-o-anato ha afferm.r." 
! chi le d ie ialini- che l»l<>. 
! uài.o :. traffico a pi--.1^1'. i 

dei treni non er.i.io st.it, 
I mu.s-e. Sembra (IH q.ie-'.i tr« 
! n: d .si, cor-o a * orar.o i:-
' Ixro • no.i obbi.-h no j < a 

sellante a m<- ter» le c.iteii- . 
K' il rn.tcch ::;-'a ch« dovrei» 
!K -!;ire att'-'ito ('. -emb.-.i 
davvero incredii». e ihe -: p<i-
.-a aff.d.i.-i l.i - cari / /a de. 
v i.ijjiatori a -.:IÌ.!I -..-leni.. 

Cerio è. l.T.eCi. (.ì'e 1 a/. •-il 
da ha lostruito in cavalcava 
a t»ch. metri dai lineo dv! 
i'incifteiti IHT chiudere via 
C^p,?*:. ma questo c^ i r t ln 
v.a wn è <A'O ari'vai.-) p>: 
confi ti: d. «competenza» fra 
i comun. d. S..ifati i in prò. m 
n a d. Salerno i »• Pompei un 
nrovinii.i d: Napoli». Laz.«n 
da : n i ha prov ver! ito :>-.n 
(in- a forn.r.- d una a i e J . n 
'a allrc/Aìl'ira i; pis«.i .*i" .; 
i.vello, fa.'eidolo f . l ' i zo l c -
ion ck-!!e laicr.v -vare e i e -I 
;>>*.ri.l>!> ro and* non v»:kr«. 

Su! po-lo .-; -«> -> recai, moi 
I: d:r:J«-.it. dilla \esiv-ar ,a . 
hanno estratt-i il tadiniHi-o 
<:n.^ speei-s d: -eatoi.-» it-*,i 
(k-i treni che e -tata -uqjt.-tra 
:a da! ori tori d-v.t<ir Pelcr : • 
elk (Onda.e li indagini da' 
le lam.ere. hanno prov veri.r-> 
a nmeltert in Afic en/a I.-
linea, ma non bait i) f o rn i i 
nessuna spiega/or.e -JÌ per 
che dell'incMente. 

L'unica ver-ione. uffi .o-.i . 
è -tato quella in cu: si parla 
di « eccessiva velo:-.là dei 
lonvoglio die tkivvva viaggia 
re "a vista", ciot- a pas^o 
d'uomo. Ma sembra strano che 
un convoglio, per quanto 
« straordinario ». p-is-s^ viag
giare su ina linea ferroviaria 
affidato sol.» alla gu.da del 
macchinista. 

V. f . 

IL G IORNO 
Ogg: giovedì 1 settembre. 

Onomastico: Egidio (doma 
ni Stefano». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 94. Nati morti _' 
Inchieste di pubblicazione 2 
Matrimoni religioni 6. Dece 
liuti 26 
NOZZE 

Si sposano domani i coni 
pagni Ciro Cozzolino e G.u 
-eppe MellUao. cui vanno ^i. 
njguri affettuosi della reda 
/ione de l'Unita. 
CULLA 

L" nata Nadia, primogenita 
dei compagni Rossella e Ma 
n o Mazzarella. Ai genitor. 
-riungano gli auguri della ccl 
.ula de: PCI del Polidinico i 
della redazione dell'Unita. 
LUTTO 

E" deceduto il compagno Et
tore Zuri.in.no. vecchio m;.. 
tante dei p a n n o Al.a tam. 
s i a . e ,n p.«rtico'.are al ti-
_'i.o Peppe. le condozlunze 
dei (orr.pagr.i deila F.lcea 
CGIL, (iella cel.uia del PCI 
della Monti Oil. dei..i -e/ioi.e 
cu San Giovami, e de.ij reua 
^:one rie '/Unita 
CON L O T . M 
A GENOVA 
AL FESTIVAL 
DELL' . UNITA » 

L'OTM per fac.litare a 
partec.pa/ione dei com 
pagni ai Fc.st.val .-.azionale 
dell'» U r t a » ha organizzato 
una g.ta con tre giorni di 
p-rmanen/a a Genova ed a 
Chiavari. 

La gita, che ha lo scopo 
prevale ite della partecipa
zione al Festival ed alle va
n e iniziative politiche, cui 
turali e ricreative che si 
svolgeranno negli ultimi tre 
giorni <15. 16 e 17 settembre» 
si svolgerà secondo il se
guente programma: 

PRIMO GIORNO fgiovedi 
14 set tembre) : appuntamen
to con i partecipanti alle 
ore 21 in via Cervantes 55 
• davanti al Monte dei Paschi 
di Siena), incontro con i 

compagni dell'OTM e par 
ten/a in ini.iman GT per 
Chiavari »via autostrada ». 

SECONDO GIORNO «ve 
nerdi 13 settembre»• arrivo 
a Chiavari, t rasler .mento in 
albergo, .-i-teinazione nelle 
camere: tempo libero e 
pranzo. Nel pomerigifio tra 
sferimento ;n albergo e per
nottamento. 

TERZO GIORNO i<-abato 
16 settembre»: prima cola 
zionc in albergo. In matti
nata giro turistico di Geno 
••a con escursione a Nerv. 
Rientro in albergo e pranzo 
Nel pomeriggio irasferimen 
io al Festival. Nella tarda 
serata, trasferimento in al
bergo e pernottamento. 

QUARTO GIORNO tdome 
nic.i 17 settembre»: prima 
colazione in albergo Tra .-.fé 
n .no i lo al Festival con par 
tecipuzione alla grande n u 
n.testa/ .one d. (ha i -a ra In 
serata partenza per Napoii_. 
Arrivo previsto per .< ore 7 
del matt ino 3U(ce-.-..vo 

I.A quota i.-.d.v idaaie (i. 
partecipa/ione e ri: l.re yi(»> 
IVA ir.clu.sa 

I po-ti ancora d -,»o.i.b 1. 
-ono una trentina, icr e». 
cì:i Sia .ntfiiiiiiir.i' d: par 'e 
cipare e neces-ano che si 
prenoti .sibilo, telefona.i 'o 
ai 329220 o al 315CS7 o reran 
riosi direttamente all'OTM 
via Cervantes numero 35 .">. 
12. p.a io. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21: riviera d. Chiaia 
77: via Mergellioa 148. San 
G Ì U M P P * - S . Ferdinando: via 
Roma 348 Montecalvario: 
p.zza Dante 71. Mercato Pen
dino: pzza Garibaldi l i . San 
Lorenzo-Vicaria. Staz. Cen
trale corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30. Stella 
S. Carlo Arena: via Fona 
201: via Materde: 72; corso 
Garìtvr.di 218. Vom«ro-Aron«l-
la: via M. Pisciceli! 138: via 
L. Giordano 144; via Merlia-
ni 33; via D. Fontana 37; via 

Simone Marta); 80. Fuorlgrot 
ta : p.zza Marc'Anton.o C> 
lonna 21. Soccavo: via Ep • 
meo 154. Pozzuoli: corso Uro 
berto 4". Miano-Secondiglia-
no: via Miano 177. Posillipo 
via Posillipo H07 Bagnoli. 
p.zza Bagnoli 726. Poggiorea-
le: v.a N. Poggoreale 152 H 
Pianura: v.a Duca d'Aosta 
13. Chiaiano-Marianella Pisci 
noia: cor^o Cii.aiano 2-3 -
Chiaia no. 
NUMERI UTILI 

Segnalazione di careni* 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 Mestivi 9 12». telefo
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fattiva. 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
commi* e d; vigilanza alimen
tare. Oaile ore 4 de. matt ino 
alle 20 «lesi.-.! 3 Ut. telefo 
r.O 2V4 014 t'-ti2iT> 

Ambulanza comunale gre 
t u r a ».' iusiv.<mente per lì 
t r a .p - . t o malati iniet t i / : . 
se.'v.z.o i.ont.nuo pei tut te .e 
24 ore. tei 441344 

BENZINAI NOTTURNI 
Fin» .il io aOitembrc :i 

man^ono aperti nelle ore n e -
turr.e da.le 2"J.l0 a..e 7 ì s*-
j j e n t i d;£.;r.bjtorj d. benzi
na: paz/ii Mer/e.lina. AGIP, 
v.a Caio DJ.1..>. AGIP. piaz
za La.a. IP . va le M.cneìan-
gelo. Esso. Ponte d; Casan> 
va. Es^o: Pianuni. via Pro-
v nciale. v.a Fona. F.na; cor 
so Europa. AGIP. v\a Vit
torio Emanuele. Mobil, v;* 
Galileo Ferraris. Esso: piaz
za Carlo III. Mobil-Tota i: 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne. API-Macli; viale Madda
lena. AGIP: via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Marta a Cubito. 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP. corso Europa; Pom
pei, Chevrcn, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz; Po»-
zuoli, IP, v;a DomUkv». 
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Riprende nelle fabbriche la lotta per lo sviluppo e l'occupazione Una donna di 34 anni ieri mattina a Scafati 

Pierrel: un accordo 
per il rilancio 

dello stabilimento 
I 350 lavoratori dell'azienda casertana ancora in 
cassa integrazione saranno riassorbiti entro 3 anni 

CASHHTA — Il riassorbi 
mento, entro ire anni, di 
tutti i lavoratori in cas-.;i 
integra/ione (circa 350), 
il recupero delle produ/ioni 
più strettamente farinacei! 
l idie; la * inesca in c.iti 
t u r e * di iniziative tali ri<t 
e onsentire l'allargamento 
della baie produttiva e .'IL-
dovrebbe determinare u i 
aumento, in termini occu 
pa/.iouali, di 5<i unita: IJIH -
òli .sono 1 punti principali 
deH'acford<i sottoscritto 
pochi giorni la a Roma 
presso il ministero dell'in 
dustria tra i rappresentan
ti della Pierrel, l'im|)ortan-
te industria cbimica l'ar-
maeeutifa. e quelli delle 
ort 'ani//a/ioni sindacali. 

Sembra cosi suj)erata. 
d(iiu|ue. la fast' più an i 
ta di una dura e IIIIIIM 
vertenza. Nei illesi «.CIH-M. 
mi.liti, la due/ioni- 'li I 
l 'a/ienda. :u più di uni 
o;.ea-.ione, aveva in.in: I < 
.stalo la volontà di ridurre 
dra-itieamente — di a r i i 
2tì\) muta -- il numero di
gli occupati. 

I/opera/ione doveva »••* 
sere funzionale al disegno 
che prevedeva l'abbando 
no delle produzioni più 
propriamente farmaceuti 
che (pure in presenza di 
un mercato pio che Tn\n 
revole e t terra di eoii(|iu 
bta » di potenti gruppi inni 
tinazionali) e la trasfor
mazione del complesso in 
dtistriale in azienda prò 
duttrice di parafarmaceu 
liei (dentifrici, cosmetn 1 
ecc.) dove fosse valorizzi 
to l'aspetto della cominci-
cializ/a/ione. 

I.a manovra è stata pe 
ró sventata e. giorni fa, 
ò .stato siglato l'importan
te accordo, valutato in m<> 
do positivo negli ambienti 
sindacali e no della pro
vincia iK'iche. in .sostan/.a. 
pone tutte le basi per una 

npiesii a pieno redime del
la azienda capuana. 

Infatti il tipo di so!u/io 
ne dato alla vertenza Ja-
si iu trasparire l'intenzio 
ne dell'azienda di recede-
rt il.mi: originari disemu 
e puntare di nuovo le sue 
carte sul settore più prò 

• priiimente farmaceutii o. è 
pievista. intatti, la protiti 
/.ione di antibiotici (in par
ticolare t|Liella clic si ton
da sulla eritromicina. sul
la mistotina. sulla u'entan:-
cina e sulla amicacina). 

Inoltre sarà dato quan 
to prima l'avvio alla pro
duzione di antibiotici zoo 
tecnici |>er uso animale. 
lavora/ione (|ii«-,ta del tot 
to nuova per il griip|>o 
f.innaceutico in questione 
e che consenti- un in,ii.'gii>r 
i olleuamento col territorio. 
Sono previste .incile, ai li 
ih di una migliore orfani/ 
za/iene de! lavoro, lavo 
ra/iu.u ,i i campagna v. in 
modo che in determinati 
periodi dell'anno si con 
(entri la produzione di pre 
lisi farmaci. 

Questi' iniziative, recepì 
te nell'accordo. |)ermette 
rebbero però di assorbire 
soltanto lóO dei ,T»(I lavo 
latori tut tora collocati in 
cassa integra/ione. Al fine 

'di i\igguitigcn> l'obiettivo 
del!'assorbimento degli al 
tri 200. nell'accordo del
l'altro giorno sono previste 
tre soluzioni: inna.i/itutto 
la produzione nello stabili 
mento di Capua di aghi 
monouso che dovrebbe 
comportare il rientro in 
fabbrica di circi 70 tecui 
e:; jwii l'istituzione di un 
centro tossicologico (cen 
tro di ricerca delle anali 
si generiche) e. quindi, di 
un centro diagnostico al 
quale dovrebbero essere 
addetti 110 tra operai e 
tecnici. 

m . b . 

Ieri alla « Chiavazzo » 
assemblea dei lavoratori 
SALERNO — K' stato alia fi 
ne ottenuto il rispetto del con 
tratto collettivo di lavoro 
presso la ditta Chiava//»» di 
Scafati, una fabbrica di con 
serve dove l'altro ieri il p.i 
drone dell'azienda aveva .sca 
tonato una vera e propria 
ris.sa trasformando una trat 
tativa sindacali' con il con
siglio di fabbrica in uno 
Scontro. . 

Un operaio della Chiavazzo 
né era uscito assai malconcio 
et! era stato costretto a ricor
re re alle cure dei sanitari nel 
locale pronto soccorso per a-
ver ri|hirtato lesioni al vapo. 
Ieri mattina dojjo un volan
tinaggio pres.M) la fabbrica 
conserviera, è stata tenuta 
un'assemblea nella quale ol
t re all 'accaduto sono state al 
centro della discussione le 
condizioni di lavoro degli o|X' 
rai stagionali, gli orari a t 
tualmente effettuati nell'azien
da (prima dell'accordo su'. 
contratto si lavorava ai.che 
10 ore) ed inoltre !e qaestio 
ni iirerenii ai salari. 

Intanto iiunicro.-.e .uk's.un! 
al sindacato un;tar:o sono .sta
te effettuate nella fabbrica 
a nelle in seguito alla decisa 
in:/i.it;\a delle organizza/.oni 

sindacali. In particolare oltre 
(»0 lavoratrici stagionali, per 
la maggior parte provenienti 
da Siano hanno proso la tes
sera de! .sindacato. 

Don Guanclla: 
iniziative 

e incóntro per1 i 
l'igiene urbana 
L'asiociaztone dei comitali •«se

gnatari-inquilini inizierà al Rione 
Don Guanclla (Pitcinola-Marianel-
la) un'azione capillare con volan
tinaggio. diballiti, inviti e con-
talli con la popolazione residente, 
per sensibilizzare Copinone pubbli
ca ad un maggior rispetto delle 
norme di igiene urbana. 

I rappresentanti dell'associazione 
(ASIAEP) Anna Lanzi e Giusep
pe Di Lorenzo si sono incontrati 
con l'assessore alla N.U. 
Nel corso dell'incontro si e con
cordato che. nei confronti del-
l'IACP. verrà iniziata assieme con 
il consiglio di quartiere di Mia-
no un'azione per il rispetto degli 
impegni non ancora mantenuti dal
l'istituto. Si tratta di sostituire i 
contenitori in cemento (che sono 
diventati un pericolo costante di 
inlezione nonché un intralcio gra
vissimo al lavoro degli addetti 
N.U.) con quelli più idonei 

Giovedì Salerno in lotta Si ustiona assieme ai figli 
per salvare la ceramica 

L'agitazione riguarda tutti i lavoratori del settore - E' stata decisa in un'as
semblea dei consigli di fabbrica svoltasi ieri - Mille posti di lavoro in pericolo 

S A L E R N O — Lo sciopero delle fabbriche del settore della ceramica per la giornata del 7 settembre è stato deciso ieri 
a Salerno nell 'att ivo generale dei consigli di fabbrica svoltosi presso la ceramica Uda occupata ed indetto dal la Fede
razione unitar ia lavoratori chimici e dagli slessi C d F . Si t r a t t a della pr ima di una serie di azioni di lolla che la F U L C 
provinciale ed i consigli di fabbrica intendono intraprendere in risposta al mancato mantenimento degli ìniix'gni a.winti 
dagli organismi di governo regionali e nazionali in ordine agli interventi jH-r una soluzione positiva della crisi della 
ceramica nel salernitano, per il risanamento del settore, pe r il mantenimento dei hvell. occupa/io.ialt e tx'r la creazione 
di .sbocchi alle condizioni di 

per un rito superstizioso 
Voleva bruciare il pezzo dell'ombelico caduto al figlio per allontanare il « maloc
chio » - Madre e figlia di 8 anni ricoverate al « Cardarelli » • Gravissimo il piccolo 

difficoltà oggettive in cui si 
trovano numoro.se aziende. In 
particolare il ministro del la
voro Scolti s: era impegna
lo nei nie.si .scorsi a venire 
a Salerno per discutere con 
1 lavoratori e le organizzaz:o-
ni sindacali un programma 
d'intervento per il settore del
la ceramica. 

Il ministro però è venuto 
meno a quanto aveva promes
so e l'incontro non ha avuto 
luogo Secondo le indicazioni 
emerse nell'attivo di ieri, da
gli interventi dei lavoratori, 
e approvate unanimemente, si 
andrà — a part ire da i.g'i 
— ad un confronto serra'.> 
con ; rappresentanti delle am
ministrazioni provinciali e co
munali che in relazione al 'v 
crisi del .settore hanno mo
strato sino ad oggi un interes
samento solamente superfu-i ,-
le e limitato. E' pure previ
sta, al termine della manife
stazione di giovedì 7 settem
bre. una riunione con i rap
presentanti delle aziende al
la quale parteciperà il pre
fetto di Salerno 

A ciò va aggiunto che già 
da ora i lavoratori della ce
ramica e in federazione uni
taria dei lavoratori chimici 
sono impegnati per coinvol
gere le aziende tessili in cri
si (n particolare la Mar/otto 
e le MCMI alla giornata di 
lotta programmata. In tanto . 
in un incontro che si terrà 
nei giorni prossimi tra il sin
dacato unitario confederale e 
la FULC. si discuterà la pro
pasta scaturita ieri nell'atti
vo di uno sciopero generale. 
da tenere molto probabilmen
te entro il me.se di settem
bre e i cui caratteri e con
tenuti dovrebbero essere de
finiti e discussi — secondo 
la propasta — in una .serie di 
attivi e di assemblee. 

Il settore della ceramica or
mai in crisi da due anni ri
schia di .subire 11 taglio dra
stico di circa 11)00 posti di 
lavoro se entro II 18 settem
bre, da ta di scadenza del 
« periodo di crisi », non ver
ranno realizzate iniziative con
crete in direzione dello svi
luppo e della riqualificazione 
del,. set (ore,. al provvedimen
to di cassa integrAzione con 
il quale è stata affrontata. 
provvisoriamente, per questo 
anno, la grave situazioni del
le aziende in crisi. I due ca
si più gravi sono quelli della 
D'Agostino e della Casarte 
oltre che di numerose picco
le fabbriche (ICM. Tinto, ec. 
cetera» aggiuntesi a queste 
due d i e dal punto di vista 
dei livelli occupazionali e del
le capacità produttive sono le 
più importanti. 

La D'Agastino che pure è 
stata oggetto di un formare 
impegno della Crepi indirizza
to. secondo il progetto, al 
mantenimento del posto di 
lavoro per 300 lavoratori e 
alla creazione di un impiego 
sostitutivo per altri 215. ha 
subito senza interruzione ne
gli ultimi anni progressive de-
curtaaloni dei livelli occupa
zionali dovute ad una Bestio
n e dissennata. La Casarte in
vece, originariamente dotata 
di un organico di 220 lavora
tori e ora chiamata ICS, im
piega solo 70 lavoratori men
tre gli altri 150 a cassa inte
grazione speciale vedono pen
dere sul proprio capo la « spa
da di Damocle » di un im
mediato licenziamento qualo
ra non venga risolta prima 
del 18 settembre la loro dif
ficile situazione. E' evidente, 
quindi, come dimastra anche 
la recente vicenda della cera
mica UDA. che ci si trova di 
fronte ad una battaglia (d'at
tacco» orientata alla conqu -
sta di un processo di com
pleto risanamento produttivo 
e di nuovi indirizzi del set
tore della ceramica Un .setto
re fino ad oggi «e.stito in mo
do antiquato, per .strutture e 
tecniche produttive 

Amuco: non ancora revocati 
i licenziamenti per 180 operai 

AVKLLINO — Sono parsati 
più di quattro mesi dal loro 
annuncio ina i 118 licenzia
menti all'Amuco — una fab
brica con circa 'i00 operai, in 
prevalenza donne, parte m-
tegrante del micleo industria
le di Avellino - - non sono né 
s'ali trasformati m altrettan
te richieste di cassa integra
zione né sono stati revocati. 

Siamo di fronte ad un at
teggiamento quanto mai 
chiuso e pre|K)tente da parte 
della multinazionale ameni a-
na a cui appartiene lo stabi
limento. mentre purtropp). 
per parte sua. il ministero 
del Lavoro e la ('«issa per il 
Mezzogiorno - - pur diretta
mente coinvolti dal sindacalo 
attraverso una serie .di in
contri a Roma - - continuano 
a dimostrare ut 
disinteresse. 

Abbiamo, infatti, assistito 
in questi mesi, all'assurdo 
spettacolo di un ministro del 
Lavoro, l'on. Scotti, pratica
mente inerte in attesa che il 
ministro per il .Mezzogiorno, 
oli. De Mita, trovasse un 
nuovo imprenditore disposto 
ad impiantare ad Avellino u-

i 

I 

| n'altra fabbrica nel settoiv 
dell'abbigliamento i <td as
sorbire la manodo|H'ia licen
ziata. K' di ieri un comunica
to della scureteriii provinciale 
unitaria della Ktdcia/ic ne 
( ( i l i . CINI. I I I . nel tinaie 
si clneoe « un in potiti i n <• ri 
tro ioti il ministro del I.avo-
io Si ot ti > e s. se,Ilei ita -< un 
intervento attivo di tu't: i li
velli istituzionali ( sopiauut 'o 
la Jteuionc Campania tinoia 
assente) per una rapida e 
positiv a nini liMone della 
vertenza «. 

Nel colmimiato si osserva 
elle * in un paese come l'Ita
lia dove, giazie aiili .strumen
ti legislativi conquistati con 
dure lotte popolati, al meto
do del licenziamento colletti
vo va sostituendosi in manie-

sostanziale ! ra generalizzata la mobilità 
ì del lavoro, non possono pas

sare 118 licenziamenti pro
prio ad Avellino nella pro
vincia più povera d'Itali.i «-. 

I comunisti per parte loro 
hanno preso una precisa e 
costruttiva posizione Milla vi
cenda Allineo: ' A nostro av
viso — da e il compagno on. 
Nicoli! Adamo — bisognava 

I 

già mentre si effettuavano i 
primi incontri presso il mi
nistero preparate una solu
zione alternativa per una ie-
quis:/iorie guidata da! mu.i-
steio del Lavoro, almeno per 
dei.mie .' pass.in^iti ,1 ( assfi 
.nten' azione delle UH o;v i.oe. 
cosi come e avvi mito quali he 
settimana la pei !a IVnìr'.i 'ia 
d1 Sale no t ',: \ eni In ì cu a 

I d 'l'orino * 

| •/Noli dovrebbe es^eie d.f-
I ficile -- ai>giuniie \danio 
j nel quadio de! tanto dei anla-
! lo piano di nuovi insedia-
I menti nell'arca di svilupjK) 
| industrii!'e. prevedete il lavo 

io per le 118 operaie dell' \-
muco. Se questo non doves-e 
veriiieaiM -M coglierebbe il 
segno del fallimento pieno di 
o'-Mii p r o s p e t t a di sviluppo 
che l'ASI ha promesso | v r 
l'hinterland di Avellino La 
strada è quella della requ<-i 
zione con hi contemporanea 
adozione delle procedine 
previste dalla legge tìTa per 'a 
ncuiversionc indieti lille, a 
garanzia della continuità di 1 
l'occupazioni ilei! a/'c'iula t. 

g. a. 

SCAFATI - Per ripetei e -ma 
antica usanza, una donna di 
'M ami: ieri matt ina a .Scala
ti lia incendiato per .s big Lo 
hi casa e ha pi< ("arato a .--è 
ed a: .-un: due fiuli tuno ha 
.solo dice, U.O'IIM JI av i.s.s.ir.e 
U.s'IOIU 

L'epi.sojio e a v . e n t r o m vai 
Acqua V'itale ni casa di Gae
tano Ferrino S i a inc'lio. Ite-
i-'ina PacieLo. aveva dalo alla 
luce dieci giorni fa. il 21 a^o 
sto. un ma.schietu» al quale è 
.stato dato il nome d. I/n. ' i . 
Ieri matt ina a! piccolo s: è 
s tacci lo quel che testava del 
coidone ombelicale, e la don
na lo lia subito raccattati) per 
bruciarlo 

Si t r a ' t a ci. una vei « li a 
tradizione .superai/.o.sa ehe 
dovrebbe allontanale il •< ina-
i<\"cli,o •• dal p ico lo e dovreb
be pre.se vario eia mala ' t i r o 
eia incidenti durante la » io-
M-.I.É Questo « ••.to » l.i don 
li.i lo ha .1)1.Ito co'iip.eie al 
cenilo ci: una stan/a della < i 
.sii Ila a fieri ato l.i piccola 
e.M .'e.-> e l l / . i . ha |)''e- o 'a ho! -
t u . i a i l . a i c o o i . ha v e t s . r o 
q u a l c h e Ì!OC« la su l la p i l l n i ' l 
d i i a r i l e e d h.t d a ' o I '.loco al 
tUMu 

Alla .scena a.s.s.sleva a n c h e 
R e d e n t a P e r i ino . .a l u l i a p u 
«ji .mite d e l l a d o n n . e d i e I.a 
o t t o a n n i N e l l a . s tanza i c i a 
a n c h e il p i c c o l o L I U J I II i i 'O 
s i d o v e v a . s v o l t e l e a l la s u a 
p r e s e n z a pei « pi enerva r io » 
i n e g l . o d a l « m a l o i cine» > 

M a p e r eau.se c h e n o n è 
s t a t o a n c o r a pass i t i . l e M n-r-
t a r e d a d o n n a '• r i c o v e r a t a 
i»l C a i d a r e l l : e n o n /• s t a ' o 
p a s s i b i l e i n t e r r o g a r l a » i! Mio 
c o ha a t t e c c h i t o a n c h e a l l a 
b o t t i g l i a c h e c o n t e n e v a il li
q u i d o 

R e - M i a Pa i e l !o ha i er- . I ' O 
di a f f e r r a i l a m t lo . s p ' f t o . 
c ' i n a i i n c e l i c i . a t o . .s e .spar
s o per tut t i ! la s t a n ' a P e r 
f o r t u n a : v i c i n i , a l l a r m a t i c i i ! 
!e gr ida . M " I . I m f e r e n u t : pi r 
a i u t a l e 1 H e c o m p o n e n t i de i ' . l 
fa l l i , stha P e n i n o ; i m ; i s t : in 
t r a p p o l a t i d.\Y.v ' . a n i m e N o 
n o - s t a n i e .1 l o i o i n t e r v e n t o !e 

Ust ion i r i p o r t a t e d a l l a P a c a - i i a n i ! , i n v e c e , ì . s a n i i a u d e ! 
lo e ila R e d e n t a e L i i g i Pe i ' t i o M u o n r o h i n n o d . - u i a ^ ' a 
u n o s o n o r i s u l t a t e g : a v : ' :o n.^i.a.i: ^ u i i i l u l .n q u i i <n 

1 ti 
I! pa ÌO\I Luivi. e i icov e. a 

i tu. inve ì e. a l i i m p e l a l e M i ' e 
' s c i d' 'l'or e del ( ì ' t \ e I •' 
' s le « o u d . z i o n : s o n o g:a\ . . - ,s ' 

n e C o m e ! t . i i .u l i i i ne,»:1 i 
t o I.a r p.-v - I . I ' I ' n e l'ir., e . c i ! " 
u.-t .o i ii: p: 1 ia> •• -.t e ni I • 

i c i a d o ed a n ' le !>e: lui 'a n m 
I g n o s i e : i.sej \ a' . i . 

La donna e sua tiglia sono ; ta gioin:, salvo con pi i,«, :ont 
s tate subito trasportale a Na 
poh all'ospedale Cardarelli A 
Regina Panel lo sorto Mate 
diagnosticate listami multiple 
ii corpo d: primo e di secon 
do grado I .sandali ih il'osp.-
dale napoletano si sono i.se: 

' vati la p'V.'nesi A Redenta 
P e n i n o la bambina ci. e!" > 

Per tutelare il patr imonio idrotermale 

Dalla Regione 75 milioni 
annui per Castellammare 

Due leggi, approv a l e d ti 
consigl io r eg iona le li-'l' t 
Caini) .una Manno oMenti 
t o il pre . scr i t ' o V i s i o i | ' | 
governo e d.v eir .ai io qu.n 
ili ope ra t ive 

Il p runo p r o v v e d i m e n t o 
r i g u a r d a la concess ion. ' d: 
un c o n t r Muto ili 7a mino 
ni a n n u i p. 'r 50 a n n i a ta 
vore del conn ine di Caste l 
l a m i n a r e di S tab ia per gli 
i n t e r v e n t i di tu te la del pa 
t l i m o n i o idrogeologia» ed 
i d r o t e r m a l e e iti p a n i c o 
Ù J V , ' ! " .T gì . i n t e r v e n t i ur 
gan t i di n c a p t . i / i o n c e prò 
lezione delle sorgent i del 
g ruppo delle S t a b u n e 

L ' i n t e rven to si e reso in 
d i spensab i l e ed u r g e n t e per 
g a r a n t i r e le c a r a t t e r i s t i c h e 
ciumici) t .siclie ed ani ' l ie 
quelle ba t te r .o logic l ie del 
le acqui

li sei 'ondn provvedimel i 
to a p p r o v a t o r . g u a r d a 1 i 
.soppressione dei consorzi 
provincial i per 1 i s t ruz ione 

1 I Ci i n C i I •• : I I I I / . O M d i p ; i 

> ' ! I ' D . I S I >;•.'[. 1 b e l i - i l p e i 

son ile sono t r ister.t i d 
, conseguenza alla ItVg'P 

Ile. td ecco,'ioti » liei,e Ititi 
/ ioni di • o r m i : . i n i e i i ' o >.•,-> 
List CO e l i • ]i i.ss tr io a i 
d i s t r e t : ì 

f il partitô ) 
OGGI 

Alla L u / z a l l i , alio o/e 17,30, 
attivo operaio della Mecfond, 
con Cerbone; a CaslelLimm.i 
re, ore 18, nlf ivo operaio Mal 
carnieri , con VOZZA; a Caso 
r ia , ore 19, riunione segre 
fari sezioni della zona a f ra 
qolcse, con V e l a r d i ; a Sommo 
Vesuviana, ore 19, comitato 
dirett ivo sull'eolio canone. 

In Federazione, alle ore 17, 
esecutivo commi&sionc lavoro 
provinciale. 

Il dibattito su cronaca nera, donne e informazione 

Le donne cambiano, la stampa no? 
Il vecchio ruolo femminile è in crisi ma i giornali non sempre se ne accorgono - Un linguaggio troppo spesso 
intriso di moralismi - La buona volontà è importante, ma non basta per fare i passi in avanti che è necessario fare 

f. f. 
Cosi ieri « I l Giorno > i l lustrava i programmi T V . Era proprio 
necessaria questa scelta? 

A propiniti) dell'intrrvi'ii'.o 
de/ compuyiiu Starano sul
l'Iiuta sui problemi delle 
donile, la cronaca nera è l'in-
inrmazvme. creda che s a 
zlato unirlo urere un mo
mento di nile^lone su coma 
etfetliramente un giornale 
die ja politica come il no-un 
debba jHtrsi rispetto a pro
blemi che -ono si di cronaca, 
nera, nel ca-om ma che I;H»I 
possono prescindere da ••n 
diseotso più- cnmpìes.-iro clic 
noi luitì'.aolitauio il .doi ere 
d> portare fiottiti i nci'cq'i-
frtèiiti delle donne. - ?• 

« / IYIPJ -<ot>o quelli cìie sa
no — M dice m riposta alle 
critiche del compayno Scora
no e al presunto anlilemmi-
iii\m > dell'articoli, - - cor
chiamo di riferirli o,n o't-
biettitità chiamando le co-'' 
con il loro nome, cioc diceii-
dn che un amante < un a-
mante e una i ita eri'in:cnta 
i'e In' "'.citata »• '-i/C'. 

/*<"•'"< />* credo che nel r>lc 
me t fatti -i po-w e <i del' 
ha ti-cire da una ionica < '.••' 
i ed,- la t riiili::a:ìoic » rlel'.i 
do'i'ia at'raì er- , il .M'<W •* 
4ina s/iri ben dejm.tu e dio*.a 
zione ncll'a-nttito di rivfor'i 
tipici f, di coupia. per c>d 
Vu-cire 'nori da que-'i 
« hc"~.i , g à di per v»' no'.-

zia e questo .->/>o>fu o mitiija 
l'attenzione dalla cera notizi.i 
clic e l'as^a-i-iniri di que-ta 
>i'ent iraUi coppia. 

(Jnc^t'i .-.iqnifica non coaliC 
re a jneno l'inquietudine di 
migliaia di donne, firn, ad 
oqqi i i.-sutc ^ol>> ut ca-a e hi 
tru-tra;ione the r--c prò, ai. i 
per ti er,,Ih, di latori sui 
quali .hanno edile ato ìa 
piopna i ita. non uni na^cii-i 
dthtlc dietro il raptnrto col 
•narit,,. coi uqh o dietro ' / 
.•oddi-jazione che può daif 
in, pai ime ilio o la cu^-u Imi 
da. Dall'altra la riceria. ai 
die tormentata, e ie.<igeiiz-i 
di ri-poste dner.-e e nuore >'i 
prupri problemi, che fri--a 

'•oprultiil'.a attiaier-a la -il 
Una di schemi prefigura'! i 
la nci-it'a di nuoci moa'eHi d; 
i .l,i 

la aedo die nl'ii /•/ sfar: , 
che il morimenta icnimin'.c 
.-la portando ai unti, un c-i 
'"ibuta maggiore debba tei 
ri- dall'i i,o ini -tamp i 
p'a'tullo pi'r inifxi-ta'e 
di-eor-n più adegualo 
'ernia e alle hattaahe e' t 
.-lui ne, i ondaceli ì > 

Ce anche da a'iron'a-, : 
probh'ti'a de} linguaggio i'u 
iia't' tcmiire è IH,eia ila •• 
er i -fazioni rnarah-lic'a n--
'• i,d significato .-te-*, dell 
liliali' usato o poca ri--n'u
dì '.ti alla realtà 'l'incttva 

/ ' /M' . ' I ' I /1 di qui .- >>• i a ;r • 

/.•; m i'leu!,, imp atiri't ;,ei 
i. t'ran'ai e pai, ';cl e eie e'" 
la '/ /Ci . 'e i /v 

S'.lla i oìo'.'a che ti ari ma 
in qiie-t,,. i«. creila nc\^inv 
a'ihia du'oin. anche .-e a ioli, 
'.on • in.-i ia"; • a t,!<•••!) ne1 

l'accula 
I) altraiide .'/ "J" (";« '(' » 

de-'Uicia'K o. le latte ae'le 
d "in, . I , ta.,, (!•', ;•' io -,!!• 
<!:•> ri • i uni: , in ,j.o • : , . •• 
A" ponendo i r,< irmn-ionr 
ionie una d<gl- strane ti de 
terminant per fcre ma*' are 
l: h'if-iiira </( a, ine p i ••or" 
>• libera-io le Iella donna 

Tina D'Alessandro 

ir 
i ! 
1 • 
l 

!i 
! ! 
I l 
' i 
I • 

i 
i 

i i 
ì » 

!! 

Oggi e domani se ne parla alla radio 
« Problemi delle donne, cronaca nera, 

informazione »: il dibatt i to avviato dal
l 'Unità interessa e sta prendendo quota 

Oggi e domani , infat t i , anche alla radio 
si af fronta la questione n*l corso della 
trasmissione » Spazio Regione » in onda 
dalle 14 a He 14,30 sulla Rete due della R A I . 
Oggi il corsivo dei « Giorni dispari » cu 
fato da Aldo Trione svolgerà, cosi, alcune 
considerazioni sul l 'argomento, mentre do

mani quattro giornalisti di diverse testale 
d ibal leranno in d;r?tta su « caso ». 

Intanto continua sull 'Unita la discussio 
ne aperta dal l ' intervento del compagno 
Adelchi Scarano, segretario della federa
zione di Caserta. 

P jbb l ich iamo oggi un contributo della 
compagna Tina D'Alessandro, responsabile 
della commissione femmini le del PCI a 
Caserta . 

SCHERMI E RISA L TE 
VI SEGNALIAMO 

Sognando la bisbetica domata i Certo-.* d. San .Man:no> 
La poiana vola sul tetto 'R i : . " 
I diavoli (Nuovo) 
Easy Rider <A!cyc.nei 

TEATRI 
ILEA (Via San Domenico 

fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
R.poio 

Tele 

MARIA LA 

DEL CILEA 

CHIOSTRO DI S. 
NOVA 
Riposo 

TEATRO ESTIVO 
Riposo 

TEATRO LA CERTOSA (Museo 
S. Martino - Tel. 377.005) 
Ore 21,15, Mirio e M i n i n i . i i 
Santella presentino: « Sognando 
la bisbetica domata « di W. She-
kespear*. reg 3 di Maro Santelia. 
Posto umeo L. 1 000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via r. De Mura 19 . 

Tel 377.046) 
Ometta volta parliamo di uo
mini, con N Manlred - SA 

M A X I M U M (Viale A Granito. 19 
Tal. 682.114) 
'Velcome to Lo» Arisele», con 
K. Corredine - DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
(Cfi usura esl.\a) 

NUOVO (Via MontecaUario. 18 
Tel. 412.410) 
I diatoh, voi O Reca - OR 
(VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - T«-
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riooto 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30 ) 

* Ri POtO 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 

NERUOA « (Via Pot.llipo 346) 
Riooto 

RITZ (Via Pettina. 55 • Telefo
no 2 1 8 510) 
La poiana «ola sul tetto, tori 
J Cob-.n - DR (VM 13) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Cniutura attiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Tei 370.871) 

La liceale nella class* dei ri
petenti 

ALCYONE (Via Lamonaco. 3 • Ta> 
Irlono 418.680) 

Eaty Rider coi D Ho^pe.- - DR 
(VM 13) 

AMBASCIATORI (Via Critpi. 2 ) 
Tel. 683.128) 
Uomini d'argento 

ARLECCHINO (V i i Alabard.ert. 
70 - Tel. 416.731) 
Il capitano Nemo missione Atlan
tide 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Sodoma e Gomorra, con S G.-av 
9er - SM 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'ultimo guappo 

DELLE PALME (Vicolo Vetrari* 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato s*ra, con 
). Travolta • DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, aisfole 
Via M. Schipa • Tel. C81.9O0) 
Hcidi in città, con E M. S n-
ghammer - S 

EXCELSIOR (Via Milano • Tel*. 
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
L'ultimo guappo 

FIAMMA (Via C Poario. 46 • Te
lefono 416.988) 
Rapsodia per un killer 

FILANGIERI (Via Fltanflfcrl. 4 
Tel. 417.437) 
Il buio intorno a Monica, con 
K Schubeit - DR 

FIORENTINI (Via R Bracco, 9 I 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) I 
Sono stato un adente della CIA, j 
;on D j2.-.t:n - A | 

METROPOLITAN (Via Oliala - j 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo combattimento di Chrcn, j 
co- B Lee - A ' 

ODEON (Piana Piedijrotta. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo guappo 

ROXV (Via Tarsia • Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Il buio intorno a Monica, ;on 
K s -N-s i - : - D1? 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Coma profondo, co.". G 3- , r d 
- DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pameilo Claudio . 
Tel. 377.0S7) 
La mazzetta, con N. Ma-tredi 
- SA 

ACANTO (Viale Aufusfo • Tele
fono 619.923) 
Il mio nome e Nessuno, con 
H Fonda - SA 

ADRIANO (Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tali • Tel. 616.303) 
Irrmudt la tossa maledetta, con 
A. K*r..-,edy - DR 

ARCOBALENO (Via C Canili, 1 
Tel. 377.583) 
Squadra antidroga, con T Mu
tante • G 

ARGO (Via Aleiil.-idro Poeno. 4 ' 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Emanuellc e le porno notti, i 
co- L O—se- - 5 IV".' : s j 

ARISTON (Via Morafcen. 37 - le- j 
lefono 377.3521 | 
Distanza zero. cor. A. G racot 

G 
AUSONIA i V n Catara - Telerò- • 

no 444 700) 
Ci" o^wira e t r .v* 

AVION (Viale des'i Astronauti • j 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) I 
I «uappi. e l i C Ci 3 rp't - DR I 
• v v : i • 

BERNINI Via Bernini. 113 - Te- , 
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) ; 
Bermude la tosta maledetta, c;n | 
A Kf eC- - DS 

CORALLO ( P . a « i G B Vico - Ta- | 
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) { 
Bermude la fotta maledetta, con ! 
A Ktr.-eif - DR ' 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- { 
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Amici miei, coi P Uz ::i - SA j 
' V M 1 4 i -

EDEN (Via G. Sanfehc* • Te'e-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) j 
Mustang (VM 1S> 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
Tel. 293 4 2 3 ) 
Amici miei, cci P. S o .-et - SA 
<VM 14) 
Li i10 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291 .309 ) 
Squadra antidroga, con 
tante - G 

GLORIA « B . 
Chiuto 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 8 9 3 ) 
Emanuellc e le porno notti, c;n 
L. Gc-mier - S (VM 13) 

4» I 
I 
I 

M J - i 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele
fono 370 .519) 

n P ) 
TITANUS (Cono Novara. 37 • 

Tel. 268 .122 ) 
Mustang ! VM 18 

ALTRE VISIONI 
AMERICA i V . i Tito Anjiim. 2) 

Tel. 248.9821 
L'animale, c o i J P. B - l n o d O 
- SA 

ASTORIA (Salita Tartia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Cu.usura est.va) 

ASTRA (Via Meuocannone. 109 
Tel. 206 .470 ) 
{Ci* j i u ' t ?st.»a) 

AZALEA (Via Cumini. 2 3 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Dove ot ino le aquile, co'. R. 
B-i-tai - DR (VM 14 ' 

BELLINI (Via Conte di Rtrvo. 10 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
La battaglia di Alamo. con J. 
Wzy-e - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Amore non lare la ttupida ita-
sera 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Il duro del Kong Fu 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • 
Tel. 685.444) 
Getaway, con S Ve Q-**n . OR 
< V M 14 i 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'ultima odittea, co-i G Pto-
par.-f - A 

MODERNISSIMO (Via O t t i m o del
l'Olio - Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Air tabotage '78. C J I 9 Se-.d 
- DR 

PIERROT (Via A.C Or M e i . 58 ) 
Tel. 756 78 0 2 ) 
Squadra volante uccideteli ten
ia rag.one 

POMLLiPO (Via Po»..l.ao. 6 8 A 
Tel. 769 47 41 > 
Il re dei giardini di Marvin, con 
N C-C 42- - D ° 

OUADRIFOGLIO IV.n C»*a!leg?r-
n . Tel. 6 1 6 . 9 2 5 j 
L'ir.tegnanle va in collegio, 1:1 
£ Fe-.ecn - C ( . V l 3 i 

VALENTINO (Via Ruorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 SS I 
Incontri ravvicinati del I ruo t. 
pò. co i R Dtey'_. - '• 

VITTORIA (Vii M. P i e lem, S 
T*l. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Getu. co-, ft Fo..ff. - DR 

Editori Riuniti 
Mario La Cava 

La ragazza 
del vicolo scuro 
LA storia di una lunga violenza sociale e morale. Un 
amore ricattato e offeso, nella Calabria tra fascismo 
e dopoguerra. 
pagine 192 - L 2 000 

OGGI AL CINEMA 

EMPIRE 
HEIDIora 

è anche un film. 

/\r—— e- \ì 

HEIDI 
i n 

citta 
• ^ ^ « « • X i v v r i l f •>*-«-» ar*r.*»Oa»*WLriM 

colore della TELECOLOR 
drttriburone KCRITAGC C*EMAT0CflArXJ 

i m e da i n nc*t«a di JOHANN*. SPTUI 
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Prime infiltrazioni mafiose all'ospedale civile e al Nuovo Pignone 

?.. 

ì ~ - . c . * " 

SARDEGNA - Ancora vago e generico l'intervento del presidente Soddu 

Solo dopo un mese la Regione 
interviene sugli incidenti Nato 

Critico il giudizio 
nota non si rispon 

delle sinistre e dei comuni direttamente interessati - Nella 
de alle domande poste dai comunisti - Dichiarazioni di Sechi 

II PCI, 
il Giornale 
di Calabria 
e la lolla 
alla mafia 

// Giornale di Calabria 
CU S 7H> in un corsivo a fir
ma di Raffaele Malito volge 
(ihitne considerazioni interes
santi sul rapporto tra potere 
politico e mafioso. Alcune os
servazioni ci sembrano però 
quanto meno semplicistiche. 
ma non e di questo che in
tendiamo discuere In questa 
.svde. : £ ^ 3 V i : C i ^ 

l.a (piccinine che ci lascia 
perplessi e indignati (si, in 
digitali'.) e ti minio in cui 
Raffaele Malito pone la qite 
stame dei D'Agostino. Scrive 
letteralmente: •? I casi D'Ago 
stillo, un clan con tessera al 
PCI dentro l'amministrazione 
di Canaio • ... e non aggiun
ge più nulla. Eppure Raffae
le Malito e il suo giornale 
.sanno che nel momento in 
cui un sospetto di partecipa
zione a conregni mafiosi ita 
investito un componente del 
la famiglia D'Agostino, il 
PCI non ha esitato un solo 
momento ad assumere una ;>o 
sizione decisa e drastica. Già 
da tempo costoro non sono 
in possesso di alcuna tesse 
ni del PCI. 

Tutto ciò è accompagnato 
nell'articolo da un sornione 
misconoscimento del ruolo e 
delle battaglie quotidiane e 
concrete che il l'Cl conduce 
contri' le cosche mafiose nel
la provincia di Reggio 

Si può misconoscere clic il 
l'Cl e diventata l'anima del 
movimento contro la mafia 
nella provincia di Reggio, pur 
tra tante riluttanze, compia 
cenze e perfino connivenze di 
cui la mafia gode da parte 
di alcune forze politiche? E 
ci creda Raffaele Malito. non 
solo democristiane. E' il ca 
so di citare esempi? Sono 
sotto gli occhi di tutti, in 
città e nei vari comuni della 
provincia. 

Vorremmo dare — se ci e 
permesso -- un suggerimento 
al Giornale di Calabria e a 
Raffaele Malito. Si vota a 
L<Hmri per rinnovare il con
siglio comunale il IT settem
bre. Perché non si conduce 
- - su un giornale regionale 
— una inchiesta sul rappor
to tra mafia e politica m 
quel centro, su come è sta 
tu condotta la lotta contro 
la mafia nel consiglio comu
nale die e stato sciolto, sul
la composizione dei gruppi 
politici di quel consìglio, sul 
l'attuale composizione delle 
liste dei vari parliti? 

Ecco una bella inchiesta. Se 
condotta I.T m<xìo imparziale 
e impietosa ci sentiamo di 
assicurare che verranno fuo 
ri davvero cose interessanti 
e illuminanti. 

Ancora ci si permetta gual
cite domanda allo stesso Gior
nale di Calabria. 

Perche ogni volta che wi 
ru:gistra'o j-orla avanti una 
uul-.igine su quel magma del 
rapihirhì tui politica e mafia. 
'.i tratti del raso di Saline 
n di G:>>;a Tauro o delle co 
sche del reggino, invece di 
sostenere con grande energia 
tale sforzo si ha l'impre<sio 
ne invece che si tenti di osta
colare (caso Liquichimica. 
Ast) o di demoralizzare (in
dagine Cordova) l'azione del
lo sforzo di questi magistrati 
coraggiosi? 

Vorremmo sbagliarci ma 
non r questo il senso del fon-
et che r*. Ardenti ha dedi 
cote all'istruttoria del giudice 
Cord.era sulle cosche del reg
gino e della Piana? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A un mese (li 
distanza tlatfli incidenti pro
vocati durante le esercita/io
ni NATO a Villasimius. Sa-
massi. e Teulada. il presiden
te della Regione Pietro Soddu 
ha finalmente assunto una 
•' presa di posi/ione -> nei con
fronti del governo centrale e 
delle autorità militari. L'in
tervento dell'oli. -Soddu. conte
nuto in una nota dell'uffi
cio stampa della presidenza 
della Cìiuntti. viene defini
to tardivo. \.i£»o e generico 
negli ambienti politici dilla 
sinistra, e da parte degli am
ministratori dei comuni di
rettamente interessati. 

•i In relazione ai recenti in
cidenti verificatisi in Sarde
gna nel corso delle esercita-
/iiifli, militari d e U a ^ T O ^ 
dice la nota — Uni' nanno 
generato viva apprensione 
presso le popolazioni elei co
muni su cui gravitano i po
ligoni interforze. il presiden
te della (ìiunta regionale ono
revole Pietro Soddu assicura 
di essere intervenuto presso 
le competenti autorità politi
che e militali non solo per 
evitare il ripeterai di tali in
cidenti. ma perchè sia ga
rantita in ogni caso l'inco
lumità delle popolazioni. e 
venga fugato ogni timore 

«• Sono inoltre in corso con
tatti — conclude la nota — 
con i responsabili politici |)er 
un incontro sui complessi te
mi delle servitù militari nel
l'i-.ola. e curi ìa presidenza del 
Comitato misto paritetico del
le servitù militari in Sarde
gna circa la consultaziene del
lo stesso Comitato per la de 
finizione delle località e del
le modalità di svolgimento 
delle esercitazioni, come prt-
\isto dalla legge «98. La con
comitanza degli incidenti con 
il periodo feriale ha ritar
dato ov\ lamente il concre
tarsi degli incontri. Delle ini
ziative in corso saranno co 
munque interessati gli organi 
del Consiglio Regionale •*. 

La risposta alle sollecitazio
ni del PCI. delle forze demo
cratiche. delle amministra
zioni comunali, è assoluta 
niente elusiva, come si può 
ben constatare. « Siamo alla 
solita protesta verbale. Ne ha 
fatte tante la Giunta regio
nale. nel corso desili anni, e 
nel frattempo le esercitazioni 
sono continuate, gii incidenti 
si sono intensificati. Quandi» 
n\ rà luogo un intervento p ù 
dee IMI e risolutivi'.* Forse 
(mando "••accederà il peg-iio'.' 
A ViIJasimiu.-. quando si è 
Millantato un aereo inalerò a 
qualche decina di n u t r ì da 
una spiaggia affollata di ba 
gnanti. poteva essere una 
strage. Ma da parte delie 
autorità regionali è venuto 
anche allora un semplice rim 
provero ai dimandi militari 
interforze. Non sarà forse i! 
caso di compiere pn^M pai 
divisi, soprattutto presso :1 
governo centrale? 

I! pre-Sdente della Recioto 
non può dire che oasi, atto 
-alla delicata questione delle 
servitù militari i delle c-er-
v .tazioni a fuoco è stato ri 
tardato dalle fer.e cst.ve. 

Tra l'altro, il precidente 
Niddu imi r:-}>ir.de alle pre 
e «.e richieste del PCI e dei 
termini: pi r quali ragioni non 
ha convivalo i rappresentanti 
della RC.:IO:H . del Ci urlato 
paritetico pei 'e servitù mi
litali. in modo da del.nt-aro 
una linea ci mune. e perchè 
nel contempo non na sollt -
c:tato la riunione dello stesso 
Comitato? 

Non risulta al PCI nessuna 
presa di contatto tra i mem
bri dell'Esecutivo regionale. 
almeno con gli organismi del
l'Assemblea Sarda e con quel
li del parlamento nazionale. 

Sul tardivo intervento del
le autorità regionali e gover
native vi sono dichiarazioni 

del compagno Antonio Sechi, 
segretario della federazione 
comunista di Cagliari. <r La 
questione è presto detta: non 
bisogna tergiversare. \A\ si
tuazione creatasi in Sardegna 
e particolarmente nella nostra 
provincia, a s 'guito della pre
senza di numerose servitù mi
litari. e di un programma in
tenso di esercitazioni, è gra
vissima e crea vivo allarme 
e tensione tra le jwpolazioni 
soprattutto quando accadono 
incidenti come quelli recenti. 

« Inoltre — ha detto il com
pagno Sechi — in molte zo 

ne dell'iMila. la presenza del
la servitù costituisce un grave 
limite allo sviluppo di una 
mulerna economia agricola. 
del turismo e della pesca. Bi
sogna. dunque, fare presto 
perchè la situazione venga 
avv iata verso la normalità. 
e perchè la presenza delle 
forze armate sia nazionali che 
della NATO in Sardegna non 
comporti un |ierniauente sta 
to di pericolo ». 

g. p. 
NELLA FOTO: l'aereo ingle
se precipitato a Vil lasimius. 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA — Le Mari 
boro e le Kent di contrabban 
do le potete trovare davanti 
ai cancelli del Nuovo pigno 
ne. pochi chilometri fuori Vi 
ho Valentia, ma se volete far
vi una Beretta. con la matri
cola l:mata. dovete andare m 
eentro, dalle parti del « C:n 
cin » bar. Zona tradizional 
mente < bianca », cresciuta 
caoticamente negli anni "60 
con il massiccio inurbamento 
di fasce di proletariato espul 
so dalle campagne e di picco 
la borghesia che ha visto nel 
la residenza in città l'agogna 
ta promozione sociale. Vino 
da qualche anno è stala ras; 
giunta dai tentacoli della ma 
l.a. Nuclei di malavita sono 
.-einpre calatiti, ded.n preva 
lentemente al furto, all'ultra! 
lazzo, all 'abigeato: ora invece 
spuntano le cosche efficienti 
che .spremono i commercian 
li e i profe.-.sionisti con l'ini 
posizione della mazzetta, or-
giiiiizz.tno il contrabbando. .->: 
danno alla conquista degli ap 
palti; anche qui. come nel 
reggino, comincia « brillare 
la dinamite sotto la ru.->pa o 
davanti al negozio come argo
mento di persuasione. 

Il traffico delle ann i è per 
ora nelle mani delle « formi 
che »: raccolgono le prenota 
zioni. partono a ritirare la 
merce non più di 10. 15 pezz. 
a viaggio — e poi lu distribuì 
Mono ai clienti. Qualche ini 
no fa si e parlato di sbarco 
di armi in grande stile, ma è 
una pista che si è insabbiata 
subito, niente è venuto finora 
«Ila luce. 

Dalla rivolta di Reggio Ca 
latina tino agli anni della 
strage di Bre&cia. il Vibone.se 
è stato un punto di riferunen 
to per i fa.-cisti lati tant. . Va 
lerio Borghese e tutto il giro 
di Avanguardia nazionale qui 
erano di casa. La Camera del 
iavoro incendiata due volte. 
at tentat i estivi alle feste dell' 
Unità e alle sezioni del parti
to. minacce a mano armata a 
studenti e militanti della si
nistra: è questo il bilancio del
la criminalità fascista venu
tasi a intrecciare con la de 
linquenza locale. Su questo 
terreno di coltura è cresciuta 
la nuova delinquenza organiz
zata che entra subito in con 
flitto con le vecchie ecs"he 

Nel 74 avviene una sparato
ria a piazza S. Maria: da una 
parte ì Vibonesi e dall'altra 
una giovane banda d: Tro
pea che pratica il contrai» 
bando, con l'autorizzazione di 
quelli di Gioia Tauro: «iella 
famosa stazione turistica c i 

Dopo fascisti e mala 
anche la 'ndrangheta 

punta su Vibo Valentia 
Tra le prime attività il traffico d'armi, il contrabbando 
e il racket dei negozi - Fin troppo facile il reclutamento 

hibiese dicono che a « Tropea 
non si muove foglia che don 
Mommo iPiromalIii non vo 
glia ». Poco pai tard. un'altro 
scontro a fuoco ;ra vibone.-,: e 
palmesi: questa volta la con 
tea a esplode per il controllo 
degli appalti. Dopo le due bat
taglie pas>.i un armistizio che 
dura tuttora- « Vibo. Pizzo 
e frazioni vicina la comanda 
no : vibonesi. a .-ir.l ; tropean: 
e a partire da Ro.-nnio. il pri
mo grosso paese della piana. 
comincia il regno dei Pnomal-
li e dei Mammoliti. 

Qualcosa pero oggi .->: muo 
ve e lascia presagire una rot
tura deì"arm:st:/.;o. Le giova

li: leve cr^.iciuie IH 11.i p.T.to ' 
na agrico. i scalpitano e con 
crescente disinvoltura tirano , 
le pistole e sparano; i più ni 
"rapielidenti si mettono ;n ' 
proprio e cominciano a t.iis. ! 

Li p.a/./a per le mazzette 
Giusto un anno tn tre ra 

g.izzi sfreg.avano. con un inez ' 
zo bicchiere rotto t-ail banco < 
ne, la proprietaria del IKIT ' 
•i Lindo )• che non voleva as 
sog^et 'ais. al pagamento de' 
la tangente D:e„-i giorni !a e 
esploda una Iwnnba al •< adi >• 1 
uno de. p.u lussuosi albergli. > 
«Iella zona. cix-,tru.to <ì.\ Ha 
veno .Mancini, al suo ritorno 
dal noni dovi- ha fatto soldi 

M.is-'in.t a .i^'.''!.i.i/.(i:i" »l. 
>' Pomo loio >> t «( U' il AC oli 
no > due leviat tv e con qua. 
che anno «I: gai» :a cln- gli 
ianno li \ ._• lanz.i. gì. guai 
dalli» .e .-pil.e « a'n'oicoiicn 
/ i bui ' ano iuor. d il Uv ile 
quel!, che ianno trop|x> rumo 
le e d.-t in bano la -i pi.vaey •> 

I! ' ig io delle gomme dell' 
l au to e un avveri nuen'o, 15(1 
g.'ammi il. '. ! . 'o'o un « lui! 
:<. • o » p -r .| : il.-h • (-•.•'••'•> 
ma 700 •_•:•,!mmi so.vi divvero 
'.t:r . 11 bomba ite: < .mi >• li,i 
d iveto le'tei-.i'ai-nt»' una .-i 
lae.ìu'-i'i e l'onda i l u i ' o li.i 
.-p.u a ' o ' u' 'i . \t ' r. in'oi m> 
m un ragg.o il. lei i iuti i 

•( u' Ricciolino » scuote la : • 
sta nessuno qui a Vibo si sa 
rebbe p i r m o ;o di fare a lui 
uno sgarbo del generi", si trat
tela certamente di gente ve
nuta da iuori. Mancini pò 
trebbe fornir." !u p;-ta 4111 \ i 
mu ncti palla, nemmeno con 
gli inquiienti. L.i semmai". 1 

1 s.-orsa hanno dato luoco al e 
j cabine del Lido privato dello 
1 stesso albeigo. 

In questi anni c'è stata un» 
leni.» penetrazione di elem.'iv 

, f mafiosi anche in post; ;n 
I sospettabili, come l'oapedilc 

civile, il Nuovo Pignone mi 
pianto industriale delle Pa i ' e 

, cipazion: Statali e in alcune 
1 mdustr.e di VUx> marina S' 
' t ratta di gente che gene:.il 

mente si e >i pensionata » .ia! 
ranghi della « "ndiaghe". t > 
: 'inane .-.e.npie d:.-poii.b.!e p T 
.. patente 1 he li i ap •: !o 1» 
po'la di H.inpu-io pubi»..co 

Da una d.'bo'ez'M eostitu.* o 
na.e ile.i 1 d.MUiv :.i/ .1 e del'a. 

1 S'V età e v i e , dall'ai .'et ìatez 
'a ei linoni.e.i 1 he piwdui'e il!-

j .-occupiz.ont". vengono m o i 1 
1 quadri e la manovalanza p »r 

."a", iv.'.l delle ou ' i i i ' Con 
j 1111,1 .scuola agonizzante. ;n,-.\ 
1 pace il- d.ue cu.una e !or-
. inazione. .11 una i.t'.a <io\t 

. ono .-tati1 m.111,1 ite III co 
m.inieaz.ion gaidiziai.e .ui al-

, t e t t a n t i personaggi pxi.ifc! 
, del centro sin stia iiupl.ei 

t: in uni» scindalo ìega'o al
la spei ul.i/ une ed Ima si 
|hi.voiio t'.ipne le C.ULSO senio 
te t- pio-s me che .-v-.ilon 1:10 
' iuta \ 'olenz 1 

I paes. del! 1 ni iole: • a del 
\'il»oni.-e .-ono ojg' aliti atre 
ino .uilt'ntici dono.tori ah'-
lat: ila ilonne bamb.n. e p< n 
s.onati. lem.j ia/ ioi ie e una 
molle bianca 1 he s|)i>piila e 
svuota : centi! ab.tat L'agi". 
i-i 'tuia e quella aiei .ea del 
.'.«sino e della zappa, piat ic i 
ta dag!. anziani che vanno 
avanti 1011 quello che possono 
e n a i e dalla '.eira, con la pen 
s.Oiie e con 1 march, e ; do! 
ai i mandati da: paient. einl 

gial . all'i'-:-";'") In que^vi 
quadro d m:-ei .a e a r re t r i 
te/za d venta ancora p.u ose
lla ia i.ci-hez/a che pa-.-a at 
t iavei-o !.• p-o!es--:on:. l'odi 
ì:/ a ! 1 .elidi'.1 nara--.ita' :a 

' ]• • > ; , \ 1 - . (•> ( In . , . • , - " ' • 

'a !i-ta de: disoccupati e lol
la 1 ni zi ah r p"i • e unii < 
memo e chi preten-.ce un 

, Imo aie .a scorciato..1 del'a 
lupara alla neeica d: un'atte: 
ma/..line indiv.dui'.e ne moti 
do dell' ' onorat i .-o/ieta ». 

Roberto Scarfone 

NELLA FOTO: la fabbrica 
1 Nuovo Pignone di Vibo 

Lor signori sono decisi: « che la plebe non peschi ! » 

i£* / £ > / l i ' - i ' . ' f c * » -

E i CC f Càbràs 
sparano sui 

pescatori di frodo 
Una concessione che risale al Medioevo 
vieta la pesca nelle acque dello stagno 

CAGLIARI — Grave episodio l'altra notte a Cabras. Al
cuni pescatori che ritornavano da n'essersi procurati pochi 
pesci per sfamare le proprie famiglie, sono stat i fatti segno 
ad una raffica di mitra esplosa da una pattuglia di cara
binieri in servizio di sorveglianza lungo le rive dello sta 
gno. I protagonisti dell'incidente. Pietro Mocci. Giuseppe 
e Domenico Poddi. Giovanni Sanna. ancora terrorizzati 
dalla brutta avventura, hanno raccontato che metre tira
vano m barca le reti dopo una magra pesca sono stati im
provvisamente sorpresi dai carabinieri. Questi hanno inti
mato loro d: abbandonare le reti e. davanti a! tentativo 
di una giuatificazione. hanno aenza preavviso esploso una 
raffica di mitra che per puro caso è andata a vuoto. 

« In tre siamo riusciti a scappare — racconta Pietro 
Mocci, ancora terrorizzato per la brutta avventura —: 
Giuseppe Poddi invece e stato bloccato da un carabiniere 
che gli ha puntato la pistola sul petto tentando di animi 
nettarlo. Anche lui. però e riuscito a divincolarsi e a fug 
gire buttandosi in acqua e allontanandosi a nuoto. 

Non capisco perché i carabinieri abbiano agito in que 
sto modo. Del resto avevamo pescato solo il necessario 
per dare da mangiare alle nastro famiglie, in attesa che 
la trat tat iva in cor.-o si concluda con il r.conoscimento 
del nostro buon dirit to d. esercitare professionalmente la 
pesca nello stagno ». 

La notizia ha destato mo.ta i m p r e s o n e nell'opinione 
pubblica. 

Esercitazioni? Xon ba
stavano gli aerei NATO 
e i siluri francesi. Ora 
ci si mettono anche 1 ca 
rabinieri. Non vi e altra 
spiegazione al grave epi
sodio accaduto nello sta
gno di Cabras. presso 
Or istmo. 

Son possiamo ci edere 
die la sparatoria sui il 
frutto di una deliberata 
scelta det militi. D'altra 
parte bisogna dare atto ai 
militari in questione di 
aver scelto per il loro tiro 
a segno una zona die e 
sempre deserta e. per di 
più. deve essere deserta 
per legge. 

Come è noto, infatti. 
una concessione reale ri
salente al Medioevo e alla 
dominazione spagnola, ha 
7inalato lo stagno di Cu
ora* ad alcuni nobtlotti 
locali. Cosi questi impe 
distolto ai pescatori di rac
cogliere il pesce. Una tem
pestosa vertenza e da anni 

in corso. Frattanto pero 
vige il divieto di pesca e 
transito sullo specchio 
d'acqua. 

Tutto bene, dunque. Tut
to regolare. Sarebbe tutta-
i ia il caso, forse, che qual
cuno spiegasse ai carabi
nieri clic addestrarsi sul 
bersaglio mobile non signi
fica sparare a vista verso 
ogni cosa in movimento. 
specie se questa cosa e un 
essere umano. 

PALERMO - Contro l'esproprio del terreno ricorso dell'agrario de Calefati 

il barone non ci sta e riesplode 
la disputa per il depuratore 

L'opera, prevista nel progetto speciale per la città, servirebbe a smaltire i li
quami di una vasta zona - 50 mila firme raccolte dal PCI per l'avvio dei lavori 

g. f. 

Dalla noslia redazione 
PALERMO - La disputa, che 
ha un'origine antica, di al 
meno tredici anni, è riesplosa 
proprio in questi giorni, an 
che se nan ha -libito mai 
una pauiti. Dow costruire il 
grande unp.anto di depura 
/ione JRT lo Miialtiniento de: 
liquami di me/za Palermo' 
IntcresM o-curi. progetti ->|H' 
culativ. più eh.ari, a-pri 
contrasti all'interno delle 
correnti democristiane, hanno 
provocato l'imponibilità di 
sciogliere l'interrogativo K 
intanto una vasta zo.ia d 
Palermo, (niella cfi< iute 
re-sa la direzione ed capali 
.-.ione della città ver-o o l i : 
dente, non ha fogne, le lon 
dotti- -corrodo a iii!o aperto. 
centinaia d: pozzi neri -ono 
runica prt carili e [ioni o!o-,i 
struttura per lo sfarini d< i 
liquami di centiii.ua di c->;i 

dolimi;;. 
\ t t raver- i le i oinpi.u i nt: 

colonne del «Giornale di hi 
i lini . le autorità comunali 
hanno fatto -ain-re che <r e 
teui|>i di rqx'ii.-aiiicnti > | * r 
la realizzazione del di pinato 
re programmato in uintrada 
Torri' Ciacliea. nel territorio 
del cornuta di Carni, e d: 
tutta ia i (indotta ìo-jnante 
e he dovrebbe portate i !. 
quami sin li. ()|H r i . | * r a! 
tro. e-pre--ameate previ-ti 
dal primo stra!c.o del prnuct 
to -penale dell'arca mi Uopo 
litaiiii di Palermo, varato dal 
la Ca--a |HT il Mezzogiorno 
di concerto ioti ;! Conui'v t 
la HcLtione. 

Dietro le -irand, mai.ov re 
di fme calato c'è Millo sfondo 
di una giunta comunale del 
i apo'.uoco — monocolore de 
mocri-tiano. dimi-iionano da 
luglio — l'antica avvertono 
di ben identificati gruppi di 

lìiti 11 -.-t i oliti o la i e.:!l/za 
zone di qui-Copi ra davvero 
\ itali pi r Pai» ini.r e per la 
-uà ieM.i In pinna Illa l a 
grar.o di mot n-tiano. il tito 
lat > Cai.l.iti di Caiialotto. tra j 
1 .litio p : \ v d u . l e dell'Unte 
provila tali per ;! Turi-ino <!. , 
Palermo. ( In- .r. n bl>e a" j 
contrario il ;>rcc i-o dovili di I 
ufficio di tuli lari 1 l'itejrita 
di in..) f«i-i-..i ni-t.iTii i he è 
-tata letteralmente di-Motta I 
ila^h 'iiM'd.amenti .iba-ivi e j 
dalli lo!t //a/.oi. . P< I ;iit» Il | 
il* 11 I. U'n va-tl-iitn i zoia 
chi eomptende le frazioni 
balneari d1 Mondello i Sfer 
taci", allo fino ai ( ouf ni di i 
toir.li.'ll di I-o!a dille- Penimi 
:u i Carni. 

Il depuratori-, as-.eme a 
quello ad OIKII'K di Ai qua 
dei Cor-.in. m fi-e di I.IIK» 
rio-a 10-,'ruz.o ;e. dovrebbe 
infatti avviar* .1 Mila/ioiie il 
problema dcil>i -maltimento 

dei li(|Uanu dil ciaiipreiisoi io 
metropolitano 

La piefettura, -olla ba-c 
della normativa prcviita d<«l 
la I. ititi- -ul Me/zoitiorno. ha 
di ree ente di-|M»-to l'e-pro 
pno di una parte dei terreni 
de! baione K Ca'efat. ha in 
tt rjxi-to I.IOI'M» ed i- tornato 
ad aiimeiitare la -olita ^»ru 
Illi il'ale 1 .impaglia < ei-olo^i 
1 a i>. Il PCI intanto ha r.ic 
l ( Ito e pre -elitato al presi 
dente della Heitai: 1 Mattarci 
la in . itan 1,1 M o: -i. ."» nula 
Lime ut cal ie <'d una peti 
/•o:ie pe-r I immediato avvìo 
ili 1 lavori del depuratore. 
Marti ih - l'ia -pinta di tali 
avvenimenti, sul teìna s tur 
nera a d.-i uteri- un - -n l'as 
«es-ur.ito ai Lavori Pubblci 
del Comune nel cowi di un 
incontro tra le delegazioni 
delle Ixirgatc di Mondello 
Su r racua l lo . '/.<. 11 e Iso'a 
delle- Femmine. 

Grave situazione per i malati che hanno bisogno del rene artificiale 

Occorrono 70 emodialisi al giorno ma 
a Potenza se ne possono fare solo 28 

Anche nell'ospedale di Matera sì riesce a soddisfare solo una minima parte 

Da tempo la Regione deve finanziare 2 strutture a Manfredonia 

Consultori: tutto è ancora fermo 
Sembra anzi che l'importante centro potrà contare sul finanziamento di uno solo di essi — Le 
interessanti iniziative del consiglio circoscrizionale « Croce-Di VittorioSiponto » e dei cittadini 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Al rientro dal 
le ferie di alcuni malati e 
nesplo.sa con tut ta la .-aa 
erav.tà la .situazione dei c*n 
tri emodialisi di Matera e 
Potenza. Mo'.tt dc-jenti sono 
stati costretti, infatti, a r -
volgersi ad altri centri fuor; 
pecione perche nei due ospr 
dali lucani .si riesce a ma.a-
pena a soddisfare una ni. 
nima parte delie richieste 
normali: 16 interventi srirr 
nalteri contro i 50 richie.-n 
a Matera e 28 interventi con
tro . 70 r.ehiest; a Potenza. 
nonostante l'esistenza di co 
»;ose attrezzature accanto», e 
te per mancanza di persona
le specializzato. 

Come è noto l'emodialis. 
è il t ra t tamento terapeutico 
che serve a tenere in vita 
pazienti che per svariate ma
lattie hanno perso la fun
zionalità renale, neuropati
ci cronici in generale e si 
pratica t re volte la settima
na (per cinque ore A sedu
ta i utilizzando il cosiddetto 
rene artificiale. In Basilica
ta ! D a z i m i at tualmente in 
dia'.isi sono circa 50, ma 

facendo una stima, per l'in
cidenza della malattia fra la 
popolazione. Il numero do
vrebbe essere di 150 unità. 
E" facile dedurre quindi che 
i mancati 100 o dializzano in 
altre regioni d cosiddetti 
«emigrati dialitici»» o ad
diri t tura sono deceduti per 
mancanza di una assistenza 
specifica e tempestiva. 

Ma il fatto più scandaloso 
resta la mancata utilizzazio
ne delle s t ru t ture : il centro 
di Potenza con i suoi 24 po
sti-reni e una capacità ad 
onranico comp!eto di alme
no 100 ammalat i da ^o'.o sa
rebbe in erado di frontegjr.a-
re la domanda dialitica del
l'intera regione. Si t ra t ta in
fatti di un metacentro, spro 
porzionato alle esigenze del
la città e delia provincia e 
comunque in contrasto con 
i concetti sociali di recupero 
del paziente obbligato a lun
ghi viaggi o a soggiorni 
emarginati , avulso dalla real
tà locale. Da tempo il no
stro p a n ito e le organizza
zioni sindacali hanno avan
zato la proposta di un pia
no regionale dialitico collo
cando l'attività dei centri 

sul territorio regionale "al
meno tre per la provincia 
di Potenza e uno per quella 
di Matera) facendo riferi
mento alla divisione delle 
unità locali dei servizi socio
sanitari e alla possibilità di 
collegamenti insieme ad un 
piano di formazione del per
sonale ai diversi livelli. 

La commissione sicurezza 
sociale del comitato regiona
le lucano del PCI di fronte 
alla sempre più drammatica 
situazione dei pazienti ne 
vropatici ha denunciato il 
disinteresse e la lati tanzi 
de'.Ie autorità competenti. 
soprattutto a livello repiona 
le, mentre il compagno Cu 
serta vice presidente del.a 
commissione permanente ha 
presentato da tempo una In
terpellanza urgente all'asses
sore regionale. «Si t ra t ta in
nanzitutto di utilizzare al 
massimo i posti-reni anche 
con turni pomeridiani — e: 
ha det to il compagno Caser
t a — e sbloccare per l'ospe
dale di Matera la questione 
dei concorsi del personale 
medico ». 

Arturo Giglio 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — S: stanno svilup 
pando « Manfredonia mte 
restanti iniziative r iruardan 
li il servizio di con-ulenza 
socio sanitaria con finalità 
promoz-.ona!: Come s: ricor 
derà i'amministrazior.e comu 
na!e democratica di questo 
importante centro marittimo 
pugliese .-.n rial maireio scor-
.so prop:*-e alla Rez.ono l'iati 
turione di due co.;-i:!tori in 
dividuanao anche i locali, in 
altrettanti popoloM quartieri 
cittadini nel non*-- Montic-
ch;o e nel rione Croc? 

Intorno a que-ta proposta 
si sviluppi-» un ampio dina: 
t u o che ha interessato vaste 
fasce sociali culminato nel
l'elaborazione ed approvazio
ne di un regolamento che 
partendo soprattut to dall'est 
senza di una corretta ed 
esauriente informazione co 
gliesse anche gli elementi es
senziali per la difesa della 
gravidanza, la prevenzione 
della mortalità e della mor
bosità prenatale e infantile, 
prevedendo infine l'inserimen 
to sociale dei bambini con 
minorazioni fisiche, psichi 

che e seiwir ,»!.. A I T O ce
mento al ct-ntro del WZO.A 
mento neuarrìa !a difesa del 
ia copp.a e della famiaka-
Un servalo socialr- pertanto 
che si inquadra nella tema 
t.ca della difesa d--!!a donna 
attraverso un pn-ci-o ruo.o 
che deve a . . r e lente locale 
Il regolamento ->-. p.-opo ,<• 
«nche J.u'iv.ta d. ricerca su! 
le conci z.oni ii».cirro -,in.T<i 
rie nell'ambito df'.ia scuola 
e del quartier'" 

Purtroppo a rt.-'an/a d: 
mesi !a Giunta regionale pu 
sliese ancora non si d^( :de 
a finanziare questi strumen 
t; Alla sensibilità de: comu 
n.. come Manfredonia pr-r 
e empio, hanno corrisposto 
l'inerzia e ì ritardi dell't-se 
cut ivo regionale. 

Alcuni funzionari della Re 
Pione hanno fatto sapere nel
le sett imane scorse che Man
fredonia potrà contare sul fi 
nanziamento di uno anziché 
di due consultori, senza per 
altro fornire valide spiega
zioni. A Manfredonia, come 
in tu t t i i centri dove è s ta ta 
deliberata l'istituzione dei 
consultori, non si sta ad aspet
tare gli eventi; il consi 

s-'iio crcovcriziornl" «Croce-
D. Visorio S.polito » intende 
portare avanti in ro.K.-e'o il 
discor.-o del consultorio D: 
qui il «•or.it re ci. imzi.vive e 
v sta o rb ino .-•'ut aneto 1,» 
oppo::an.*.» — .ilrr.c-no .e i: 
vello informativo -- ri: Jar 
entrare in fun/.or.e il con 
sultono ai.rhe .-e !.i RPIJIO:-.'-
n >r. ha .nte->o r.-po:.dere *!>• 
pressa iti nchic-:»- rie: nt t . i 
dini. Queva n.ì/i i t iva e atn 
la pr t ;* da uri .'ruppo di 
cittari.n; 

I! problema i.Vuralir. 'ntc 
non lo .-; affron'.i ioti .! 
solo volcn'ariato c.uando v> 
pr.'.ttui'o si tra*\i .n a ir vita 
a -truitur»- «ani'.er.*- f ri; qu'* 
sto la circoscrizione Croce Di 
Vi t tonoS ponto se ne e res» 
conto. Ma a livello dell'in 
formazione sono possibili ini
ziative. come quelle che si 
stanno studiando, che siano 
in grado di offrire alla col 
lettlvità nozioni su! valore 
sociale del consultorio, nello 
stesso tempo mettendo in evi 
denza da un lato le carenze 
del governo regionale e dal
l'altro suscitare adesioni e 
lotte su temi ed obiettivi ben 
preci.il. 

> Da! c.i.-.'o su-» ! ammml 
I s t ra /or .e roma:.a.e d: Man 
i fredon.a sta co.T.p.rndo ulte

riori pav-i perche la Giunta 
reir.onale pu>rlie«-e rimuova 

• s?. ostacoli che {..io .»d oggi 
non t. Mino cr»:-i^-t.t.to l'èn-

, t r^ ' a .n .'Ji./.o n- de; con-
.-ultor. 

Roberto Consiglio 

Lutto 
KXJGIA - Un feJele mi-

!.tante (ortuin.i'a f:n dalla 
londazione dei PCI e dece
duto martedì scorso. Si trat
ta del compagno Domenico 
Perdonò, pensionato, iscr.t-
to alla sezione « Di Vtttor.o » 
che in ogni momento non h» 
fatto mai mancare, soprat
tu t to con l'esempio e la mi
litanza. il suo contributo nel
le loxte per l'emanclpazlon» 
delle classi lavoratrici. Ai fa
miliari del compagno Perdo
nò giungano le c i p r e s s i n i A 
vivo cordoglio da parte d«f 
l'Unità. 
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Riflessione del PCI di Pesaro 

sulla situazione economica 

Legno e mobile 
nel pieno 
della crisi 

P E S A R O — Lu Federano 
ne del PCI di Pesaro, nel me
ne di settembre, proporrà 
una serie di iniziative sia 
sulla tematica dei rinnovi 
contrattuali che sulla situa
zione economica in relazione 
ai provvedimenti nazionali 
iH75 per l'industria. VXI per 
l'agricoltura, legge decenna
le per la casa ecc.i, al dibat
tito che è in ulto per l'appro
vazione dei piùm delle Comu
nità montane e su situazioni 
specifiche loculi quali, ad 
esempio, n mobile. 

Di questo lavoro, aperto al 
contributo delle altre forze 
politiche e sociali, ubhiamo 
bisogno perchè se gualche 
volta le statistiche dellu cas
sa integrazione e dei disoc
cupati ila sole non sono sem
pre sufficienti a dare una 
adeguata dimensione della 
vastità e profondità della cri
si di una provnivin. ne! raso 
della nostra devono essere — 
invece ~ considerati con 
estrema preoccupazione. 

Nel periodo gennaio maggio 
7H sono state autorizzale 
1.170.113 ore di cassa integra 
zinne e i disoccupati erano 
intorno alle H500 unità. Una 
corretta interpretazione di 
questi dati ci dice che le ore 
di cassa integrazione sono ìi-
tornale ai livelli del W75 e 
die i disoccupati superano 
Quel periodo, con una parti 
colare accentuazione della 
disoccupazione femminile 

Il settore più in crisi è 
Quello del legno (con il 40"',, 
del totale delle ore autoriz
zate) per il quale, la tradì 
zionale mostra di Pesino, u 
differenza del passato, non 
lia diminuito ne le ore di 
cassa integrazione ni' la di
soccupazione che è in atto-
parimenti nel testile abhinl'a 
mento e nell'edilizia esisto 

no forti preoccupazioni. 
Tiene, relativamente agli 

altri settori, tutta la me
talmeccanica. dove, cornuti-
gite, a partire dalli- macchi
ne utensili si deve essere in 
grado di continuare a pro
durre un prodotto competi
tivo non solo sui mercati na 
zionuli. ma anche su quelli 
tedeschi e degli Stati Vri'ti. 
Nel settore dell'agricoltura 
si registra una diminuzione 
dellu disoccupazione insieme 
u un incremento delle aree 
coltivate /arca il ti"i in 
piitl. 

Se tale è la situazione del 
lu provincia, il lavoro della 
federazione comunista vuole 
partire dulia analisi per an
dare a delle soluzioni posi
tive confrontando la crisi e 
i problemi con i provvedi 
menti razionali — come si 
due-a aìl'.H'ZlO -- che ile 
tono essere attuati anche 
nella im/ru provincia 

Un limite sen'i all'ann'c1 
z'one '<•.'.'>* '"'/gì iiuz'.<n-i-i ne 
r'n.a da! ' « ' ' " il,e n •''!•' Mar
che. mancando (:'< on;-i 'i;\,;ii 
dirigen'i 'e'1-i l.-ic ne. leg 
gi come In • /'5 • ' ;<j '•-/ non -o 
HO slo'e iinrf.it" od :.' n tenie 
consulla, OH-: e i;,..<<di. net 
casi su.;it> •/, hanno lavo
rato tec.'.iui • e i n»i> i-noni 
consialiari >,e>ri'i «>•.'".><• ad 
un utde ecl 6.m'ani •:-bat
tito nel -nnsigho i--',:o>:cle. 

A Pesaro, esistono le con
dizioni per superare tate ri 
tardo nella misura in cui le 
forze politiche, quelle socia
li e la classe imprendilo 
riale saliranno andare ad un 
confronto serio ed a opro fon
dilo ini sniaoli problemi ni-
(luminiti in una ottica nazio
nale e reaionn'e. 

Giorgio Londei 

Il presidente' Per ' / , n , e r v e n , ° clandestino aveva chiesto 300.000 lire 

Mairi Oggi s i a p r e a d A n c o n a 
inaugurerà | fl p r o c e d i m e n t o 

contro la ginecologa lunedì 
l'edizione 
del 78 

« Agriumbria» compie 10 anni 
Una conferenza stampa per presentare l'edizione '78 e fare un bilancio dell'esperienza 

I PKHt'C.IA - Q u a n d o nel pò 
merinsj io (li lunedi 4 sottri l i 

; ine il P r e s i d e n t i ' de l la niun 
ì tu l e s i o n a l e , ( icni ic t i io Mar 
i r., t a g l i e r à il t r a d i z i o n a l e na 
i M i o . A f j r i u m b n a c o m p i r à Hi 
j ann i . K* tcni|>o or ina i di l'are 
l un b i l a n c i o d e l l a m a n i f e s t a 
! / i o n e c l ie part i un po' a l la 
j g a r i b a l d i n a n e l '<>K e c h e ina 
I no ÌI m a n o è d i v e n t a t o un 
; g r a n d e a p p u n t a m e n t o nuz io 
ì n a i e e d i n t e r n a z i o n a l e per 
I a g r i c o l t o r i , a l l e v a t o r i . t-spcr 
, ti . |K)liti< : ed operator i e c o 
i n o m i c i . 

j II P r e s i d e n t e rieli'Knte d: 
! S v i l u p p o e res|Miisal>ile de l 
i c o m i t a t o p r o m o t o r e d e l l a fie-
i ra . L o d o v i c o M a s c l i i e l l a . ha 
I t e n t a t o , ieri m a t t i n a nel c o r 
• so di una c o n f e r e n / a s t a m p a , 
i di e s a m i n a r e i m u t a m e n t i e 

i p r o g r e s s i fatt i da Agri
u m b r i a . 

• Abbiamo iniziato — lui 
d o t t o - - solo con lo mosiru 
zootecnica ed in particolare 
con la chiaiiina ed i vitel 
Ioni. Ora. insieme a questo 
fondamentale settore, l'or 
inai tradizionale appuntameli 
tu (li liastia si interessa an
che della meccanizzazione in 
agricoltura e della sicurezza 
.sociale. Le tante piccole fie 
re die si svolgevano in Um
bria e che avevano scarso 
rilievo nazionale sono tutte 

i cuiifluite nella manife.stazio 
j uè basitola, che lui assunto 

un vali ire ed un'importanza 
ben al di là dei confini 
umbri ». 

Quali sono le forze c l ic han
no l a v o r a t o per r a g g i u n g e r e 
q u e s t o obbiettivo'. ' Quali i m e 
todi adot ta t i? 

< Innanzitutto - - e s e m p r e 
Masc l i i e l l a a p a r l a r e — c'è 
stata l'entusiastica partecipa 
zione di tutti gli operatori 
agricoli e delle associazioni 
di categorici. Cromie è stato 
l'impegno prof u io dall'ESI' e 
pn dallo Camera di Cmnmer 
cui e dall'EXI'l per iar ire 
scerc Agri a mi ina. Da ultimo 
non linci) ha giovato il melo 
do adottato- rifiuto di far 
more m: nuovo Ente fiera e 
piena libertà da parte di ogni 
soggetto che vuol partecipa 
re di utilizzare spazi e por 
tare proposte in modo del 
tutto autonomo *. 

Kvituto il r i s c h i o di c r e a r e 
" il c a r r o / z o n e v. la i n a n i f e 
s t a z i o n e di B a s t i a è a n d a t a 
a v a n t i s^nza a c c u m u l o di de
biti o fac i l i s p r e c h i . C'è in 
s o m m a i n s i e m e e f f i c i e n z a . 
qua l i tà ed e c o n o m i c i t à . Que 
s f a n n o poi - lo ha annuii 
c i a t o il P r e s i d e n t e de l la Ca
m e r a di C o m m e r c i o . Ciuffi 
ni — per A g r i u m b r i a è sta
to fat to a n c h e q u a l c h e inve 

s t i m e n t o in p u r per inizi.i 
t iva c a m e r a l e e e r i fat t i sta 
to l 'acqui ito d. n u m e r o s e 
s trut ture A n c h e i'i q u e s t o 
c a s o . c o m u n q u e . procede i ! 
do con g r a n d e r i s p a r m i o , t.in 
to c h e a far be i l e 1 con'., il 
del 'e :: a c c u m u l a t o <|,i. d; 
vers i ent i per o r g a n i z z a r e la 
m a n i f e s t a / i o n e de l '7H e de l 
l 'ordine d e l l e c e n t i n a i a di 111,-
la l ire. 

Ieri m a t t i n a , nel c o r s o de l 
la c o n f e r e n z a s t a m p a il cli
ma era d e c i s a m e n t e di b -
laiu io e le i i f i v non sono 
m a n c a t e : HHMHIII \ > ! t a t o n 
present i l 'anno p a s s a t o , note 
Volo a u m e n t o |>cr il 'Tti deg l i 
es|x>sitori i c i rca il Ut' '< i. ani 
p l ian iento d e u h spazi a ri. 
spos i z ionc i 12IMIH metr i per !<i 
m o s t r a z o o t e c n i c a . UTlHKl per 
la m e c c a n i z z a z i o n e e 2iH>t»0 
per p a r c h e g g i ) . Il c o m i t a t o 
p r o m o t o r e de l la f iera ha inol 
tre g ià a c q u i s t a t o c i r c a tre 
et tar i e m e z z o di terra per 
e v e n t u a l i poss ib i l i tà di futura 
e s p a n s i o n e . 

l ' n a paro la M a s c l n e l l a l'ha 
voluti! d i r e a n c h e sul la qua 
lità deg l i an imal i e spos t i a 
Has t ia . ' / nostri allevatori 
- ha d e t t o — si sono d'uno 
struti fra i migliori a livello 
nazionale ed intemazionale. 
Fanno fede a questo propo 
sito l'enorme (piantiti) di pre-

| mi che vengono vinti in tut 
i li i concorsi dagli umbri ». 

Infine un c o m m e n t o m a r c a 
t innente po l i t i co : » Sei ino 
mento ni cui inizia ad ape 
rare d "Quadrifoglio " pus 
siamo dire che ni I mbria ci 
troviamo con tutte le carte 
in regala per cogliere tutti i 
lati positivi del provvedi 
mento ». 

\ c o n c l u s i o n e de l la confo 
ronz.i s t a m p a è s ta to coniti 
nu iito :I p r o g r a m m a di Agri 
Umbria '7K Lunedì o r e 17.3u 
inatiL'urazione alla presenza 
del P r e - , d e n t e (Iella itimi!,i 
roi-'ionale. ore Ut aper tura 
de l la mos tra mer i a t o suini e 
de l la mosti-,i de l la m e c c a n i / 
z a / i o n e Martedì in.z i . ino i 
({.battiti c l ic p r o s e g u i r a n n o 
tutta la s e t t imana Da s e g n a 
litro, fra gli altri , l ' incontro 
su * p r e v e n z i o n e e r i s i i l i prò 
fe.s.sionali in ag : co l tura > elu
si svo lgerà venerd ì p r e s s o 
la faco l tà di Virar la e a cu; 
par tec iperà il m i r ' - t r o Si ot 
ti. S a b a t o , poi. a l l e uro Ili 
a Hast ia è p r e v i s t o l 'mter 
v e n t o del min i s t ro M a r c o n i 

g. me. 

N'olia l'olo: un m o m e n t o 
de l l ' ed iz ione di A g r i u m b r i a 
d e l l ' a n n o s c o r s o . 

La dottoressa Di Gregorio sospesa dall'Ordine dei medici - Sul 
banco degli imputati siederà anche sua sorella che l'assisteva 

A N C O N A — V e r r à c e l e b r a 
to ogg i :1 p r o c e s s o per di 
r e t t i s s i m a nei confront i de l 
la d o t t o i e s s a a n c o n e t a n a K' 
tbel Di (Jregor io . r i n v i a t a a 
g iudiz io |>« r t e n t a t o a b o r t o 
c l a n d e s t i n o \ s s i e m o al la gì -
n o i o l o g a . sa-dt-ni s.il b a i n o 
deg l i imputat i a n c i i e sua so 

' rolla L i l iana , arros ta ta m e n 
j tre f u n g e v a da a s s i s t e n t e <lu 
• Tanto l ' in tervento 

Le duo diitino. c o m i s. ri 
coi d o r a , furono a r r o s t a t e iti 

i f l agranza di n a t o dai c a r a 
j binieri de l la c o m p a g n i . i di A:i 
1 c o n a . c h e lei ero irruzione nel 
| lo s tadio ambulato! ' a l e d e l l a 
j D: ( ì r o g o n o :n -estuilo ad 
j una d e n u n c i a a v a n z a t a ria 
! Una d o n n a , uni t a n ' e del!" 
: .Ml.l) 

La do t tores sa a v e v a c i n e 
' s to per l ' m t e r v i t i t o d: inter 
I razioni de l la ii)a ,.e"iu'.i la 
• s o m m a d: '<i>o mi la l ire. Sub: 
! to dopo gì. in terrogator i le 

due donne , t he av ev ano pa 
l e s e m e n t f v io lato la l e g g o l'.M 

I c h e r e g o l a m e n t a l 'aborto , fu 
j rono r i n c h i u s e noi c a l i e r i di 
i l i b a l o e di P e s i n o 

| Il p r o c e s s o di q u e s t a Olii! 
i l ina (si s v o l g e r à c o n m i / o 
i a l l e !0.:<U in P r e t u r a l. e r a 
1 s t a to r inv ia to m e r c o l e d ì .scor 
i s o . p e r c h é non e r a n o giunt . 

a! m a g i s t r a t o da i d u o u i r 
ceri p e s a r e s i i verbal i deg l i 
in terrogator i . Le i m p u t a t e r: 
s c h i a n o una (iena m a s s i m a 
di d u e anni . 

A p a r t e il g iud iz io ({••Ila 
m a g i s t r a t u r a la d o t t o r e s s a Iv 
tbel Di G r e g o r i o r i schia di 
e s s e r e rad ia ta da l l 'Ord ine de i 
modic i C o m u n q u e p a r e ( ert > 
o h e sarà per ora solo s.i.,|K' 

sa c a u t e l a t a a m e n t o d a l l o svol 
p i m e n t o d e l l a at t iv i tà p r o f e s 
S.«viale. ' Il provvc'-nnctii di 
vera e propria radiazione -
ha d i c h i a r a t o il p r e s a l e n t e del 
consigli ,» de l l 'Ordì . io d o . Hit • 
dici de l la provini i.i di V'ico 
na dot tor M . i i . o P u d u a n o 
potrò1 essere disellilo ••"'> a 
Conclusomi' dell'iter iiiudi:\i 
r o della vicenda ». 

Ili Oee.ls olle ilei d.li.it: . liien 
to i co l l e t t iv i feinmini.st; bau 
no i n v i t a t o le donne .oì o s > e i i 
p . e s i i i t i in a ila J 11 r e*rri 
mere con li lo-o parìecr,hi 
ziov.e attiva s<>.'' Uvieiò co a-* 
p ipgio al'o '.otta cnidro !\ih ir 
tu chiude ••tu: > v. l'ti a n a l o g o 
inv i to era s tato r ivol to nei 
giorni sk ors i ani he dal l ' I n.o 
ne D o n n e I ta l iane . 

li ••;. a l la v igil .a di 1 prò, e s 
so 1 l ega l i d le i i s . i ' i d e l l a 
d o t t o r e s s a D, C i v g o r . o bau 
no c o m u n i c a t o c h e la loro iis 
Sistita non a v r e b b e i ,h . c i ta to 
l 'na i iico.staii'ta elio v a regi 
St! .ita per dov ere ili i runa 
r a . m a c h e . p e n s i a m o , non d. 
nrni i ' sc i i la grav i tà del g c - M 
c o u i | iato ni tota'i- il s.>: <':::o di 
una l e g g e del la K e p u h h l u u e. 
\>-v di più, c o n i li.ari in tu ì ! i 
s jHeulat iv i 

Il coord ' i . i inen'o fo inni in i l e 
de l la KCCI. p r e n d e n d o ;ms. 
Z'one sul la v i c e n d a , rit e i ie 
c l ic J v . ' o Li mobilitazione d 
tutte le duine pos-a c e r e 
l'unico fa'tire in grado di «> 
. s i lurare la piena apphi'azio 
ne della 194 * e r i l anc ia l ' idea 
dell . i f o r m a z i o n e «li c o m i t a t i 
d: g c s t i e n e c h e , «dio in terno 
d e l l e s trut turo .salutar.e . f i s 
s a n o e s e r c i t a r e una r e a l e firn 
z.i'om di i i e i t r o l l o . 

MARCHE 

Interrogazione.1 

del PSI 
sulla 

Montedison 
ANCONA II consigliere 
regionale socialista Giù 
seppe Righetti ha prò 
sentalo una interrogazio
ne al precidente della 
giunta sulla grave situa 
zione dello stabilimento 
Montedison di Pesaro. 

Righetti ha chiesto di 
conoscere nuah iniziative 
il presidente della giunta 
ritenga necessario asso 
mere oar esorurerp la con
trarietà de'ln Reqione al 
prorp«o di «mobilita/io
ne dello stabilimento pe
sarese , che h* ora rag
giunto aspetti fortemente 
preoccupanti con la rido 
rione di un terzo delle 
maestranze, per il "Brilli-
rare di uno «tato di ini 
produttività doon chi» non 
è stata realizzata alcuna 
valida iniziativa di ristrut 
turazione aziendale ». 

L'interrogante ricorda 
infine che lo stabilimento 
Montedison di Pesaro e 
stato uno dei complessi 
industriali più qualifica 
ti della provincia, « dota
to di esperte maestranze 
che ha prodotto macchi
nari e attrezzature per 
imnianti chimici esporta
ti in tutti I continenti >. 

La crisi nelle Marche 

Sulla giunta a 3 
si attende solo 
una risposta de 

Oggi ultima riunione interpartitica 
Martedì si terrà la seduta del Consiglio 

'"•^fc^Sflr- :< >>; 

£*£ 

#*^i fosV 

•M-'-?*> •"•x.vX 
^ À - W 

Grave incidente a Portorecanati 

Auto fuori strada: un giovane 

muore e cinque restano feriti 
Il ragazzo morto (Senigaiesi 23 anni) era molto conosciuto nella citta
dina rivierasca - Il più grave dei feriti ha una prognosi di 40 giorni 

A N C O N A — O g g i la D C d o 
vrà p r c n u n c i a r s i c h i a r a m e n t e 
c o n u n si o c o n u n n o n e i 
c o n f r o n t i d e l l a Ipo te s i di u n a 
g i u n t a c o m p o s t a d a P S I P R I -
P S D I e d a p p o g g i a t a da u n a 
m a g g i o r a n z a C } i e c o m p r e n d e 
D C PCI S i n . I n d i p e n d e n t e , la 
s o l u z i o n e p o n t e , c h e p o t r e b 
be s b l o c c a r e la cr i s i a l l a re
g i o n e M a r c h e . 

La r i s p o s t a d e l l a d e l e g a z i o 
n e d e d i p e n d e r à d a l l ' a n d a 
m e n t o d e l l a d i r e z i o n e seti-
d o c r o c i a t a c h e si è r i u n i t a 
i er i n e l t a r d o p o m e r i g g i o . 
O g g i c o m u n q u e — s e c o n d o 
q u a n t o d e c i s o d a t u t t i gli al
tr i p a r t i t i — l ' i n c o n t r o f i s sa -
t o p e r l e 16 sarà u l t i m a t i v o e 
q u i n d i la D C , p u r d i v i s a al 
s u o I n t e r n o , d o v r à e s p r i m e r e 
in o g n i c a s o u n a p o s i z i o n e . 

Con il piano 
triennale ' 

70 nuove aule 
in Umbria 

PERUGIA — Settanta nuove aule 
verranno costruite Ira la Provincia ' 
ali Perugia e quella di Terni. Que-
• lo l'intervento più jignilicativo 
previtto dal piano triennale della 
Regione dell'Umbria in materia di 
•dilizia icolaftica. Verranno inol
tre realizzati olire 150 interventi 
di completamento e saranno <o-
atruite ben 4 palestre. 

Il programma è reso possibile. 
utilizzando i tondi assegnati dal 
ministero della Pubblica Istruzione 
Che ammontano a circa tO miliar
di. Più apecilicamente il program
ma regionale prevede 50 nuove 

aule a 9 9 interventi di comple
tamento per Perugia e 20 nuove au
le e 5 7 interventi di completamen
to per quella di Terni. 

Sempra in materia di edilizia sco
lastica, anche altri Enti si stanno 
muovendo. La Provincia di Perugia ) 
ha in previsiona un* spesa consi
stente, 5 0 0 milioni, per sistema
re il liceo scicntilico di Spoleto 
• 530 milioni per l'istituto com- , 
marciala di Norcia. 

S u l f r o n t e d e g l i a l t r i par
t i t i e s i s t e g i à u n a s o s t a n z i a 
le o m o g e n e i t à e c o n c o r d a n 
z a : la g i u n t a la i ca p u ò rap
p r e s e n t a r e — p u r c o n le s u e 
i n a d e g u a t e z z e — u n o .stru
m e n t o p e r s u p e r a r e l ' i m p a s 
s e . g a r a n t i r e la r ipresa de l l ' 
a t t i v i t à d e l l a r e g i o n e e la
s c i a r e a n c o r a a p e r t o l o spi 
r i to di s o l i d a r i e t à tra i par
t i t i m a r c h i g i a n i . 

D u n q u e q u e l l o di o g g i do
v r e b b e e s s e r e l ' u i t i m o a t t o e 
m a r t e d ì p r o s s i m o si a n d r à in 
c o n s i g l i o d o v e si d e c i d e r à di 
d a r e u n g o v e r n o a l l e M a r c i l e 

K" c h i a r o c h e .se n e l l a riu
n i o n e di q u e s t o p o m e r i g g i o 
n c n si t r o v e r à l ' a c c o r d o sul 
la g i u n t a l a i c a , rimane a n 
( o r a in p iedi in t u t t a la s u a 
v a l i d i t à la p r o p o s t a d i u n a 
g i u n t a a p e r t a ( a v a n z a t a d a 
P C I P S I e s n i s t r a i n d i p e n 
d e n t e » . 

A n c h e ieri i! c a p o g r u p p o 
c o n v M - ' i c n n i n n i m i O^i'-n-
m o M o m b e l l o ha - i c e n f e r m a -
l o la v a l i d i t à di o n e s t a :n: 
z i a t i v a u n i t a r i a de l la s ti:-
s t r a . !< E' s t a t a s e n z ' a l t r o ino; 
t o u t i l e — h a d e t t o — per 
c h e h i n i e s ^ o :n m o v i m e n t o 
t u t t e l e fo:?c ha a v v i c i n a t o 
! o s h r e c o ridila cr ; s ; e. a c 
ir.'jtiirramo. c h e o u ^ s t a i i m n o 
s'-t r i m a n e va l ida ^ i ' n a 
o u a * i d o n o n se n e v r i f i i h c 
rà m ' a l ' o » c a o . t r e di r a c c o 
g! !"•<• t> ù a inni r c i - i " i » i i > 

C o l i n - n o n e a r m a r e o r m a : 
c o n l a r g h i m a r a m i d. - c i 
rezza , c'^e e n t r o o n e s t a s e t " 
t r a m - i r a c W <"•'',o i! c n 
\ e r ' - o w c a V . U n p o \ e » " > 
e u n a m i w f a ' . i / ' i <•''<» a 
v a n n o ' l i n e e r i ; /» n i i i r i l ' i e 
s fren i»»mente itnoor- i n ' : Tra 
! i v in t : n— cr:t?. r i r^e *• t r o 
v; ' . io s i i ' la ».»<rendi ri '-> 
v « r o • —co-ri n » i o : n - o b > 
n v d p n ' o c " « i i »?'rrie. d-"v nn 
• » — - * i irr?* . «-r. »• ^ o - > - * " n • 

' > d e ' e i h e » . de i r : a s s e ' * o '-
«=t:tU7:ona!e e .lei f e n d : d i b, 
I f i n c o ria sp~ort«*r<* - : i b * -

' - ' I 

Dopo i buoni risultati con quella di Amelia gli è stata affidata quella di Acquasparta; 

{ Gestire una piscina è una cosa seria: \ 
i 

i i giovani della Cogast lo sanno bene 
\ I soci hanno seguito corsi di preparazione professionale - Già si occupano del camping 
; delle Marmore - I programmi di sviluppo -1 Comuni risparmiano affidando le strutture 

T E R N I — S o n o o r i n a i '.Ci i | 
g i o v a n i c h e h a n n o t r o v a t o ti 
n a o c c u p a z i o n e irrazie a l i a 
C O G A S T . la c o o p e r a t i v a p e r 
la g e s t i o n e d e l l e a t t r e z z a t u r e 
s p o r t i v e e tur i . s t i che c h e .«i e 
c o s t i t u i t a n P i e d i l u r o s u b i t o 
d o p o l ' a p p r o v a z i o n e d e l l a ' 
l e e c e per l ' o c c u p a z i o n e su» 
v a l l i l e . j 

P r o p r i o ni que.st: g i o r n i la ', 
C O G A S T ha i n i z i a t o a i te*tire 
la n u o v a p i c c i n a d i A c q u a 
s p a r t a . n e l l a q u a l e .sono a n , 
d a t i « l a v o r a r e c i n q u e >oc:. j 
P e r :1 p r i m o me.-e il cor.* rat J 
t o e ia- la coop-Tii t iv i t h a s:- '. 
g l a t o c o n il C o m u n e avrà u n j 
c a r a t t e r e . s p e r i m e n t a l e e ,-cr- | 
v i r a p e r v e r i f i c a r e : co>t : d: j 
g e s t i o n e e il f u n / i o n a m e i i ' . o ; 
d e g l i .-steso! i m p i a n i : . S.-aduì>i t 
q u e s t o p e r i o d o di temiMi .-i j 
p a p e r a a d u n a i -onvenz .or . e j 
\ e r a e propr ia . \ u l u l a p«-r u n : 
a r c o d; t e m p o p:u luniro J 

C o n q u e l . » li: Ai qua . -pa: '.» ' 
s o n o o : a d u e ie pL-cine c h e i 
la C O G A S T »:e.st:.-ce G i à d a j 
a l c u n e s e t t i m a n e è i n f a t t i ; 
e n t r a t a in f u n z i o n o !.* p:.s.-i;i:-» 
d i A m e l i a »• a n c h e q u e s t o | 
Coniun»- ha p r e f e r i t o , p - . u f o J 
? l o eh:- d i . s loojrv: p r o p r i o I 
pt-r-oi i . i le . a f f i d a r e l ' i n c a r i c o ! 
d: : « r lui' .zior.ure : n u o v i :n: j 

p i a n t i a: ir iovani >oci d e l l a 
C O G A S T . 

L a c o o p e r a t i v a . ì cu i soc i 
h a n n o . seguito de: c o r s i di 
p r e p a r a z i o n e p r o f e s s i o n a l e . 
ha d i m u > t r a t o d i s a p r r as-sol 
v e r e q u e s t o c o m p i t o e g r e 
g i a m e n t e c o n s e n t e n d o al-
l 'amni ini . s ' r a z i o n e c o m u n a l e 
u n r i s p a r m i o c o n s i d e r e v o l e . 
C o n f o r t a t i d>»i riMiltati po.si 
t ivi Mnora fitteti ut:. ì sriovani 
d e l l a C O G A S T h a n n o a n c h e 
ch:e . - to di i>oter se .s t ire la 
pisi m a c o m u n a l f d i K o r e o 
B o v i o e que l la d: C a m p i t e l i ! 
S e a n c h e in q u e > : o (d . -o .--i 
r iusc irà a ragsr iuncere u n ac 
c o r d o c o n il C o m u n e , a l la (: 
n e d a l l ' a n n o la t o n p e r a t . v a 
pe.n.»a ti: jjoter a.ssu ura re m 
que.- 'a m ^ m e r n u n a (X'cupii 
z io i i e e.d a l t r i d,tv-i propri 

SlH'i. 
La C O G A S T r x i i a s M ' i t c le 

d i i i i i o l i a -ili « s t r a l e <• n a s c i 
ta M\ e .stende.'e :! p r o p r i o 
raj^'io di a z i o n e o V e n e n d o 
d e : .- u n i f i c a : . v : r ist i l i ' i t i I„i 
s u a p r e s e n z a e o r m a , ram:f: 
c a t a su iin.i v a s t a u r e a ri"! 
t e r r . t o r i o prò-. ;i:,\.il<1 O l t r e 
ari A m e l i a «<i A c q u a s p a r t a ia 
C O G A S T e p.-.\-er..'e e.t.rr.e a 
P e r e r . t i l l o Ir. q u e s t o c o n n i n e 
d e l l a V a l r . e n n a ee.-tusce d u e 

U R B I N O ~ < Ideologia e 
stile di un intellettuale fi
utante ».' questo il sottotito 
le di un volume edito dal:a 
Guaraldt. P e r c h é Pa.<olm . 
nel quale sono raccolti t ma
teriali •< prodotti » in l'rh; 
no ne! (.orso d: w:a ungo'..: 
re — per *!rut'ur.i e prrt--
cipazione - - scemanti di 
studi. 

Il !ibro e ynptirtante al rf' 
la deì'e stesse presenze che 
registra 'e c'ie indichiamo 
QUI di seguito per '.a corno 
dita dei lettorr Paolo Va' 
poni. Dario Bellezza. Guido 
Calvi, Gianni Scal-a. Dona 
teda Marchi, Gualtiero De 
Santi, Gianni Toti. Gianni 
Borgna. Nicola Ciarletta. 
Fnzo Stallano. Pio Balde.:-. 
Giovanni Franziom. Antonio 
De Simone. Umberto Pier 
santi. Anna Panicah. yfar:e'. 
la Buttarmi» Il suo prej-.o 
maggiore è ai ere rtaper'o. 
con una scie di tpjtest sti 
molanti e in larga parte pm 
ttcabilt. il discorso sulli per 
tonalità e sulle posizioni di 
Pasolini, senza ovviamen'e 
avere la pretesa di esaurirne 

Un volume chiude una settimana di studio 

Urbino si interroga 
su Perché Pasolini 

ì anipiezza e le cflr.:.'.Vr.-.\-
che e senza coprir? Vario 
delle attività di un antow 
straordinariamente ricco e 
prolifico 

Si va dal poeta all'uomo di 
ciK.-ma e di teatro, all'iute! 
lettuale. al teorico, a! te<!i 
mone angoiewto di una de 
aradazione esplosa poi m cri
si epocale II libro — lo 'ì.r 
rilevato Dande {.aiolo •y-t 
» Giorni » — è guant'altn 
mai dtaletticxr ed attento 
Registra le voci degli amici 
e de: compagni di strada sen 
za niai finire nell'agiografi.!. 

'-n da spnzhi anch' ci' r n ' 1 

a . a gnauli videro ri Pa<ol-
ni un l'itcllettun'.e centrici 
dicono e diiorocmco. o ad 
dirittura un hoighese. 

Certa, prcia'.g.ino .'e iz:u 
fazioni positive ine atreh'o-.' 
potuto es-eie divertimentc. 
considerando i' pe<o che la 
presenza di Pasolini ha an 
cora oggu. non attestate 
sulla valutazione estetica di 
una produzione co'nunque 
eccezionale, bensì volte a co 
ghere il senso della vita •» 
dell'opera pasolimane in rari 
porto al movimento opf-.no 

Adiamo rov' »/»i P,-j«o.':f a 
suo mtxio org.tmco. nropr<o 
questo e:pace di offrire' tm 
portar.;, indicazioni a! noi :• 
menta di classe, e un P-?v7 
.'ini produttore di disserto 
rispetto ai sistema, "-a . ai'.'o 
I.Vs.<() tenipo. produttore fi: 
una cu'tura critica tumm 
nule alla clcsic operaia; un 
Paso:mi scisso in una con 
'radadtzione comunque dina 
mica e un Pasolini nano al 
PCI e a:'.a ma strategia 

Xon avere a suo tempo su 
hito il r.catto di chi vola a 
che si parla**? solo del no 

S o n o . | io i . a n c o r a g i o v a n i 
d e l l a C O G A S T a g e s t i r e ìi 
c a m p e g g i o d i M a r m o r e P o c o 
d i s t a n t e , a P i e d i i u c o . la C O 
G A S T h a . a l l ' i n i z i o d e l l a s t a 
g l o n e e s t i v a , pre.so m ue.stio 
n e !« s p i a g u e t t a de l l a g o S i a 
a M a r m o r e c h e a P i e d i l u c o . 
la pre.-enza di tur i s t i e M a t a 
q u e s t ' a n n o s u p e r i o r e a que i la 
deirli a n n i p r e c e d e n t i , a c o n 
f e r m a de l b u o n l a v o . o c h e : 
g i o v a n i MK-I h a n n o > a p u t o 
svolger»* 

A P ier i i iuco >: è c o m u n q u e 
a p p e n a .«irli iniz: La C O G A S T 
h a in procr . in im. i p a r t : c o 
l a r m ^ n t e amb.z io . so d i e d o 
v r c h b e i m p r i m e r e u n m l p o 
d: acc* l ' - ra tore al t u r i s m o lo 
c a l e T i a l 'altro, p r i m a dcil-i 
f i n e d e l l ' i n n o la c o o j i e r a t i w . 
Wr.i di p o t e r i n a u g u r a r e 
l 'a l t i er jo Litio, c h e .si t rova e ! 
c e n ' m ri: P e d d u c o . i c u : l i 
vori rij ri.-'rutf ura7:on • s o n o 
.sta* o u a s : c o n i n l e t a t i S : 
tra ' tw d: un «-omple.-.-o r:«e" 
t i v o d: cras>e d imer . s ton i nel 
q u a l e j x i t r a n n o t r o v a r e l a \ o 
no filtri <et*e soc i d e l i a <oo 
P"r,i':v i 

V - ! i a foto- una v e d u t a del
la s p i a g g e t t a dei l a g o di P i e 
d i l u c o , a f f i d a t a in g e s t i o n e 
ai g i o v a n i d e l l a G O G A S T . 

lerr.istr. e deliito'r.n e in '.a 
sua virc'Ua e<istcnzic'e ha 
cio'citn alla r-iche^zi de'. 
volume Mi hanno -np^.itfi' 
to contato la scelta e '-1 ri 
fiuto d- ujni aecademi-mo. 
oltreche i'ordtnim'nto dei 
materia:- — effettuati rì~i 
Gun'tiC'O De Sili'-. .\tn-:~. 
Lenti e Ro*"-ta Ro«.--rj; — 
lai-'' c'ie i te-fi p-»sonn le
nire '.ett' ne: .VITI *eyrto 
quasi com- un romanzo 

Altrettanto poi-tn amen 
te e da iaiutarsi il fatto che 
il Comune di t'rhino. a!ìh;v 
promo-<o e «o*.ViMfo l'-m 
Ziativa umtarrifTite a!''n**.i 
ciaziomsmo di base 'ARCI 
CL'Ci e alla ma-^imi ist-tu 
zione culturale della citta, la 
Vnnersita degli studi 

Come annota Lidia Mas-o 
lo Morra ne'.'a premessa, m 
terrognrst su Pasolini S'gnttt 
ca anche interrogarti tv ' . ' i 
j f o n a e sui limiti di un ca*" 
mino iniziato con la Re<i 
stenza. Se! suo ambito, è una 
scelta concretamente poli 
tica 

Giorgio Lucarini 

. i 

! I 

Sulla A-14 
interpellanza PCI 

al sindaco 
di S. Benedetto 

S. HKNKDKTYO DUI . T R O N 
TO — DIIJXI l.i piihiil . i a / .o i . t 
.s.ill.i s t .unpa tii una l e t t e l a 
del s e d a t o siK'i.il-st.i di .S.III 
H e i h d e t t o . e l le i- all.t t es ta 
dei « t i i t r o s,:i.»tra \ . i r a t i 1"> 
g.urn: fa. a t t r a v e r s o l.i qa.i 
le ih .er iex . i s .u i i er imf ' ! ' : .ù 
p r e s i d e n t i d iH' . i / . c i .da di s o -
glori;.) di P e s a r o in r i l ento .d 
d i r o t t a m e n t o ti«-ì l . - t i f f im si.l 
la .ui 'ostr .ula A H. e dop-i la 
pres . i d; po- : / .o :u- dell',is«t-> 
.viri ,n I„uo:' i pabi ihc i . il d« 
nim r.st.,n>ii ( i . .»stra. cìu- ha 
giuria a 'o :mpr«it.i'.iin!e la s.i 
l o z i o n e indicata dal suid.ii n 
(< ile o l tretutto e ij'.ie'I.i -o* 
tir^i ritta da ' l ' I . i p.i.'t.'i ::t ! 
l 'ai l o r d o pro^r. immat . i o i . ;I 
g.-,ipi>i lon- ' I .arr tleì I*C'l h i 
n \ o l t o -i i.i ;:.tt r r o j a / . o r . r .il 
s . . ° ì t ino >p»-ia !«•.- *t.i.'iiirtl./ 
z . ire il fat to ( i l i r;;ri sind.K'» 

d. I l i »-M'e l'K'.lli Lo!) p i o 
r>ir~. :rt pirs./.orie s ,!>.irn.i:.r.i 
r .»pet to .tri i n e n t e b ' I ' n ra
ti-. o , ni a t t e s a ri si >>_'.. 
m e l i l o <. > s f i i / a lt rieri la ri -
g n i . i p-il.t.i.1 e le :»rer>-. i"; \e 
d- 111 r,"» !•» .ile • i!< I s ,-i t l>;i 
s i^i «i ». 

• SI APRE STASERA 
IL FESTIVAL DI TERNI 

TERNI — Inuii 0991 ai giardini 
pubblici la Itila provincia'c del
l'Unita. che durerà lino a dome
nica 10 e eh* sarà chiusa da uri 
cornino della compagna Nilde 
Ioni. 

Il programmi di oggi prevede: 
alle ore 16: hlm per l'intaniia 
• Il monello • di Chaphn; alle ore 
17: apertura della letta: giro per 
la citta con la banda di Qua
drelli: ore l i : mutica per i gio
vani • Campo di Marte >. 

Ore 11: spazio intanila, anima
zione per i bambini della Coo
perativa L'Aquilone di Orvieto. Ore 
19: lilm cinese • La guerra cino-
fllapponese del 1B94 •. Alte ore 
21 al palco 1 serata del liscio 
con Leo Ceroni, al palco 2 il 
gruppo teatrale Riaccio presenta: 
• Lu locaracciu • commedia in 
vernacolo di Alighiero Maurizi; pa
lestra e« Cill dell'istituto d'arte: 
concerto • Suono creativo » dello 
Umusintesi. che eseguirà musiche 
rinascimentali, barocche e contem
poranee; allo spano numero 3 sa
ri proiettato il III.TÌ • Ultimo spet
tacolo > di P. Bogdanovich. 

P O R T O R K C A N A T I — A m o 
ra una t r a g e d i a de l la str.i 
da a l 'orto R e c a nat i , e a n 
t o r à una volta ad e s s e r e c o m 
volti i"d <i p a g a r e un p r e z z o 
tro|)|M) c a r o s o n o de i g i o v a n i . 
Il b i l anc io d e l l ' i n c i d e n t e del 
l 'a l tra notte è di un m o r t o e 
c i n q u e ferit i II g i o v a n e ri 
i n a s t o iic-c.-iso sj e l u a m a v a ( i i u 
s e p p e S e n i g a i e s i di 2-1 anni . I 
c i n q u e feriti s o n o Knrico Ros 
M . 21 anni di R o m a . A n d r e a 
P i g l i a c a m p o . 211 ann i . R a f f a i 
le Halriiiu. 22 anni . Antonio 
Omel l i . l!t ann i . S e r g i o Mar 
d i e s i 22 anni , tutti di l 'orto 
R e c a t i a t i . I. i n c i d e n t e è a v 
\ c u u t o a l l e O.-I.J lunt'ii il v :a 
le de l la R e p u b b l i c a , nei fire.ssj 
de l la p ine ta . I se : g io ì ani -; 
t r o v . n a n o tutti sul la Jeep d; 
S e n u g a i e s i c h e era a l la uni 
d a : p e r i o r r e \ a n o la s t rada in 
d i rez ione nord sud. Ad un U T 
to punto . | H T c a u s e a n c o r a da 
a c c e r t a r e il m e z z o è usc i tn 
d a l l a c a r r e g g i a t a »• si e c a 
povo l to . Si s.i c h e l 'auto \ i , i i ! 
g i a v a a forte \e!<Kit.i Tra ; 
ferit i 1! pili g r a v e è il Ro> 
s i . r i c o v e r a t o poi ai r i p a r t o 
tr.uimatoIoiZii o di A n c o n a c o n 
una prognos i ( | ; 40 y .orni . ih.t 
s u b i t o tra l 'a l tro un t r a u m a 
c r . u m o ' . F'i r Oniei l! . r i c o w 
ra to a l l ' o s p e d a l e dì Loreto , la 
projl i ios. e di 2<' i imni i p.-r 
ur..\ frattura . iH'omtr. i 

La d i sgr . i z a ha s . i s t . t a ' o 

ViV.l elllo/ioi:e li» II,» e t t a r i . 
Ha; :n p . n t . c o l a r e (.. 1 - jip«-
SennJaii 's; e r a m o l t o i-orin 
s-'iutii fra 1 g i o v a i : Il fa t to 
de l l 'a l t ra notte ha s ( o - - o pr-« 
f o n d a m i riti- ì 'up.n.oni p-;hl)!. 
f a ' a l 'orto Rei an. i t . . ri.;ra;.-
t«- T e s a t e , il t r a f f i c o d - i i i i t . t 
S f o s s o 11.( o l t r o l l a l i l i e . Ne; nie-
S. M H I N I S - . i l i . 1 ( « . ' i t a ' ! ;> 1 

r i d i l l i iutirieiit: . -p»c ; . I J . V O 
la sfr.iria s ' a t a i e . 

La Paidosan verrà rilevata 

Per la «Perusia» riunione 
senza Centrofinanziaria 

! r. 

P K K U G I A — De l la q u e s t i o n e 
P e r u s i a v e r r a n n o i n v e s t i t i 1 
i m n . s t e n c o m p e t e n t i : L a v o 
i o . Inriu .s tna. Te .so io . K' .s'a 
t o dec iho n e l cor.so ri: u n in
c o n t r o a l la R e s o n e fra . s i n 
d a c a t i e l ' a s se s sore AltKrrto 
P r o v a n t i m . 

Al la r i u n . o n e d o v e v a preu 
d e r e p a r t e a n c h e la C e n t r o 
f i n a n z i a r i a , c h e p e r o n o n .s: 
e p r e s e n t a t a ieri m a t t i n a « ! 
d . p a r t i m e n t o . I d i r i g e n t i de l 
Kruppo h a n n o p r e f e r . t o : . n : i 

un t e l i ' a r a m m 1 :n c u : r. 
t u i i l c r i i i a n o la loro v o l o n t à di 
n o n :nteres.sar.s: p:u d e l l a P e 
ni.v.a. 

rfuidacaì: e a.-v-.e.s,-,ora!o h a i . 
n o c o m u n q u e c o n v e n u t o ri 
c o n ' . n u a r e ad u i r a i z a r e la 
C e n t r o f i n a n z i a r i a c o s t r u ì 
p e n d o l a ari a.s.->umere le SJ<-
rts>;xni.s,ih:lita, c h e v e n g o n o 
ernieorriciiK :;te 1.*.udì'ale p-^ 
.san: :.-».-ime 

H c m p r e .eri m a t t i n a .si e 
p i l l a t o .1 lurido a n c i i e rie..» 
P a 'I0.-.01. La v.ie.-.cia d e l i a 
p . i c o i a a z . e n d a c.i'.i.t' j r . c r a 
,^en:t»ra «vv.ar . - i n ' l u n o .six/--

c-i pcfe.tivo P a r e ; n ! a ' t : < :ie 
u: . . i i ' .preod.tore lui.i l '- ,s, ,s. 1 
d< t ..-0 a r . l eva : l.i La Pa d o 
. su i . r.a'.i d a u.'.o s o . -poro 
de i .1 Peru.-.i . '..•.<• -.iii.i - t J < 

- l 'acqui .sto d e l l a Paido.s.111 ri.' 
i p a r i e d i un p r . v a t o . a invi 

,s;:re 400 m i l i o n i n e l l ' a / i e n d . i 
F r a t t a n t o , è s t a t o reso n o 

"o c h e ie o i ' r c t r e c e n t o oyr-
r a i e c le l i 'Avi la d: C i t t a di C'.i 
. s te l lo p o t r a n n o a v e r e la c a . 

; .-̂ .i i n t e g r a z i o n e s p e c i a l e . I l i : 
q u . d a t o r e d e l l ' a z i e n d a B e o h e 
: : n : iia . n t a t t : c o m u n i c a ! -
c h e e-; ,->ara la revoca d^i 1. 

• c e n z i a m e n t i e ie l o v o r . i t r . c 
r i e n t r e r a n n o [icr un iriorr.'-
,:i f . i i i l irica 

N''1 ( nr><» (I. (jii* - la ^'t t : 
• m a . : a i n f i n e d o . rclil»e svo i 
i iter.s. u n . n e o n t r o fra S v i l u p 

p. i in i ir a. Wei»:«»ne. I A - I V I . I J . " 
n e .urilist r .ìi; e .-..'iri.i'-.v : p-^: 
: r a f a r e c o n c r e t a m e n t e la p - . . 
.s'.l>...tà d: a c q u i . i t o ria par"-

. i l . i m p i e i i d . t o r . iin'ii.. d e i 
l 'Av:la L' i tz .enda c o m e s: r 
i o r d e r a e d: propr e t à d e . 
iZr ip;>i Hantotia.stvO c l f ha p> 
ro d i c l i . a r a ' o i a l l u n e n t o n i* ' 
••• l ido.a .i. i .fjui'iaz o..»-

Z.o:.» .-•v-.ma 
in. 'af . . . c ' i m p e t a t n e r . ' e d . i i 
p .d i t o il c a p . t a l o s.'x.a.f 

A n s i l e .11 q.Kv.ta •.(•r'.T.Ai 
P'.-.s.ir.'; >o:_.o e re.-iKir.-ahil. 'a 
d-'.ia C e r . t r o f . n a i i z i a r n . p r ò 
p.-.i :.«r:a ri: p u d: r r . c a d--l 
p,,-;•;><,•?,, , i7 .on . ir :o de l p.c-
c o io c a l z a ' : i r . f : c : o ri. H ! > r a 
L41 Sv i luppurr .br ia >; e i.T.p" 
e . n ' i . q u a l o r a .-: r e a . z z a . s r » 

S ì a p r e domani 

a Perugia il 
convegno sulla donna 

PERUGIA - Si apre doma 
ni a Perugia il convegno, or 
ganizrato dal centro ttudi 
Severim. sul tema: • L'uo 
mo e la donna nella socie 
ta di oggi. I lavori sa
ranno presieduti e conclusi 
calla compagna on. Nilde 
Jotti da Linda Moreau Se 
venm, da Augusta Lagostena 

' Bassi e da Giulio Caruso 

Dopo il disastroso precampionato in coppa si è mirato al sodo 

Per i due punti il Perugia si sveglia 
Q u a n d o : d u e pur.t: c o l i t i 

n o i! P< rukria e . sempre p i e 
se i . t« - > A q u e s t a d e m a n d a la 
r L - p o ' a e . - t u a p e r e n t o r i a II 
2 ti m f l i t ' o a l la t o r m iz .or .e 
a b r u z z e ^ del P e . - m r a la.sc.a 
i r r e n d e r e c h e la . -quadra b i a n 
cera- , -a ha sr;a d i m e n t i c a t o 
le d u e m a g r e r i m e d i a t e c o n 
gli a r z e n t i m del R iver P . n t e 
e : bra.s:.;»ni ri»! C r u / e i r o 
D j e p a r t i t e q u e i i e u . - . i r n e m e 
l a s c i a r o n o l ' a m a r o in hoc< a 
a p u b b l i c o e cr i t i ca **<. >:o! 
SUbit:. nf-A.sur.0 r e a ' i z z a t o . g;o 
c o in a l t o m a r e 

M a è t u t t o o r o q u e l l o c h e ri 
luce d o p o il d e b u t t o Vi t tor io 
s o in C o p p a I t a l i a 0 P e r il 
m o m e n t o n o n b i s o g n i c e r c a 
re la l u n a n e l p o z z o e d 1 
d u e p u n t i .sono u n p r i m o pa.s 
s o v e r s o la r icerca di u n g i o c o 
«Le a n c h e ne l la pr m a di C o p 
pa I t a l i a è r i m a s t o l a t i t a t i 
l e U n i c h e vere per le , la prò 

vn d: P a o l o Da l F i u m e eri ;1 
gol di W a l t e r Sp^Skrionn u n » 
ir.i o r n a t a ri 1 te.-'a -u d i r o 
d a n g o ' o b a t t u t o di Ca.-ar.- 1 

I! P e r u e i ì ri a l t r o r a n ' o 
n<'!i p o t e v a m a n r a r . - 1 appuri 
ta m e n t o c o n \r% v i t t o r i a II s u o 
g'.Toi.f e d'C:.s,i.T,<-n,e :1 j);n 
f a c : e i a l m e . n o M I . l a c a . " a i 
de>?Ii fiitri .-e; c h e a n n o v e r a 
n o s q u a d r e d; r a n ^ o O r a :i 
P ^ r u y i i d o p o la prova c o n 
il P e s c a i a . i.K-rif B i d o v r à 
a f f r e n t a r e l ' U d i n e s e n e o p r ò 
m o s s a in s e r i e B fuori c.v-a. 
1« .San B e n e d e t t e l e «ser ie H i 
in ra.sa e t e r m i n e r à z.x i m 
p e e n . d i c o p p a a d A v e l l i n o 
n e o p r o m o s s a in s e r i e A ( o 
rr.e .si p u ò f a c i l m e n t e d e d u r r e 
t u t t i i m p e g n i c h e a l l a ftr.e n o 
v r e b b e r o v e d e r e la f o r m a z . o 
n e u m b m q u a l i f i c a r s i p e r 1! 
t u r n o «UCCC.SMVO di copp>i i e 
s a r e b b e la p r i m a v o . t a d o p o 
t r e t e n t a t i v i a n d a t i in f u m o 

..i'»'!: .mr . . p r e c e d e n t . » 
Ter i .ar .do a . la p a r t i l i v .s-'.m 

• 1 * H-' i ia 'o C ; r i « M p i o af 
fe ;n . .«re in t u t t t a -»• < n . t à e h » 
l-i .-^luadra di Ca.- tann* r <• 
.'Ui..i v .a HiU-st'.i. m i d o v r à 
l a v o r a r e e t e n a r e m e n ' e p r 

• ra; ,iiun»7^r'* q u e l l a cr/e.i ione d: 
• ?!Oco t h e . p e r il m r . m e n ' o 

= tcr.t;i a d a p p a r i . e . L'n.co f a i 
i t o . sa l i ente d e l pre p a r t i t a :; 

f o r f a i t di B u t t i , u n a m a l a t t i a 
d i p l o m a t i c a d o v u t a al n o n ac 
c o r d o e c o n o m i c o c o n la s o 
c i e t à C o m e s i v e d e c h i a c q u i 

; s t a u n g i o c a t o r e da u n a s q u a 
; d r a di ranfro n e p a g a p r i m i 

o p ò ; l e c c n s e j z ' H n z e . V a l e ia 
p e n a a q u e s t o p u n t o il &acr. 
f i c i o d i p r i v a r s i d i u n g.n 
c a l o r e v a l i d o c o m e B i o n d i e 
c h e .-,! p o t e v a a v e r e i n t e r a 
m e n t e .solo s b o r s a n d o 70 m i 
l i o n i ? 

Guglielmo Mazzetti 
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